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Editoriale 

Se lo Stato di diritto 
è una facciata 
STEFANO RODOTÀ . 

L % affare Gladio e l'affare Moro avvelenano la 
vita della Repubblica perché alcuni sconsi
derati mestatori ogni tanto li richiamano per 
motivi di convenienza o, invece, la forza dei 

mm^mm_„, fatti rende sempre meno sostenibili e sem
pre' più inquietanti le versioni di comodo via 

via messe a punto e pervicacemente difese anche con
tro l'evidenza? 11 presidente della commissione d'inchie
sta sulle stragi, Libero Gualtieri, è stato insolentito e mol
ti sembrano acquietarsi della smentita del ministro del
l'Interno Scotti sui documenti introvabili al Viminale. In 
queste repliche aggressive non si scorge soltanto il rifiu
to di confrontarsi con i fatti. Si rivela pure una cultura 
politica che ritiene le regole un impaccio, lo Stato di di
ritto una facciata al riparo della quale condurre qualsiasi 
operazione. E poiché queste repliche vengono da uomi
ni di oggi, c'è da inquietarsi: con questi uomini, con 
questa «cultura», 6 davvero possibile rinnovare la politi
ca in senso democratico? • , •;, 

Nella bozza di relazione del presidente Gualtieri non 
si producono illazioni, si allineano fatti. E sono fatti che 
forniscono una conferma puntuale di quella che viene 
definita •l'illegittimità costituzionale progressiva» di Gla
dio, il sempre più netto uscire di questa organizzazione 
dal campo delle regole e il sempre più forte suo radicar
si nell'area di una ricercata e protetta illegalità. Si po
trebbe persino dire che quella bozza non ci fornisce no
vità, ma conferme. Chiunque avesse pur minime nozio
ni della nostra situazione legislativa, ad esempio, non 
poteva avere dubbio alcuno sulla piena illegalità di Gla
dio almeno dopo la riforma del 1977 dei servizi segreti, 
che voleva proprio impedire la nascita e il permanere di 
doppi o tripli livelli organizzativi e cancellare ogni re
sponsabilità di direzione in soggetti diversi dal presiden
te del Consiglio. Peraltro, il caso ha voluto che nello stes
so giorno in cui veniva conosciuta la bozza Gualtieri si < 
apprendesse pure che la magistratura di Padova ha in
viato a sei generali, responsabili proprio di Gladio, co
municazioni giudiziarie osr alto tradimento, banda ar
mata e attentato alla Coi .«azione.,.' ;,; 

E '-' > il caso Moro? Smentite o non smentite, e co
munque certo che non v'è traccia di docu
mentazione della composizione e dell'attivi-

; ' tà della struttura all'epoca più inquietante, 
mm^mm "'• quel comitato di esperti alle dirette dipen-

•' denze del ministro Cossiga che sappiamo 
pesantemente inquinato da presenze piduiste. Dopo 
queste ultime conferme, chi mai potrà sostenere che. 
parlar di Gladio, di P2, di caso Moro è solo buffonerìa e 

. I, stf>liniagi'ìi f renjnvprp un dovere preciso di tutti quelli 
che conservano uabticiolo di senso della legalità? Il di
scorso sulle convenienze elettorali, allora, dev'essere 
del tutto rovesciato. Considero grave, indecente persino, 
il silenzio dei molti che, pur convinti della giustezza del
l'azione di Gualtieri e dei giudici padovani, rimangono 
inerti per carità di partito. La democrazia è un regime 
difficile proprio perché non consente poteri arbitrari, so
spensioni di regole: ma qui è ia sua forza, qui la sua su
periorità rispetto ai regimi totalitari. - - -

Questa vicenda ci fornisce altre indicazioni. La pri
ma nguarda la necessita assoluta non solo di salvaguar
dare, ma di rafforzare il sistema dei controlli parlamen
tari, giudiziari, dell'opinione pubblica. Propno quel si
stema che i critici di Gualtieri da tempo vogliono mortifi
care o azzerare del tutto, cosi alterando i fondamenti 
stessi della logica democratica. Guai se, avviando rifor
me istituzionali, non si tenesse ben ferma la convinzione 
sul carattere centrale dei circuiti di controllo. -

La seconda indicazione ci porta alle responsabilità 
del governo che, ignorando e stravolgendo il senso dei 
documenti disponibili, ha contribuito ad occultare la 
realtà ed ha reso possibile quel «venerdì nero» del 1990 
quando accettò l'imposizione di Cossiga e accredito 
una versione di comodo di Gladio. Molte delle successi
ve perversioni del nostro ordinamento costituzionale so
no state rese possibili proprio da quella scelta. ;.•:•-• 

Ma - ed è questa la terza indicazione - le novità su 
Gladio e Moro (e annessa P2) sono venute alla vigilia 
d'un dibattito parlamentare che dovrebbe segnare la fi
ne della legislatura. Gli autori di deviazioni e perversioni 
sono 11. attori legittimi o abusivi dell'imminente campa
gna elettorale. Quelle novità, allora, rendono più forte la 
richiesta di garanzie per un corretto svolgimento di tale 
campagna. 11 trasversalismo riformatore, di cui tanto si 
parla, avrà la forza di manifestarsi già in questa occasio
ne? O rinvierà le sue prove al futuro Parlamento, ne! 
quale la possibilità di riforme davvero democratiche po
trebbe essere stata pregiudicata da elezioni inquinate 
proprio da quelli che hanno usato la democrazia come 
copertura di esercizi non democratici7 

La magistratura romana avvia un'indagine per «violazione della pubblica custodia di cose» 
Martelli dice che tutto è in regola; Formica non ci crede: quell'affare è un buco nero 

Due fantasmi a Palazzo 
Inchiesta sulle carte sparite del c îso Moro 
Tutti gli amici eli Gladio contro Gualtieri 
Sulla scomparsa dei documenti su Moro la procura 
di Roma è stata costretta a aprire un'inchiesta. E 
Scotti è stato convocato al Quirinale dal presidente 
Cossiga. Intanto è saltata fuori la relazione di Piec-
zenik, l'uomo di Kissinger nel comitato di crisi, che 
indicava la linea che il governo avrebbe dovuto te
nere. 11 partito del presidente attacca Gualtieri e di
fende Gladio. Formica e Martelli in disaccordo. 

A. CIPRI ANI Q. CIPRI ANI W. SETTIMELLI 

• i ROMA. Documenti che si 
: perdono, documenti che si ri
trovano. Il caso Moro conti-

. nua a riservare sorprese e, ieri, 
sono saltate fuori le relazioni 
di Steve Pìeczenik, l'uomo di 
Kissinger, consigliere di Cossi
ga durante il sequestro. «11 
ruolo di Moro - diceva l'uomo 
degli americani - deve essere 
sminuito. Dobbiamo conser
vare il controllo dei rapporti 
con le Br». Una frase ambigua 
che fa pensare a contatti diret
ti con l'organizzazione terron-
sta. Intanto la procura di Ro

ma ha aperto un'inchiesta e il 
ministro dell'Interno Scotti è 
stato convocato in Quirinale 

; da un Cossiga piuttosto irrita
to. Intanto, mentre il capo del
lo Stato ha dichiarato non 

; senza polemica: «È comincia
ta la campagna elettorale», il 

, «partito del Presidente» si è 
. scagliato contro Gualtieri a di

fesa di Gladio. Divisi i socialisti 
: su Moro. Per il ministro di Gra

zia e Giustizia, Martelli, tutto è 
in regola. Per Formica, invece, 
la vicenda è un buco nero 
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Andreotti «chiude» 
oggi alle Camere ì 
Scontro} Segni-Forictni 

GIORGIO FRASCA POLARA , FABIO INWINKL 

• • ROMA. Oggi pomeriggio > 
Giulio Andreotti si presenta al- • 
le Camere per annunciare la fi- ',•• 
ne del suo governo: alle 15,30 >.. 
a Montecitorio, un'ora dopo a ;.' 
Palazzo Madama. Il dibattito ,; 
(sono previsti, tra gli altri, gli ,V 
interventi di Occhetto, La Mal- !: 
fa, Forlani e Segni, ma non ;. 
Craxi), dovrebbe concludersi '••• 
entro quarantott'ore. E sabato 
sera il presidente del Consiglio " 
•salirà al Quirinale per riferire a "•" 
Cossiga. Scontato il risultato: la 
constatazione della fine della 
X legislatura. Il presidente del

la Repubblica dovrebbe firma
re il decreto di scioglimento 
già domenica o lunedi prossi
mo. Intanto sale ancora la ten
sione tra la De e Mario Segni. Il.' 
segretario Forlani richiama il : 
deputato sardo alle regole del • 
partito, dichiarando incompa
tibile il patto elettorale tra cari-? 

didati referendari. E afferma di 
non temere l'uscita del presi- ; 
dente del Corel dallo scudo-
crociato. Segni, per parte sua, "• 
sostiene di non aver ancora 
avuto una risposta dal suo par
tito. • 

Giulio Andreotti A PAGINA 7 

Il presidente russo, alla vigilia del viaggio negli Usa, annuncia forti tagli agli armamenti 

Eltsin rilancia a Bush sul disarmo 
«Un sistema unico di difesa per il mondo» 

«È un vero mafioso» 
La rabbia (i Guomo 
per Finsulto di Clinton 

Boris Eltsin annuncia consistenti tagli sull'arma
mento strategico, in risposta alle proposte avan
zate da Bush nel suo discorso. E il leader russo ri
lancia, proponendo anche un «sistema globale di 
difesa» al posto dello scudo. Ma il segretario di 
Stato Usa James Baker, a Mosca, ha già replicato: 
«Lo Sdi va avanti perchè permane il pericolo di un 

'.. attacco da parte di altri paesi». 

• • ' - " " • • • - - DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SIEQMUNDQINZBERG SERGIO SERGI 

• • È quasi una gara a cm 
«taglia» di più. Bush, nel di
scorso dell'altra notte, ha an- •» 

' nunciato la riduzione delle , 
armi nucleari e consistenti ? 

tagli al bilancio del Pentago
no, affermando di poter prò- : 
cedere in questo modo «per- » 
che cori l'aiuto di Dio abbia
mo vinto la guerra fredda». 

Ed Eltsin, proprio alla vigi
lia del suo viaggio negli Stati 
Uniti ha risposto con una 

proposta sorprendente pro
gettare, insieme agli ameri
cani, un sistema globale di 
difesa al posto del contestato 
«Sdi», lo scudo stellare. Eltsin 
si appresta a ..raggiungere 
Camp David dove illustrerà 
grandi tagli agli armamenti 
stategici e convenzionali. La 
risposta di Baker in visita a 
Mosca: «Esiste il pericolo di 
un attacco nucleare da parte 
di singoli paesi, il program
ma Sdì andrà avanti» 

A PAGINA 11 A. GUERRA G. G. MIGONE A PAGINA 2 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Dopo le pole
miche sulle sue relazioni extra- ; 

. coniugali. Bill Clinton si sforza 
di riportare alla normalità la 
sua campagna elettorale. Ma 
deve fare i conti con i primi «ef
fetti collaterali» delle accuse di 
Gennifer Flowers. Chiamalo in ; 

causa da Clinton come «un fi
glio di una cagna che si com
porta da mafioso» in una delle 
conversazioni •>•'•".<• telefoniche, 
Cuomo reagisce con rabbia: 
«Se dice questo agli italiani, 

chissà cosa dirà Clinton ai ne-
S gri, agli ebrei, alle donne, ai 

poven, a tutti i gruppi che, in 
r questo paese, tradizionalmen-
. te fungono da capri espiatori?». 
:. Parole pesanti, appena tempe

rate dalla conclamata volontà 
di lasciarsi l'episodio alle spal-

' le. «Per lo meno - ha aggiunto 
•Cuomo - Clinton ha aiffuso 
•° quello che lui chiama un co-
..municato di scuse. E ciò ci 
j consente di chiudere il caso e 
di tornare ai ven problemi del
la campagna» 

Mario Cuomo A PAGINA 13 

Imelda MarCOS Imelda Marcos (nella foto) 
arredata ^slala arrestala' >cr>a Mani-

•i . la, e poi rilasciata dietro pa-
C rilasciata . gamento di una cauzione di 
•ori » Manila 30.000 pesos. Sulla moglie 
ieri a Piamia dell'ex dittatore Ferdinando 

' . "'" -•' Marcos, candidata alle pre- ; 
™^""™ sidenziali, pendono ben 21 . 

accuse per corruzione e arricchimento illecito. Sinora, perù. 
si era sempre presentata spontaneamente alla polizia. Que- • 
stavolta ha trasformato l'arresto in uno show elettorale. » ,:t 

"'A*- "'.' " """''-•• '*'••• -"APAGINA ' 1 3 

Confermato 
l'ergastolo 
aPerruzza: 
uccise Cristina 

gastolo, dunque. A nulla 6 
difesa di ribaltare, con due 
sul figlio quattordicenne de! 

Michele Perruzza ha ucciso, 
un anno e mezzo fa, la nipo- > 
Una di sette anni Cristina Ca-
poccitti. La Corte d'assise ' 
d'appello dell'Aquila v, ha • 

; confermato, dopo sette ore ; 
di camera di consiglio, la ; 

" sentenza di primo grado. Er-
scrvito l'estremo tentativo della 
appassionate arringhe, l'accusa ' 
muratore di Balsorano. 

. . . • ;-<y. *•«•<. 
" * - ' ' - A PAGINA I O 

Crolla 
una seggiovia 
in Austria 
Morti 4 sloveni 

Quattro persone sono mor
te, ieri pomeriggio, nel crollo 
di una seggiovia, in Austria. 
Altre dieci sono rimaste feri
te. Per motivi ancora scono- • 
sciuti, un cavo di un impian-

•'•'• • • '-'••-•-- ' ' •-,'- -• to di Nassfeld, una località 
•••"•"""""""^«•"••••""•»"• sciistica della Carinzia, si è 
sganciato dal pilone catapultando a terra decine di persone. 
Quattro sloveni, due uomini e due donne, sono morti sul 
colpo' erano su sedili collegati tra loro. Molu turisti sono ri
masti sospesaci vuoto tino all'arrivo dei soccorsi. • . „ 

A PAGINA 1 2 

Attentati 
alle auto dì Bellini 
e Gocciolone 
Due attentati ai danni del colonnello Bellini e del ca
pitano Cocciolone. Un sedicente «gruppo di comu- • 
nisti» ha bruciato l'auto della signora Bellini e ha fat- ì 
to saltare, quasi nello stesso momento, il garage di 1 
Cocciolone. Entrambi gli ufficiali erano assenti. Mol- • 
ta paura per le rispettive consorti. Volantino degli at-
tentaton: «È il nostro benvenuto al gen. Swarzkopf». 
Le indagini dirette dalla procura di Brescia. • 

• • BRE&CIA II colonnello 
Gianmarco Bellini e il capitano 
Maurizio Cocciolone sono stali ,. 
vittime, ieri, di attentati dime- !.'' 
stirativi ad opera di un sediccn- '* 
te «gruppo di comunisti». A 
Borgosatollo (Brescia) e stata 
incendiata l'auto, una «Rat : 
Uno», della signora Bellini. ?.. 
Quasi nello stesso istante una '-; 
bomba, di scarsa potenza, è ." 
esplosa sotto la saracinesca j 
del garage della famiglia Coc
ciolone a Montichidri, sempre 

in provincia di Brescia 1 due 
ufficiali al momento dell atten
tato erano m volo di esercita
zione. Molta paura per le si- . 
gnore. Le due azioni terroristi- ; 
che rivendicate con telefonate ;'; 
e un volantino. 1 due ufficiali ! . 
definiti «simboli della banda di <;.-
assassini che si autonomina >'.•.-
polizia intemazionale...». Ma si k 
parla anche di gesto di «benve- 'V 
nulo al generale Schwarzkopf» ': 
che sabato prossimo parteci- ' 
perà ad un convegno a Vene-

A PAGINA IO 

Un filmato che aprirà polemiche nella trasmissione di Mino Damato su Tmc 

«Là sedia elettrica minuto per minuto» 
Domani sera sequenze-choc in televisione 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
3 febbraio 
con 

runitsi 
Giornale + libro Lire 3.000 

Due minuti di impressionante crudeltà in un filmato 
che documenta l'esecuzione di un condannato alla 
sedia elettrica. Li vedremo domani sera in /. T. In-

' contri televisivi,"A programma di Mino Damato in; 
onda su Telemontecatlo. «Non voglio suscitare la 
morbosità della gente - dice il giornalista -, ma mo
strare come una condanna a morte sia comunque 
un omicidio a freddo». 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA. Un filmato inedito, 
due minuti interminabili e rac
capriccianti che mostrano l'e
secuzione di un condannato a 
morte mediante sedia elettri
ca: lì vedremo domani sera du
rame /. T. incontri televisivi, il 
programma di Mino Damalo in 
onda per il terzo anno su Tele-
montecarlo. «Ho scelto di mo
strare immagini cos* crude -
na detto ieri il giornalista - non 
per speculare sulla morbosità 
del pubblico, ma per far vede
re come I? pena di morte sia 

un vero e proprio omicidio a 
freddo». Nel filmato la teleca
mera segue il percorso di un 
detenuto statunitense dalla 
cella fino alla stanza dell'ese
cuzione dove sono stati ripresi 
gli effetti della sedia elettrica: 
le convulsioni del condannato, 
il fumo che esce dalla calotta 
che ne avvolge il cranio. Rea
lizzato da un privato il cui no

me viene tenuto segreto, il vi
deo era stato proposto ad Am-

• nesty intemational per la cam
pagna dell'89 contro la pena 
di morte. Al dunque, l'associa
zione per il rispetto dei diritti 
umani non l'aveva inserito nel 
suo documentario - perchè 
•troppo violento» per essere 
mostrato al pubblico dei ra
gazzi a cui era rivolta l'iniziati
va. Oggi però anche Amnesty, 
che.ha collaborato al pro
gramma, approva la messa in 
onda di quelle immagini. «Vale 
la pena almeno per una volta -
dice Antonio Marchesi, diretto
re della sezione italiana di Am
nesty - mostrarle per far riflet
tere sull'efferatezza di un'ese-
cu/.ionc». Ma già fioccano le 
polemiche e le accuse: «È sol
tanto un espediente per con
quistare qualche punto di au
dience». 

ROBERTA CHITI A PAGINA 10 

Quella multa la paghiamo noi 
• • Un immigrato del Ban- ' 
gladesch è stato picchiato per-
che «guardava storto»: conosco > 
tanti sguardi, molti li ho studia- '-f 
ti e suggeriti ai miei attori ma '••' 
davvero non saprei dire che :• 
cosa significhi «guardare stor-
to». Cyrano avrebbe detto: tanti •" 
modi esistono per definire il i"; 
mio naso, ma tu hai scelto il V 
peggiore, l'unico privo di fan- , 
tasia. Tuttavia, per questo in- •: 
comprensibile sguardo, quel- „ 
l'extracomunitario è stato pie- : ; 
ch'iato, poi inseguito e picchia- • 
to ancora. Alla fine sono arri- r 
vati i carabinieri che hanno 
portato in galera l'immigrato •" 
aggredito, due suoi amici e '•;' 
quattro fra i tanti che li aveva
no aggrediti. E successo a Ci- -.; 
stema - cosi ho letto sui gior- * 
nali - dalle parti di Latina: un 
paese che non immagino di- ?,-. 
verso da mille altri, nel quale ", 
vive gente comune. Quel quat- i; 
tro aggressori arrestati non ; 

avevano i capelli rasati a zero, %, 
ma pare abbiano detto di esse- '"< 
re «razzisti». Che cosa vuol dire ;• 
essere razzisti' Vuol dire esse
re contro un'altra razza Con
tro la r<ma degli uomini' SI 
contro la razza degli uomini, 
contro se stessi, contro la di-

OIORGIOSTREHLER 

gnità propria ' e dell'uomo. 
Controtutti. 

Poi - ho letto sempre sui 
giornali - i tre immigrati e i ' 
quattro italiani sono stati prò- ' 
cessati ' per • direttissima: un 
quinto italiano - anche lui un 
aggressore? Anche lui razzista? \ 
Ma contro chi, ancora una voi- ; 
ta? Contro quale umanità? - si * 
è presentato in aula col viso '• 
gonfio, si è dìchiarto parte civi- : 
le e ha chiesto di essere risarei- : 
to. Gli imputati - divisi da quel- -
la farneticazione delle razze, • 
uniti dalla burocrazia - sono 
stati condannati, tutti, aggres-1 
sori e aggrediti. Ma in più i tre 
immigrati dovranno pagare tre 
milioni e mezzo di risarcimen
to a quell'uomo che ò arrivato ! 
nell'aula del tribunale di Lati
na con il viso gonfio. •-.>•.-. 

; Ora, io non voglio contesta-".' 
re 11 rigore e le ragioni che han- * 
no motivato la scelta di chi do
veva giudicare in questo pro
cesso. E non posso neanche 
discutere le ragioni di quanti si 

sono proclamati «razzisti»: la 
mia intelligenza e la mia emo
tività concepiscono l'esistenza : 

di molti chiaroscuri, ma non 
sono mai riuscito a capire il so
lo significato della parola «raz- ; 
za». Dov'è nata, questa parola? 
Ci sarà pure qualcuno a cui da- '•' 
re - almeno - questa colpa. 
Ma preferisco restare ai fatti, > 
poiché in questo caso i fatti so
no carichi di simboli. Il confine : 

tra vittime e carnefici - lo so - è , 
labilissimo: quanto Male si de- 5 
ve fare per ottenere il Bene? Il r 
Bene, da solo, produce solitu- j; 
dine: questo so. Ma il Male, da 
solo? Il Male da solo produce 
frigidità. Frigidità di conoscen
za, di cultura. Può dirlo, tutto ; 
questo, un giudice? Può dire . 
un giudice che infilare Bene e ; 
Male nella stessa scala di valo
ri, che infilare nelle stesse gab- ' 
bie burocratiche aggrediti e , 
aggressori, produce solo aridi- , 
tà di pensiero? E che ce ne fac- t 
ciamo, noi, di una società scn- " 
za testa, senz'anima? -± -.•.-.••: ' 

A PAGINA 25 

Ma il Male, stavolta, ha prò- -
dotto anche altro. Ha prodotto :-r 
una multa di tre milioni e mez- V 
zo. Solo le parole dovrebbero '•: 

. essere simboli, invece qui da '' 
, noi, troppo spesso anche il de- -
naro diventa un simbolo. Eb- V 

, bene, se questa nostra società \ 
si è ridotta a rendere simbolico ; • 
anche il denaro, allora poco ; 
resta da fare. Se non una cosa: ' ; 
quei tre milioni e mezzo di '. 
simboli d'una società frigida, :. 
pesano a chiunque, ma in par
ticolare a tre immigrati che, qui ; 
in Italia, vivono tra mille stenti, 
a partire da quelli prodotti dal
l'orrenda parola ' «razzismo». 
Dividiamo in dieci questi tre : 
milioni e mezzo di mostruosi i 
simboli - ecco'che cosa resta ";• 
da fare - e paghiamo noi la, 
«multa» («multa»? Ma per che : 
cosa? Per quale colpa, quella f-:; 
di essere parte di un'umanità •» 

[ emarginata?) : io metto la mìa ?•; 
• parte, ne mancano solo altre Si-
nove e sono sicuro che non sa- f 
rà difficile trovarle fra gli amici • 
deirUn/'tó. Facciamo in modo v 
che questi tre milioni e mezzo •: 
di lire, divise per dieci, smetta- :•: 
no di essere simboli e per una '• 
volta tornino a essere solo de- " 
naro che esprime solidarietà. f 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il cambiamento 
CESARE SALVI 

F atti nuovi stanno scompaginando il sistema po
litico italiano, immoto nella sostanza da decen
ni. Chi guarda con occhiali vecchi rischia di 
non vederli. 11 sistema politico si sta scompo-

^^^mmmm nendo e ridislocando in modo inedito, intomo 
alla questione cruciale del futuro delle nostre 

istituzioni. Mi pare che alcuni fatti dei giorni scorsi (la lette
ra di Cossiga alla De, il manifesto del Comitato 9 giugno, e 
le reazioni suscitate da entrambi i documenti) possano es
sere considerati emblematici della formazione, su questo 
tema, di tre grandi schieramenti, che non corrispondono a 
nessuna delle coalizioni effettive o potenziali del passato. 

In un recente articolo su\Y Avanti!, Rino Formica ha attri
buito a Cossiga, con parole di apprezzamento, il progetto 
di una-«trasversalità postelettorale, da rendere visibile e 
corposa nel nuovo Parlamento», al fine di costruire «una 
più forte e stabile Repubblica». Contemporaneamente è 
stata resa nota la bozza di manifesto con il quale la grande 
maggioranza dei promotori del Corel (il Comitato per i re
ferendum elettorali) ha dato vita al •Comitato 9 giugno» 
per la riforma democratica delle istituzioni, sollecitando 
l'adesione al suo programma sia di partiti politici sia di sin
goli candidati. L'iniziativa ha suscitato una reazione duris
sima da parte del gruppo dirigente de. che è sceso subito 
in campo per contestarla con il suo segretario Forlani. 
. Cossiga ( e il Psi?) ; le forze del 9 giugno; il gruppo diri
gente de: tre posizioni, tre progetti in campo. Anzitutto, il 
progetto di una seconda Repubblica che recida in modo 
esplicito e traumatico ogni legame con il fatto fondativo 
della prima Repubblica, a partire dalla revisione del giudi
zio storico e morale sui fatti storici che ne sono alla base. 
Le nuove istituzioni non sono «progettate» in modo chiaro 
ed esplicito, ma indicate allusivamente: una ritrutturazionc 
gerarchica e monocratica del potere, basato su un rappor
to tra leadership e popolo non mediato dalla rappresen
tanza, ma fondato sul canale diretto di comunicazione 
(dall'alto verso il basso) offerto soprattutto dalla televisio
ne (la «videocrazia» di cui hanno parlato gli studiosi della 
politica).' i,- - . - ,•,.,<- •;,. ,„- -..,. », . - . . -

C'è, in secondo luogo, il progetto riformatore che esalta 
invece la forza della democrazia, «in continuità con i valori 
e le linee portanti della Costituzione del 1948», come è 
scritto nella bozza di manifesto del Comitato 9 giugno: un 
testo nel quale ogni iscritto al Pds può riconoscersi piena
mente, per la consonanza con quelle linee programmati
che che sono tra le ragioni costitutive (pnma ancora che 
tra i documenti ufficiali) del nuovo partito della sinistra. La 
riforma elettorale è al centro di questo progetto, con i due 
assi del collegio uninominale per la rivalorizzazione etica 
della politica, e della regola maggioritaria combinata con 
un riequilibrio proporzionale per garantire insieme il pote
re dei cittadini di scegliere il governo e il pluralismo della 
rappresentanza. La riforma elettorale non esaurisce questo 
progetto: che si caratterizza per il rafforzamento del gover-
noedel Parlamento,'delle autonomie regionali e locali. 

• questi due progetti corrispondono due idee di-
. verse .del percorso-riformatore -(connaturale 

del resto ciascuna al contenuto e ai valori pro
pugnati): da,un lato lo «sbrego» delle piccona-

, , te; dall'altro il «cambio senza rottura», l'esigen
z a di rigoroso rispetto della legalità costituzio

nale anche nel percorso riformatore, la partecipazione dei 
cittadini «dal basso» (i referendum), come stimolo a un 
Parlamento bloccato dai veti conservatori di De e Psi. E c'è 
infine l'ipotesi della conservazione e della continuità, 
espressa dal gruppo dirigente della De, con l'aggiunta gat
topardesca di quel tanto di riformismo, per tentare di man
tenere la sostanza del sistema di potere, con il minimo di 
costi, di fronte alla protesta e alla domanda di cambiamen
to che viene dal paese. La posta in gioco è decisiva, e la 
partita difficile. I successi elettorali della destra localistica e 
razzista in tutta l'Europa mostrano che grandi sommovi
menti sono in atto nel senso comune del rapporto tra vasti 
strati popolari e le forme tradizionali della politica, e che la 
sinistra non ne è la destinataria «naturale». 

Ma i fatti nuovi che stanno investendo il sistema politico 
italiano aprono anche prospettive fino a ieri impensate 
perche possono indirizzare la protesta nella giusta direzio
ne. Evenuta dapprima la nascita del Pds. Il Pri ha poi radi
calmente modificato la propria collocazione nel sistema. Il 
voto del 9 giugno ha evidenziato un consenso potenziale 
enorme per un processo democratico di rinnovamento. 
Ora la domanda di cambiamento sta investendo lo stesso 
partito-Stato, la De. Per la prima volta nella sua storia, l'uni
tà politica della De e messa seriamente in discussione su 
un punto decisivo (il destino della Repubblica), e su en
trambi i versanti: quello della soluzione neoautòritaria (la 
lettera di Cossiga), e quella del cambio democratico (il 
manifesto del 9 giugno). Vedremo se Segni reggerà l'urto, 

' o cederà. Ma certo un processo serio è in atto nella De. • 
Quanto al Psi. sempre più chiaro è che questo partito 

galleggia senza bussola. Lo dimostra la schizofrenia mani
festata da un partito che, nello stesso momento, propone 
di rinnovare il patto di potere con la De, e guarda con sim
patia a un Cossiga visto come «chi. forse con impazienza, 
ma sicuramente con amore, sta facendo da levatrice» alla 
seconda Repubblica (sono parole di Formica sullMoan-
tif). È ormai evidente che solo la sconfitta elettorale può 
determinare l'auspicata, radicale revisione della propria 
politica da parte del Psi. - - • - •- -

La questione oggi aperta è quella di una forte iniziativa 
per dare uno sbocco democratico alla domanda di cam
biamento, concorrere a determinare le condizioni per un 
riallineamento intorno a nuovi poli del sistema politico, 
per uno sbocco democratico e riformatore della cnsi italia
na. - / - , ' • - * } - . . . - .. . -

Il presidente Usa cerca di risalire la china del consenso dopo il calo di popolarità 
Nel discorso alla nazione l'idea che il modello economico-militare è reversibile 

L'appello di Bush all'America 
«Fatemi vincere il dopoguerra» 

•*•• È ovvio. Un presidente degli 
Stati Uniti che affronta una cam
pagna elettorale ha la possibilità 
di utilizzare i suoi formidabili po
teri per farsi rieleggere. Egli non si 
giova soltanto dell'attenzione che 
circonda la sua carica, mu cerca 
di influenzare il corso degli eventi 
- soprattutto la congiuntura eco
nomica - in sintonia con le pro
prie fortune politiche. Perciò non 
è sorprendente che il discorso con 
cui il presidente si rivolge nella 
forma più solenne al congresso, 
quello sullo stato dell'Unione, sia 
servito î delineare una strategia 
soprattutto elettorale. In (orme 
che a noi possono suonare insoli
te - «per grazia di Dio, l'America 
ha vinto la guerra fredda»; «gli stati 
d'animo mutano, ma la grandezza 
dura- - Bush fa appello all'orgo
glio nazionale, per giustificare un 
rilevante, anche se ancora relati
vamente contenuto programma di 
disarmo (50 miliardi di dollari nei 
prossimi cinque anni) per finan
ziare almeno in parte i tagli nelle 
imposte soprattutto sui profitti di 
capitale (dal 29 al 19'A.) che am
monteranno a 25 miliardi di dolla
ri, fin dall'anno in corso. I demo-
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cratici, nelle parole dello speaker 
della Camera dei rappresentanti, 
Tom Foley, obiettano che si tratta 
di una misura che favorirebbe so
lo i ricchi (oltre che a gravare il 
deficit già cospicuo de) bilancio 
statale), ma fingono di ignorarne 
il significato congiunturale che, in
sieme al classico ricorso alle spese 
per opere pubbliche, ha lo scopo 
di stimolare una ripresa economi
ca tempestiva rispetto alla scaden- ' 
za elettorale. Non a caso Bush im
pone al Congresso a maggioranza 
democratica un termine ultimati
vo (20 marzo), al di là del quale 
«inizierà la guerra». 

La speranza del presidente è 
quella di suscitare una pressione 
dell'opinione pubblica che obbli
ghi il Congresso a conformarsi alle 
sue direttive o a subire l'accusa di • 
trascurare gli interessi economici 
del paese, per ragioni di faziosità ' 
elettorale. La partita non è sempli
ce perché egli deve fare i conti 
non solo con maggioranze con
gressuali democratiche - che han
no già dimostrato di non gradire il ; 
ricatto - ma anche con formidabili 

centri di potere economico su sca-
- la mondiale, senza la cui collabo

razione almeno parziale una ri-
• presa economica è assai proble

matica. Per il momento il presi
dente ha dovuto incassare duri 

r colpi della reiterata politica deflat-
' tiva della Bundesbank e dell'acco

glienza fredda, che ha rasentato 
l'arroganza, riservatagli nel corso 
della sua infausta trasferta giappo
nese. ,•• ,-,, > - - , « -.. 

Sarebbe imprudente cercare di 
prevedere l'esito di questa sciara
da economico-elettorale. Molto, 
se non tutto, dipende dalle reazio
ni di questi ceti medio-bassi, elet
toralmente decisivi, che sembra
vano avere definitivamente ab
bandonato il Partilo democratico, 
ma che, malgrado i successi della 
politica estera di Bush, negli ultimi 
sondaggi di opinione a lui sfavore
voli hanno dimostrato una cre
scente irritazione di fronte ad un 
ormai consolidato declino delle 
loro condizioni di vita. Non a caso 
i democratici, tutt'ora privi di un 
credibile candidato presidenziale, 

insistono su riduzioni fiscali con
giunturalmente meno efficaci ma 
dirette a questi strati elettorali a . 
cui pure promettono, senza troppi f 
pudori ispirati dalla cosiddetta cri
si del welfare state un vero e prò-. 
prio servizio sanitario pubblico, " 
non privo di impatto in un paese ' 
in cui .30 milioni di cittadini sono ' 
tutt'orasprowistidicuregratuite. -•. 

Certo, non tutto è riducibile alla ' 
battaglia elettorale in atto. È fon
damentale che un presidente re
pubblicano abbia dichiarato for- • 
malmente chiusa la guerra fredda : 
e l'emergenza militare, avviando 
un processo di disarmo come in
dispensabile conversione ad una ; 
politica di pace e di maggiore a l - ; 

tenzionc per esigenze interne, du
ramente compresse nella prece
dente fase storica. Anche il mo- . 
dello di sviluppo economico-mili
tare e, dunque, reversibile. In que
sto quadro, si delineano condizio- , 
ni per il rilancio di una alternativa ' 

' democratica tesa e rivitalizzare il <• 
bipartitismo americano. Sapranno ' 
approfittarne i diretti interessati?, 

, La risposta al quesito è rilevante, ? 
anche fuori dai confini degli Stati ". 
Uniti. „. > . ; . , i 

Eltsin prosegue l'opera di Gorbaciov 
«M Ecco dunque che Eltsin, 
uscendo vivo e vegeto dalle pa- ' 
gine del «giallo» che lo voleva 
protagonista (nei panni ora del
la vittima ma ora anche del col
pevole) può finalmente correre, 
via Londra, a New York per chie
dere dalla tribuna dell'Onu gli • 
onori e gli «aiuti» che spettano 
alla Russia, erede riconosciuta 
dell'Urss. E anche per dare una 
mano, e restituire un favore, ad -
un Bush che, in difficoltà all'in
terno, ha bisogno di qualcosa 
che giustifichi i tagli assai netti 
-annunciati paule spese militari. — 
Tutto è bene quel che finisce be-

• ne. E non c'è dubbio che la nuo- .-, 
va intesa che si profila sui temi • 

' del disarmo nucleare sia da sa
lutare con soddisfazione. Quello * 
che era stato avviato da Gorba
ciov resiste, insomma, e bene. Si 
va anzi avanti: il fatto che non vi . 
siano più missili puntati dalla 
Russia sugli Stati Uniti apre pos
sibilità nuove al disarmo, e non • 
si vede davvero c o m e la Francia 
e la Gran Bretagna possano con
tinuare a non assumere una par-

• te attiva nel processo. Tuttavia 
quel che è avvenuto a Mosca ( e 
a Kiev e a Novorossisk) nelle ul
time ore proietta sull'ottimismo 
con cui si guarda alle trattative 
annunciate più di un'ombra in
quietante. Non c'è dubbio che in 
parte ci si trovi di fronte ad un », 
«caso» costruito da chi continua 
ad alimentare una campagna di 
denigrazione e di insinuazioni, 
nei confronti del presidente rus
so. Non è forse vero che nei gior
ni scorsi i commentatori più be
nevoli ci mostravano il presiden- • 
te immerso tra i fumi di una 
sbornia colossale? Eltsin era in- . 
vece alle prese con i problemi 
della flotta del Mar Nero, della 
Crimea, delle pressioni dei ge
nerali. Siamo dunque di fronte 
davvero a qualcosa di più grave 
del «problema Eltsin». Chi ha, e 
avrà in mano, quelle migliaia di 
piccole e grandi testate nucleari 
che - lo ha detto oggi un fisico di 
Mosca - potrebbero tra l'altro 
dar vita, cadendo nelle mani di 
uomini incapaci ed irresponsa
bili, a innumerevoli Chernobyl? • 

Ieri il presidente ucraino Krav-
ciuk ha detto che non vi sarà 
conflitto armato tra la Russia e 
l'Ucraina. È una affermazione 
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tranquillizzante. Ma il problema 
che i due Stati devono affrontare 
non è - non dovrebbe essere -
semplicemente quello di non 
farsi la guerra. Ad Alma Ata la 
Russia, l'Ucraina e gli altri Stati 
nati dal crollo dell'Urss si erano 
impegnati a cercare soluzioni 
adeguate a tutta una serie di 
problemi, quelli della sicurezza 
e della difesa anzitutto, che per 
diverse ragioni non possono es
sere - affrontati singolarmente 
-cUlle varie capitali. Anche Eltsin 
ha avuto nei giorni scorsi parole 
tranquillizzanti. Sta di fatto però 
che mentre era atteso all'apertu
ra della conferenza del Medio 
Oriente è stato costretto ad 
un'improvvisa ed evidentemen
te non rinviabile missione per 
parlare con i comandanti della 
flotta del Mar Nero. Ci si doman
da cosa può essere accaduto. 
C'è chi ha avanzato l'ipotesi di 
una improvvisa nuova sfida al
l'Ucraina per portare a conclu
sione prima degli incontri di 
New York il confronto col paese 

- vicino. C'è chi ha avanzato l'ipo
tesi di un possibile, ed evitato in 
extremis, ammutinamento della 
flotta decisa a restare unita. Nel
le stesse ore, mentre a Sebasto
poli su una nave da guerra veni
va issata la bandiera ucraina, a 

• Kiev si affermava che il diktat 
russo non poteva che essere re
spinto. Siamo evidentemente di 
fronte al crescere delle difficoltà 
che i nuovi Stati incontrano nel-
l'affrontare il problema della ge
stione - che su molte questionu 
non può essere che comune -
dell'eredità dell'ex Urss. Quan- ' 
do si affronta questa questione è . 
bene evitare di assumere atteg
giamenti nostalgici: le difficolta 
di oggi sono anzitutto il frutto ', 

, delle scelte e delle politiche del 
monolitismo di ieri. •.'••> -• •. .,' 

È tuttavia grave che persino a 
proposito delle armi nucleari s i : 

vada avanti con la politica dei ' 
fatti compiuti. Oltre alla Russia e 
all'Ucraina anche il Kazakistan 
ha scelto la strada delle prese di ' 
posizioni unilaterali. Lo ha fatto 
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sia dichiarando la sua non di
sponibilità a trasferire nella Rus
sia le armi nucleari che si trova
no nel suo territorio, sia propo-

'• nendosi di «nazionalizzare» il 
cosmodromo di Baikonur ( e 
questo dopo che era stato rag
giunto un accordo all'interno 

' della Osi per la gestione colletti
va delle imprese spaziali). Ora è 
evidente che nessuno degli Stati 
della Cs1. forse neppure la Rus
sia, può pensare di dare da solo 
continuità al programma di ri
cerche spaziali che fu dell'Urss. 

' Anche perche ju questo c o m a 
negli altri campi gli istituti di ri
cerca, gli stabilimenti industriali, 
i servizi ausiliari eccetera si tro
vano disseminati nei diversi Sta
ti. Urge dunque, anche per fer-

- mare la fuga dei cervelli già in 
corso, un accordo interstatale. 
Cosi come ad esempio urge un 
accordo per l'industria automo
bilistica (anche l'intesa già rag-

" giunta tra la Fiat e le autorità rus
se viene messa in pericolo dalla 
mancanza di accordi tra Io stabi
limento di Città Togliatti e quelli 
ad esso collegati ma che si tro
vano al di là delle frontiere rus
se ) . Occorre insomma nell'inte
resse generale che gli organismi 
della Csi funzionino. Questo esi
ge però che la Russia senta in
tanto che il seggio che si trova 
ad occupare all'Onu non è sol
tanto russo. Che si preoccupi di 
concertare le scelte con gli altri 
Stati. Altrimenti anche qui c'è il 
rischio di dare il via a sempre 
nuovi atti unilaterali: ecco che 
già l'Ucraina chiede ad esempio 
di entrare da sola nella Cee. 

C'è infine da dire che la politi
ca dei fatti compiuti non è certo 
di aiuto all'interno per portare 
avanti le riforme e la democra
tizzazione. Spinge anzi a limita
re i diritti dei parlamenti ( è sin
tomatico che Kravciuck chieda 
oggi perse come presidente del
l'Ucraina gli stessi poteri speciali 
che Eltsin aveva ottenuto a suo 
tempo dal parlamento russo), e 
a limitare - c o m e si è visto nei 
giorni del «giallo» di Eltsin - la li
bertà di stampa. La politica dei 
fatti compiuti non aiuta insom
ma a far sorgere quel blocco di 
forze economico-sociali favore
voli alla riforma di cui in tutti gli 
Stati dell'ex Urssc'è bisogno. ,j-

La crisi industriale 
non si risolve con i tagli 

di impianti e occupazione 

GIORGIO CREMASCHI 

L a Confindustria vuole 
definitivamente elimi
nare la scala mobile, 
mentre in tutti i grandi , 

_ _ _ > gruppi • industriali del ' 
nostro paese siamo di 

fronte alla minaccia dei licenzia
menti e della chiusura di interi sta
bilimenti. Se questa è la sostanza, 
su questa pure bisognerà riflettere, 
onde evitare una tendenza alla fu
ga dalla realtà nell'ideologia delle 
relazioni sindacali, che vedo pre
sente anche in analisi come quelle 
svolte su questo giornale da Vige-
vani e Damiano. A me sembra che 
ci si debba confrontare innanzitut
to con il ragionamento di fondo 
che fa il padronato. Questo dice: ; 
negli anni '80 ci siamo ristrutturati ; 
e abbiamo raggiunto livelli di com
petitività eccezionali, se oggi non 
siamo più competitivi è perché al
l'esterno dell'industria manca una 
analoga efficienza. > , tr 

Bisogna fare nella società e nello ' 
Stato lo stesso tipo di ristrutturazio
ne che negli anni '80 abbiamo fat- ' 
to dentro le aziende, e a quel pun- : 
to le cose cominceranno a mettersi: 

<i posto. Se si accetta questa tesi i 
passaggi successivi sono presso- • 
che scontati: si potrà filosofeggiare 
su qualità totale e altro, ma la so
stanza sarà una brutale operazio- ' 
ne sui costi, accompagnata ad ' 
un'analoga azione sullo stato so
ciale. Credo invece che i problemi 
di fondo dell'industria di oggi na
scano proprio dalle scelte fatte ne
gli anni '80, scelte fondate sulla ri
strutturazione del processo produt
tivo e non sui nuovi prodotti; sul " 
guadagno a breve e non sugli inve
stimenti di prospettiva, sull'ingente 
finanziamento pubblico, che in al
cuni anni ha coinciso con il servi
zio pagato dallo Stato sui Bot, su 
un peggioramento delle condizio
ni del lavoro industriale, su una re
distribuzione del reddito governata 
dall'ingiustizia fiscale, che ha per
messo l'estendersi di una fascia di 
ceto medio che ha molto consu
mato, favorendo la crescita. •••' ••* 

Insomma si è costruito un siste-
•ma*dj potere e distribuzione tiel" 
• reddito, che oggi 6 la causa della 

crisi industriale e che però nello 
stesso tempo pensa di risolvere la 

• crisi industriale salvandosi. ;;*• : -. 
Questo è più chiaro ancora se 

guardiamo le politiche industriali. 
Tutti i principali tentativi di costrui
re dei «poli» industriali di dimensio
ni adeguate a reggere il confronto 
intemazionale nei settori di punta, 
sono falliti non solo per colpa della 
«partitocrazia» o del dissesto delle 
Partecipazioni Statali, ma perché 
le grandi imprese private, in primo 
luogo la Fiat hanno scelto di farli 
fallire, come ricordano le vicende 
Telettra, quella dei treni ad alta ve
locità, quella dell'energia e cosi 
via. Le strategia di internazionaliz
zazione sono state invece un affare 
privato dei grandi gruppi e dei loro 
agganci partitocratici. Per questo 
sono fallite, con i risultati ridicoli e 
controproducenti che tutti possia
mo vedere. Né vale il caso della 
Zanussi, che semplicemente è sta
ta comprata dalla multinazionale 
svedeseElectrolux. *-••• ,„ . •-;.. L 

In una strategia di internaziona
lizzazione è decisivo chi interna
zionalizza chi. .- . . ~ f . 

In realtà io penso che la struttura 
familiare-feudale del capitalismo 

• italiano, unica nel mondo indu
striale occidentale, il suo legame 
con i partiti di governo, l'arretratez
za culturale pnma ancora che poli
tica, di questo legame, abbiano de
terminato lo spreco delle risorse 
accumulate nelle imprese a segui
to del grande aumento di produtti
vità ottenuto dai lavoratori. In sin- ; 
tesi i guai di oggi nascono proprio ' 
negli anni '80 e senza un cambia-

• mento che risalga alle radici delle 
scelte delle imprese in quegli anni, ' 
il rischio è quello di precipitare in 
situazioni sempre più regressive. 
Pensiamo alla chiusura di intere 

aree industriali che dall'Ansaldo 
all'Olivettii viene motivata solo sul
la base di dati ragionieristici. Pen
siamo alla Piaggio che intende ' 
chiudere un intero stabilimento a 
Pontedera per farne uno analogo a • 
Nusco pagato dallo Stato ed a con- •• 
dizioni di sottosalario: è solo un 
esempio di una strategia in cui l'in- -
tervento pubblico è nchiesto, ma t 
nello stesso tempo non produce ' 
nessun risultato sul piano della ; 
qualità sociale. •- - -- - -» ^»--5: 

Insomma la crisi industriale sta ; 
dentro il fallimento di una strategia , 
delle classi dominanti, che ha pen- ; 
sato negli anni '80 allo sviluppo ' 
senza l'industria, all'industria scn- ' 
za il lavoro, al lavoro senza la qua- • 
lità sociale della vita, e a tutto que- ' 
sto senza la democrazia. Mi sem-
bra evidente allora che ha poco ' 
senso parlare di «strategie parteci- f 
pative» se non se ne definiscono » 
prima la condizioni sociali e di pò- -
tere. ' •- ••- •• » • > -- • - , . 

Bisogna fermare la deindustria- ; 
lizzazione in primo luogo e respin- • 
gere l'attuale modello di emergen
za che propongono le imprese, s 
Quindi all'Olivetti come agli altri > 
grandi gruppi va innanzitutto detto r 
che il confronto comincia prima e 
non dopo che si è licenziato e 
chiuso le fabbriche. Bisogna in pri- ' 
mo luogo trovare soluzioni alterna- ' 
tive ai tagli degli impianti e dell'oc- ' 
cupazione. Da qui si può partire 
per affrontare con il governo un : 
progetto di intervento sulle politi
che industriali, che in particolare : 
finanzi la ricerca e lo sviluppo e ' 

' che favorisca il dislocarsi della pro
duzione italiana in quelle fasce di •• 

" prodotto nelle quali si compete 
con chi ha il costo del lavoro più 
alto e non con i paesi emergenti 
dell'Asia. . . ' , . " ' 

1 - n questo quadro vanno ' 
rivendicate misure ec- ' 
cezionali »• a sostegno 
dell'occupazione ed io ' 

_ _ trovo inevitabile che si 
riapra la questione del

l'orario di lavoro, mentre la forma
zione, la riqualificazjorve prpiessio-
nale, il mercato del lavoro, vanno ; 
sottratti alla legge délla'glungla che-
oggi li governa. 

Bisogna fare della crisi industria
le un'occasione di confronto, di 
lotta, di proposta per un nuovo ; 
modello di sviluppo, costruendo ' 
una proposta del sindacato e della '• 

• sinistra che abbia il respiro, pur ' 
nelle mutate condizioni qualitative 
e quantitative, del Piano del lavoro ; 

• proposto dalla Cgil di Di Vittorio. 
Per fare questo occorrono un cam
biamento di mentalità e di com
portamenti nel sindacato, una ri
conquista di autonomia dalle im- ' 
prese e dal quadro di politica eco- ; 
nomica definito dai governi in que
sti anni, v**.,"™̂  "r*. ,.£,*"' - "•«-*" -vM' 

Il lavoro e l'occupazione vanno ' 
-" posti al centro, respingendo il mo- ; 

netarismo disperato e velleitario j 
dei tetti anti-inflazionistici, dei tagli ; 
alle spese sociali e alla scala niobi- ; 
le. Non c'è una impresa buona e '. 
uno Stato cattivo, ma c'è un blocco ; 
di potere, più o meno conflittuale,. 
tra grandi famiglie industriali e par
titi di governo che oggi si difende . 
dalla crisi oscillando tra chiusura * 
conservatrice e tentazioni awentu- • 
riste. -•• •- -™»-~ T --,..- • . « , >-.-

Con questo blocco di potere va ' 
riaperto il conflitto per la democra- • 
zia e lo sviluppo. Non affrontare 
questo passaggio, pensare di gesti- • 
re l'attuale fase di ristrutturazione 
essenzialmente con una prolifera- : 
zione degli organismi consultivi e 
degli strumenti burocratici di con
fronto tra strutture sindacali e dire- < 
zioni aziendali significa costringere 
sindacato e sinistra ad un ruolo 
sempre più estemo rispetto ai pro
cessi reali, con il rischio che il par
lare di partecipazioni sia tanto più • 

. intenso quanto più venga meno la 
possibilità concreta dei lavoratori e 
delle lavoratrici di decidere sui 
propri destini. ^ ,C(._. „%; 
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H f o n . Andreotti deve for
tune politiche e letterarie (i 
suoi libri si vendono bene) 
anche alla capacità di ironia e 
di uso delle immagini. Una di 
queste, ricorsa spesso negli 
ultimi tempi, è quella delle 
carceri italiane come alberghi 
con la porta girevole; immagi
ne che deve aver suscitato 
gran consenso, anzi entusia
smo, presso tutti i reazionari, 
voglio dire, in tal caso, coloro 
che sognano pena di morte e 
il carcere serrato per sempre 
perchi ci finisce. 

L'immagine andreotliana, 
per altro, ha il grave torto di 
schierare il • suo autore fra 
quelli che ritengono (o fanno 
finta di ritenere o cercano che 
la gente ritenga) che lutti i 
mali della giustizia, in partico
lare le scarcerazioni facili, ta
lora davvero scandalose, di
pendano dall'ordinamento 
penitenziario. Sull'argomento 
giustizia il presidente del Con
siglio è tornato la settimana 
scorsa nella sua rubrica su 
YEuropeo. Mi fa piacere che 

non abbia ripetuto l'immagi
ne demagogica, non abbia 
scritto una parola sulle carce
ri, non abbia detto (a diffe
renza, per esempio, del suo 
ex ministro degli Interni Ga-
va) che se i delinquenti sono 
più liberi che reclusi la colpa è 
tutta della legge 663/86 
(quella nota sotto il mio no
me e ora pressoché eliminata 
dal decreto legge restnttivo, 
reiterato quattro volte e con
vertilo nel luglio scorso: il refe
rendum promosso dai repub
blicani non ha più molta ra
gion d'essere tanto è vero che 
le firme stentano a raccoglier
si). Andreotti mette invece il 
dito nelle vere piaghe che 
stanno altrove, durante il pro
cesso, prima e non dopo la 
condanna definitiva. In parti
colare si sofferma sugli arresti 
domiciliari concessi con trop
pa disinvoltura (258 fughe in 
tutto il 1988, 1.448 nei primi 
11 mesi del 1991). Personal
mente su questo punto sarei 
durissimo: escluderei da quel
la misura altenuativa della cu
stodia cautelare o carcerazio-

SENZA STECCATI 

MARIO QOZZINI 

Accelerare i tempi 
dei processi giudiziari 
ne preventiva gli imputati per 
associazione mafiosa. E se la 
richiesta è motivata da ragioni 
di salute, sarebbe quanto mai 
opportuno stabilire norme 
estremamente severe per la 
formazione dei collegi medici 
chiamati ad accertarle. Ga
ranzia per gli onesti è che si 
possa avere la quasi assoluta 
sicurezza che in quei collegi 
non capitino mai professioni
sti in qualche modo legati alla 
mafia. Va aggiunto, a tal pro
pòsito, che norme legislative 
nel senso accennato diminui
rebbero, fin quasi ad annullar
lo, il rischio di minacce mafio
se a magistrati e medici: mi
nacce tali che possono scalfi

re anche la coscienza più soli
da. Rendiamo pure il dovuto 
omaggio alla memoria di Li
bero Grassi e al coraggio dei 
commercianti di Capo d'Or
lando e a tutti quelli che han
no la forza di resistere alle mi
nacce e agli attentati. Ma non 
pretendiamo che gli italiani 
diventino lutti eroi. - • *• .•-• 

Nello stesso Block notes 
l'on. Andreotti toma invece 

' sull'idea che la presunzione 
di innocenza fino a condanna 
definitiva per soggetti condan
nati in primo e secondo grado 
è eccessiva e che bisognereb
be correggere la Costituzione 
o almeno darle un'interpreta
zione più restrittiva. No, que

sto è un terreno molto scivolo
so sul quale non posso pro
prio seguire il presidente del 
Consiglio e chi la pensa come 
lui. Il terzo grado, ossia la Cas- . 
sazione, c'è per qualche ra
gione profonda o no? 0 son ri
sorse sprecate? * • « • , » -?-• % 

Capisco che gli annulla
menti di processi durati anni 
di fatiche delle polizie e dei " 
giudici portino acqua al muli
no di Andreotti. Ma la strada • 
da battere secondo razionali
tà è un'altra: riuscire a rendere . 
più rapidi i processi cosi che \ 
la sentenza definitiva arrivi ' 
non molto dopo il rinvio a giù- • 
dizio e la sentenza di primo -
grado. Lo scopo del nuovo 

codice di procedura doveva 
essere t- soprattutto questo. . 
Non pare davvero, purtroppo, ' 
che tale scopo sia stato otte
nuto o sia in via di ottenimen- • 
to. Ma allora è qui che biso- • 
gna riflettere lavorare interve
nire, cambiando quel che va 
cambiato. Combattere la cri
minalità - organizzala «• esige i 
tante cose ma la prima, la più : 

importante necessaria urgen
te è questa: accelerare i pro
cessi. Ciò che vuol dire anche ; 
ridurre fino ad eliminarle le 
scarcerazioni per decorrenza 
termini, ossia per non essere 
riusciti a condurre a sentenza I 
definitiva il processo entro i 
tempi previsti dalla legge. • <-

Il paradosso di una giustizia ' 
ritenuta lassista dalla gente e . 
condannata invece come lesi- • 
va dei diritti umani da Amne- • 
sty International o dal Comita
to di Strasburgo - paradosso 
richiamato da Andreotti - sta 
essenzialmente 11. E l'eccessi
va durata dei processi spinge 
il legislatore a misure riequili-
bratnei anche rischiose e i 
magistrati ad applicarle an

che al più alto livello di ri
schio. 

Nei quasi cinque anni di que
sta rubrica non ho mai avuto ; 
motivo di rammarico per i tito- f 
li scelti dalla redazionp del 
giornale.... Erano - sempre ; 
espressione chiara e fedele di ' 
quel che avevo scntto. Ma la * 
settimana scorsa non è stato ; 
cosi: «Usiamo gli obiettori nei •}' 
musei», da questo titolo chi " 
non avesse avuto voglia di leg
gere il pezzo, dove sostenevo • 
1 esatto contrario, ]X)teva sen- * 
tirsi autorizzato a pensare che 
il sottoscritto si ritenga perfet
tamente soddisfatto di un im- . 
piego di quel genere per gli ; 
obiettori. No. in nessun caso è 
accettabile per me che gli «, 
obiettori facciano supplenza \ 
alle carenze di personale ne- „ 
gli enti pubblici. Il loro impie
go deve essere espressione vi- ' 
sibile e non equivoca di soli- > 
darietà sociale, di lavoro per • 
gli altri, anche a costi perso
nali salati. Soltanto cosi l'o
biettore sarà credibile e In sua 
obiezione un valore che. alla • 
(ine, convincerà anche i più * 
diffidenti. . 
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Il presidente convoca i ministri Scotti e Rognoni 
Solo una battuta di risposta alla relazione Gualtieri: : 

«Non voglio avere niente a che fare con la corsa alle urne» 
Il dirigente psi: nessuno ha indagato a fondo sui misteri 

Cossiga: «Sono solo accuse elettorali» 
Ma per Formica il caso Moro è il buco nero della Repubblica 
«Il presidente non vuole avere niente a c h e fare con , cidere come difendersi, dato che il suo partito gli voleva to- _ della Difesa, Virginio Rognoni, che «continua il dosaggio ac-. del nuovo giallo? «Il presidente non vuole avere niente a che fare con 
la già incominciata campagna elettorale». Così il 
portavoce del Quirinale liquida il documento-Gual
tieri. A Scotti provvede Cossiga, convocando il mini
stro al Quirinale. Ma i misteu del caso-Moro restano. 
«È il grande buco nero della storia repubblicana», di
ce Formica. E la chiave del giallo, a sentir Mancino, 
«possono averla solo Andreotti e Cossiga». 

PASQUALECASCELLA 

• • ROMA. È un atto formale 
la convocazione al Quinnale 
dei mìnistn degli Interni e della 
Difesa? SI. lo e. Ed 6 cosi, solo 
cosi, che Francesco Cossiga 
parla, in questa incandescente 
vigilia dello scioglimento anti
cipato del Parlamento. Non ri
schia di compromettere il risul
tato di «delegittimare» (il presi
dente, almeno, la vede cosi) le 
Camere ancora alle prese con 
l'impeachment -e -una selva 
d'inchieste (su Gladio, su Mo
ro, su Ustica) in cui di conti
nuo spunta ora l'incarico di 
sottosegretario, ora quello di 
ministro oppure di presidente 
del Consiglio che Cossiga ha 
assolto lungo tutta la sua car
riera all'ombra della De. fino al 
23 scorso quando il capo dello 
Stato ha clamorosamente rotto 
con lo scudocrociato. I! ripen
samento de non c'è stato. E 
ora che l'obiettivo 6 a portata 
di mano, il presidente si muo
ve a. passi felpati, come se do
vesse evitare chissà quali mi-

Anche la voce di Cossiga, le-
"• vatasi negli ultimi tempi con 

note cosi acute da spaccare 
y' tanti vetri nel palazzo della po

litica, improvvisamente si e lat
ta silente. Non estema, «the Ex-
temator». Non per ora, alme-

.- no. Già, perchè gli organizza-
• tori di una manifestazione in 
quel di Udine, che a meta della 
prossima settimana raccoglie-

" rà tutti i reduci della «brigata 
Osoppo». giurano che il presi-

• dente sarà tra loro, detcrmina-
. to a rendere omaggio e onore 
, agli uomini che mantennero le 

armi contro il pericolo comu
nista per poi occultarsi nella 

. clandestinità di Gladio. Al Qui
rinale non confermano, né 

, smentiscono. «Si vedrà». C'è da 
vedere, appunto, il decreto sul-

. le elezioni pubblicato sulla 
, Gazzella ufficiale. C'è da capi-
, re, nel frattempo, da chi e da 

cosa il presidente dovrà difen
dersi, visto che rivendica que
sto «dovere». E c'è pure da de

cidere come difendersi, dato 
che ha promesso di snobbare 
le «provocazioni» che dovesse
ro venire, dal suo partito d'ori
gine. .. . 

Perchè non è tanto Libero 
Gualtieri, il presidente della 
commissione Stragi che ha 
smontalo la propaganda lega
litaria con cui Cossiga ha co
perto tutta la storia clandestina 
di Gladio, a turbare le notti del 
capo dello Stato. A rileggerla 
oggi, la chiamata in causa del 
•gran laico» Giovanni Spadoli
ni corno il «rifondatore» di Gla
dio, fatta da Cossiga nel recen
te viaggio a Chicago e a Lon
dra, suona come un'azione 
preventiva tesa a mettere in 
contraddizione l'esponente re
pubblicano con un uomo forte 
e forse con un pezzo di storia 
politica del suo stesso partito. 

' E, comunque, per liquidare 
Gualtieri il Quirinale non si fa 
soverchi scrupoli. Il portavoce 
Ludovico Ortona detta alle 
agenzie: «Il presidente ha letto 
la relazione ma non Intende ri
lasciare in questi giorni alcuna 
dichiarazione che abbia a che 
fare con la politica ed in parti
colare con la già evidentemen
te incominciata campagna 
elettorale». Basta? Per gli avan
zi, provvedono gli amici del 
presidente. Ecco il de Giusep
pe Zamberletti, pure lui della 
commissione stragi, anche se 

< si occupa soprattutto di Ustica: 
«Che personaggio, quel Gual
tieri. Me l'ha detto lui stesso 

che il suo partito gli voleva to
gliere il collegio senatoriale di 
Cesena. E questo bel tipo, per 
evitare il siluramento, si va a ' 
costruire l'immagine del gran
de inquisitore di Gladio...». 

Ma ci sono anche le carte 
scottanti che Gualtieri ha mes
so sul tavolo della commissio
ne, su una vicenda altrettanto 
se non più oscura qual è quel
la dell'assassinio di Aldo Moro. 
Carte firmate dal ministro del
l'Interno attuale e da quello 
dell'epoca che evocano altre , 
carte misteriosamente introva
bili. E si può sistemare con al-

j trettanta disinvoltura la parola 
di Scotti e quella dello stesso 

, Cossiga? No, questa è roba da 
. interventi eccellenti. E ditatti 

interviene direttamente il pre
sidente, dimostrando di poter 
usare anche gli atti formali co
me un piccone. Convoca, in
fatti, Scotti di primo mattino. 
Lo chiama direttamente a caf 
sa, dove l'esponente del gran-

. de centro de s'attarda negli 

. esercizi di riabilitazione alla 
gamba alle prese con i postu
mi dell'incidente natalizio in 
piscina. E prima ancora che il 

' ministro arrivi al Quirinale, fa 
, diffondere un comunicato in 

modo che sia chiaro chela 
. chiamata è «in ordine alle noti

zie ed ai titoli pubblicati su al-
. cuni quotidiani, che avrebbero 
, relazione con informazioni dif-
, fuse dal Viminale relativi al ca
so Moro». Meno drastico è l'an
nuncio che anche il ministro 

della Difesa, Virginio Rognoni, 
' «si recherà al Quirinale... in re- : 
lazionc alla decisione del go
verno, adottata d'intesa con il 
capo dello Slato, di rendere 
nota l'esistenza di una rete 
spionistica sovietica in Italia». 
Se c'è, qual è la relazione? 
Guarda caso, proprio Rognoni •, 
prese il posto di Cossiga dopo 
le sue dimissioni da ministro 
dell'Interno all'indomani del
l'assassinio di Moro. Fatto è 
che la vicenda degli spioni so
vietici non ha grandi ripercus
sioni, mentre il giallo delle car
te su Moro s'ingarbuglia viep
più. Scotti precisa, ma non più . 
di tanto, sulle carte richieste al- ' 
l'epoca da Cossiga ai magistra
ti. Ma nulla aggiunge o toglie -
alla comunicazione, già resa ' 
alla commissione stragi, di. 
non poter offrire clementi sul, 
misterioso Comitato di esperti ,' 
(tutti appartenenti alla P2) al
le dipendenze dell'allora mini
stro Cossiga. . -•„ \ 

Misteri? Antonio Gava, an
che lui ex ministro dell'Interno ' 
si chiama fuori: «lo non mi so
no mai portato a casa né una 
carta né una cartucclla, Né mi 
sono mai interessato di quelle 
che c'erano: a me nessuno 
l'ha mai chiesto». Ma Rino For
mica, che ha sempre sentito 
puzza di bruciato, torna a pun-

, tare l'indice: «Questo è il gran
de buco nero della stona re
pubblicana». E lo stesso mini
stro socialista che la settimana 
scorsa ha tessuto le lodi al «ri
formatore Cossiga», ora scopre 

che «continua il dosaggio ac
corto e malvagio delle indi
screzioni e delle notizie-effet
to», che «gli archivi da aprire 
sono numerosi», che «le since
re confessioni forse non sono 
mai cominciate». E che, «pur
troppo», quella tragedia «nvive 
con l'uso abile e spregiudicato 
di veri o di falsi annunci per
chè tanti hanno avuto paura di 
andare fino in fondo». Già, ma 
chi ha a disposizione la chiave 

del nuovo giallo? «Possono 
averla - rimugina Nicola Man-

- ano, capogruppo dei senatori 
' de - soltanto Andreotti e Cossi-
* ga, non certo Scotti che al 

massimo può farsi invischiare 
nella dissolvenza che sembra 

.• calare sulle responsabilità dcl-
': le vecchie e nuove carte». Giu

lio Andreotti, presidente del 
> Consiglio nel '78 e di nuovo 
- adesso, parla oggi in Parla
si mento. E Cossiga? . , • -> , ' 

Il Psi guida la campagna contro il senatore del Pri. Intani: «Roba da ex comunisti» 

Insorge il partito del presidente : 
Gualtieri non arietra: «È tutto vero» 
La bozza di Gualtieri? «Roba preelettorale, opinioni 
personali». Se Cossiga tace, insorge il partito del pre
sidente. Il Psi fa capire che quella relazione non sarà 
votata e Intini considera il tutto, Gladio e Moro, «pro
cessi di ex comunisti». Durissimi con Gualtieri anche 
liberali e socialdemocratici. Lui si difende: «Non ho 
diffuso io la bozza, nella relazione non c'è niente 
che non sia stato d iscusso in questi anni». • • 

BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA. Per ora su Gladio e . 
Moro Cossiga tace, ma quello 
che è stato, con alterne vicen
de, il «partito del presidente», -
ribolle e insorge, «fc. propagan
da politica preelettorale», dico-. 
no in coro socialisti, missini, li
berali, socialdemocratici. Che 
non hanno dubbi: la bozza di 
relazione ' del * repubblicano 
Gualticn che definisce Gladio : 
una banda armata illegittima e 
le rivelazioni sulla sparizione 
di alcune carte del caso Moro . 
sono altrettanti siluri contro il 
capo dello Stato. Su Gualtieri ( 
icn sono piovute autentiche 
granate. Il Msi ne chiede le di
missioni, Ugo Intini, lo defini
sce più semplicemente ex co

munista, il Psdi e il Pli lo critica
no aspramente, e tutti insieme 

' prefigurano le prossime mos
se: Gualtieri, dicono maggio
ranza e Msi, ha espresso valu- _ 
(azioni personali, coincidenti ' 
con quelle dell'opposizione di . 
sinistra e quella relazione, cosi 
com'è, non sarà votata. > 

È quanto fa capire Giuliano 
Amato, ieri la voce più autore
vole di via del Corso scesa in 
campo per schierare il Psi sulla 
trincea di Gladio: «Mi pare - di
ce il vicesegretario socialista -
che la relazione del senatore 

. Gualtieri rifletta le sue perso
nal! valutazioni, non quelle 
della commissione che ancora 

non si è espressa nella sua col
legialità. In ogni caso essa ver
rà da parte nostra letta e valu
tata con attenzione. Nel farlo i 
socialisti si atterranno rigoro- • 
samente ai fatti e contrasterai • 
no qualunque uso speculativo 
e strumentale della complessa 
vicenda». Lo stesso Amato tut- " 
tavìa mette le mani avanti e fa " 
una precisazione rivolta a • 
quanti pensino che la delcgitti- ' 
mazione di Gladio coinvolga il ' 
suo supremo difensore Cossi
ga: «Leggendo le polemiche 
che già si fanno, mi pare giusto ' 
osservare che il presidente 
Cossiga ha difeso la legittimità 
delle ragioni originarie di Gla
dio, non certo le sue eventuali • 
successive degenerazioni». 
Tuttavia la dichiarazione di 
Amato sembra mitigare anche ' 
la furibonda reazione iniziale ' • 
del Psi, affidata a Ugo Intini per 
gli schermi di Tg5. «Non sono ' 
esperto di problemi proces
suali - ha doverosamente 
esordito il portavoce della se
gretaria socialista - pero una 
valutazione politica si impone. 
Questo è l'unico paese al mon- " 
do dove gli ex comunisti pro

cessano come responsabili 
quelli che hanno contrastato il . 
comunismo e si conferma cosi 
la tendenza comunista a tra
sformare in processi quelle 
che sono valutazioni politi
che». La sfumatura delle di
chiarazioni non sembra legata 
solo alla diversa prudenza dei 
due esponenti socialisti. Il Psi, 

Libero 
Gualtieri, 
in alto 
Francesco 
Cossiga 
dopo la ' 
cerimonia 
funebre . 
piange • 
davanti 
alla - • 
tomba 
di Aldo Moro 

che pure tempo fa aveva 
espresso qualche dubbio sulla 
legittimità . di Gladio, è nel 
complesso in imbarazzo in 
una vicenda che si può leggere 
come una delegittimazione 
dei due carri, De e Cossiga, cui 
via del Corso ha affidato le sue 
fortune. - .. . 

Quanto a Gualtieri i sociali

sti, come socialdemocratici e 
liberali, fanno capire che si è ' 
ampiamente delegittimato da ' 
solo e che non gode più della * 
loro fiducia. «Era da immagi- " 
nare - dice ad esempio il so
cialdemocratico Preti - che 
Gualtieri alla vigilia delle ele
zioni volesse - fare un » gran 
chiasso per la faccenda di Gla
dio, in modo da assicurarsi la 
candidatura». Altisimo consi
dera l'iniziativa di Gualtieri «un 
atto gravissimo, una scorrcttez- ' 
za nei confronti della storia del 
nostro paese». Con questi pol
veroni e attacchi al capo dello ', 
slato, dice Altissimo, si avvele
na solo la campagna elettora
le. Il liberale Biondi giudica la ' 
prerelazlone Gualtieri una co
sa «a cavallo tra il parto prema
turo e l'aborto, per Patuelli è 
un autogol, dato che Gualtieri 
era dall'83 all'87 presidente 
del comitato dei servizi. .-.'>•'• 

Ma lui, Gualtieri, il bersaglio 
: del partito del presidente, co

me si difende? Per tutta la gior
nata evita dichiarazioni, solo 
in serata reagisce: «Posso ac
cettare - dice - tutte lo valuta
zioni critiche sul contenuto 

della bozza che ho presentato 
• ieri ai soli membri dell'ufficio 

di presidenza e che è stata ar
bitrariamente diffusa. Nella re
lazione non c'è niente che non 
sia stato acquisito dalla com
missione in due anni dì lavoro. 
Quello che non posso accetta
re è che a criticarmi siano al
cuni dei componenti dell'uffi
cio di presidenza che avevano 
approvato la procedura segui
ta e che avevano garantito la 
segretezza del documento». ; ,;• 

Il suo partito lo difende con 
• prudenza. Affermando che 
' «sarebbe un grave errore vede
re nella bozza di relazione un 

' atto politico diretto a fini diver-
. si». Gualtieri, sostiene la Voce 

repubblicana . in > una • nota, 
«non poteva che esporre In 
maniera complessiva tutti gli 
interrogativi che restano aper-

• ti». Quanto al caso Moro nel Pri 
si registra un Giovanni Spadoli
ni che prima dice «il caso Moro 
non è chiuso», ma poi prende 
atto della precisazione di Scot
ti: «Esprimo soddisfazione per 
la netta smentita del ministro 

• dell'Interno circa le carte di 
M o r o » . * , • "• , .- i 

Il capogruppo pds nella Commissione stragi difende il lavoro di Gualtieri: «Dimostra che quella struttura era fuori controllo» 
«Non capirei un Psi in difesa degli insabbiatori». Le carte su Moro scomparse? «È un fatto molto inquietante»: 

Mads: «Verità sulla Gladio degli ultimi venti anni» 
«Le critiche alla relazione Gualtieri non sono moti
vate». Il sen. Francesco Macis. capogruppo del Pds 
in Commissione stragi, ora teme «il tentativo della 
De di affossare il lavoro fatto». «Se questa relazione 
non va bene - dice - se ne predispongano un'altra. 
Non si può impantanare tanto impegno in una pole
mica». Quel che interessa oggi - sostiene Macis - è 
la Gladio degli ultimi vent'anni, e le sue deviazioni. 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA. La bozza di rela
zione del presidente Gualtieri 
su Gladio e 11 mistero del docu
menti su Moro spariti dal Vimi
nale sono davvero «due siluri 
contro Cossiga»? Macia, tu sei 
il capogruppo del Pds In com
missione Stragi: siete diventati 
una corazzata lanciamissili? -
No, no. Io dico una cosa più 
semplice: la commissione stra
gi affronta temi scottanti in un 
momento difficile, e non c'è 
uno di questi temi che sia ac

cettato con tranquillità da mol
ti uomini dei centri di potere 
politico e militare del nostro 
paese. Se avessimo parlato di 
Ustica le reazioni non sarebbe
ro state diverse. • . 

Gualtieri viene definito «te
merario». De e Psi sono Infu
riati. Tu che cosa ne pensi? 

Queste sono critiche irritate (e 
posso anche capirlo). ma non 
motivate. La relazione contie
ne una ricostruzione . della 
operazione Gladio estrema

mente precisa. Nel mento, in
fatti, non sento alcuna conte
stazione. 

Qual è l'aspetto ebe ti con
vince di più? 

Il fatto che Gualtieri smonti 
una osservazione fatta ripetu
tamente, ma non vera: quella 
secondo la quale Gladio, sorta 
negli anni cinquanta con fina
lità antiinvasionc, avrebbe at
traversato decenni di vita na
zionale rimanendo sempre 
uguale a se stessa, mentre il 
mondo cambiava e l'Italia di
ventava completamente diver
sa dal passato. I-a realtà è 
un'altra, e Gualtieri l'ha resa. 
Alla fine degli anni settanta e 
negli anni ottanta Gladio è di
ventata una cosa diversa: pre
valgono i compiti di carattere 
informativo: si fanno le schede 
sulla situazione politica e su 
personalità politiche e della • 
cultura; si chiedono informa
zioni sulla popolazione, sul-
l'amministrazione, sulla politi
ca, sull'economia. Poi vengo

no create due strutture nuove: i 
Centri di addestramento spe- • 
cialc e la famigerata sezione k, • 
Quindi, l'unica cosa che rima
ne immutata in Gladio 6 il suo 
carattere di organismo fuori 
controllo. . . 

Che cosa accadrà ora in 
commissione? 

Sicuramente ci sarà il tentativo 
da parte della De di affossare i 
lavon. trovando difficoltà a che 
vi sia una relazione finale. 
Questo è il pencolo maggiore. 
Io voglio dire molto chiara
mente che se questa bozza 
non va bene alla De e ad altri 
gruppi della maggioranza poli
tica attuale essi possono tran
quillamente predisporne 
un'altra. L'impegno di questi 
anni, che è stato difficile e ha 
prodotto risultati, non deve im
pantanarsi in una polemica -
questa si - preeleltorale. Natu
ralmente, se ci sarà un atteg
giamento (ermo, anche ragio
nevole, da parte di tutte le 
componenti, comprese quelle 

più aperte all'interno della De, 
il rischio si può evitare. 

- ' Che cosa ti aspetti da parte 
dclPsl? . . . . 

Delle vicende di cui parliamo, i 
socialisti sono stati sempre vit
time. Sarebbe strano se ora si 
schierassero sul fronte degli in- ' 
sabbiatori. 

Insomma, per voi 11 docu
mento di Gualtieri è un buon 
puntodipartenza... 

Certo. E dev'essere chiaro il 
perchè: perchè permette di fa- . 
re un discorso su Gladio che 
non riguarda gli anni quaranta 
e i «bravi ragazzi» che per il ter
rore del comunismo, come ci " 
ha raccontato Cossiga, si ar
mavano presso i carabinieri. E 
degli anni settanta e ottanta ' 
che vogliamo parlare: di un or
ganismo che sfuggiva al con- .• 
trailo del Parlamento, violando •• 
la legge istitutiva dei servizi, e ." 
sfuggiva allo stesso controllo 
del governo. O meglio: di talu
ni uomini politici, che veniva

no informati o meno a piaci-
memnto dei dirigenti dei servi
zi. , . , .„ , 

.Veniamo al secondo «silu
ro», la vicenda delle carte su 
Moro. Avete qualcosa da 
rimproverarvi? „ r.,„. 

C'è una' premessa da fare: la 
commissione stragi ha il com
pito di integrare le sue cono
scenze sul caso Moro, come è 
previsto nella legge istitutiva. 
In questo periodo di tempo so
no avvenuti alcuni fatti abba
stanza importanti: la scoperta 
dei documenti di via Montene-
voso, la questione del quarto 
uomo nella prigione di Moro, 
di cui ci ha parlato Piccoli, la 
stessa dichiarazione di Cossiga ; 
a La Spezia, secondo la quale '• 
nei giorni del sequestro si fu «a : 
un passo» dalla prigione. Data 
la nota difficoltà che vi è a sen
tire Il presidente della Repub
blica da parte delle commis
sioni d'inchiesta, e non volen
do sollevare alcun problema, 
noi ci siamo rivolti al ministro 

attuale dell'Interno come rap
presentante della continuità 
del dicastero, per chiedergli se 
aveva la disponibilità di alcuni 
atti giudiziari oggi non rintrac
ciabili presso gli uffici giudizia
ri, e che erano stati richiesti da 
Cossiga quand'era al Vimina
le. Un'altra nchiesta era stata 
fatta per capire come erano ar
ticolati i vari comitati nel mini
stero durante la crisi Moro. .--., 

E come ha risposto Scotti? *>' 

Con lettere scritte che sono or
mai note a tutti. Martedì, poi, 
ha fornito precisazioni nell'in
contro che ha avuto con Gra
nelli, Cicciomcsscre e me. L'u
nico elemento di novità è que
sto: dal complesso delle rispo
ste emerge che al Viminale 
non c'è nemmeno la memoria 
del sequestro Moro. Se per una 
qualche ragione dovessimo ri
volgerci a loro per rifare la sto
ria di questi ultimi quindici an
ni, il sequestro Moro non sa-

- rebbe mai esistito. E questo è 
un latto molto inquietante. 

Guerra dei nervi Dc-Quirinale 
Dure reazioni 
ma non dal vertice 
Tacciono Gava e De Mita 

Critiche tiepide 
di Forlani: 
«Aspettiamo...» 
Piovono le critiche su Gualtieri, ma non dal vertice 
de: Forlani aspetta il giudizio della commissione, De 
Mita e Gava tacciono. La nuova stagione dei veleni _ 
avvolge il palazzo democristiano, e apre un nuovo ] 
capitolo nella guerra dei nervi fra il Quirinale e piaz
za del Gesù. Dice Mancino: «Si vuol processare la 
De? La De sarà danneggiata, ma il colpo è per l'inte
ro sistema...». Forlani parlerà domani alla Camera. *" 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Il problema non è ì 
mica quello delle carte che sa- •' 
rebbero scomparse. !! proble- > 
ma è capire cos'era quel comi
tato di crisi che durante il se
questro si riuniva alla Marina: ' 
chi ci andava, che cosa si dice
vano...». In un corridoio di pa
lazzo Madama, Leopoldo Elia " 
s'interroga sull'ultima rivela
zione del «caso Moro». E non ;• 
sa darsi una risposta. Ma qual- " 
cosa, l'anziano senatore, so- -
spetta e teme: «Sull'Osscruoto- ; 
re romano - sorride - c'è scrit- ' 
to "non praevalebunt", e non v 

vorrei che noi dovessimo seri-s, 
vere "ignorabimus"». Già, per- " 
che il «giallo» delle carte su Mo
ro non aggiunge chiarezza, ma * 
confusione. E s'intreccia alla ' 
relazione di Libero Gualtieri, ' 
presidente della Commissione 
stragi, suH'«illcgalità» di Gladio. • 

Due siluri contro Cossiga,1; 
commentano i più. «Franca
mente non capisco bene a chi » 
giovino queste rivelazioni - os- ' 
serva Nicola Mancino -. Se è in ' 
atto una manovra, non giova '• 
certo alla De». Perché, senato- ' 
re? Perchè la De. replica Man
cino, «vuole una campagna,1 

elettorale tranquilla, e cosi in
vece si intorbidano le acque». 
E perchè," aggiunge" preoecu" ' 
pato, «si danneggerà pure la 
De, ma si dà un colpo all'intero ' 
sistema. E nel sistema ci sono 
lutti». ' 

La De insomma non c'entra „ 
nulla? È davvero difficile ere- '. 
derlo. Perché Scotti, oltre ad ̂  
essere un de, è anche al Vimi- * 
naie come successore e prò-, 
console di Antonio Gava, che ': 
della De è l'azionista di riferi- * 
mento. E ieri ha si smentito la " 
vicenda delle carte scomparse, 
ma non ha detto una parola 
sull'altra questione: quella dei * 
•comitati di crisi» messi in piedi '; 
da Cossiga nei giorni del se
questro. La lettera di Gualtieri \ 
a Scotti è del 26 settembre, la 
risposta del ministro arriva so- • 
lo il 23 gennaio (che è il gior
no deU'«addio» di Cossiga alla 
De). E del comitato «alle di- ' 
pendenze» di Cossiga, Scotti ,' 
scrive di non saper un bel nul
la. , - . . . . -.,< .,,-..> 
. Ieri il vertice de si è a lungo ' 
consultato: su Moro, su Gladio, : 
sull'imminente dibattito parla- ; 
mentarc. «Parlerà Forlani per 
tutti», prcannuncia Gava. Ma 
sul tono del dibattito che si 
apre stasera alla Camera, nes
suno ha le idee chiare. «Vedre- : 
te, ognuno dirà la sua, si parle
rà di tutto, ci si sparerà addos- r 
so», pronostica un Mancino 
pessimista. De Mita, invece, ta
ce. E tace Forlani. «Quando si 
avvicinano le campagne elet- • 
forali - dice lasciando piazza ., 
del Gesù, dove ha parlato a 

Salvi 
«Va respinta 
l'aggressione 
a Gualtieri» 
• • ROMA. «Sono da respin
gere fermamente le aggressio
ni nei confronti del senatore 
Gualtieri, che ha fatto il suo 
dovere essendo inammissibi
le, anche se forse auspicato 
da qualcuno, che i lavori della 
commissione si chiudessero 
senza una relazione». Lo ha 
dichiarato ieri Cesare Salvi, 
ministro per la Giustizia del 
governo ombra del Pds. «Ogni 
giorno che passa è sempre 
più chiaro che sui torbidi e 
sanguinosi segreti della Re
pubblica si pud e si deve fare 
luce, e che forze potenti sono 
all'opera per bloccare la ricer
ca della verità - ha aggiunto - . 
E si comprende anche meglio 
il tentativo dello scorso di
cembre del senatore Cossiga 
di far saltare la commissione 
ponendo il veto sulla proro
ga». Salvi ha anche ribadito 
l'impegno del Pds «per la ri
cerca della verità». 

lungo prima con Gava, poi con 
Nino Cristofori e infine ancora 
con Gava - accadono tante 
cose ; strane. L'importante - è ' 
non andar dietro a tutte le fan
tasìe». • r ' ~T'-1 -u -' 

Tra le «fantasie», Forlani an-
novera anche la bozza di rela-. 

' zione preparata da Gualtieri? Il • 
segretario della De, per la veri-. 
tà, è molto più cauto dei suoi ! 
compagni di partito. Che, con ' 
poche eccezioni, sparano alzo 
zero sul presidente della Com
missione stragi, fino a invocar
ne più o meno esplicitamente : 
le dimissioni. Forlani. invece, ' 
ricorre ad una risposta diplo
matica, che in mezzo a tanto ' 
frastuono > suona come • una '• 
mezza assoluzione. «È una ; 
bozza - dice - e non posso fa- • 
re polemiche. Vedremo come • 
si pronuncerà la commissio- : 
ne». Polemiche non ne fa nep- ; 
pure Gava, e neppure De Mita. • 
E un altro episodio della lunga ' 
guerra dei nervi fra piazza del 
Gesù e il Quirinale. Che po
trebbe però precipitare da un 
momento all'altro. <-

«Cercheranno di far bruciare 
la casa. Ma insieme alla casa 
.bruceranno anche gli incen
diari». Flaminio Piccoli fotogra
fa cosf'la sttuazionc-È un mo
nito, il suo: ma è anche la de
scrizione di una strategìa. La 
dissoluzione della • prima re
pubblica procede cosi, in un . 
vortice di polemiche e di ricatti ; 
incrociati, senza che nessuno 
trovi modo di porvi rimedio: è 
l'analisi di De Mita, ma anche 
di Gava. • ..-•.„...,. 

Sono significative, in questo 
contesto, le reazioni alla rela
zione di Gualtieri. Tonino Za-

' niboni, uomo di Martinazzoli, 
sostiene che «soffia sui sospet
ti» e soffre di «dietrismo». Giu
seppe Gargani, ex demitiano 
in libera uscita, tuona contro le 
«temerarie - dichiarazioni» di i 
Gualtieri e denuncia una «per
versa ! campagna elettorale». 
Pierferdinando Casini, uomo-

; immagine di Forlani, parla di : 
«un'operazione di strumenta
lizzazione preelettorale», di un 
«autentico infortunio». Ma un 
uomo pacato come il capo
gruppo de al comitato Macis, 
Franco Mazzola, ? cntica • si 
Gualtieri, ma toma a chiedersi 
•se una struttura legittima ab
bia deviato in tutto o in parte». 
E due esponenti della sinistra. 
Luigi Granelli e Paplo Cabras, 
vanno oltre: per il pnmo la De 
non deve rinunciare ad «accer
tare le responsabilità per de
viazioni, intereferenzedi poteri 
occulti, connessioni - con . la 
strategia della tensione, depi-
slaggi». E per Cabras il lavoro 
di Gualtien è «un contributo al
la ricerca della verità». , r »„ ,"..: 

Msi 

«Commissione 
stragi" 
ormai finita» 
• • ROMA. «L'improvvida ini
ziativa di Gualtieri coinvolge la 
credibilità dell'intera commis
sione». È quanto afferma il se
natore < missino Antonio Ra
strelli, membro della commis
sione stragi, il quale sostiene : 

che, in mancanza delle dimis
sioni di Gualtieri, «le prennun- ; 
ciate dimissioni dei rapprcscn-. 
tanti missini rendono il colle- ' 
gio imperfetto con la conse- • 
guenza che nessuna seduta 
della commissione potrà esse
re ritenuta valida». Per Rastrelli, 
•il presidente Gualtieri ha de
cretato la fine della commis
sione stragi prima edizione e. ; 
cercando di colpire Cossiga, ' 
ha scherzato con il fuoco e si è . 
bruciato». Sempre dal Movi- : 
mento sociale, Fon. Franco 
Franchi, già • membro della 
commissione Moro, chiede as
sicurazioni ai presidenti dei 
due rami del Parlamento sulla 
custodia • dell'archivio c della 
commissione. -. ;, , ' , ~ 
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Nelle 48 pagine della relazione in Commissione stragi 
appare inconfutabile la funzione eversiva della «Stay-behind» 
Troppi episodi lo confermano: aggressioni agli scioperanti 
reclutamenti di ex repubblichini, nuclei speciali 

Gladio nella strategia della tensione 
( Le prove del coinvolgimento in archivi segreti mai indagati? 

Una osservazione in particolare colpisce nella boz
za di relazione del presidente Gualtieri. Quando, 
dopo aver definito «Gladio» illegittima e asservita al
la Cia, spiega che l'organizzazione è stata una com
ponente della «strategia della tensione» per giustifi
care «interventi stabilizzatori». A cosa si riferisce in 
particolare Gualtieri? La Commissione stragi è venu
ta in possesso di di prove su questi «interventi»? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. .Nelle 48 cartelle 
della bozza di relazione su 
•Gladio» (più le note e gli alle
gati) presentata dal presidente 
della Commissione stragi. Li
bero Gualtieri, nelle conclusio
ni finali colpisce un breve pe
riodo nel quale si dice: -Non 
tutto ciò che è accaduto negli 
anni torbidi della nostra stona 
recente va addebitato a "Già- -
dio". Ma "Gladio" e stata una • 
componente di quella strate
gia che, immettendo nel siste
ma elementi di tensione, ha 
giustificato la necessità di op
portuni interventi stabilizzato-
ri>. Lo si dice con chiarezza as
soluta e senza dubbi o tcntcn-

. namenti. •Gladio», dunque, se
condo Gualtieri, agendo al di 
fuori degli organismi ufficiali 
del Governo e del Parlamento, 

- ma sotto il diretto controllo dei 
servizi segreti legati a doppia 
mandata con l'americana Cia, 

• avrebbe direttamente parteci- ' 
palo alla «strategia delja ten
sione». In che modo? La rela
zione Gualtieri non lo spiega, 
ma evidentemente, sul tavolo 

1 della Commissione stragi, so

no arrivate carte, rapporti, «in
formative» che hanno permes
so di stabilire questo rapporto 
tra «Gladio» e la strategia della 
tensione. Già nei mesi passati 
erano venute alla luce una se
rie di «provocazioni» che in 
molti avcvanocollegato a «Gla
dio». Chi non ricorda una fa
mosa manifestazione in Piazza 
S. Apostoli a Roma, culminata 
in una serie di gravissime inci
denti con feriti gravi e saccheg
gi, in quella occasione, uomini 
in borghese indossarono divi
se della polizia e si scagliarono 
armati di spranghe e bastoni 
sugli edili, con nsultati imma
ginabili. Molti anni dopo gli 
uomini di «Gladio» furono uti-

' lizzati in occasione del seque
stro della «Achille Lauro», per 
la - liberazione del generale 

'americano Dozler prigioniero 
delle Brigate rosse e in occa
sione del dirottamento di un 
aereo. Gruppi del «Comsubin», 
sempre dipedenti da «Gladio», 

" furono ad un passo da liberare 
Aldo Moro dalla prigionia. Lo 
dichiarò, quaiche mese fa, il 

" presidente della Repubblica 

Il ritrovamento di un deposito di armi di Gladio in un cimitero a Brusuglio vicino a Udine 

Francesco Cosslga, nel corso 
di una manifestazione ufficiale 
a La Spezia. Il presidente non 
chiari mai perchè «l'interven
to», affidato agli specialisti di 
•Gladio», non fu poi portato a 
termine. Della vicenda, -in 
qualche modo, parlò il giorna
lista Mino Pecorelli, con il soli
to linguaggio allusivo, sulla ce

lebre rivista «Op». La fine di Pe
corelli 6 nota e non e il caso di 
riparlarne: ucciso, misteriosa
mente ucciso. Pecorelli - an
che questo è noto - aveva la
vorato, a lungo, per la P2 di Li
d o Gelli. Altra operazione di 
•provocazione» venne realiz
zata, sempre dagli uomini di 
«Gladio», a Trieste, con la sigla 

•Delfino». Anche in quella oc
casione, spionaggio, provoca
zioni al porto e nel corso di 
manifestazioni operaie. Tutto, 
insomma, come da copione. 
Una tecnica e una strategia 
che, per anni, ha insaguinato 
l'Italia con il terrorismo, gli at
tentati e le stragi. È lo stesso 
Gualtieri che collega, nella re

lazione, «Gladio» con !a strate
gia della tensione, con gli at
tentati, il terrorismo, il caso 
Ustica e la strage alla stazione 
di Bologna. Subito dopo, invita 
i giudici ad individuare quanti 
interventi di «Gladio» abbiano 
avuto «rilevanza penale» e invi
ta a punire i «responsabili del 
lungo inganno». Il presidente 
della Commissione stragi dice 
ancora: «Non vi ù alcuna giusti
ficazione per •Gladio». Ne all'i
nizio ne alla line. Vi e invece 
un accrescimcnlo della sua 
pencolosita e della sua illegitti
mità con il passare degli anni». 
Lo stesso Gualtieri afferma poi 
che nei programmi di «Gladio» 
il reclutamento degli uomini 
«adatti» doveva avvenire nel
l'ambito degli enti religiosi, 
partiti di destra e di centro, nel
l'ambito dell'associazione uffi
ciali in congedo, organi di si
curezza nazionali, ex alpini e 
bersaglieri, circoli e associa
zioni di sicuro orientamento 
politico anticomunista. A que
sto proposito, nelle «note» alla 
relazione, si leggono ulteriori 
precisazioni. Dice Gualtieri 
che ben 127 unità di «Gladio» 
su 622 furono arruolate prima 
ancora che su du loro venisse
ro assunte le informazioni di ri
to. Non solo: 2-1 personaggi 
vennero arruolati e dichiarati 
effettivi, nonostante si trattasse 
di persone che avevano appar
tenuto al partito nazionale fa
scista, alla Repubblica di Salò 
e alla Decima Mas. Nella rela
zione Gualtieri si ricorda poi 
come le strutture di «Gladio» 
(ossero talmente segrete an

che per gli organi di governo, 
al punto di far dichiarare all'on 

, Aldo Moro, nel corso delle in-
. dagini sul golpe Borghese, che 
• non esisteva nessuna struttura 
) segreta. Anche Moro, insom

ma, venne tratto in inganno 
dai servizi segreti. Il presidente 

r della Commissione stragi insi-
'• ste poi nell'aftermare che delle 
" «basi» di «Gladio» nessuno ven

ne mai informato. E si chiede: 
«Chi sapeva della istituzione 
dei «centri» di Asti, Brescia, 

^ Udine, Roma e Trapani? Chi 
sapeva della creazione della 

i sezione • addestramento • spe-
r .• cialc e della nascita del «Gos» o 
.' " «nucleo K». Chi sapeva di «Cer-
•' veten»? Il «Gos», come si ricor-
- derà, era il Gruppo operazioni 
i speciali formato da un ristretto 

nucleo di gladiatori pronti e di-
. sposti a tutto. Gli stessi che ac

compagnavano anche il Papa 
nei viaggi all'estero e in Italia e 
alcuni personaggi politici di 
grande rilevanza. .Gualtieri, 
nella relazione, sottolinea poi 

, che le strutture della Prima di-
\ visione del Sismi, la più impor-
V tante dei servizi segreti e che 
.' controllava anche «Gladio», ha 
~ a disposizione archivi che non 
' sono mai stati «indagati». In-
'tanto, ieri, anche il Comitato 
s parlamentare per i servizi se-
• ijrcli, ha approvalo una rela-
' zionc su «Gladio» con il voto fa
vorevole della De, del Psi e del 

, Msi. La relazione è totalmente 
. divergente da quella di Guai-
[_ ticri. Insomma, due diverse re-
' lazioni •• sulla «Stay-behind», 

quasi in contemporanea ma di 
. segno totalmente opposto. s*o-. 

ArchMató"ìT^rov»'̂ imènt6 che avrebbe tolto "ài giudici il potere "eli indàgine. '". .l\',.'.", 

Un rapportò del Sismi al governo 
per giustificare il «decreto impresentabile» 
Un rapporto del Sismi, redatto nel novembre scorso: 
aziende italiane (tra le quali Fiat e Olivetti) vittime 
di spionaggio Industriale. Un rapporto «vecchio», 
che Palazzo Chigi ha usato per sponsorizzare la mo
difica delle leggi in materia di spionaggio e «affini». 
In realtà, la «riforma» avrebbe consentito di apporre 
il segreto di Stato su molti gravissimi reati. E il gover
no ci ripensa: «Non approveremo il provvedimento». • 

CARLA CNELO GIAMPAOLO TUCCI 

kTH ROMA. Stamane, ore 9. si 
riunisce il consiglio dei ministri. 
e, all'ordine del giorno, non 
compare il decreto sul segreto •' 
di Stato. Non c'è oggi, e non ci ; ' 
sarà per molto tempo. Questo, 
almeno, ha fatto sapere ieri il ; 
ministero di Grazia e Giustizia. 
Con una nota ufficiale: «Il Con
siglio dei ministri ha condiviso 
la necessità di riformare l'inte
ra materia (perseguimento in 
sede penale dei reali di spio- • 
naggio e affini) e ha accolto 
l'invito del ministro della Giu
stizia a rinviare tanto sulle pro

cedure quanto sul merito, do
po un adeguato approfondi
mento demandato agli uffici 
della Presidenza del Consiglio 
e del Ministero di grazia e giu
stizia». 

Elegantissima marcia indie
tro. Elegante si, ma anche dra
sticamente crudele nei con
fronti di Nino Cristofori, il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Che lunedi scor
so, dopo l'ultima riunione go
vernativa, aveva detto: «Il go
verno ha discusso e approvato 
un provvedimento...». La mar

cia indietro, in realtà, era inevi
tabile, perche, data un'occhia
ta alla bozza, si è scoperto che 
di provvedimento clamoroso, 
enorme, probabilmente anti
costituzionale si trattava. In 
pratica, il governo stava per 
realizzare una vera e propria 
controriforma: non si può in
dagare sui reati più gravi con
tro la sicurezza del Paese, sen
za il visto preventivo del presi
dente del Consiglio. Decine e 
decine di delitti, tutti gravissimi 
e di grande attualità, sottratti • 
alla competenza dei giudici, e 
consegnati a quella del Gover
no. Che avrebbe, di volta in 
volta, «ponderato», valutato, e, 
poi, deciso se fosse o meno il 
caso di indagare. • -

Il decreto, dunque, per il 
momento viene riposto. Ma, 
costretto a questa decisione 
(sgradita al Quirinale: Cossiga 
sarebbe stato il vero ispiratore 
del provvedimento), il gover
no ha dovuto in qualche modo 
«continuare» la recita di uno 
stranissimo copione. Ha tirato 
in ballo una storia di spionag

gio industriale, scoperto, in Ita
lia, dal Sismi (servizio segreto 
militare) e'dalla Cia. Venti per
sone coinvolte. Il fatto di cro
naca - sostiene Palazzo Chigi ' 
- ci costringe ad agire. Come? 
Modificando la legge in mate
ria di spionaggio e «affini», per, 
consentire al capo del governo ' 
di «condizionare» (impedire) 
le inchieste della magistratura ,. 
su questi delitti. Ebbene: il de
creto, tra i molti reati presi in " 
considerazione, non contem
pla proprio quello riguardame
lo spionaggio industriale. 

Per accrescere l'importanza 
del fatto di cronaca, ecco, da ;' 
Palazzo Chigi e da ambienti 
•affini», filtrare notizie, indi
screzioni, particolari. Sarebbe-, 
ro state vittime di spionaggio 
grandi aziende italiane. Tra di 
esse, l'Italimpianti (Fiat), l'Oli-
veni, l'Ansaldo. Ma questi, a 
quanto pare, sono dettagli im- " 
portantissimi di una storia vec
chia. La storia dell'ex vice-con- ' 
sole sovietico a Genova che, 
nel febbraio '91, luggee finisce 
nelle braccia della Cia. Parla, 

racconta, ricorda. La Cia, poi, 
avverte il Sismi. E il Sismi inda
ga. Nel novembre scorso, redi
ge un rapporto definitivo. Rap
porto che sarebbe stato inviato 
alla procura di Roma e a quel
la di Genova (dove a quanto 
pare non se ne trova più trac
cia) . Una copia arriva anche a 
Palazzo Chigi. Ci sono, nel rap
porto, particolari gustosi. I so
vietici, mediante collaboratori 
italiani o domiciliati in Italia.si 
sarebbero impossessati del 
progetto per la fabbricazione 
di navi da guerra. Si tratta delle 
famosissime 4 navi costruite a 
La Spezia dalla Fincantieri e 
destinate a Saddam Hussein. 
Le ha acquistate, invece, il go
verno italiano, per la nostra 
Marina militare. . . ; , 

Notizie importanti, curiose, 
non c'è dubbio. Ma il rapporto 
del Sismi è stato redatto nel 
novembre scorso. Che cosa 
c'entra, allora, con il neo-se
greto di Stato sponsorizzalo 
dal Quirinale oggi, cioè a fine 
gennaio? • Il sottosegretario Nino Cristofori 

ì: La spy-story di Genova, un caso rispolverato dopo un anno 
••GENOVA. Ètutfaltroche 
una novità la scoperta di 
quella rete di spionaggio in
dustriale a favore delPEst eu
ropeo che, secondo la presi
denza del Consiglio, «giustifi
cherebbe» la confezione -
tentata in questi giorni sotto
banco - del decreto sul se
greto di Stato. Secondo le in
formazioni diramate dallo 
stesso Palazzo Chigi, infatti, 
si tratta di una spy-story vec
chia di almeno un anno: era 
«esplosa» a metà febbraio del ' 
1991 con la fuga da Genova 
del vice console sovietico 
Serghej lllaraionov. passato 
(si dice) dalle file del Kgb a 
quelle della Cia portando ap
punta in dote tutte te coordi
nate di un ricco flusso di in
formazioni sull'industria bel
lica italiana e Nato a favore ' 
dei paesi dell'Est. E in effetti 
nei mesi successivi da Roma 
(dove vennero subito accen
trate le indagini) trapelarono < 
a più riprese indiscrezioni se
condo cui la rete di spionag- • 
gio toccava una ventina di •• 
aziende liguri e italiane del 
calibro, per - fare • qualche • 
esempio, dell'Oto . Melara 

Il viceconsole sovietico 
scomparve per passare dalle file 
del Kgb a quelle della Cia 
Successivamente venne scoperta 
una rete di spionaggio industriale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. ROSSELLA MICHIENZI 

della Spezia, della ltalim-
pianti (Fiat), dell'Ansaldo, 
della Olivetti. • -

Serve . un'altra conferma 
che si tratta di una storia vec
chia? È di una settimana fa la 
conclusione del processo ad 
un carabiniere accusato di 
spionaggio, ed era assodato 
(anche se ieri il collegamen
to è stato improvvisamente 
smentito) che anche il giova
ne militare, traditore per 
amore, sia stato a suo tempo 
denunciato ai servizi segreti 
occidentali da Serghej lllario-
nov, sempre nell'ambito del
la collaborazione sotto - la 
nuova bandiera. Si tratta del 
ventottenne Raffaele Natale, 

cui il 23 gennaio scorso il giu
dice delle indagini prelimi
nari di Roma Claudio D'An
gelo ha inflitto con rito ab
breviato una condanna a sei 
anni e nove mesi di reclusio
ne per divulgazione di noti
zie segrete, corruzione e vio
lazione di pubblica custodia. 
Natale aveva prestato servi
zio presso l'ambasciata ita
liana a Berlino est dal 1984 al 
1988; in quel periodo aveva 
conosciuto la ragazza che in 
seguito sarebbe diventata 
sua moglie e proprio in cam
bio del visto di espatrio per 
lei aveva accettato di colla
borare con la Stasi. Il giova li viceconsole Serghej lllanonov scomparso a Genova nel '91 

ne, rientrato in Italia e asse
gnato al nucleo dell'arma : 
presso la stazione Termini di v 

Roma, era slato arrestato la \ 
primavera scorsa ed aveva • 
raccontato agli inquirenti tut- ' 
te le fasi e i dettagli della sua -
attività di spia; confessò tra • 
l'altro di avere consegnato ai f 
tedeschi orientali la pianta ", 
dei locali dell'ambasciata e il 
calco della chiave di una del- ' 
le porte di accesso all'archi- • 
vio. È chiaro insomma che le ' 
informazioni portate in dote 
da Illarionov sono già state 
abbondantemente e profitte
volmente utilizzate. Il trenta
cinquenne vice console si 
era dileguato da Genova in- . 
sieme alla moglie Valentine 
il 13 febbraio del 91; a dare ' 
l'allarme era stato qualche ' 
giorno dopo il proprietario 
dell'elegante alloggio che la -
coppia aveva in affitto in via • 
D'Albertis: l'uomo, preoccu
pato per l'inconsueta e pro
lungata assenza degli inquili
ni, si era rivolto al consolato ;• 
reclamando il pagamento di 
due mesi arretrati di pigione; ' 
gli addetti alla sede diploma
tica tentarono di rintracciare • 

la famiglia Illarionov, esten
dendo le loro ricerche sopra
tutto negli ospedali nell'ipo
tesi di qualche ricovero ur
gente per le forti emicranie di 
cui da tempo soffriva il vice 
console, ma senza esito; il 20 
febbraio si arresero e, dopo 
aver avvisato l'ambasciata 
sovietica a Roma, presenta
rono formale denuncia t di 
scomparsa alla Questura di 
Genova. Sulle successive in
dagini calò ' il ' riserbo più 
stretto, ma ben presto prese 
corpo la londatissima indi
screzione sul passaggio del 
vice console alla Cia. Serghej 
Illarionov era arrivato a Ge
nova • nell'estate . del 1990, 
preceduto da una fama di 
entusiasta sostenitore della 
perestroika e girava voce che 
proprio tale circostanza gli 
fosse valsa la promozione a 
vice console: si disse anche 
che, accreditato quale esper
to di economia intemaziona
le, avesse intessuto in tale ve
ste una vasta rete di contatti 
con aziende italiane pubbli
che e private, ma su questo 
punto non si è mai avuta al
cuna conferma ufficiale.f » 

La soddisfazione 
di-Casson e dei due 
giudici militari 

MICHELE 

• • PADOVA. Sono i cfnssici ' 
«giudici ragazzini» - catalo
gazione del Presidente - Be
nedetto Roberti e Sergio Dini, 
sostituti della procura milita
re di Padova. Trentatre anni il 
primo, trenta il secondo, ap
prodati per caso ad una giu
stizia grigioverde così sguar
nita - sono 85 in tutta Italia -
che, andato in pensione da 
tre settimane il procuratore 
Corrado Ancona, Roberti si 6 ' 
ritrovato dirigente dell'uffi
cio, Dini «sostituto anziano». 
Ed era già presidente dell'as- -
seriazione nazionale dei 
magistrati militari. Buon per 
noi. Quanti «ragazzini» im
prevedibili hanno dato il via ' 
alle maggiori inchieste, Calo
gero con • piazza Fontana, 
Tamburino con la Rosa dei 
Venti, Casson con Peteano, 
Labozzetta coi petroli... • -.ir 

Al club dell'inquirente pre
coce il veneto Roberti ed il 
romagnolo Dini si sono iscrit
ti neirottobre '90, dopo aver 
letto sui giornali le prime no
tizie dell'inchiesta di Felice ' 
Casson su . Gladio: «Ci pò-. 
nemmo il problema dell'esi
stenza di eventuali reati mili
tari. Eravamo incuriositi e al
larmati. Certo non c'era l'abi
tudine a processi di un certo •, 
tipo», ricorda Dini. Eccoli, in "j 
pochi mesi, a interrogare fior i 
di ufficiali e compagnie di ; 
gladiatori, a ficcare il naso 
negli archivi dei servizi segre
ti, a documentarsi sull'intrico 
di rapporti tra Italia, Nato, Cia " 
fino ad accusare, storia re
cente, sei generali di banda " 
armata. Generazione di giu
dici preparati e disincantali. • 
Non sono stati almeno sor
presi da tutto quello che han
no scoperchiato? Dini ci pen- . 
sa un attimo: «Neanche più . 
di tanto». E se volessimo rias- • 
sumerlo, il vostro giudizio su \ 
Gladio? «È delineato nelle in- ' 
formazioni di garanzia: una 
banda annata». Guidata da 
generali della Repubblica? ^ 
«SI». Sono sei i capi di stay-
behind che.iianno .ricevuto 
l'avviso giudiziario: banda ar
mala in Veneto e Friuli - limi- " 
ti di competenza del tribuna
le militare di Padova - costi- , 
tuita per impedire anche con 
le armi «determinati muta- ' 
menti nell'ambito della vita 
politica italiana» (ovvio, a si- ' 
nistra), «in • stretto collega- -
mento con una potenza stra- . 
niera». Leggi Stati Uniti e, per • 
essi, Cia. Cosi le conclusioni 
di Gualtieri, che proprio sulle 
carte spedite da Padova si 
basano largamente, piovono 
su un terreno fertile. Com-

DAL NOSTRO INVIATO ' 
SARTORI 

menta Dini: «Non possono 
non trovarci d'accordo. D'al
tra parte ipotesi e materiali 
sono un pò gli stessi»... , 

Vi ha aiutato, la presenza 
di una commissione parla
mentare sulle stragi? «Avrem
mo fatto lo stesso lavoro an
che senza. Ma non avrebbe 
avuto lo slesso impatto socia- • 
le». E adesso che verrà sciol
ta? Roberti: «Si spera che nel- ' 
la prossima legislatura la rin
novino». Dini: «Noi continue
remo comunque fino ad ave
re elementi inattaccabili per 
un rinvio a giudizio o per ; 
un'archiviazione». Voi inda- • 
gate sulle attività di Gladio in1, 
Veneto e Friuli-Venezia Giu
lia; ci sono altre procure mili
tari impegnate per il rima-
nente temtorio? «Non risulta». -• 
Splendida solitudine. Non ; 
hanno aperto procedimenti ' 
né Verona né Cagliari, né Mi
lano né Roma. , -̂>-..-•-> ^.' 

Nella capitale sarebbe sta
ta proprio la giustizia milita- . 
re, e non quella civile, a do
ver contestare al generale In- • 
zerilli ed all'ammiraglio Mar
tini il reato di cospirazione ' 
politica. Da Roma, invece, at- ; 
torno a Gladio è nato un solo • 
procedimento: un avviso di ! 
garanzia spedito lo scorso ; 
settembre dalla procura gè- ; 
nerale militare a Benedetto r 

Roberti, «colpevole» di avere -
perquisito con rudi maniere ' 
una sede del Sismi. Il sostitu- '. 
to padovano è tuttora sotto • 
un processo disciplinare che ' 
è stato sollecitato al ministro " 
Rognoni dallo stesso Sismi, * 
con un appunto di questo te- • 
nore: «Azioni giudiziarie nei ; 
confronti del predetto Rober
ti servirebbero di monito e ' 
galvanizzerebbero nel con- ' 
tempo il personale del servi-
zio». Prezzi da pagare. Come ì 
qualche sorrisetto di colleghi « 
scettici. Come gli attacchi di < 
Cossiga: l'inchiesta padova
na «mi conferma nell'opinio- '.. 
ne dell'inutilità della giustizia • 

^militare». - _ ,•>.- ~™i 
" Prezzi'simili, ed ingigantiti, ' 
' 'ne ha pagati a Venezia"an- •, 
' che il giudice Felice Casson, ' 
ormai bersaglio fisso, ricor-' 
rente, un pò divertito ed un 

i pò rassegnato, delle esterna- !j 
zioni del Presidente. Inutile, 

' come al solito, cercare di , 
strappargli un giudizio sulla '. 
relazione di Gualtieri. Sorri-

\ de, l'ex giornalista, la butta in ' 

• scherzo: «Potete sempre seri- ', 
• vere che mi avete visto passa-
ì' re in corridoio con un'aria •'• 
•'. "evidentemente ,,. soddisfat

ta"...». '• • •••-,.-• '•-' 'v" ••• 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 
, (Legge 19-3-1990 n.' 55, art. 20) •» 

L'Istituto rende noto che sono state esperite le seguenti 
gare d'appalto: 

1* GARA 
- LICITAZIONE PRIVATA " 
- FORNITURA di q.li 75.000 di olio combustibile denso 

8TZ con viscosità a 50°C superiore a 7 Engler e di q.li 
1.500 di olio combustibile fluido 3/5 Engler destinati ad 
impianti di riscaldamento in Bologna, Quartieri Barca e 
Pilastro (Esercizio Ottobre 1991 -Settembre 1992). , • « • 

-MODALITÀ DI GARA: art. 15, comma 1°, lettera a) 
della Legge 30-3-1981 n. 113.'<..^«- -> • • • *,-. 

- IMPRESE INVITATE: 1) Termoraggi SpA di Milano; 2) 
Policarbo SpA di Milano; 3) R.O.M.E.A. Sri di Bologna: 
4) Bertelli Walter & Rolando Carburatori Sri di Spllam-
berto (Mo); 5) Petrol Company Nord Sri di Sesto S. 

• Giovanni (Mi); 6) Termopetroli SpA di Modena; 7) Jaco-
rossi SpA di Zola Prodosa (Bo); 8) Emilcarbo SpA di 
Bologna: 9) Bronchi Combustibili Sri di Bertinoro (Fo); 
10) Pir Petroli SpA di Bologna. ... -..*.» 

- IMPRESE PARTECIPANTI: Le Imprese di cui ai punti 
nn. 3), 4), 6), 7) e 9) dell'elenco riportato. 

- IMPRESA AGGIUDICATARIA: Jacorossi SpA di Roma 
con il ribasso del 3,20% sul prezzo pubblicato dalla 
C.C.I.A.A. di Milano, per la fornitura di q.li 75.000 di olio 
combustibile denso BTZ e con il ribasso del 3,20% sul 
prezzo fissato dal C.l.P. per la fornitura di q.li 1.500 di 
olio combustibile fluido, e quindi per il prezzo comples
sivo di Lire 1.828.788.192, più I.V.A. * . j , - , ;- „.,,-

2» GARA 
- LICITAZIONE PRIVATA "' 
-FORNITURA di hi. 4.100 di olio da gas adulterato 

(gasolio) con viscosità a 20°C pari a 1,3 Engler desti
nati ad impianti in Bologna e Comuni vari della Provin
cia (Esercizio Ottobre 1991-Settembre 1992). -

-MODALITÀ DI GARA: art. 15, comma 1°, lettera a) 
della Legge 30-3-1981 n. 113. . , , - - - • 

- IMPRESE INVITATE: 1) Termoraggi SpA di Milano: 2) 
Policarbo SpA di Milano; 3) Oil Supply Service Sri di 
Assago (Mi); 4) R.O.M.E.A. Sri di Bologna; 5) Bertelli 
Walter & Rolando Carburatori Sri di SpiTamberto (Mo); 
6) Petrol Company Nord Sri di Sesto S. Giovanni (Mi); 
7)Termopetroli SpA di Modena; 8) Jacorossi SpA di 
Zola Predosa (Bo); 9} Emilcarbo SpA di Bologna; 10) 

' ~ i Sri d i " ' - • - - • - - • 
i SpA di Bologna. 
Bronchi Combustibili ; ì Bertinoro (Fo); 11) Pir Petro-

• IMPRESE PARTECIPANTI: Le Imprese di cui ai punti 
nn. 4), 5), 7, 8) e 10) dell'elenco riportato. . . . . 

-IMPRESA AGGIUDICATARIA: Termopetroli SpA di 
Modena con il ribasso dell'1,35% sul presso fissato dal 
C.l.P. e quindi per il prezzo complessivo di L. 
372.856.060 più I.V.A. ... , ,,, , , » _-
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Scotti convocato al Quirinale: duro scontro col presidente 
Formale smentita che non cambia la sostanza della vicenda 
Al Viminale non ci sono le copie dei documenti chiesti 
nel 78 da Cossiga al procuratore della Repubblica De Matteo 

Le carte su Moro scomparse 
La Procura di Roma costretta ad aprire un'inchiesta 
Sui documenti del caso Moro scomparsi la Procura di 
Roma ha aperto un'inchiesta e Scotti è stato convo
cato al Quirinale per un incontro con Cossiga che, 
sembra, sia stato molto aspro. A! termine il Viminale 
ha emesso un comunicato che riconferma, nella so
stanza, la vicenda: le carte non ci sono. Se i giudici 
non le avessero trasmesse avrebbero dovuto fare un 
decreto. E Cossiga nel 1978 scriveva a De Matteo... 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. I documenti sul ca
so Moro sono scomparsi. O 
meglio, della copia di quegli 
atti che il 30 marzo 1978 il mi
nistro dell'Interno Francesco 
Cossiga chiese al procuratore , 
capo di Roma, Giovanni De 
Matteo, non c'è più traccia. E, 
nonostante il . partito . della 
•smentita» si sia messo in movi
mento per negare l'esistenza 
di circostanze poco chiare, la 
procura di Roma e stata co
stretta ad apnre un'inchiesta. Il 
reato ipotizzato, per il momen
to, e ti 351: violazione della 
pubblica custodia di cose pu
nito (qualora il fatto non costi

tuisca un più grave delitto) 
con la reclusione da uno a cin
que anni. 

La giornata, ieri, e comincia
ta con la convocazione del mi-
nistro dell'Interno Scotti al Qui
rinale che voleva «chiarimenti". 
Poco o nulla si e saputo dell'in
contro, se non che sia stato 
particolarmente duro. Cossiga, 
in pratica, non deve aver molto 
gradito le note scritte inviate 
da Scotti in commissione Stra
gi che hanno (atto esplodere il 
caso. E al termine dell'incontro 
il Viminale ha emesso un co
municato che, nella sostanza, 
ripropone tutti i termini della 

questione anche se si e tentato 
di interpretarlo come una 
smentita. «Nel corso dell'audi
zione alla commissione parla
mentare Stragi l'onorevole 
Scotti non ha mai affermato 
che dal Viminale siano spariti 
documenti riguardanti il caso 
Moro. Il ministro Scotti in quel
la sede ha confermato il conte
nuto di quanto già inviato per 
scritto alla commissione e cioè 
che, in relazione alla richiesta 
fatta dal ministto prò tempore 
al procuratore della repubbli
ca di Roma, sulla base dei do
cumenti esistenti, non risulta 
trasmessa dall'autorità giudi
ziaria la documentazione ri
chiesta. Di conseguenza ogni 
illazione su comportamenti 
omissivi dei ministn dell'Inter
no prò tempore è da conside
rarsi infondata e, quindi, falsa». 

La sostanza resta la stessa: 
al Viminale non ci sono le co
pie dei documenti chiesti nel 
1978 da Cossiga a De Matteo. 
Come non ci sono più i verbali 
del comitato di crisi ad alta 
densità piduista. Secondo la 
versione «ispirata» da ambienti 
governativi non c'era alcun ob

bligo di tenere quei verbali, ' 
perchè il comitato era infor
male: i documenti su Moro, in
vece, non sarebbero mai stati 
trasmessi dalla . magistratura 
nonostante la richiesta di Cos
siga. Tesi molto deboli. Nel 
corso dei processi e stato ac
certato che il comitato di crisi 
verbalizzava le riunioni e alcu
ni di quei logli (fino al 3 apri
le) furono consegnati . alla 
commissione Moro dal sotto
segretario Nicola Letticn, de
mocristiano, nel corso della 
sua audizione. Fu proprio lo 
stesso Lettieri ha spiegare che 
esistevano resoconti di tutte le 
riunioni e, interrogato dal giu
dice Priore, fece anche il nome 
della persona addetta a quel , 
compito. Quindi non c'è alcun 
dubbio che i verbali erano stati 
fatti e, adesso, non si trovano 
più. Ed e difficile pensare che i -
documenti sul delitto più grave 
dell'Italia repubblicana siano 
stati smarriti per semplice 
sciatteria. 

Stesso discorso vale per la 
copia degli atti sul caso Moro 
che furono chiesti dal Vimina-

Consegnati da Scotti a Gualtieri 
i rapporti di Pieczenik, consigliere 
di Kissingerche partecipò 
alle riunioni del comitato di crisi 

La legge Cia: «L'ostaggio può morire» 
Documenti inediti sulla gestione dei 55 giorni 
Tra i segreti dello Stato, ci sono documenti che spa
riscono e carte misteriose che dopo quattordici anni 
saltano fuori. Per esempio il ministro Scotti ha trova
to le relazioni inedite di Steve Pieczenik, braccio de
stro di Kissinger e consigliere di Cossiga. Cosi la Cia 
dettava la linea; e così consiglieri strategici del co
mitato di crisi spiegavano il «vantaggio» intemazio
nale che l'Italia aveva con Moro nelle mani delle Br. 

ANTONIO CIPRIANI 
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• • ROMA. Carte sparite, ver-
• bali occultatichissà dove, re

lazioni che saltano fuori a 
Suattordici anni di distanza. ' 

li ultimi misteri del caso 
Moro inquietano il Palazzo. 
Cosi, dopo tanti anni, il mini
stro Scotti è costretto a dire in 
commissione Stragi che negli 
archivi del Viminale c'è dav
vero poca roba. E che i comi
tati di crisi attivati durante i 
55 giorni del sequestro del • 
prsidentc della De, sembra 
(ossero addirittura tre: il pri
mo quello ufficiale, il secon
do riservato alle strutture di 

• intelligence; il terzo, formato 
da esperti, il «gruppo ristret
to» che agiva direttamente al- ; 
le dipendenze del ministro 
dell'Interno dell'epoca, Fran
cesco Cossiga. Di quest'ulti
mo gruppo si ignorano persi
no i partecipanti. Ma in que
sta storia di segreti dello Sta
to, o di spezzoni dello Stato, 
emergono anche documenti 
che gli esperti del caso Moro 

, hanno cercato per anni. •»»,". 
Per esempio il ministro 

dell'Interno Scotti ha conse
gnato alla commissione Stra
gi diversi appunti degli esper
ti che agivano al fianco di 
Cossiga: due relazioni dello 
psichiatra Franco Ferracuti, 
una dell'esperto di strategie 
internazionali, Stefano Silve
stri, una della grafologa Giù- ' 
lia Conte Micheli, e alcuni 
appunti di Steve Pieczenik. • 
consigliere di Kissinger in vi
cende di terrorismo. Ebbene 
si tratta, soprattutto nel caso 
delle relazioni di Silvestri e di 
Pieczenik, di atti fondamen
tali per capire il clima di quei 
giorni. , • , ' - • 

I consigli dell'uomo di 
Kissinger. Il documento più 
importante, tra quelli conse
gnati da Scotti, è senza dub
bio l'incartamento di Piecze
nik, vice assistente del segre
tario di Stato Usa, capo del , 
servizio . antiterrorismo del. 
Dipartimento di Stato. In
somma l'uomo che gli ameri
cani avevano mandato a 
controllare la situazione. Si 
tratta di una serie di doman

de con risposte di Pieczenik, 
di un documento riservatissi-
mo dell'americano indirizza
to, presumibilmente, ai verti
ci dei servizi segreti, e un 
un'analisi sulla situazione, 
con tanto di tattica e strate
gia. «Questo materiale, sotto
lineo, non è stato fatto cono
scere alla commissione Mo
ro», afferma Sergio Ramigni 
che proprio sul libro La tela 
del ragno chiedeva che si 
svelasse il mistero del ruolo 
svolto da Pieczenik nello staff 
di Cossiga. 

- La tattica Cia. Afferma 
Pieczenik parlando della tat
tica che il governo deve usa
re nei giorni del sequestro 
dello statista: «Mantenere l'u
nita della De e dimostrare 
che Moro non è indispensa
bile all'attività del governo». 
E ancora: «Sminuire l'impor
tanza di Moro, dimostrare at
traverso la stampa che egli 
non è direttamente respon
sabile di quanto-ha scritto e 
che, in effetti, ha subito il la
vaggio del cervello». Un mo
do interessante di aiutare le 
istituzioni nelle ricerche del 
presidente della De. Ma Piec
zenik aggiunge che e neces
sario fare una forte pressione 
psicologica sulla famiglia del 
rapito, facendo in modo che 
cooperi secondo le indica
zioni stabilite e con i tempi 
stabiliti. Segue una frase ap
parentemente incomprensi
bile: «Tenere tutte le decisio
ni lontane da Andreotti e, 
possibilmente, da • Cossiga. 
Staccare il settore politico 
decisionale da quello strate-
gico-operativo. Il tutto serve a 
far aumentare le opzioni tat
tiche». Che cosa vuol dire? E, 
soprattutto, a chi erano desti
nati gli appunti di Pieczenik? 
Sono stati trovati al Viminale, 
ma non sembrano rivolti a 
Cossiga o al capo del gover
no dell'epoca, ma a un per
sonaggio addirittura più in
fluente. Più influente delle 
stesse gerarchie istituzionali. 
Si tratta dell'ennesimo caso 
di «strutture anomale di co
mando»? A questo punto sa-

y ', •Sa

rebbe molto utile sapere 
quali erano, con precisione, i 
partecipanti ai comitati di cri
si. 

«Sfruttare i contatti col 
terrorismo». L'analisi sulla 
strategia che il governo dove
va seguire, e che seguirà, 
prosegue con questa affer
mazione che andava fatta 
trapelare: «Moro non ha se
greti sulla sicurezza naziona
le e può solo denunciare sin
gole persone e un certo an
dazzo politico». Quindi alla 
fine della parte sulla tattica 
del governo, Pieczenik ag
giunge: «Servizi segreti e infil
trazioni: finora poco effica
ci... Spargere la voce nella 
prigione di una possibile uc
cisione tipo Steinheim come 
è avvenuto per la banda Baa-
der-Meinhoff... Rafforzare le 
misure di sicurezza attorno ai 
prigionieri, per esempio Cur
d o e quelle a tutela di altri 
membri del governo». L'inte
ro discorso sulle tattiche da 
suguire si chiude con una 
frase davvero . incredibile: 
«Entrare in contatto con l'Olp 
affinchè dirami una pubblica 
dichiarazione di condanna 
dell'operato delle Br e del ra
pimento di Moro. Usare l'Olp 
come eventuale intermedia
rio o fonte di notizie. Sfrutta
re contatti con altri gruppi 
terroristici intemazionali». In
somma, Pieczenik consiglia
va di mettere in campo 1 Olp 
come fosse una struttura a di
sposizione. E incredibile è l'i
dea di sfruttare i contatti con 

i gruppi terroristici interna
zionali, e a questo punto sa
rebbe utile capire quali era
no quei contatti. 

Strategia del governo. 
Pieczenik afferma: «Mantene- . 
re un deciso atteggiamento 
strategico di-nessuna con
cessione, nessun riscatto, 
nessun negoziato, date le 
precedenti dichiarazioni im
pegnative del consiglio dei 
ministri, e proteggersi da fu
turi attentati». Poi l'ultima 
raccomandazione strategica: 
«Conservare il controllo dei 
rapporti con le Br». Ora è in
negabile che si tratta di una 
affermazione gravissima. 
Conservare il controllo dei 
rapporti significa che, alme
no, esistevano terminali in
formativi infiltrati nel cuore 
delle Brigate rosse. O qual
che cosa di diverso: un nu
cleo nobile che agiva dall'in
terno delle Brigate rosse. 

Br strettamente sorve
gliate. Il tono dell'esperto 
americano e chiaro. Parla e 
scrive come chi è consape
vole che lo scenario e più 
complesso di quello che si 
può immaginare. Per esem
pio l'uomo di Kissinger dà 
per scontato il fatto che le Br 
non siano «pure». In tutte le 
sue relazioni ipotizza legami 
di dipendenza internazionali 
e anche «interni». Per esem
pio, tra le carte c'è una spe
cie di intervista. Domande al
le quali Pieczenik ha dato n-
sposte. Ebbene, il braccio 
destro di Kissinger spiega: 

«Non si deve però mai esclu
dere la possibilità di assisten
za dall'estero per quanto ri
guarda j addestramento e 
supporto, né che si sia richie
sto l'intervento di terroristi in
ternazionali per compiere 
l'atto iniziale del rapimento, -
lasciando poi il resto alleBr». 

Agenti scelti in via Fani. ' 
Poi qualcuno pone la do
manda sull'azione di via Fa
ni: «Perchè è cosi convinto ' 
che si tratti di un lavoro pre
parato dall'interno?». E l'e
sperto spiega: «Sono sempre 
dell'opinione che il rapimen
to di Moro ha avuto appog
gio interno come è dimostra
to dal fatto che la borsa più •' 
importante che Moro portava 
non si è ritrovata. Altre prove 
sono il [atto che il rapimento 
è avvenuto nell'unico giorno 
in cui Moro non si è recato in • 
chiesa con il nipote, e che 
tutta l'operazione è stata ese
guita in maniera estrema
mente "pulita", il che contra- • 
sta con il normale operato . 
dei gruppi terroristici che 
spesso incappano in partico
lari errori, o nell'uccisione di 
un passante innocente». L'a
mericano aveva consapevo
lezza che un'azione militar
mente cosi perfetta dovesse -
essere stata compiuta da «ti
ratori scelti», uomini ad alto 
livello di addestramento. 
Un'azione da manuale, co
me si evince anche dalla ri- ' 
costruzione balistica, > che • 
prova come uno degli agenti , 
in campo in via Fani, sparò 

ben 49 colpi. Con una incre
dibile abilità cambiò persino 
il caricatore. Poi un altro do
veva essere seduto accanto a 

• Moretti sulla 128 targata Cor- • 
pò diplomatico. E dovrebbe 

' essere il misterioso uomo 
che fece fuoco sulle due per
sone a bordo della macchina 
diMoro. i - .»-

Controllo del maglstra-
ti. Non si sa chi ponga a 
Pieczenik le domande. Quel
lo che si coglie 6 che possa 
essere una persona molto in 
sintonia con l'attuale Cossi-
ga-pensiero. «Come possia
mo creare strumenti idonei 
al controllo dei magistrati?» è 

' la domanda. E l'esperto 
' americano replica: «Owia-
• mente non sono in grado di 

rispondere a tale domanda 
1 non avendo familiarità con il 

vostro sistema legislativo, né 
posso estrapolare dal nostro 
sistema per il quale qualsiasi 
interferenza in un procedi
mento giudiziario é illegale. 
La maniera migliore mi sem
brerebbe la creazione di un 
rapporto collegiale e lavora
re su di esso». E cosi è stato. I 
rapporti tra Viminale e pro
cura della Repubblica saran
no molto stretti e strani; tanto 
che la commissione d'in
chiesta parlamentare sul ca
so Moro rileverà come si fos
sero invertiti i rapporti tra au
torità politica e giudiziaria. 

11 canale diretto Dc-Br. " 
Ne parla uno dei documenti 

.del canegaio Pieczenik. Un 
atto classificato come «riser

ie alla magistratura. Attual
mente in maniera definitiva si 
sa soltanto che non ci sono, 
ma non si conosce ancora il ' 
motivo. Certo è che 'Cossiga li 
richiese formalmente. Il procu
ratore dell'epoca, De Matteo, " 
sembra avere poca memoria. 
«Come faccio a ricordare a tan
ta distanza di tempo? - ha det
to - ma nei fascicoli contenen- '. 
ti gli atti dell'istruttoria si può 
trovare la risposta». Una rispo- . 
sta. seppur indiretta, già esiste 
e dimostra che De Matteo non ' 
si oppose alla richiesta del mi
nistro dell'Interno. Infatti l'arti- ' 
colo 165 ter del vecchio codice , 
di procedura penale al quale si ; 
appellò Cossiga per chiedere . 
copia dei documenti diceva . 
espressamente: «Se l'autorità • 
giudiziaria ritiene di non poter 
derogare al segreto emette de- -
creto motivato di rigetto». Ora, '. 
né al Viminale né tantomeno ' 
negli atti del processo Moro, è ) 
stato trovato un «decreto moti- ' 
vato di ngetto» scritto dall'ex . 
procuratore De Matteo. Se il ; 
giudice, inoltre, si fosse riufiu- ' 
tato semplicemente di inviare 
copia dei documenti sarebbe '• 

stato perseguibile penalmente 
per la sua omissione. E non ri
sulta che De Matteo abbia avu
to dei guai giudiziari per il caso 
Moro. 

Insomma tutto lascia pensa
re che l'odine di Cossiga fu 
eseguito e che la sparizione sia , 
avvenuta dopo l'arrivo della • 
documentazione al Viminale. ' 
Non solo. Alcuni documenti 
allegati agli atti della commis
sione Moro dimostrano come, 
in quel penodo, il rapporto tra ' 
Viminale e Procura fosse ; 
quantomeno anomalo. Due "'• 
lettere sono assai indicative: il >' 
1 aprile Cossiga scrisse a De • 
Matteo: «Le trasmetto fotoco
pia di una lettera dell'onorevo
le Moro pervenutami il 29 mar- ' 
zo 1978, con riserva di inviare 
l'originale sul quale sono in * 
corso accertamenti tecnico- ' 
scientifici di polizia giudizia
ria». L'originale fu spedito solo i 
il 6 apnle accompagnato da ;'• 
un'altra nota: «Le trasmetto fo
tocopia di altra lettera dell'o- ' 
norevole Moro inviata all'ono- • 
revole Zaccagnini con riserva } 
di trasmettere l'originale sul " 
quale sono in corso accerta- • 

menti tecnico-scientifici». Let
tere che dimostrano come le 
parti fossero invertite e il pro
curatore capo venisse informa
to dal ministro sull'attività della 
polizia giudiziaria. - • «• i •' 

Ieri, inoltre, si è molto insisti
to sul fatto che i documenti 
spariti fossero solo una copia 
di atti giudiziari e che. quindi, 
di fatto non si era perso nulla. I 
verbali del comitato di crisi 
non facevano parte del mate
riale giudiziano, * inoltre c'è 
sempre stato il sospetto, fon
dato, che alcuni atti (in parti
colare i nastri con le registra
zioni telefoniche) fossero stati 
manipolati. L'ex senatore del 
Pei Sergio Flamigni aveva più 
volte denunciato in maniera 
documentata le manomissioni 
riconosciute anche da una 
commissione nominata dal
l'ex ministro di Grazia e Giusti
zia Martinazzoli. La speranza 
era quella di poter recuperare 
quella parte di documentazio
ne dal Viminale. Adesso, da 
Scotti, si è appreso che al mini
stero dell'Interno non c'è nul
la. , . • \-- :.• . •••>, • «;.-•-. 

J 

0 5 5 E 

Aldo Moro prigioniero delle Br 
a lato le ricerche del corpo del leader de 
al lago della Duchessa dopo il falso comunicato 

vato», indirizzato a Cossiga e 
al suo staff. Ad un certo pun-. 
to dell'analisi, che spiega co- • 
me da un punto di vista stra- • 
tegico l'ultimatum delle Br 
abbia significato per loro un '. 
suicidio, l'esperto Usa spie
ga: «Non sarebbe possibile, 
anche se è trascorso tanto • 
tempo, aprire canali sicuri e ,' 
fidati direttamente tra le au-,. 
tonta (governo o De) e le Br? 
Per essere utilizzabile, un tale 
canale dovrebbe godere del- * 
l'assoluto controllo e discre- ' 
zione delle autorità italiane 
con interlocutori nettamente ', 
identificati da ambedue le 
parti». >- -• ..•-... . -, 

Il «gioco Moro». Uno stri- ' 
dente codice, usato dall'e- -
spetto in strategia militare in-. 
temazionale al servizio di 
Cossiga: Stefano Silvestri. Un 
lavoro consegnato il 30 mar
zo in cui si sottolineano le di
verse possibilità operative ' 
del governo e delle Brigate 
rosse. Ma quel che più è inte
ressante è che in questa rela
zione si • parla • dettagliata
mente della valenza stabiliz- . 
zatrice internazionale dell'o
perazione Moro. Tra l'altro 
Silvestri sembra aver sposato ' 
in pieno le tesi di Pieczenik, ' 
soprattutto quando parla di 
dover «sminuire il valore del
l'ostaggio», ma anche quan
do ipotizza soluzioni «alla te
desca», tipo i «suicidi» in car
cere. Poi l'esperto di Cossiga 
passa ad analizzare la parti- -
colare situazione intemazio
nale in cui si muove l'opera

zione Moro. «È essenziale 
trovare nel quadro intema
zionale garanzie di stabilità 

. parallele a quella intema. -
afferma Silvestri - Nel perio-

' do finale del 1977 vi è stata , 
indubbiamente una difficoltà 
di comunicazione tra am
bienti di governo italiani e al
leati, in particolare america-

•' ni». Insomma l'ingresso del ' 
" Pei nell'area di governo 

avrebbe creato una situazio
ne di «incertezza» in Italia, 
tanto più che gli Usa avreb-

' bero in quella fase allentato il 
" proprio controllo, lasciando 

l'Italia «pericolosamente sco
perta». Dunque? Serviva un 
passo netto che facesse capi
re con chiarezza che la situa
zione italiana era diventata 

: «a rischio». E Silvestri dice a 
' Cossiga: «Il rapimento dell'o-
: norevole Moro ha dato la mi

sura tangibile della gravita 
della situazione italiana, ed 
ha quindi mutato per ora i . 
termini del problema. Sem-

' bra di poter dire che oggi vi è . 
la più esplicita volontà inter
nazionale per garantire la si
curezza e la stabilità italia
na». -•• i" -• " 

Il credito con gli alleati 
Certo, l'analisi di Silvestri è 
davvero paradossale. Moro 
era nelle mani dei suoi car- • 
cerieri e gli esperti di Cossiga 
non. solo giocavano alla 
guerra, ma discorrevano an
che sui vantaggi che il rapai-
mento portava all'Italia. E Sii- " 
vestn sollecitava -Cossiga: 
«Questo attuale atteggiamen

to psicologico, deve essere 
trasformato in chiara deter
minazione politica». Insom
ma la riprova dell'estrema 
utilità stabilizzatrice di qual- -
siasi fenomeno eversivo. Cosi \ 
l'esperto consigliava di pren- j 
dere contatti diretti con il go
verno americano ai «massimi 
livelli esecutivi». «L'occasione ' 
per svolgere una chiara poli- • 
tica di stabilizzazione inter- . 
nazionale, ed ottenere una •' 
sufficiente apertura di credito >. 
politico, può essere iniziai-: 

mente ricercata al prossimo ; 

vertice europeo del 7 e 8 
aprile». Un'occasione storica, ; 
sembra di cogliere • nello • 
scritto di Silvestri, per ottene
re dall'episodio Moro un van
taggio politico: • «In questo • 
frattempo la strategia intema , 
deve essere tale da non far ; 
sminuire l'apertura di credito • 
intemazionale fin qui realiz- ' 
zatasi a livello potenziale. È -
opportuno subordinare alcu- : 
ni movimenti intemi a questo 
obiettivo intemazionale». ~. • 

In effetti, leggendo la sto
ria, Silvestri ha avuto ragione. . 
II caso Moro ha cambiato la 
storia della Repubblica. La i 
crescita • democratica • che 
aveva caratterizzato la prima ' 
parte degli anni Settanta avrà 
il suo epilogo nella fase più 
sanguinosa del • terrorismo, 
culminata con il delitto Mo
ro. E il ristabilimento delle 
«regole» di stabilizzazione in- . 
temazionale - - garantiranno ! 
una medesima stabilizzazio
ne al potere politico intemo. • 
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La maggioranza De, Pds, Psdi, Pri e Pli 
sigla l'intesa e fìssa il numero di assessorati 
«Daremo vita a una coalizione di garanzia 
con una priorità: la lotta alla criminalità» 

Entro due giorni dibattito e voto in consiglio 
Minniti: «Tra i socialisti il marasma è tale 
che non si capisce chi è l'interlocutore» 
Tese e minacciose telefonate dalla capitale 

Il Psi a Forlani: no alla giunta calabra 
Ma il veto di Roma per ora non blocca il «governo antimafia» 
«Quella giunta non si deve fare». Da Roma pres
sioni furibonde per affossare la proposta di un go
verno antimafia in Calabria. Per fermar tutto da 
via del Corso mobilitano Forlani e Andreotti che 
scongiurano la De calabrese di fermarsi. Ma De, 
Pds, Psdi, Pri, Pli hanno firmato per «un governo di 
garanzia impegnato prioritariamente nella lotta 
contro la mafia». . ' : 

' ' " " DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. Lamio-' 
va giunta e nata nonostante la 
bufera che ha tentato di spaz
zarla. Il consiglio, sulla base di 
un documento presentato e 
sottoscritto da De. Pds. Psdi. 
Pri. Pli ha approvato la delibe
ra che fissa il numero degli as
sessorati. È. a norma dello sta
tuto della Regione Calabria, 
l'atto ufficiale con cui si pre
sentano in consiglio le mag
gioranze. Tra 48 ore. il tempo 
necessario perche il presiden
te del consiglio valuti la traspa

renza dei futuri assessori, si 
passera alla discussione sul 
programma e al voto sulla 
struttura. Non era scontato, ieri 
mattina, che finisse cosi. 

• Ha aperto l'offensiva Pino 
Leccisi. responsabile naziona
le de degli enti locali, urlando 
al teletono: -Ve lo chiedo a no
me di Forlani. Dovete bloccare 
tutto. Non avete idea che cosa 
avete scatenato qui a Roma. 
Trovate una scusa, un inghip
po qualsiasi, ma fermatevi. . 
Quella giunta 11 non si può fa-

*-Il«'f ''-;'*"»'* 

Tano Grasso 

Tano Grasso candidato 

I commercianti si dividono 
«La mia scelta non impegna 
l'associazione antiracket » 

WALTER R I S O 

• • CAPO D'ORLANDO (Messi
na) A Capo d'Orlando qual
cuno non ha proprio digerito 
la candidatura di Tano Gras
so, ' il presidente dell'Acio, 
l'associazione dei commer
cianti e imprenditori Orlandi- '• 
ni che si è schierata contro il • 
racket e si è costituita parte ,; 

civile al processo di Patti. La • 
scelta di Grasso di candidarsi -•' 
nelle liste del Partito demo- . 
cratico della sinistra nella cir
coscrizione •* della Sicilia 
orientale per le prossime ele
zioni politiche ha suscitato 
un vero e proprio vespaio di 
polemiche che non sempre 
appaiono dettate dalla 
preoccupazione - di ', salva- • 
guardare l 'autonomia politi
ca dell'associazione. Non è 
un mistero che qualcuno a 
Capo d'Orlando, ma forse 
anche a Palermo, avrebbe vi
sto di buon occhio una scelta 
diversa da parte del presi
dente dell'Acio. • 

Prima un violento attacco 
su un quotidiano locale, che 
parlava addirittura di «tradi
mento» della causa dei com
mercianti di Capo d'Orlando, 
poi un documento firmato 
dalla maggioranza dei com
ponenti del consiglio diretti
vo dell'Acio per contestare la 
scelta di Grasso di scendere 
in campo , c o m e indipenden
te, alle prossime politiche. La 
candidatura dell 'uomo dive
nuto simbolo della resistenza 
dei commercianti di fronte al 
racket delle estorsioni viene 
addirittura definita dai firma
tari della nota c o m e un «atto 
illegale^, rispetto alle norme 
statutarie dell'associazione; i 
firmatari sottolineano quindi 
c o m e la trattativa con ì segre
tari dei partiti politici sia av
venuta senza alcuna autoriz
zazione del consiglio diretti
vo dell'associazione. Insom
ma un attacco in piena rego
la, dietro il quale non è diffi
cile - intravedere la 
preoccupazione di chi e ri
masto in qualche modo 
spiazzato dalla decisione di 
Tano Grasso. . -

11 leader del movimento 

anti racket dal canto suo non 
si scompone più di tanto e 
spiega quali sono stati i moti
vi che lo hanno indotto ad 
accettare la proposta di Bot
teghe oscure. «Con la mia de
cisione non ho certo inten
zione di condizionare nessu
no - dice Tano Grasso - è 
una scelta personale e libera 
dettata solo dalla mia co
scienza. È normale, e non ci 
sarebbe neppure motivo di 
sottolinearlo, che i soci del
l'Acio agiscano in assoluta li
berta. L'Acio 6 e deve restare 
apartitica - aggiunge ancora 
Tano Grasso, che lunedi ave
va annunciato le sue dimis
sioni da presidente dell'asso
ciazione prima di accettare 
la candidatura nel Pds - la 
mia candidatura non vuole 

. quindi in alcun modovinco-

.' lare i soci dell'associazione. 
L'Acio rimane dunque un'e
sperienza trasversale che in 
ogni caso non può coincide
re con singole espressioni 
politiche. Non a caso, prima 
dell 'annuncio della mia can
didatura, ho rassegnato le di-

• missioni dalla carica di presi
dente dell'associazione». 

«In questi mesi abbiamo 
lottato duramente per la li
berta, ci mancherebbe che 
qualcuno vincolasse adesso 
la libertà degli altri. La mia -
ha ricordato . ancora Tano 
Grasso - è stata una scelta 
molto sofferta. Ho accettato 
la candidatura che mi è stata 
offerta dal Pds solo perche 
ho la certezza di poter conti
nuare, su un altro livello, la 
stessa battaglia che lo scorso 
anno mi ha visto protagoni
sta assieme agli altri com
mercianti di Capo d'Orlan-

. do». 
Ieri sera intanto nella sede 

dell'Acio si 6 svolta una as
semblea generale degli ade
renti all'associazione anti 
racket. Al centro della di
scussione, che sin dalle pri
me battute appariva estrema
mente tesa, la scelta di Gras
so e il documento di polemi
ca presentato dai compo
nenti del direttivo. 

Riccardo Misasi 

re». È stata una giornata di col
pi di scena, minacce di reazio
ni durissime alternate alle sup
pliche. Pressioni furibonde. 
Obicttivo dichiarato: spezzare 
il tentativo di dar vita in Cala
bria ad una giunta regionale 
antimafia. Il telefono della se
de del gmppo consiliare della 
De calabrese, dove si sono li
mate le ultime partì dell'accor
do, non s'e fermato un attimo. 
Da piazza del Gesù chiedono 
ripensamenti: «Non e possibi
le? Tentate almeno di rinviare». 
Parola d'ordine , suggerita: 
prendere tempo. Non si sa pro
prio come fare, spiegano da 
Roma, a contenere richieste, 
pressioni, velate minacce di ri
torsioni che rafficano da via 
del Corso. , . 

Fuori dalla stanza delle trat
tative gli uomini della De giura
no che Craxi in persona ha te
lefonato a Forlani per chieder
gli di inlcrvcnire. Una telefona
ta sarebbe arrivala anche a pa
lazzo Ghigi per implorare l'in

tervento di Andreotti su 
Carmelo Pujia, sollosegretario 
o putente capo della corrente 
in Calabria, perche trovi un 
modo per affondare questa 
•pazzia». ;. Insomma, - questa 
giunta non si deve fare: troppo 
strana, Iroppo diversa dai mo
delli tranquillizzanti e fin qui 
legittimati. 

Marco Minniti, uno dei lea
der del Pds calabrese, compo
nente della direzione naziona
le e della delegazione che trat
ta per la giunta, spiega ai gior
nalisti: «Stiamo concretamente 
verificando quanto sia difficile 
in Calabria dare vita ad un go
verno di garanzia antimafia. Si 
sono scatenate inaudite pres
sioni che provengono anche 
dai vertici nazionali del Psi. 
Pressioni sulla De per bloccare 
libere ed autonome decisioni 
dopo che il Psi calabrese aveva 
abbandonato le trattative per
che contrario alle regole di se
lezione del personale politico». 
Minniti aggiunge: «Il Psi si e ti

rato indietro quando e stato 
precisato che chi non e in re
gola con il codice antimafia, e 
comunque i consiglieri inquisi
ti per associazione a delinque
re di stampo mafioso, non solo 
non possono partecipare alla 
giunta ma non devono nean
che essere determinanti rispet
to alla maggioranza». -

La Ganga, commissario del 
Psi calabrese, ieri non si 6 fatto 
vedere. Solo una telefonata • 
per far sapere che il suo rap
presentante, qui in Calabria, e 
Costantino Belluscio, Tex par
lamentare socialdemocratico 
con tanto di tessera nella P2 di 
Gellì. Nei corridoi di Palazzo 
San Giorgio, in attesa del con
siglio, si sprecano battute al ve
triolo sulla scelta di La Ganga. 
Ma la difficoltà vera 6 che nes
suno sembra rappresentare il 
Psi. Ieri, nello spazio di mezzo
ra due diversi tronconi del Psi 
si sono presentali all'interparti
tica per sostenere cose esatta

mente opposte. Ed ognuno ha 
avvertilo: «Gli altri non rappre- , 
sentano nessuno. Il Psi siamo ' 
noi». Testimonia Minniti: «Tra i 
socialisti c'e una situazione di 
marasma che non permette 
nemmeno di individuare cre
dibili ed affidabili interlocutori. 
Siamo stati costretti a consta
tarlo in tutte le numerose occa
sioni in cui abbiamo sollecita- • 
to il Psi calabrese perchè par
tecipasse senza strumentali- _ 

' smi o pregiudizi ad un proget- ' 
to, certamente difficile, ma che ; 
risponde agli interessi stralegi- [ 

' ci di una sinistra veramente ri- ' 
- formatrice». •.'.-»•• ,-'.m.&'. •»-*•- ,v • 

Ed alle manovre mette fine, 
•' nel tardo pomeriggio, un do-
> cumcnto siglato dai segretari * 

regionali dei partiti della mag
gioranza: De, Pds, Psdi, Pri, Pli. 
Hanno scritto: «I partili decido
no di dare vita ad un governo 
di garanzia impegnalo priori- ' 
lariamente nella lotta contro la ' 
mafia». È l'inizio di un'espe
rienza nuova. - . . • « • 

Il segretario provinciale: «L'area riformista confonde i fatti per giustificare Abba» 

Brescia, ancora polemiche nel Pds 
Il neosindaco: «Riprendiamo il dialogo...» 
«Lancia accuse troppo generiche e indistinte». Gian
ni Panella, neosindaco socialista di Brescia, rispon
de alle critiche del presidente degli industriali Noci-
velli. Poi accusa il Pds: «Ha commesso un errore • 
strategico». «Ma - aggiunge - è indispensabile che 
Pds e Psi ritrovino la strada del dialogo». Il Pri: «Que
sta giunta avrà vita breve». Intanto tra le fronde della ; 
Quercia è ancora polemica. ••• » *•• •*••'••' • •" 

DAL NOSTRO INVIATO ' • • 
ANGELO FACCINETTO 

••BRESCIA Un parto difficile 
e una partenza tutta in salita 
per Gianni Panella, il neosin
daco dei cento giorni. È appe
na tornato dalla prefettura, do
ve ha giurato, e - dopo un in
contro con il responsabile del
la Rom - si trova costretto a ri
spondere alle critiche, pesanti, 
lanciate il giorno prima contro 
la sua giunta dal presidente 
dell'Aib, la potentissima asso
ciazione degli industriali bre
sciani. «Un governo fragile, 
inadeguato, instabile ed etero
geneo? Quello di Nocivelli è un 
giudizio sopra le righe, non lo 

condivido. Lancia accuse trop
po generiche e indistinte e 
commette un errore di valuta
zione». Per l'ex segretario ge
nerale della Cgil bresciana il 
presidente degli industriali 
(personalmente legato agli 
ambienti della sinistra de) non 
tiene conio che, comunque, 
un sia pur minimo risultato lu
nedì sera 6 stato raggiunto: l'a
ver evitato un secondo sciogli
mento anticipato del consiglio. 

Nell'austero ufficio al primo 
, piano di Palazzo della Loggia. 
accanto al busto di Giuseppe 
Zanardelli, Panella ripercorre 

le tappe della crisi. Poi lancia il ' 
suo strale. «Sono convinto - di
ce - che per questa situazione ; 
ci siano responsabilità politi- -
che precise». Sotto accusa 0 il 
Pds. «Brescia - aggiunge - ha, ' 
sopra ogni cosa, il problema ' 
della governabilità.-Per questo -
De e Psi, sin dall'inizio, hanno 
proposto ai compagni del Pds '" 
di concorrere con pan dignità ' 
politica al governo della città, i-
Purtroppo la risposta che ab
biamo avuto 6 stata la rituale 
cantilena propagandistica 
contro chi avrebbe sgovernato. 
Quello della Quercia e stalo un ', 
errore strategico». È polemico, -
Panella. E non nasconde che 
la vicenda, accanto al dato po
litico ha anche un risvolto per
sonale. «Non riesco a capire -
dice - come si possa preferire 
un sindaco de scolorito o un 
primo cittadino repubblicano 
a un socialista, perdi più ex se
gretario generale della Camera ~ 
del Lavoro», Ma, dopo aver ri
badito l'inesistenza di ogni ac
cordo preventivo con Mario , 
Abba, il consigliere pidicssino 

che. dissociandosi dal grup
po, ha consentito la sua elezio
ne, ai compagni della Quercia 
lascia la porta socchiusa, «Un 
miglioramento dei rapporti a 
sinistra tra Pds e Psi - afferma -
può essere realizzalo e. per 
Brescia, è fondamentale. I due 
partiti devono ritrovare la stra
da de! dialogo». Come è anco
ra presto per dirlo, ..-. - • 

Un'esigenza, quella del ri
stabilimento dei rapporti poli
tici, che preoccupa anche i di
rigenti pidiessini. «Il problema 
-conferma II segretario cittadi
no Marino Cadeddu - adesso e 
come riannodarli». Qualcosa, 
comunque, si dovrà fare. E 
presto. Anche perchè ieri po
meriggio 0 uscito allo scoperto 
il Pri che. con il suo voto tecni
co, ha consentito il varo del 
quadripartito De, Psi, Pli e Pen
sionati. «Sappiamo - afferma 
la segreteria cittadina dell'Ede
ra - c h e questa giunta avrà una 
vita breve. L'abbiamo votata, 
pur prendendo le distanze e 
dopo che la nostra ipotesi di 
governo istituzionale era cadu-

' la, solo per sottrarre la città al
la paralisi amministrativa. Bi-

' sogna perciò favorire il nasce-
- re di nuovi rapporti che possa- ; 
'' no rappresentare la premessa 

per una prossima soluzione ' 
Morte». _ . « - m . ~ . . . . - t 

Intanto nel Pds è ancora pò-
' leniica per la decisione di Ma-
• rio Abba. Ieri il segretario pro
vinciale Pierangelo Ferrari ha "< 
ricostruito per Botteghe Oscure ' 

.. i passaggi della vicenda bre- , 
sciana. «L'arca riformista -

. spiega - sembra costretta a di- • 
• • re che il Pds ha fatto pasticci 5 

perchè 6 l'unico modo per giù- " 
;, stilic'are il gesto di Abba. Solo ' 
. che le cose non stanno cosi». » 

Ancora più esplicito è Rocco « 
Cordi, responsabile regionale ;•' 

; degli enti locali. «Il pasticcio £ 
; realizzato a Brescia grazie al.' 
' sostegno del riformista Mario r-

Abba - dice .polemizzando 
' con i dirigenti di quell'area -
conferma l'esistenza di una 

, sciagurata linea politica che in 
,', nome della governabilità ren- ' 
'• de - disponibili ad ingoiare 
'' qualsiasi intruglio ed anche a ' ' 

spaccare il Pds». <», •; ••-.• >. , 

La commissione parità di palazzo Chigi incontra i rappresentanti delle forze politiche 

«In Parlamento vogliamo essere tante» 
Le donne dei partiti lanciano Taltolà 
Non vogliono fare le «donne di servizio». Ossia infio
rare della loro presenza liste di candidati maschili 
destinati al successo. Ieri, a palazzo Chigi, le donne 
dei partiti e Tina Anselmi hanno chiesto a De, Psi, 
Pds, Pri, Pli, Verdi, Pri, Psdi e (financo) all'Msi di 
portare in Parlamento una loro congrua rappresen
tanza. Potrebbe essere l'ultima occasione: in caso di 
fallimento la prossima volta ci penseranno da sole. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Il punto più basso, 
e stato il mitico Sessantotto. 
Nelle elezioni politiche di 
quell'anno, le elette alla Ca
mera dei deputati furono sol
tanto 18, meno della metà di 
quante ne aveva portate a 
Montecitorio la prima legisla
tura: 44. Corsi e ricorsi storici 
nella storia delle donne e delle 
istituzioni, il luogo più ostile -
se si escludono le caserme - al 
«gentil» sesso, a vedere i dati 
scrupolosamente raccolti dalla 
commissione parità di palazzo 
Chigi, che ieri ha convocato i -
segretari dei partili e le respon
sabili femminili per-parlare 
delle prossime elezioni. Pre
senti vicesegretari e membri di 
segreteria, con un motivo co
mune nonostante le diversità 
politiche: eccezion lalta per 
Cesare Salvi (Pds) che ne fu 
uno dei promotori, tutti i rap
presentanti dei partiti hanno 
invocato il referendum sulla 
preferenza unica come il gran 
Moloch che impedirà, nella 
prossima legislatura, quel suc
cesso politico che le donne si 
meriterebbero. 

Non ci ha creduto nessuna 
(se si esclude Alma Cappiello, -
che lo ha sempre eletto): e Ti
na Anselmi per prima ha ricor
dalo che nel suo partito, la De. 
il sistema a preferenza multi
pla non à riuscito a schiodare, 
in quarantanni e più, la rap
presentanza femminile nelle 
istituzioni dal 1,5'A,. «Non met
tete in lista donne qualsiasi», 
ha chiesto la presidente della 
commissione parità ai partiti, 
se non volete che il voto si di
sperda Ira le tante donne mes
se in lista solo come riempili-, 
vo. E mettete molte donne ca
polista, almeno dove ne esisto
no di autorevoli e rappresenta
tive. «La migliore riforma istitu
zionale sarebbe avere un 
parlamento costituito per metà 
di donne», ha detto Edvige Ric
ci, l'unica donna a rappresen
tare un raggruppamento politi
co, quello Verde. Altre sono 
state ancora più esplicite: «I 
partiti non capiscono che de
vono rompere il circolo vizioso 
- ha detto Gabnella Poma, del 
Pri - della politica che la riferi
mento solo a se stessa: questa 
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può essere l'ultima sponda, 
per loro. Se il peso crescerne 
che le donne hanno nell'eco
nomia e nella società non tro
verà riscontro, ciò peserà an
che sui loro risultati». «Qualco
sa non funziona nella nostra 
democrazia - ha detto Paola 
Colombo Svcvo, la delegata 
della De, guardando dritto ne
gli occhi il suo dirimpcttaio, 
Silvio l.ega, vicesegretario del 
suo partito - e se saremo scon
fino anche questa volta, sarà 
l'ultima: la prossima, ci orga
nizzeremo». «Se i partiti non 
rappresenteranno le donne -
ha concluso l-aura Cima, Ver
de - le donne troveranno il 
modo di autorapprcsentarsi». 
Una «gentile» ma ferma minac
cia che dovrebbe rendere più 
agitati i sonni dei nostri uomini 
politici. Invece non e stato co
si. Almeno tra le mura di palaz
zo Chigi, le donne non sono 
state prese sul serio. Forse per
ché abituati da sempre, gli uo
mini dei partiti, a trovarsi al 
fianco «compagne» e «amiche» 

disponibili a fare la campagna 
elettorale anche per loro, in 
nome del comune sentire o 
dei destini del paese. E d'al
tronde anche ieri, le rappre
sentanti femminili hanno riba
dito questa fedeltà, con la po
stilla: «È una convinzione che 
si va diffondendo nel paese -
ha detto Tina Anselmi - che 
dopo quarantanni questa sia 
eventualmente, l'ultima volta 
in cui le donne saranno scon
fitte. Perchè ormai abbiamo 
scoperto che è possibile una 
trasversalità tra donne di diver
so orientamento politico. An
che per noi, dunque, il prossi
mo voto sarà una verifica». 

All'incontro erano presenti 
anche il presidente della Rai. 
Gianni Pasquarelli e • della 
commissiono di vigilanza Rai, 
Andrea Borri. L'uno e l'altro 
hanno assicuralo un impegno 
di carattere nuovo sia per le tri
bune che per i programmi nor
mali: più spazio alle donne, 
forse tribune monotematiche, 
o confronti all'americana fra 

un uomo e una donna. Hanno 
ammesso che. nspetto ai ripe
titivi personaggi politici ma
schili, «le donne tanno più 
ascolto». E d'altronde Giuliano ' 
Amato - come sempre polc- _ 
mico nei confronti della stam- ' 
pa - ha riconosciuto che al Psi " 

. cominciano a pensare lo stes
so anche per le donne al go
verno: l'innovazione Boniver 
(ministra per l'immigrazione 
da meno di un anno) , ha det- -
to, ha fruttato parecchio ai so- , 
cialisti in termini di immagine. ' 
Ministre e sindache sono state ,' 
portate «in palma di mano», • 
come si diceva una volta, dai .• 

• rappresentanti dei parliti desi- ' 
dcrosi di rifarsi il look: la don
na di Torino per il Pri, Vincen
za Bono Panino per il Psdi, Ro- ' 
sa Russo Jcrvolino per la De e 
cosi via eccezionalizzando. Ma : 
diceva Paola Gaiotti De Biase 
che proprio il fantasma prefe
renza unica favorirà le donne 
«con forte radicamento sociale 
p non inventate dai partiti», il 

"' che dovrebbe ridurre questi 
giochi di specchi. --«••> ••*-; ....^.r 

II Pds - sia detto non per 
onore di testata, ma per la veri
tà - ha portato all'incontro il 
bilancio delle 59 elette di que
sto parlamento; e l'impegno 

•' per avere in lista almeno il 40% 
di donne, per riportarne di 

:' nuovo altrettante alla Camera 
(e al Senato qualcuna di più). 
Nonostante ciò, neppure Livia 
Turco è stata tenera con i parti
ti: «Sono macchine che non fa
voriscono certo la presenza 

. delle donne la loro riforma è 
urgentissima». , . ••- -• 

LETTERE 

A quale prezzo 
sarebbero poi 
venduti 
quegli alloggi? 

• • Signor direttore, in 
questi giorni il Parlamento 
ha varato una legge per la 
vendita del patrimonio di 
edilizia residenziale pubbli
ca, al fine di diminuire il de
ficit finanziano degli Enti ge
stori, derivante dalla cattiva 
e clientelare gestione. - - - ' ' 

La suddetta legge preve
de che gli alloggi possano 
essere venduti agli assegna
tari con più di dieci anni di 
permanenza nell'alloggio e 
a un prezzo di vendita rica
vato dai recenti coefficienti 
rivalutati, della rendita cata
stale. • • „ - " • 

Difficilmente gli assegna
tari saranno in grado di ri
scattare l'alloggio in cui abi- ' 
tano. -poiché il prezzo di 
vendita molto spesso non -
sarà alla loro portala. Detta 
limitazione e ben conosciu
ta dagli estensori della leg- ' 
gè, tanto che nel testo è già 
previsto che nel caso in cui • 
l'assegnatario non possa o -
non voglia acquistare l'ap
partamento, l'Ente avrà la 
facoltà di spostare l'asse
gnatario in altro alloggio. ,* 

Tale soluzione potrebbe 
consentire agli Enti gestori 
una vergognosa e immorale 
speculazione economica e ; 
jxilitica. Essa sarà possibile 
in quanto, nella scelta dei 
complessi immobiliari da 
allenare, sarà data la prece
denza, per esempio a Ro
ma, a quelli situati nelle zo
ne centrali.o scmiperiferi-
chc, come il Villaggio Olim
pico, via Donna Olimpia, 
Testacelo, San Saba, quar
tiere Prati e tanti altri com
plessi attualmente ubicati in 
zone prestigiose, ove il vaio- v 

re di mercato degli apparta
menti è notevolmente mag
giore di • quello derivante-
dalia rendila catastale an
che se rivalutata. >''.- • --

Una volta estromessi, e 
deportati nelle estreme peri- . 
ferie gli attuali abitanti, ci si 
chiede: a chi saranno ven
duti o assegnati gli apparta
menti liberati? a quale prez
zo? al valore di mercato o a 
quello derivante dalla rendi
ta catastale? • . ,-, .>.-.-

Concludo '. affermando 
che il risanamento degli En- ; 
ti gestori può e deve invece ; 
essere attuato utilizzando la ' 
vigente legislazione e con -
una corretta gestione del 
patrimonio. • 
georn. Romualdo Serafini. 

Roma 

Le leggi 
finanziarie non 
possono essere 
scritte meglio? 

• • Signor direttore, la leg
ge 30/12/1991 n. -113, nor
ma tributaria di accompa
gnamento alla legge finan
ziaria 1992, modifica pro
fondamente molti aspetti 
del nostro sistema fiscale. Si • 
deve rimarcare come anche 
in questa circostanza il legi
slatore abbia dalo scarsa 
prova di so nello scrivere 
una legge in un pessimo ita
liano, in una [orma scombi
nata, saltando '-continua
mente «di palo in frasca», 
rendendo schizofrenico il fi
lo conduttore della normali- , 
va in questione. -.- ,.>•- i •• 

È mai possibile che il mi
nistero ed il Parlamento non 
riescano a scrivere e pro
muovere leggi in materia fi
scale che siano comprensi- -
bili? Possibile che le norme 
tributarie, ir, particolare, sia
no necessariamente astru
se, contorte, involute? < 

Se il ministero delle Fi
nanze ed il Parlamento non 
sono in grado di appagare 
un'esigenza cosi elementa
re, perché non ricorrono a 
consulenti (scrittori, giorna
listi, " docenti universitari 
ecc.) che li aiutino a soddi-. 
sfare il legittimo diritto che 
gli italiani hanno di vedere 
scritti con la maggior sem
plicità e la maggior chiarez
za possibili i loro doven di 
contribuenti' , ... -, j , 

Gian Paolo FanoU. 
La Spezia 

«Ci sembra di 
essere in un 
movimento 
radicale...» 

H Caro direttore, se oggi 
ci guardiamo attorno, ve
diamo pochi giovani veni e 
al nostro partito e alla poli.i-
ca Questo fatto desta più di 
una preoccupazione • per x 

chi, come noi, ha speso tan
ta parte della propria vita , 
per ilp raggiungimento di 
questi traguardi, -"x» - -> 

Ma noi anziani non inten- ; 

diamo mollare e siamo di- '• 
sposti, ancora oggi, a mette
re a disposizione le nostre . 
restanti forze e le nostre 
esperienze perché il nuovo ' 
partito possa proseguire nel "• 
solco della tradizione glo
riosa del movimento ope
raio e democratico italiano. 

Ma. per il momento, ci 
sembra di essere approdati » 
in un movimento radicale T 
nel quale ognuno grida la <• 
sua particolare convinzione " 
senza preoccuparsi di tra- '-
sformare • questo - «bailam- ' 
me» di urla indistinte in un T-
dialogo serio da cui trarre •; 
elementi di prospettiva per v 

uscire da una situazione di g 
rigetto pericoloso del Paese ; 

verso la politica, che pò- ' 
Irebbe portarci diritti alla 
caduta della democrazia. £-%,. 

Questa è l'aionte a /EVi-
mara constatazione da lare: * 
siamo de gli ÀViuna prò- • 
spetliva che può addirittura -
varnazioneÉViOforzi r- com
piuti per dare vita alla nu '-
unVi politica che 0 il Pds. "• 
SiamocioòglosVi puntode- -
terminante, su una china '• 
pericola: rischiamo di tro- ' 
varci senza il Pei ma anche ., 
scnuna valida forza politica ', 
per continuare la nosta bat
taglia per rinnovare l'Italia. -~ 

E allora occorre che i , 
compagni v anziani » tirino 
fuori dal loro bagaglio poli- " 
lieo quelle esperienze capa- t 
ci di dare ordine e maturità . 
al nuovo partito. . • - • 

Cominciamo col dire che-
in un grande movimento >" 
democratico si devono in- ' 
nanzitutlo assicurare le con
dizioni per un proficuo di
battito, non viziato da nes- ' 
sun preconcetto e impron
tato soprattutto alla maggio- ' 
re tolleranza possibile e ri
spetto, che bandisca insulti ; 
e -contumelie, scevro da • 
propositi di dissociazioni o j ' 
rotture per una malintesa •' 
«libertà di coscienza», e da f 

inviti ad andarsene per «non ' 
convivenza». :, .-. .... ; , ., . ' 

Tolleranza che non vuol 
dire indifferenza ma accet- ; 
fazione di un libero scontro ;, 
e confronto di opinioni nel :• 
quale ciascuno, difendendo ' 
con lealtà le proprie posi- • 
zioni, possa prendere dal
l'interlocutore ciò che gli s> 
possa essere utile e, quel i 
che più conta, che produca •• 
risultati utili al Paese e al -
partito. '•'<' ••• - •• • ,-','<•,,•' 

È stata poi sempre gran
de preoccupazione del vec
chio Pei fare in modo che 
anche i lavoratori diventas- \ 
scro, di fatto, classe dirigen- ; 
te. Questa ò certamente una " 
delle esperienze di cui ab- l 
biamo bisogno e che non '. 
ha problemi di «invecchia- t 

mento». L'alternativa di cui ,'• 
tanto si parla non può pre
scindere da questa precisa 
condizione., . ,,» i ,-

Oggi i cittadini ci ascolta
no meno e, quindi, ò urgen
te recuperare il tempo per- ' 
du'o: con progetti chiari, '. 
con meno chiacchiere diffi- » 
ali e incomprensibili; e con '.. 
la sena volontà di realizzare * 
qualche - < promessa -:•' inai '. 
mantenuta. •-i , « • : ' • • 

Questo ci metterebbe in 
grado di recuperare quel " 
«vincolo» etico che ha sem- ^ 
prò legato il nostro popolo ' 
con il suo partito; e questa ò * 
anche la «premessa indi- . 
spensabilc all'alternativa al
la De. : - -„,.,-. . . 

Se fossimo capaci di sti
molare nel partito queste \ 
condizioni indispensabili al ' 
suo sviluppo e all'ulteriore 
sviluppo della democrazia ** 
nel nostro Paese, sarebbe il ' 

, coronamenlo di una inizia
tiva lunga e perseverante; 
iniziata eroicamente tanti • 
anni fa con la Resistenza. 
Cosi come siamo ora, co- ; 
munque, non si può e non "• 
si deve continuare. . », **?•' 
Emilio Diligenti, sindaco di ' 
Huiitgo e Vladimiro Ferrari, 
consigliere comunale di Mon- i 

za (Milano) ; 
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Il capo del governo parla nel pomeriggio in Parlamento 
per certificare Fautodissoluzione del quadripartito 
Due giorni di dibattito, poi da Cossiga per lo scioglimento 
Il Pds chiederà garanzie per la campagna elettorale 

«Andreotti, è il giorno dell'addio 
Alle Camere per chiudere la legislatura ma senza dimissioni 
Nel pomeriggio Andreotti alle Camere per annun
ciare l'autodissoluzione di governo e quadripartito. 
A Montecitorio domani parlano Occhetto, La Malfa, 
Forlani (e Segni) ma non Craxi. Un voto, sabato, a 
conclusione del dibattito? Molto dipende dalle ga
ranzie che il presidente del Consiglio darà per la 
campagna elettorale. Subito dopo Andreotti, «non 
dimissionario», salirà al Quirinale. . 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La volata finale di 
questa tormentata fine legi- ' 
slatura si consuma nell'arco • 
di quarantott'ore: tra il primo r 

pomeriggio di oggi, quando -
Giulio Andreotti presenterà il 
consuntivo del suo settimo . 
governo (alle 15,30 alla Ca
mera, un'ora dopo al Sena
to) , e quello di dopodomani, 
quando tirate le somme del 
duplice dibattito parlamenta
re, il presidente del Consiglio 
ne trarrà la scontata conse
guenza che l'autodissoluzio
ne della compagine quadri
partita s'identifica con la fine 
della legislatura. Dalla Came
ra Andreotti conta di trasferi
re pari pari l'assioma al Qui
rinale nella stessa serata di 
sabato, dando cosi a France
sco Cossiga il via libera per le ' 
procedure di fine legislatura: 

il parere, obbligatorio ma 
non vincolante, di Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini; il de
creto di scioglimento delle 
Camere (che potrebbe inter
venire già domenica o lune
di) che prelude all'atto for
male di convocazione delle 
elezioni per il 5 e il 6 aprile 
previsto con la riunione del 
Consiglio dei ministri di metà 
settimana. 

Se questo è in buona so
stanza il copione, ci sono an
cora due variabili che posso
no condizionare l'esito e i 
tempi stessi della volata. L'u-
na nguarda il comeconcreta-
mente giungere alla conclu
sione del dibattilo parlamen
tare; l'altra variabile (stretta
mente connessa alla prima) 
è se, come e in quale misura, 
Andreotti intenderà otfrire 

Sìmboli dei partiti a colori 

Scontro a Montecitorio 
poi manca il numero legale 
per le schede-novità 
^M ROMA. I de non votano, e 
senza numero legale (manca
vano 12 voti) non passa la leg- k 
gè Mottetta che introduceva • 
per la prossima competizione 
elettorale le schede a colori. • 
Laleggc, già approvata dal Par- •* 
lamento, era stata rinviata alle 
Camere dal presidente della ' 
Repubblica per motivi di meri- • 
to e di legittimità. L'obiezione 
di legittimità era stata superata 
il ritiro dell'articolo tre che pre
vedeva un'appendice da stac
care da ogni scheda (una nor
ma antibrogli). - L'obiezione 
sull'opportunità di introdurre, 
dopo la preferenza unica, ulte
riori cambiamenti che potreb
bero confondere l'elettore, si ; 
presumeva anch'essa superata -
dopo la risposta del governo. Il . 
sottosegretario • agli - Interni, -
Valdo Spini, aveva chiarito in 
aula che i problemi tecnici era
no superabili. Ma l'innovazio
ne rischia di non varcare i con
fini dell'aula. Che qualcosa " 
non andava si era visto al mo-
mento del voto per l'inseri
mento nell'ordine del giorno 
dell'aula delle legge Moietta. 1 
deputati di Rifondazionc che ' 
precedentemente avevano fir
mato e votato la legge hanno 
votato contro. Poi al momento 
del passaggio ai voto degli arti
coli il capogruppo Lucio Magri 

ha sollevato un sospetto: sic
come il Viminale deve vagliare 
che i simboli non possano es
sere confusi, il Pds. dopo l'in
troduzione del colore, potreb
be impugnare il nostro simbo
lo per il rischio di confusione 
con la falce e martello alla ra
dice della Quercia. Il sospetto, 
tradotto in un ordine del gior
no, è stato ritirato dopo l'inter
vento del vicepresidente vica
rio del Pds, Violante. «Nessuna 
intenzione strumentale - ha 
detto - da parte del Pds». In au
la e fuori e anche volato qual
che isulto tra Pds e Rilondazio-
nc. E il socialista Labriola ha 
colto la palla al balzo per dire: 
«ho appoggiato questo testo 
ma se la legge si presta à usi 
strumentali sono il prima a dire 
che " non • deve . procedere. 
Adesso - ha aggiunto - capi
sco meglio i rilievi del presi
dente della Repubblica». La vi
sibile non partecipazione al 
voto di settori de (preoccupati 
per l'aumento delle spese elet
torali) ha fatto il resto. E il pre
sidente di turno dell'assem
blea Aniasl, dopo un'inutile at
tesa che tutti i presenti votasse
ro, ha dovuto annunciare il 
non raggiungimento del nu
mero legale. Domani all'inizio 
della seduta la Camera tornerà 
a votare la legge Mottetta. 

il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

concrete garanzie - che ri
guardano una classica, istitu
zionale responsabilità politi
ca del governo - circa uno 
svolgimento corretto e sere
no della campagna elettora
le, e questo in evidente rela
zione al ruolo di Francesco 
Cossiga. 

Il come, anzitutto. Al ter

mine delle riunioni di ieri dei 
capigruppo di Camera e Se
nato, il ministro peri rapporti 
con . il Parlamento Egidio 
Sterpa ha voluto ribadire che 
il dibattito «non si concluderà 
con le dimissioni del governo 
che quindi rimarrà nel pieno 
delle sue funzioni» ancorché 
depotenziate dalla mancan

za del suo naturale interlocu
tore, e cioù un Parlamento in 
attività. E se fosse presentata ' 
una formale mozione di sfi
ducia?, gli è stato chiesto. 
Sterpa prima ha detto di «non ! 
averne sentore» (la mozione 
di sfiducia può essere pre
sentata da non meno di 63 
deputati; e può essere di
scussa non prima di tre gior
ni dalla sua presentazione), 
e poi ha preannunciato, se 
mozione ci fosse, una con
tromossa: la presentazione 
di un ordine del giorno assai 
platonico, del tipo «la Came
ra, udite le dichiarazioni del . 
presidente del Consiglio, le 
approva», su cui il governo 
porrebbe la fiducia antici
pando quindi il voto di sfidu
cia. !n questo caso sarebbe 
comunque giocoforza uno 
slittamento almeno a lunedi ' 
della conclusione della vola
ta parlamentare. 

Ma il punto vero è un altro, 
e quello delle garanzie. An
dreotti vorrà fornirle, e in 
quale misura sarà autorizza
to a dame anche in nome e 
per conto del Psi e del Pli, 
cioè dei partiti che ,in varia 
misura e in vario momento si 

• sono identificati con la cam- • 
pagna destabilizzatricc del 
Quirinale? La partita si gioca 
tutta qui: dalle parole del 

presidente del Consiglio 
(quelle delle comunicazioni 
iniziali, ma anche quelle del
la replica) i gruppi di opposi
zione, ed in particolare il Pds, 
trarranno sino all'ultimo mo
mento utile del dibattito gli , • 
elementi per decidere se sia ;. 
o meno necessaria la presen
tazione di altri documenti di ' 
indirizzo con cui si chiami la -' 
Camera a vincolare, con un . • 
voto, l'operato del governo s 
per garantire un'atmosfera • 
elettorale non inquinata. -

Al momento decisivo della < 
replica di Andreotti a Monte- ' 
citorio si giungerà attraverso < 
un cammino un po' tortuoso . • 
ma inevitabile per rispettare 
almeno nella forma le regole *• 
del bicameralismo. La Ca- . 
mera comincerà stasera stes
sa, alle 19, il dibattito sulle 
comunicazioni di Giulio An- ' 
dreotti, per concluderlo nel ^ 
primo pomeriggio di doma- : 
ni. Di massima, un intervento • 
per gruppo, e al massimo li
vello (per il Pds interverrà., 
Achille Occhetto, Giorgio La . 
Malfa per il Pri) ma con qual
che significativa eccezione. .. 
Per la De, per esempio, non ' 
parlerà solo il segretario poli
tico Arnaldo Forlani ma an- ;, 
che Mario Segni che con lo , 
scudocrociato e sull'orlo del- n 
la rottura. Il suo intervento è "' 

già caricato di tensioni e di ' 
significati, ma lui iersera coi 
giornalisti ha dribblato ogni • 
interrogativo: «Sono demo
cristiano e resto tale, ma a 
questo punto non dipende 
più da me...». Ma l'eccezione 
più eloquente riguarda il Psi:: 

Bettino Craxi lascia intendere 
di non essere molto interes
sato a questo dibattito, a tal 
punto da delegare ad altri il 
compito di intervenire: giusto 
al vice-segretario del partito •• 
Giuliano Amato, che viene ' 
considerato il più autorevole • 
consigliere di Francesco Cos
siga. Con . una delega cosi j 
griffata, il gesto di Craxi non 
sarebbe allora tanto e soltan
to un segnale di presa di di
stanze da Andreotti (e co
munque di sottolineata vo
lontà di tenere le mani libe- ' 
re) quanto anche e soprat
tutto un gesto di considera
zione per il Quirinale..- :• s 

Sospeso a Montecitorio ' 
nella tarda mattinata di do
mani, il dibattito si sposterà 
nel pomeriggio al Senato do
ve si dovrebbe concludere . 
intorno alle 11 di sabato. 
Un'ora dopo ecco Andreotti 
ripresentarsi a Montecitorio 
per la replica: solo alla Ca- • 
mera, dove il governo aveva ; 
ricevuto la prima investitura ' 
nell'aprile dell'anno scorso. . 

Leggi e leggine prima dello scioglimento. Il Pds contro l'iniziativa di De Lorenzo ; 

Allo sprint cade l'autonomia universitaria 
Sanità,la riforma arriva per decreto? ; 
Alla Camera salta la legge sull'autonomia univer
sitaria e forse anche la riforma delle Fs. Spera in
vece in un decreto legge il ministro De Lorenzo, 
che vuole a tutti i costi la riforma sanitaria. Il Pds ' 
contrario ad una riforma per decreto. Al Senato si 
bloccano i provvedimenti su Napoli e i pedaggi 
autostradali. Nella maggioranza si consumano le 
ultime vendette e veti incrociati. 

CINZIA ROMANO 

• E ROMA. Leggi che restano 
ferme al palo ed altre che con 
sorprendente sprint finale rie
scono a spuntarla. Tra i partiti 
di maggioranza si consumano 
le ultime vendette, gli ultimi ve
ti incrociati. CO chi recrimina e 
denuncia: la De accusa il Psi di, 
non far passare la riforma delle 
Ferrovie. Chi prende atto con 
amarezza della sconfitta: il mi-. 
nistro socialista Rubcrti dichia
ra che e impossibile completa- -
re l'esame della legge sull'au
tonomia universitaria. Chi non 
si rassegna e spera: magari in , 
un decreto legge. È il caso del 
ministro liberale De Lorenzo, 
disposto a tutto pur di far ap
provare la riforma sanitaria. A 
Palazzo Chigi e già arrivato il 
testo messo a punto dal mini
stro. Il decreto legge verrà pre
sentato ed approvato dal con

siglio dei ministri convocato 
per oggi? All'Ordine del giorno 
della nunione non ce n'e trac
cia ma, fanno osservare a Pa
lazzo Chigi, anche sabato si 
riunirà il consiglio dei ministri. 
Per De Lorenzo c'è quindi an
cora speranza. Non di portare 
a casa per intero il testo di ri
forma, ma di farvarare almeno 
qualche articolo, una sorta di 

' mininforma elettorale. 
Certo, sembra strano che 

una legge di riforma, cosi im
portante come quella sanita
ria, venga varata per decreto, e 
convertita in legge da un Parla
mento già sciolto. Prima di De 
Lorenzo ci provò nel l'89 l'allo-
ra ministro della Sanità Donat 
Cattin. La nforma sanitaria per 
decreto suscitò un mare di cri
tiche, nella maggioranza e nel
l'opposizione. Il decreto, con 
la caduta del governo De Mita, 

venne ritirato e ripresentato 
poi sotto forma di disegno di 
legge dal nuovo esecutivo. Ma • 
De Lorenzo stavolta invoca lo . 
stato di necessità e di urgenza: -
la riforma tecnicamente non 
può essere approvata dal Par
lamento, è stata in discussione 
per 28 settimane al Senato, è 
tra le misure di accompagna
mento alla Finanziaria. Ma un , 
decreto riuscirà ad aggirare i 
mille ostacoli, tutti intemi alla 
maggioranza, che hanno fino
ra impedito il varo della legge? * 
De e Psi non si sbilanciano e 
sornioni affermano: basta che • 
recepisca gli accordi di mag- ' 
gioranza raggiunti in questi 
giorni alla Camera. Anche i 
sindacati confederali Cgil. Cisl 
e Uil, e quelli autonomi dei .' 
medici allargano le braccia e si -
uniscono al coro: basta che 
venganp prese in considera
zione le nostre proposte. Vista 
la differenza tra le posizioni 
nella maggioranza e nelle or- • 
ganizzazioni sindacali, l'iter 
del ventilato disegno di legge 
sembra tutt'altro che semplice. -
E si fa strada l'ipotesi che tutto -
si ridurrà alla proroga degli at
tuali amministraton straordi- ' 
nari e ai comitati dei garanti ' 
che guideranno cosi le Usi per 
lutto il '92 e ad alcune nomie -
sulla nuova contabilità delle 
Usi. , -

Nettamente contrano alla ri- . 
forma sanitaria per decreto è II .• 
Pds. Per il ministro ombra Gio- f 
vanni Berlinguer, aumentereb- ) 
bc lo stato confusionale dei . 
servizi sanitari. «Le norme pre
viste sono controverse, spesso 
oggetto di diffuse ostilità, diver- ' 
genti da altre leggi recente
mente approvate - afferma .' 
Berlinguer - Siccome il decre
to dovrà comunque passare al *, 
vaglio del Parlamento, ci sarà ' 
paralisi in attesa della concer- . 
sione in legge; oppure verran- * 
no prese decisioni che potran
no essere capovolte da emen
damenti, creando situazioni '• 
incontrollabili». Per il ministro 
ombra della Sanità una sola 
certezza: «Questa misura coro
nerebbe .indegnamente una -, 
legislatura che, con le misure . 
inique della legge finanziaria, ' 
ha smantellato il diritto dei cit
tadini alle cure ed ha aggrava
to le disfunzioni dei servizi. Ci • 
opporremo con' ogni mezzo ; 
allo sconvolgimento previsto 
da questo decreto legge». • •" , 

Ma ad ostacolarlo potrebbe- . 
ro essere proprio gli ultimi veti • 
e vendette nella maggioranza. " 
Il Psi non ha infatti gradito che ' 
le assenze dei deputati di mag- ' 
gioranza abbiano impedito il ' 
varo della legge sull'autono
mia universitaria. Il ministro . 
socialista Ruberti si dichiara 

1 amareggiato, mentre nel Psi al
tri si preparano a restituir pan ' 
per focaccia. A fame subito le *-' 
spese sembra essere la riforma 
delle Ferrovie. La commissio- ! 
ne Trasporti della Camera ha "j 
rinviato la decisione finale e il 
relatore de Lamorte si è dimes- „' 
so per protesta, accusando il '[ 
Psi: «Non hanno nessuna vo- * 
lontà di approvarla». Al Senato • 
invece, sono sfumate le possi
bilità di approvare il provvedi- '. 
mento su Napoli (erano previ- t 
sti stanziamenti per 2.700 mi- : 
liardi); il disegno di legge sui ,' 
pedaggi autostradali; quello 
sul riordinamento del ministe- : 
ro degli Esteri e infine la legge < 
sulla denominazione dei colle- • 
gi elettorali uninominali. Si so
no date invece da fare le com- " 
missioni istruzione ed agricol
tura che ieri hanno approvato k, 
in sede deliberante ben otto '* 

'leggi: sul riordino dell'istmo .' 
.nazionale di alta matematica L 
Francesco Severi; contributi al
l'università di Padova; la statiz
zazione degli educantati lem- ,, 
minili di Napoli; l'estinzione ' 
del conservatorio delle Mon- '' 
talve alla Quiete di Firenze; ' 
l'aumento del contributo all'U- ' 
nione ciechi perii libro parlan
te; opere di rilevanza naziona
le per l'irragazionc e infine la ! 
concessione di mutui agevolati .' 
alle cooperative agricole. .» ; • 

Il Pds di Milano 
condanna 
il movimento 
di Corbani 

Dura condanna del Comitato federale milanese verso Luigi 
Corbani (nella foto) e quegli iscritti al Pds che hanno dato 
vit.i nei giorni scorsi al Movimento per l'Unità riformista. L'i-
niziativa - si leRge nell'ordine del giorno approvalo dal Co-
mitaqto federale con quattro voti contrari e un'astensione -
è «tale do danneggiare seriamente la campagna elettorale 
del Pds perchè nasce programmaticamente contro una del
le principali componenti della sinistra, il Pds, e rischia di . 
configurarsi oggettivamente come una operazione traghetto 
verso il Psi». L'operato di quei compagni, a giudizio del Fe
derale, pone un «problema serissimo di lealtà verso il parti
to», per cui «l'adesione a questo movimento solleva evidenti 
problemi di coerenza con l'esercizio di incarichi e funzioni 
di direzione esecutiva nel partito, di cui gli organismi din-
genti si faranno carico». 

Il Psdi: 
la vigilia del voto 
segnata 
daH'«anarchia» 

Il Psdi punta il dito contro la 
«dilagante irrazionalità» del
la politica italiana. Con una 
nota sull'Umanità dicono la 
loro sull'orma! imminente 
campagna elettorale, prcn- . 
dendo spunto dalla «quercl-

" " ^ " " " le» tra Mario Segni e la De. . 
•L'episodio è uno dei tanti che rischia di squalificare la già 
appannata immagine dei partiti, che viceversa sono le cer
niere tra il cittadino e le istituzioni - è scritto nel quotidiano , 
del Psdi - Il nostro è un paese irrazionale in cui la naturale '• 
vocazione all'anarchia si sposa periodicamente, sotto eie- , 
zioni, con esplosioni di schizofrenia collettiva. In questo „ 
quadro di dilagante irrazionalità i socialdemocratici hanno 
ancora l'orgoglio delle coerenza dimostrando negli atti poli- , 
nei e nei comportamenti istituzionali un'adesione al rigore e I 
uno strenuo attaccamento al buon senso...». .;• :-. .<•<•'.,• 

Anche la Regione 
Abruzzo 
vuole abolire 
i ministeri inutili 

Anche il consiglio regionale • 
d'Abruzzo ha approvato, a ; 
maggioranza, la richiesta di 
referendum per abrogare i v" 
ministen dell'Agricoltura, ; 
della Sanità, del Turismo e • 
dell'Industria. • L'assemblea ' 

""™ , ^^^ — ™~~ ha anche delegato i consi
glieri regionali Pasquale Della Monica (De) e Antonio Centi,; 
(Pds) quali propri rappresentanti per 'a presentazione delle -' 
richieste alla Corte di Cassazione. L'Abruzzo segue cosi l'e
sempio del Veneto, Valle d'Aosta, Marche, Umbria, Emilia „ 
Romagna. Liguria, Lombardia, Basilicata, Toscana, Trentino ' 
e Piemonte. Le Regioni, in sostanza, chiedono l'eliminazio- -, 
ne di quei ministeri e di quelle funzioni ministeriali con le ' 
quali, dicono, si sarebbe sviluppata la «spinta centralistica» 
da parte dello Stato. .• • _ '"";•. -.. \ •• ,-,;-<-.'-<•• 

Moana Pozzi 
raccoglie 
le firme .«•' 
per il partito 

' Il «partito dell'amore», nato * 
• i in dicembre ha velocemente -

cambiato leader dopo !a de
cisione di Ilona Staller di ab
bandonare politica e spetta- ' 
colo per dedicarsi alla fami- . 

1 2l! • . 8 l ia e o r a punto le sue carte ( 
" " " " " " " • ^ ~ sulla,lra

flJ2??lo~sl*?,M0,etI}a., 
Pozzi.'Là'scorsa notte la pomodiva h'a avviato la propria"" 
campagna elettorale- l'ha fatto eoo uno spettacoli (ua.pol.. 
osé, dicono le agenzie di stampa) che.hi^richjamato.Rella.'., 
sede del partito, all'Olgiata1 vicino a Roma, un centinaio df ' 
persone. Per vedere l'attrice bisognava pagare 50.000 lire di . 
ingresso ed altre 50.000 per la tessera. In più, il pubblico è 
stato invitato a firmare per la presentazione della lista eletto- * 
rale nel collegio di Roma. Lo spettacolo di Moana Pozzi è •. 
stato movimentato anche dall'improvvisa apparizione, do
po mezzanotte, del «postino» Chiambretti. ••Spero di essere l' 
eletta - ha detto la pomodiva- ma sono un po' scettica». Il \ 
programma prevede, tra l'altro, l'abolizione della censura e '•• 
l'informazione sessuale nelle scuole. • - •-; '-,.••.' 

Piro ricusa 
i giurì d'onore 
per Pomicino 
eCristofori 

Franco Piro ha formalmente 
ricusato i due giurì d'onore > 
istituiti alla Camera per giù- ' 
dicare sulla fondatezza delle ' 
accuse che lui stesso ha ri- -
volto al ministro Pomicino e ', 
al sottosegretario alla presi-

" ~ ^ " " " denza del consiglio Cristofo- ' 
n, La notizia l'ha data Filippo Cana componente del giuri,'1' 
aggiungendo che l'ufficio di presidenza «dovrà ora decidere 
sul da farsi» e che «non è escluso che a seguito della ricusa- k 
zione i lavori dei giuri vengano interrotti». Piro, interpellato • 
dai giornalisti, ha confermato di avere ricusato il giuri. «C'è • 
un vizio di procedura - ha spiegato - dal momento che la ,'. 
mia richiesta di contraddittono. sotto forma di faccia a fac- • 
eia con gli interessati, non è stata accolta e inoltre mi ò stata , 
negata la possibilità di consultare i verbali delle deposizioni.. 
di Pomicino. C'è poi - ha aggiunto ancora Piro - un vizio r 
d'origine che consiste nella presenza nei due giurì di ben 4 : 
napoletani su 14 componenti e di 4 esponenti di De e Psi». '; 
Piro ha inoltre auspicato che l'ufficio di presidenza interven- <• 
ga «per convincere i giurati che ormai le prove inchiodano i x 

loro protetti e i loro protettori». - • ' • . . • - ••• • - •=» 

GREGORIO PANE 

Il «Popolo» richiama al rispetto delle regole inteme il leader del movimento referendario 
La replica: «Attendo una risposta dal partito». Ma il segretario ribatte: «È lui che ce la deve dare» 

Forlani: «Non abbiamo paura di perdere Segni» 
Si accentua la rottura tra la De e Mario Segni. Da una 
parte, Forlani e «Il Popolo» richiamano le regole del 
partito per dichiarare incompatibile il patto elettora
le tra candidati referendari. Segni ribatte: «Non trovo 
ancora una risposta». Ma il segretario de, di riman
do: «È lui che deve darla, la risposta». Il deputato sar
do parlerà a titolo personale, a Montecitorio, nel di
battito sulla fine della legislatura. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. «1.4 De può lascia
re tutte le libertà di questo 
mondo, ma non quelle eli stra
volgere le regole della convi
venza interna». Arnaldo Forla
ni toma sulla polemica che lo 
contrappone al deputato sar
do in merito al patto elettorale 
tra candidati referendari nelle 
diverse liste. Poche battute, 
che confermano però una net
ta chiusura del vertice demo-
cnstiano nei confronti dell'ipo
tesi disegnata all'interno del 
Corel, il comitato per i referen

dum elettorali. «Bisogna distin
guere - dice infatti Forlani - tra 
il mento delle questioni e il 
metodo che si adotta nella vila 
interna del partito. Avremo 
modo di chiarire queste cose. I 
partiti hanno il loro program
ma, le loro regole, e se uno mi- • 
lita in un partito deve rispettare 
programmi e regole». Alle re
gole si richiama anche il «Po
polo», nella replica alla lunga 
dichiarazione polemica diffu
sa martedì sera da Segni ^ma Manu óegm 

pubblicata solo oggi dal quoti
diano democristiano). Il parla
mentare sfidava la De a con
frontarsi con le sue posizioni 
davanti a un congresso e mi
nacciava di trarre tutte le con
seguenze in caso di sopraffa
zioni. Ora dalle colonne del 
giornale gli si rinfaccia l'im
possibilità a «collegarsi in ma
niera trasversale con "patti" 
che si sovrappongano al "libe
ro patto" associativo che uni
sce gli iscritti o addirittura pre
figurino una disciplina rigida 
ed esterna contrapposta a 
quella, in verità assai più libe
rale, del proprio partito». Il «Po
polo» contesta la tesi dcll'«ami-
co Segni» secondo cui tale vin
colo non è incompatibile coli 
l'adesione a un patio referen-
dano. 

Telegrafico Segni: «Apprez
zo molto il tono conciliante 
della nota, ma non ci ho trova
to una risposta. Spero che que
sta venga il più presto possibi
le». «Non è "il Popolo" che de

ve dare una risposta a Segni -
reagisce subito Forlani - ma è 
lui che deve darla alla De». E 
precisa di non avere paura di 
perdere per strada lo spezzone 
del movimento . referendario 
che si nconosce nello scudo-
crociato. Intanto, il leader del 
comitato dei referendum si è 
iscritto a parlare, a titolo perso- . 
naie, nel dibattito che seguirà 
alle odierne dichiarazioni di 
Andreotti nell'aula di Monteci
torio sulla fine della legislatura. 
Anche ieri non sono mancate 
le prese di posizione di espo
nenti della De. Roberto Formi
goni è con Forlani. «La De non 
può essere il contenitore di tut
to e del contrario di tutto». Ma, 
allora, il rapporto dello scudo-
crociato con Segni? «l.e cose si 
sono messe male - ammette il 
leader di CI - è una bnitta gatta 
da pelare, proprio alla vigilia 
delle elezioni». E poi azzarda: 
«Diverso sarebbe se Mario Se
gni avesse in mente di capeg
giare un suo movimento ma

gari proponendo di federarsi 
alla De...». A difesa del deputa- • 
to sardo si schierano invece ' 
Paolo Cabras e Franco Mazzo
la. Ma intanto due deputati de ' 
della Sardegna, Nino Carrus e 
Angelino Rojeh. sostengono la i 
tesi che Segni farebbe meglio a ! 

candidarsi a Milano. Un ap
prezzamento alla fermezza di
mostrata dal presidente del co
mitato per i referendum eletto
rali viene da Franco Bassanini. 
Secondo il dirigente del l'ds la 
dura reazione del segretario de , 
«dimostra che il patto elettora
le referendario fa paura: dun
que, che è una cosa seria» 
«Penso - prosegue nella sua di
chiarazione il ministro del go- . 
verno ombra - che la De non < 
potrà alla fine che abbozzare 
Forlani non può certo rischiare 
di perdere il voto di alcuni mi
lioni di elettori» Piena solida
rietà esprimono nei confronti 
di Segni le Adi milanesi, che ' 
invitano la De regionale e pro
vinciale ad esprimere una 

chiara protesla per le dichiara
zioni di Forlani «affinchè non si 
vadano ullenormente a raffor
zare convinzioni di tipo qua
lunquista». ><•' -rj>. •- . *• 

Dal «caso Segni» trae spunto 
il radicale Ceppino Caldensi 
per denunciare il tentativo di 
sfruttare e subordinare i refe
rendum ad interessi di partito e 
sollecitare l'iniziativa di una li
sta referendaria. A queslo pro-
posilo va segnalato l'esito dei 
colloqui di Massimo Severo 
Giannini con Altissimo e La 
Malfa. I repubblicani non sono 
disponibili al progclto di una 
lista referendaria su tutto il ter
ritorio nazionale. -Accettano 
solo accordi parziali per il Se
nato. Il Pli concorda invece 
sull'ipotesi di liste comuni per 
Palazzo Madama. In una di
chiarazione congiunta Gianni
ni e il radicale Giovanni Negri 
precisano che la decisione de-
Unitiva sulla presentazione di 
questa lista verrà presa entro 
sabato. • ' 

Rifondazione comunista 
Garavini guiderà la lista 
a Roma, Bologna e Genova 
Cossutta a Milano 
M ROMA )j\ direzione del 
Partito della rifondazione co- ; 
munista, ha designato alcuni [ 
capilista per i collegi di Carne- -
ra e Senato per le prossime -
elezioni politiche.A Milano si 
presenterà il presidente del 
partito. • Armando Cossutta, 
che concorrerà sia per Came
ra che Senato. Il segretario 
Sergio Garavini, invece, sarà 
capolista a Roma, Bologna e * 
Genova. Il capogruppo del Se
nato Lucio Libertini sarà can
didato a Torino per entrambe . 
le Camere. Il capogruppo del
la Camera Lucio Magri guide
rà la lista di Firenze, mentre 
Luciana Castellina sarà pre
sentata in Umbria. Ersilia Sal
vato sarà capolista a Napoli, " 
mentre lo scrittore Paolo Vol
poni guiderà la lista di Rifon
dazione per il Senato a Urbino 
e per la Camera nelle Marche. 
Devono essere ancora decise • 
le circoscrizioni per Giovanni • 
Russo Spena. Eugenio Melan
dri, Rino Serri e Nichi Vendo

la. Ma per questi ultimi due 
sono quasi certi i collegi ri
spettivamente di Venezia e 
Bari. È ormai certo che con 
Garavini a Roma saranno can- , 
didati l'ex pduppino Kamiano 
Cnicianelli e il segretano della 
federazione Francesco Spe
ranza, ex berlingueriano or
mai vicinissimo a Cossutta. In ' 
Puglia, per il fortissimo colle
gio senatonale di Andria, sarà 
candidato Franco Piccolo. 

La riunione di ieri doveva 
anche decidere sugli incarichi 
di lavoro, ma si è preferito 
congelare quelli attuali fino ; 
alle elezioni, banco di prova J 

del nuovo partito e sopratutto ' 
del gruppo dirigente. Tuttavia 
per affrontare il periodo elet
torale sono stati messi in piedi 
due gruppi di lavoro' uno, gui
dato da Luciano Pettinar), si 
occuperà dell'organizzazio
ne; l'altro, guidalo da Lucio 
Libertini, si occuperà dcHa 
campagna elettorale. • 
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Il direttore generale della Rai infuriato per la trasmissione 
dedicata al «partito che non c'è ». «Bisogna rispettare 
le regole dell azienda, siamo ormai in periodo elettorale» 
La replica del conduttore: «Faccio solo informazione» 

« /stai 
i contro la 

Attenti a quello che farete stasera. È l'avvertimento 
che il direttore generale della Rai, Gianni Pasquarel-
li, ha inviato a Samarcanda, «colpevole» di voler par
lare del «partito che non c'è». La De si scaglia contro. 
la trasmissione di Michele Santoro prima che vada 
in onda: «Samarcanda è un intruglio qualunquista e 
movimentista». Bernardi, Pds: «Pasquarelli si sveglia 
soltanto per ammonire Tg3 e Raitre». 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. D o p o u n a g iorna ta 
di convu l se te lefonate e scontri • 
verbali , in se ra t a arriva il pe- i 
s a n t e l 'avvert imento de l dirct- , 
tore g e n e r a l e de l la Rai, Gianni 
Pasquarel l i : !a p u n t a t a di Sa
marcanda d e d i c a t a al ' pa r t i to 
c h e n o n c'è» in o n d a s tasera 
al le 20.30, s a r à so t to con t ro l lo . 
Subi to d o p o g iunge - più vol
g a r e e m i n a c c i o s o - un corsivo 
del Popolo. Al dire t tore di Rai
tre, Ange lo Guglielmi, a p p e n a 
usc i to da l l a s u a s t anza , Pa
squarel l i int ima: «Il p r o g r a m m a 
dovrà garant i re la dialet t ica tra 
c o l o r o c h e h a n n o c o n c e z i o n i 
d iverse de l ruo lo dei partiti nel- ' 
la soc ie tà , a n c h e p e r evitare di 
inf luenzare le l ibere sce l te d e 

gli elettori: c h e il p u b b l i c o n o n : 
rivesta il ruolo s imbo l i co e im- : 
p ropr io di u n t r ibunale giudi
c a n t e ; c h e d e b b a n o e s se r e ga-

; rantiti i pr incipi d i imparzial i tà , 
p lura l i smo e possibili tà di c o n 
traddittorio». C o m m e n t a s u b i - . 
to Bernardi , consigl iere di a m 
minis t raz ione Pds : «Questo Pa
squarel l i v e d e e s e n t e so l tan to 
q u a n d o si tratta di a m m o n i r e 
Tg3eRa i t r e» . <• 

I n s o m m a , q u e s t a sera il p ro 
g r a m m a avrà gli o c c h i de l l a De 
punta t i a d d o s s o . U n a De os 
sess iona ta da l l a s e m p l i c e esi
s t enza di Samarcanda, terroriz
za ta da l l a possibili tà c h e la tra
smis s ione si trasformi in un at
to di a c c u s a d e l p a e s e c o n t r o i 

partiti al governo . Ieri, q u a n d o 
s o n o a p p a r s e s u a lcun i g i o m a - : 
li le an t ic ipaz ion i sulla trasmis- -
s i o n e di s tasera , a p i azza de l ;-'. 
Gesù e a viale Mazzini q u a l c u 
n o h a p e n s a t o pe r s ino di b loc- .:., 
c a r n e la m e s s a in o n d a . T a n t ' è ' 
c h e d i b u o n a mat t ina un Pa- ? 
squarci l i esag i ta to c h i a m a al 
te lefono Guglielmi: • «Voglio '<» 
spiegazioni!». Ma l 'ipotesi de l K 
b l o c c o rientra subi to : u n a c e n - > 
sura prevent iva s a r e b b e s ta ta ' 
un micidia le au togo l . - • ,, 

Nella t a rda mat t ina ta a n c h e ' 
il p r e s iden t e de l la Rai, Enrico • 
Manca , s ' e ra l imitato a u n a ve
l enosa bat tu ta : «Se la t rasmis
s i o n e farà v e d e r e il part i to c h e " 
n o n c ' è , mostri a n c h e il par t i to :" 
c h e c'è». 1 partiti «esistenti», 
q u e s t a se ra a Samarcanda so- ; 

n o molti. In te rvengono infatti il 
d e Mario Segni , l e a d e r de i c o 
mitati referendari ; il segre tar io -
del Pds, Achille Ocche t t o , e del -
Pri, Giorgio La Malfa; il d i re t to- : 

re di Repubblica, Eugen io Scal
fari; A ldo Fumagal l i , p r e s iden 
te d e i giovani industriali; il di
ret tore de l Sabato, P a o l o Li-
guori . S o n o tutti invitati a riflct- • 
tere sulla possibili tà c h e in fu- / 
turo p o s s a aprirsi un o r i zzon te ! 
polit ico diverso in cui ci s ia p o 

s to p e r un n u o v o part i to. .. 
S e n o n ba s t a s se ro i n o m i in 

scale t ta , s e c o n d o il d i re t tore 
del Tg3 , Alessandro Curzi, a • 
garant i re la plurali tà de l p r ò - ' 
' g r a m m a c ' è innanzi tu t to la \\ 
profess ional i tà d i Michele San
toro . E s e c o n d o San to ro , il plu
ra l i smo v i ene c o m u n q u e assi
c u r a t o da l la struttura s tessa di ; 
Samarcanda. «I l e a d e r politici '<': 
invitati - h a d ich ia ra to il gior- i; 
nal is ta • - h a n n o pos iz ioni ''', 
e s t r e m a m e n t e differenziate, "., 
molti motivi di p o l e m i c a tra lo- ' 
ro e s a r a n n o c e r t a m e n t e in for- „ 
te pos i z ione c o n c o r r e n z i a l e in 'l 
u n a c a m p a g n a e le t tora le c h e , :* 
va le r icordare , n o n è a n c o r a : 
iniziata. Q u e s t a p o l e m i c a p re - '.' 
vent lva si giustifica so l tan to ,' 
p r e n d e n d o a p re te s to q u a l c h e j ' 
sempl i f icaz ione giornalistica». ' 

|] p r i m o a d apr i re il fuoco su • 
Samarcanda è s ta to ieri matti
n a il consigl iere d e m o c r i s t i a n o -
del la Rai, Sergio Bindi. Il q u a l e 
p a v e n t a il r ischio c h e la tra
smi s s ione «intervenga p e s a n t e 
m e n t e sulla c a m p a g n a elet to- . 
rale» e g iudica cont rar i alle re- : 

gole de l l ' a z i enda - i co l lega- ;. 
men t i a n n u n c i a t i c o n Napol i e ; 
Milano. Bindi è in tervenuto an - • 
c h e su un al tro p r o g r a m m a 

del la Rai c h e è rimasto sul goz
z o al la De, la Piovra, modif ica
ta nella s u a n u o v a ser ie In pro
duz ione , p e r c h è ne l lo s c e n e g 
gia to «c'era u n a ma l igna r ap 
p r e s e n t a z i o n e de l la c lasse p o 
litica e , in par t ico la re , d i q u e l l a 
d e e socialista». »• . ^ . . » ^ ., 

Ma il miscugl io di pau ra , fa
ziosità, livore e a r r o g a n z a c h e 
ribolle nella p e n t o l a d e è reso 
sopra t tu t to da l cors ivo d e 11Po
pola «Non s a p p i a m o c o s a ver
rà fuori d a q u e s t o intruglio 
qua lunqu i s t a e moviment i s ta . 
Quel lo c h e ci p r e o c c u p a n o n 
s o n o i p r o b l e m i legati alla c r e 
sci ta pol i t ica o p p u r e , p iù c o n 
c r e t a m e n t e , a l le s c a d e n z e 
elettorali: è p iu t tos to la disin
fo rmaz ione o le prevar icazioni 
de l l a pol i t ica-spet tacolo , del la 
pre tesa , d a p a r t e de i c o n d u t t o 
ri d i rubr iche , d i a s s u m e r e in 
provincia, di volta in volta, fun
zioni , ruoli d i giudici , di inno
vatori s e n o n di padr i del la pa 
tria. L ' ambiz ione di S a n t o r o d i 
c o m u n a r e poli t ica e s p e t t a c o 
lo in funzione di un m e s s a g g i o 
c o n t r o il s i s t ema n o n p e r a n a 
l izzare il m a l e s s e r e m a p e r sca
gliarsi c o n t r o le istituzioni, an 
d r e b b e b e n i s s i m o in un regi
m e anarchico». -

Nel mirino de anche le «Storia Biagi 
fl giornalista «Seri^ 

MARIA NOVELLA OPPO 

Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 

• i MILANO. Il p r i m o istinto è , 
s t a to que l lo d i c h i u d e r e la tra- ; 

smiss ione . Ma poi , a viale Maz
zini i dirigenti d e si s o n o guar
da t i in faccia e h a n n o c o n v e 
n u t o : «E d o p o chi ci sa lva da l le 
reazioni?». Si d i c e c h e il diret
to re di Ra iuno , Carlo Fuscagni , 

. a b b i a pe r s ino a c c e n n a t o a 
inevitabili d imiss ioni s e fosse 
e s p l o s o un «caso Biagi». In- ' 
s o m m a , la guer ra c h e si c o m 
ba t t e in Rai h a u n fronte c a l d o 
c h e p a s s a a n c h e p e r il p ro 
g r a m m a di Enzo Biagi, Una 
storia, iniziato co l c l a m o r o s o 
forfait d i Cossiga. Se P a s q u a 
relli e Forlani si a s p e t t a v a n o 
c h e Biagi si l imitasse a r accon
ta re de i «casi umani» p e r fare 
d a t ra ino al Tg 1, si s o n o cer ta
m e n t e sbagl ia te D o p o Cossiga 
e d o p o l 'anniversar .o del la 

f ondaz ione de l Pei, ò s ta ta so
prat tut to la p u n t a t a sul Belice a 
d a r e fastidio alla De. Ma a n c h e 
que l l a su Ustica e la p r e s e n z a 
di Achil le O c c h e t t o p e r la p u n 
tata d e d i c a t a a l l 'anniversar io 
de l Pei. Ed è significativo c h e , 
p e r il Belice, s i a n o stati le p a r o 
le e lo s d e g n o di d o n Riboldi a 
s c u o t e r e p i azza de l Gesù e il 
diret tore g e n e r a l e Pasquarel l i . 

Il q u a l e si è p r o n t a m e n t e 
m o s s o , m i n a c c i a n d o addiri t tu
ra la c h i u s u r a de l p r o g r a m m a 
di Biagi cos i p o c o «utilizzabile» 
in u n a c a m p a g n a e le t tora le già 
s c a t e n a t a e furente. E d o p o Pa
squarel l i , la pa l la è c a d u t a na
tu r a lmen te sui piedi d i Car lo 

: Fuscagni , il d i re t tore d i Ra iuno 
c h e , p e r la s u a > funzione, 
a v r e b b e so lo mot ivo d i ralle
grarsi c o n Biagi e il s u o ristrct-

• tissimostaff. •, •..•:. •: - .. •• 
Biagi è al lavoro nel s u o stu

d io lo m i l a n e s e e, interpel la to , ; 
r i sponde : «SI, h o par la to c o n :. 
Pasquarel l i , m a n o n mi h a d a 
to n e s s u n u l t ima tum. Non sia
m o al l 'ul t ima frontiera. Cer to , .'.. 
Pasquarel l i h a le difficoltà di 
u n o c h e d e v e affrontare u n a ; 
c a m p a g n a e le t tora le in q u e s t o • 
p a e s e f a c e n d o il d i re t tore de l la -
Rai, d o v e ogni re te t e n d e a sca 
va lca re l'altra e d o v e a n c h e un 
c i eco , d o p o ave r sent i to le bat- •"' 
tu te d i quals ias i p r o g r a m m a , ' 
s a su q u a l e re te è a n d a t o a fini
re». •• •;. !,'•...-;':..'. ; - r " . , : - - : . 

Allora Pa*quareUJ non ha 
minaccialo di interrompere 
il vostro programma? 

Non h o e l emen t i oggettivi, lo 
c r e d o c h e p o t r e m m o trovarci 
nella c o n d i z i o n e d i s m e t t e r e . 
a n c h e la s e t t i m a n a p ros s ima 

p e r c h é è facoltà d e l l ' a z i e n d a . 
dec ide r lo . C 'è u n a s i tuaz ione , 
pa r t i co l a rmen te tesa.. . m a n o n < 
p o s s o n o p ropr io d i r e c h e il 
p r o g r a m m a va m a l e . Dal m o 
m e n t o in cui p a r t i a m o al m o 
m e n t o in cu i f iniamo, c o n s e -
g n a m o 1 o 2 milioni di spet ta- ' 

tori in p iù . . „ . ; [,. -, ,;• „ ;„ ' ; , , .'-, 

Ripeto la domanda diversa
mente: avete subito pressio
ni da parte del la direzione 
generale o del la rete? ».,v-.-,.,,, 

Noi f a c c i a m o il nos t ro p r o 
g r a m m a c o m e a b b i a m o s e m - , 
p re fatto e c o m e s a p p i a m o . 
C h e la d i r ez ione g e n e r a l e a b 
bia le s u e p r e o c c u p a z i o n i n e s 
s u n o lo s m e n t i s c e . E la di rezio
n e di re te v iene di c o n s e g u e n 
za , lo d i c o ( r ipe to : s o n o io a 
d i r lo) s e n o n vi va b e n e , c h i u 
d e t e È più facile c h i u d e r e c h e 
s ta re nell a n g o s c i a fino al 6 

i apri le , A n c h e p e r c h è è impro -
• bab i l e c h e g e n t e c h e h a lavo
ra to s e m p r e cos i si censu r i o si 
butti su un al tro g e n e r e : • •<•., •,, 

In sostanza, adesso , qualsia
si tema trattiate, rischiate di 

. prestarvi a oppos te Inter 
' prefazioni. SI potrà pensare 
- c h e abbassiate 11 Uro.. . 

Tutti : ; p o s s o n o • in terpre tare 
que l lo c h e f acc i amo in u n a 
ch iave o nell 'altra; o c o m e c e 
d i m e n t o o c o m e e s a s p e r a z i o 
n e . Ci r e n d i a m o c o n t o d i q u e 
s to , m a ci r e n d i a m o c o n t o a n 
c h e c h e d o b b i a m o rispetto a 
noi stessi, i n d i p e n d e n t e m e n t e 
d a tutte le d i rez ioni genera l i . 
S e s o n o arr ivato a 72, anz i n o , 
v e r a m e n t e a 71 ann i , f a c e n d o 
c o n u n a ce r t a d e c e n z a q u e s t o 
mest ie re , vorrei po t e r d i re ai 
miei nipotini : vi lascio un ' im
m a g i n e d igni tosa - -

La relazione del Garante mette sotto accusa la ripartizione della pubblicità e conferma: dubbi sulla posizione di Berlusconi 

«TroDoi stx)t in tv, così si uccidono i Giornali» 
Già prima della richiesta d'indagine sul gruppo Fi
ninvest fatta dall'autorità antitrust, il Garante per l'e
ditoria Giuseppe Santaniello aveva denunciato, nel
la sua relazione semestrale al Parlamento, il rischio 
di «violazioni della legge sulle concentrazioni» e l'a
nomala distribuzione del flusso pubblicitario nel 
nostro paese. Alla crisi della carta stampata corri
sponde un'overdose di spot in tv. .-. -;•.. 

. CRISTIANA PATERNO 

• • R O M A . In toss icaz ione d a 

spo t in tv. P r e n d i a m o un m e s e 
a c a s o , l ' o t t o b r e . ' 9 1 . I d u e 
maggior i g rupp i televisivi, Rai e 
Fininvest, h a n n o .. t r a s m e s s o 
1.743 s p o t al g io rno c h e corri
s p o n d o n o a 10 o r e e 21 minut i 
ogni 24 o r e ( n o t t e c o m p r e s a ) . . 

•- Nei pr imi o t to mes i de l '91 le -
tv, p u b b l i c h e e private, n e h a n 
n o t rasmessi 562.888: 482.660 ' 
le pr ivate , 80 .229 la Rai. Ment re 
sui • ne twork le interruzioni , 
pubbl ic i ta r ie h a n n o avu to un ; 

' i n c r e m e n t o del l ' 1%, sulla tv ' 
pubb l i ca l ' a u m e n t o è s ta to a d 
dir i t tura d e l 75%. C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e la ca r t a s t a m p a t a h a • 

• visto restringersi n e t t a m e n t e il 
m e r c a t o degli spaz i pubbl ic i tà- , 
ri ( V o n u n 3% in m e n o ) , feno- ' 
m e n o c h e si a c c o m p a g n a alla : 
r e c e s s i o n e g e n e r a l e de l se t to re ; 
e la aggrava . Si v e n d o n o 6 mi
lioni e 800.000 c o p i e d i quot i - . 

; d i an i ogn i g io rno , c o n u n a c re 
sci ta a n n u a inferiore al l ' I%. •, 

S o n o a l cun i d e i dat i c h e 
e m e r g o n o dal la relazione s e -

; mes t r a l e sull 'edi toria, c o n s e - • 
g n a t a ai pres ident i di C a m e r a e ; 

; S e n a t o da l g a r a n t e professor 
G i u s e p p e San tan ie l lo . Il rap- . 
p o r t o e r a p r o n t o tre giorni fa. • 
Scritto qu ind i in t empi n o n so 
spett i , mo l to p r ima c h e il presi

d e n t e de l l ' au tor i tà antitrust, 
F r a n c e s c o Saia, c h i e d e s s e a 

•Santan ie l lo di i n d a g a r e sulla 
c o n c e n t r a z i o n e pubbl ic i tar ia 

" in c a s a Fininvest. E tuttavia, già 
ne l s u o d o c u m e n t o Santanie l 
lo ipot izza potenzia l i s i tuazio
ni di «posizione dominan te» , d i 
v io laz ione dell 'ant i trust . 

Il g a r a n t e fa n o t a r e a n c h e 
c h e la s p r o p o r z i o n e ne l flusso 
de l l a risorsa pubbl ic i tar ia a 
sfavore de l l a c a r t a s t a m p a t a è 
u n ' a n o m a l i a tutta i ta l iana. Ma 
il g a r a n t e n o n si limita a d e 
n u n c i a r e la stasi de l se t tore , in
d ica possibili so luzioni . «Per 
evi tare u n d e p e r i m e n t o dell ' in
fo rmaz ione scritta n o n so lo è 
n e c e s s a r i o un a c c o r t o equili
brio del le risorse pubbl ic i tar ie , ' 

. o c c o r r e rea l izzare g a r a n z i e di 
p lu ra l i smo e d e c o n c c n t r a z i o -

• ne». In Italia, s e m p r e s e c o n d o 
San tan ie l lo . ò in a t to u n a ten
d e n z a a r idurre il p o t e r e a u t o 
n o m o de l l ' in formazione , a c o 
stituire posiz ioni . d o m i n a n t i . 

• «Occorre a n c h e u n a poli t ica Hi 
s o s t e g n o alle p i cco l e e m e d i e 
impre se , agevolaz ioni , contr i 
buti p e r le innovazioni t e cno 
logiche, incentivi e sgravi fisca-

, li». _- .. , . . 
Si arriva, i n s o m m a , al n o d o 

d e l l ' a n o m a l i a de l s i s t ema ra
diotelevisivo i tal iano, de l le 

«No, sono le regole 
a essere troppe» 
risponde la Fininvest 

Il Garante per l'editoria Giuseppe Santaniello ' 

c o n c e n t r a z i o n i e de l r a p p o r t o 
tra s i s t ema p u b b l i c o e ne twork 
privati. Alcuni de i temi e c h e g 
giati a n c h e al c o n v e g n o sull 'in
dustr ia de l l a c o m u n i c a z i o n e di 
fronte a l l 'Europa , o rgan izza to 
dall 'Isti tuto p e r lo s tud io e l'in
n o v a z i o n e nei • m a s s m e d i a 
( I s i m m ) , c h e si sta svo lgendo 
( n e r iferiamo qui a f ianco) a 
Roma. Santanie l lo , interpella
to a marg ine de i lavori de l c o n 
v e g n o sul c a s o Fininvest, h a 
preferito r i lanciare la palla al 
ministro pe r le Poste e Te leco
m u n i c a z i o n i : «Fino al ri lascio 
de l le c o n c e s s i o n i la c o s a è di 
c o m p e t e n z a del ministro Viz-
zini», h a de t to . Ma n o n c ' è d u b 
b io c h e la re laz ione de l l ' au to
rità antitrust r ich ieda a p p r o 
fondiment i ulteriori: «Quello di 
Saia è un pa re re e l a b o r a t o e 
motivato». Allora è possibi le 

c h e si configuri u n a pos iz ione 
d o m i n a n t e de l g r u p p o Finin
vest nel m e r c a t o pubblici tar io? 
«Ci s o n o de l le z o n e d ' o m b r a 
nel g r u p p o di Segra tc . m a n o n 
a b b i a m o e l emen t i sufficienti 
p e r v e d e r e na tura , ent i tà e rap
porti az ionar i a l l ' in terno de l 
g r u p p o e p e r q u a n t o riguarda 
l 'assetto pubblicitario». Q u a n 
to alla p ropos ta , avanza t a da i 
repubb l ican i , di modif icare la 
legge Mamml ( la p r o p o s t a è 
que l la di affidare al g a r a n t e il 
c o m p i t o d i stabilire un tetto 
pubbl ic i ta r io a n c h e p e r le pri
vate sulla b a s e degli a n d a m e n 
ti de l m e r c a t o ) : «fc. il Pa r l amen
to c h e d e v e confer i re ques t i 
poteri», risponde Santanie l lo , 
c h e c o m u n q u e c h i e d e u n ' e 
s t e n s i o n e de i poteri del s u o uf
ficio al cont ro l lo di tutti i m a s s 
m e d i a nel loro c o m p l e s s o , 

m ROMA. «Attualmente nel : 
nos t ro p a e s e la coes i s t enza del 
s i s tema p u b b l i c o e privato p re 
s e n t a innegabi l i vantaggi p e r 7; 
gli utenti . È u n a c o n d i z i o n e d a ,'•• 
migl iorare at t raverso u n a cor- '' 
retta a p p l i c a z i o n e del la legge 
Mamml , l 'un ico s t r u m e n t o a 
d i spos iz ione de l l ' ammin is t ra - ' 
z i one p e r c o n s e n t i r e il pe rdu- '",. 
ra re de l pluralismo». Il ministro • 
Car lo Vizzini è in tervenuto al r 
c o n v e g n o sull ' Industria de l le , 
c o m u n i c a z i o n i - o rgan i zza to 
da l l ' I s imm, a c h i u s u r a di un d i 
batt i to in cui si è pa r l a to m o l t o .':; 
di pr ivat izzazione o di riforma . 
del la Rai, un p o ' del l ' ipotes i ' 
socialista di u n min is te ro de l l a ' . 
cu l tu ra e de l la c o m u n i c a z i o n e ••• 
e quas i pe r n ien te del le o m b r e , 
c h e g r a v a n o sulla c o n c e n t r a - :.!• 
z i o n e pubbl ic i tar ia nel g r u p p o ' 
Fininvest. ;.-• •>".;,... -,-:,'.{ 

Sulla d e n u n c i a fatta d a l l ' a u s 
terità antitrust il ministro n o n 
h a voluto fare c o m m e n t i : «È 
pres to p e r dire s e sa rà n e c e s 
sar io rinviare le concess ioni» . È 
q u e s t a la r ichiesta fatta d a 
Franco Bassanin i (min is t ro 
o m b r a de l P d s ) . Ind i re t tamen
te p e r ò il ministro h a pa r l a to 
mol to d i p lura l i smo: nel la gè- • 
s t ione de l l a pay-tv, ne l la defi
n iz ione del p i a n o del le fre
q u e n z e , e d i f e n d e n d o la spec i 
fica funzione del servizio p u b 

bl ico radiotelevisivo (il c a n o 
n e c o m e fonte di f inanz iamen
t o para l le la a l la pubbl ic i tà è 
u n a ga ranz ia p e r i c i t t ad in i ) . -

P ra t i camen te o n n i p r e s e n t e 
al c o n v e g n o Enrico M a n c a , 
p r e s iden t e u s c e n t e de l la Rai 
( p r e s e n t e r à le dimiss ioni il 19 
febbra io al consigl io d ' a m m i 
n i s t raz ione) . Nel s u o lungo in
te rvento e, succes s ivamen te , in 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a im
provvisata, ha p rospe t t a to al
c u n e ipotesi sul la «riforma de l 
la riforma Rai», c o m e la defini
sce . «La Rai p o t r e b b e d iven ta re 
u n a finanziaria Iri, u n a ho ld ing 
c o n soc ie t à opera t ive . Anzi, si 
p u ò p e n s a r e a u n a ho ld ing del 
software audiovisivo c h e c o m 
p r e n d a a n c h e il c i n e m a p u b 
blico, l a sc i ando alla Stet tec
nologie e impianti». M a n c a h a 
par la to mol t i ss imo a n c h e di 
un t e m a c h e gli sta a c u o r e , l'i
potesi di un minis te ro del la 
Cultura e C o m u n i c a z i o n e sul 
mo d e l l o francese, lanciata d a 
lui e da l s e n a t o r e Bruno Pelle
gr ino, r e s p o n s a b i l e de l se t tore 
cul tura e s p e t t a c o l o de l Psi. Ieri 
mat t ina , in a p e r t u r a de i lavori 
de l c o n v e g n o , Giovanni Spa 
dolini ( a cui si d e v e la paterni 
tà de l l ' a t tua le d e n o m i n a z i o n e 
del minis tero de i Beni Cultura
li) aveva p o l e m i z z a t o c o n t r o 
la p ropos t a : «La cul tura n o n 

p u ò e s s e r e ogge t to di interven-
.. ti burocratici». Gli h a r isposto 
. B r u n o Pellegrino, d e f i n e n d o la 

sortita de l p r e s iden t e del Sena 
to «passatista». Mentre Enr ico 
M a n c a n e g a di essersi c a n d i 
d a t o c o m e minis t ro de l la Cul
tura e C o m u n i c a z i o n e , a n c h e 

: s e ovv iamen te res ta favorevole 
al l ' ipotesi : «Sono u n a p e r s o n a 

•' c o n c r e t a e realista, n o n mi 
c a n d i d e r e i ma i p e r u n a c o s a 

; c h e n o n esis te ancora» . '.*<•. •'-.,, 
P resen te al c o n v e g n o , Gian

ni • Letta, v i cep res iden te de l 

• g r u p p o Fininvest, c h e , in un 
. p a i o d i car te l le datt i loscrit te, 
" ha repl ica to al le ipotesi di c o n -
r c o n t r a z i o n e nel se t tore pubbl i 

c i tar io sol levate sul g r u p p o 
. Berlusconi d a Saja: «Di regole 

-' in Italia c e n e s o n o a n c h e t rop-
. ' pe . La legge g e n e r a l e suH'ami-
; , trust e sulla libera c o n c o r r e n -
:;- za, la legge M a m m l c h e restrin-
/ gè que l l a n o r m a , e la direttiva 

. e u r o p e a . Nessuna di q u e s t e re-
;".' go le è s ta ta violata da l la Finin-
;'.- vest. A n e s s u n o p u ò e s se r e ne -
• ga la l ' e sp an s io n e nel m e r c a t o , 
:, q u e l l o c h e e g i u s t a m e n t c v i e t a -

to e l ' abuso di q u e s t a posizio
ne». Non resta c h e a t t e n d e r e le 

. conc lus ion i -de l l ' i s t ru t to r ia di 
> Santan ie l lo c h e ha tre mesi pe r 
.. a c c e r t a r e la fonda tezza de l l e 

1: ipotesi . V 'V- ' !wK? : f t i . Ufi;-:'.Si:;. 
- . In tanto ieri mat t ina a Monte-
- ci torio è s tata p r e sen t a t a u n a 

p ropos t a di legge p c r s a l v a r e la 
. g r a n d e a s s e n t e al c o n v e g n o 
'V, de l l ' l s imm, «la p icco la emit-
') l enza des t ina ta a s c o m p a r i r e 
, c o n la legge Mamml». P r o m o -

:,- tori Novelli ( P d s ) , Fiandrotti 
- ( P s i ) , > Rivera ( D e ) , Bordon 

( P d s ) , C a l a m i d a (Rifondazio-
: n e ) , Mattioli ( V e r d i ) , Bassani-
• ni ( P d s ) . . : .. aCr.P-

Ieri ricorreva il 5° anniversario della 
scomparsa del compagno . 

GIOVANNI FOGLIA 
La sezione di Rozzano a lui dedicata 
10 ricorda con immutalo alletto. Si . 
sottoscrive per t'Unilù. 

Rozzano. 30 gennaio 1992 

1 compagni lutti della Udb .Risoldi» 
del Pds annunciano la scomparsa . 
della compagna - ., ,, 

ADELE SIROld ' 
iscritta al partito fin dal 1945. Parte
cipano al dolore, della famiglti. 
Mi!ano,30gennaiol992 . * p .• 

Siamo vicini ad Ermanno ed ai suoi ' 
familiari nel dolore per la morie del 
padre s-. >• >• . . ,•• .. 

GAETANO ZAFFARONI 
Un abbraccio affettuoso dalle com- ' 
pagne e dal compagni della.azione -
Oriani, ; - , . . . . , . , • ; • 
Milano, 30 gennaio 1992 ' * "' " [ • 

I compagni della sezione Arreghini 
del Pds, addolorati per la scomparsa • 
del caro amico e compagno •. t 

w RINALDO ARDIN! . _ 
porgono ai familiari le più sentite 
condoglianze. 1 funerali avranno ' 
luogo oggi, alle ore 14.45 partendo 
daviaGiovio, 24. -.< •-••> 
Milano, 30 gennaio 1992 ; 

Dopo lunga e triste malattia, ieri, ò 
deceduto il compagno e cooperato* • 
re , . ( l V , •.. ,.,.,,. . • • • - ; * - -1 

LUIGI MATTEUZZI 
11 figlio Alessandro con Immenso • 
dolore e malinconia ne ricorda la 
grande umanità in una vita spesa sin '• 
dai difficili anni della Liberazione e 
del dopoguerra alla costruzione di -
comunità ritrovate. Ne ricorda, inol- ,. 
tre, l'impegno ai tempi della rico* t ; 
struzlone in quegli anni tristi, di lot
te, di sacrifici grandi Ira le genti in ' 
quel quartiere operaio delle «Lame*, < 
nelle sezioni del Partito, nelle Case • 
del Popolo, nelle feste de l'Uniti, nei A 
Crai e nel movimento cooperativo di ,;< 
produzione e lavoro; un impegno .. 
svolto con forte carica Ideale e con ' 
grande passione sociale sino agli [ 
anni 70 con quello spirito di umani- '( 
ta e di Idealità sempre in lui prescn- •' 
te e che ora addolora. « , • , ,«.»-. 

I funerali si svolgeranno domani 
mattina, venerdì, alle ore 10 con ; 
partenza dalla casa protetta Santa '.. 
Marta, strada Maggiore 74. La salma / 
sarà tumulata subito dopo.nel cJmi- '-
tcro di Borgo Panigale. . 
Bo logna ,30genna lo l992 . ' ' ' ' j ' " ' 

II presidente del Consiglio di Amrni-
nitrazione de l'Unita, scn. Emanue
le Macaluso. i consiglieri e il Colle* ' 
glo sindacale sono affettuosamente v 
vicini a Sandro Matteuzzi. direttore . 
amministrativo del nostro giornale, r 
per 11 grave lutto che lo colpisce cosi , . 
duramente(con la .perdita del,padrc 

.*•., - LUtCI MATTEUZZI ; . ,h 

scomparso a Bologna, ieri notte, do- i: 

pò una dolorosa malattia. > ' . , ;, 

Roma, 30 gennaio 1992 '. • . • ; , 

Il diritture generale de l'Unita, Ama
to Mattia, insieme ai compagni che 
lavorano nell'Amministrazione del 
giornale, sono fraternamente vicini ; 
al compagno e amico carissimo 
Sandro per la morte del padre 

LUIGI MATTEUZZI '• 
avvenuta a Bologna, ieri notte, dojxj 
una lunga e dolorosa lotta combat
tuta contro il male crudele che lo al-
lliggeva. v ; . , i ' • - . L i - . » - . 
Roma, 30 gennaio 1992 • '-• 

Carta. Simonetta. ' EJena, Paola, 
Bianca, Amalo. Franco, Nedo, Dui
lio, Erasmo. Mario. Giuseppe. Ser
gio. Tonino. Massimo e Lucio sono ' 

: fraternamente vicini a Sandro, loro 
.. compagno di lavoro e di impegno ? 

comune per il lutto che lo colpisce 
negli afletti più cari con la scompar-
sadclpadre .- t . ' 

, . : , LUIGI MATTEUZZI '!: " 
Roma. 30 gennaio 1992 • ... ,,... 

Il presidente on. Guido Alberghetti e 
> il Consilgio di Amministrazione del

la pipi si stringono con affetto a San
dro Matteuzzi e ai suoi familiari per • 
il lutto che li colpisce con la scom- "! 

, parsadi ,; , ,, ._ , , , . , . . . .v . . , | i ; --

••-:••.^ LUIGI MATTEUZZI ' 
• avvenuta a Bologna, ieri notte, dopo 
: triste e lunga malattia. ••;•<...,! 

Roma, 30 gennaio 1992 ' ' . • •'•• 

' Il direttore Renzo Foa e la redazione 
' de 1'Unltt sono vicini a Sandro Mat

teuzzi e gli esprimono le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 

, padre ..^;.^:. . •,..-•. , . -,-..,.-, 

< LUIGI MATTEUZZI » 
• Roma, 30 gennaio 1992 •" ^ . 

La redazione, la segreteria, l'ammi
nistrazione, il direttore del persona
le de l'Uniti di Bologna, sono vicini '•' 
al Direttore Amministrativo Aks&an- •'' 
dro Matteuzzi per l'improvvisa 
scomparsa del padre • : . . . 

LUIGI MATTEUZZ: ": 
Bologna,30gennaio 1992 e.-.!" 

Armando Sarti è con alleno vicino • 
all'amico e compagno Alessandro e c • 
alle sorelle per là scomparsa dell'in
dimenticabile - , , ; . . . . . .. 

LUIGI MATTEUZZI 
che e stato un cooperatore Inlmlta- . 
bile per impegno e per dedizione ; 
agli Ideali del movimentocooperatl- <• 
vo. Lo vuole ricordare anche a no- ^: 

mc di Loris Serra che è stato suo 
grande estimatore. ..... 
Bologna, 30 gennaio J992 "•";', • 

ALVARO ANDREMI ' 
(di-ghiaietto) 

un compagno da sempre coerente 
con le sue idee. Partecipo arava-
metlltcbll'gmndrsslrrla'isasslone al-

. IclotteconzpdincJDManemma.v , 

TI tuo rlconlb non verri mnl cancel
lato. InipoliLucUinoc Alberto.. ;, 
Capalbio(Gr), 30 gennaio 1992 '••• 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di oggi giovedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). 

L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è convocata per oggi, 
giovedì 30 gennaio alle ore 17. .. , _ . . . , ,........ ; . . . , , , ., 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e senza eccezione a quel
la pomeridiana di oggi, giovedì 30 gennaio. - ;•-• 

LA RISCOPERTA DEL MONDO 
Europa e America Latina 

nel nuovo scenario internazionale 
Forum del Partito Democratico della Sinistra 

Genova, 7 - 8 febbraio 1992 \ 
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Palermo 
Assemblea 
antimafia 
della Cgil 
• • PALERMO. La Cgil contro 
la mafia. Ieri a Palermo si e 
concluso, con un discorso di 
Bruno Trentin, il direttivo uni
tario delle Camere del lavoro 
di Milano, Palermo e Reggio 
Calabria. Un'iniziativa che ha 
lo scopo di analizzare tre città 
che rappresentano tre aspetti 
diversi del fenomeno mafioso 
sintetizzando ' l'intero ciclo 
economico di una mafia evo
luta fino a diventare essa stes
sa impresa. Molte le proposte 
in campo, fra queste la riforma 
della pubblica amministrazio
ne e il coordinamento delle 
forze della magistratura, l'abo
lizione del segreto bancario, i 
controlli sulle transazioni fi
nanziane e la creazione di os
servatori che consentano un 
incisivo monitoraggio del rap
porto - mafia-politica-ammini-
strazione pubblica-affari. -

•La criminalità organizzata -
ha detto Bruno Trentin - 6 il 
primo nemico della legalità 
democratica nel nostro paese. 
Su questo fronte per quanto ri
guarda la repressione e la pre
venzione si è fatto troppo po
co. La mafia frutto di una de
mocrazia malata dovunque si 
manifesti: a Milano, a Palermo 
o a Reggio Calabria». Per il se
gretario generale della Cgil bi
sogna rompere quel tipo di 
cultura politica che fa della 
mafia un fenomeno collegato 
al sottosviluppo e quindi limi-
tato'alla questione meridiona
le: «Non si tratta di chiedersi se 
Milano è come Palermo ma di 
rendersi conto che città diver
se fanno parte della stessa de
mocrazia malata. La concezio
ne che la mafia è figlia del sot
tosviluppo ha portato a forme 
di assistenzialismo, di conso-
ciativismo. ad una cultura del
l'emergenza che hanno finito 
per favorire la mafia stessa ed 
hanno, per un altro verso, ge
nerato fenomeni di razzismo 
antimeridionalista». • *-,,, 

Ventimila miliardi all'anno 
di utili netti vengono ricavati 
dalle attività criminose e sono 
da riciclare o comunque da 
reimpiegare. Questi utili non 
possono che essere incanalati 
verso le aree del paese: «Se nel 
mezzogiorno - ha detto Italo 

' Tripi, segretario generale della 
Cgil di Palermo - la mafia assu
me il volto delle istituzioni, a 
Milano non può che assumere 
quello del mercato». Anche 
Carlo Chezzi, segretario gene
rale del capoluogo lombardo, 
ha ribadito i rischi presenti a 
Milano: «Le oltre diecimila so
cietà finanziarie e le circa cen
tomila società -commerciali 
non soggette a controllo offro
no un terreno propizio alle in
filtrazioni mafiose oltre che un 
utile trampolino di lancioverso 
il mercato europeo. Per questo 
sono necessari una seria politi
ca fiscale e interventi per a tra
sparenza nei settori bancario e 
finanziario». •,«• ,.-.-, :, 

Alla giornata di lavori paler
mitani non ha potuto parteci
pare il presidente della com
missione antimafia • Gerardo 
Chiaromonte, indisposto, che 
pero ha inviato un messaggio 
di sostegno all'attività della 
Cgil impegnata a far compren
dere '«il carattere nazionale 
della lotta alla mafia». Sono in
tervenuti, fra gli altri, Roberto 
Tonini, segretario nazionale 
degli edili della Cgil, il quale ha 
denunciato che il 70% delle 
Imprese ' nazionali • evade 
l'Inps; ed il presidente della 
commissione antimafia regio
nale . on. Luigi Granata. 

Napoli 
Aajuedotto: 
sparita lista 
morosi vip 
•H NAPOLI. Si Unge di "gial
lo" la guerra condotta dall'Ac
quedotto di Napoli contro i 
morosi. Il suo direttore Giacin
to Lopreiato la denunciato ai 
carabinieri la scomparsa dagli 
uffici della azienda municipa
le di registri contabili e proto
colli. Si tratta di tabulati con
cementi liste di enti pubblici 
nazionali e locali, la cui moro
sità complessiva ammonta ad 
oltre 41 miliardi di lire sui 60 
di crediti vantati dall'Acque
dotto. Tra gli enti locali il mo
roso più eccellente è lo stesso 
comune di Napoli, debitore 
per oltre 13 miliardi. Tra gli 
enti ed organi statali sono mo
rosi la Marina Militare (per 
985 milioni), le carceri di Pog-
gioreale (908 milioni), le fer
rovie • (641 ), i »• carabinieri 
(574), la direzione genio mili
tare (456), l'università (398), 
la questura (294), le poste 
(262). Ce anche la Nato con 
121 milioni. 

Secondo la deposizione della prima 
donna che ha deciso di collaborare; 

con la giustizia, le famiglie 
si sarebbero divise il territorio 

Infiltrati anche negli alberghi 
della città per garantire 
trattaménti di favore ai latitanti 
I rapporti coi trafficanti di droga 

Napoli, ospedali in mano ai clan 
Rivelazioni della camorrista pentita «Cerasella» 
La prima pentita della camorra ha raccontato di co
me i clan si siano divisi tutto il territorio comunale, 
alberghi e ospedali compresi. «Cerasella», com'è 
stata soprannominata, sta riempiendo decine e de
cine di verbali con le rivelazioni sui clan del centro 
storico di Napoli. Un altro pentito invece ha rivelato 
che tra mafia e camorra c'era un patto di alleanza 
per compiere omicidi e far evadere boss. 

' • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. «Alcuni alberghi 
di Napoli e alcuni ospedali so
no in mano ai clan della ca
morra». Parola di pentita! * 

La prima «donna della ca
morra» che ha accettato di 
collaborare con la giustizia, 
soprannominata «Cerasella», 
sta riempiendo decine e deci
ne di pagine di verbali davanti 
ai giudici della Procura della 
Repubblica di Napoli. La don
na ha rivelato agli inquirenti 
che alcuni alberghi non devo
no sottostare al «pizzo» e in 
cambio offrono ospitalità a 
meeting della camorra e non 
registrano i latitanti che vi arri
vano. 

L'affermazione più stupefa
cente riguarda però un paio di 
ospedali. La donna dice di 
non conoscere nomi e cogno
mi dei corrotti; ma di saper 
per certo che le unità di pron
to soccorso di questi ospedali 
sono piene di infiltrati della 
camorra. Gente che viene re
tribuita generosamente e che 
quando arriva un camorrista 
ferito lo assiste con trattamen
ti di favore. È a questi misterio
si personaggi, che i «guagliu-
ni» si rivolgono per far capire 
che la persona portata al 
pronto soccorso deve essere 
curata bene. Cedi più: le visi
te di «cumparielli» e parenti 

devono essere consentite ad 
ogni ora del giorno, e della 
notte. 

La donna aggiunge un gra
ve sospetto: i feriti dei clan av
versari in questi nosocomi. 
non vengono assistiti a dove
re. E «Cerasella» ha l'atroce so
spetto che anche suo fratello, 
ferito gravemente in un ag
guato, possa essere morto per 
mancanza di cure adeguate 
visto che è finito in un ospeda
le che, secondo lei, sarebbe in 
mano ad una banda avversa
ria. 

La pentita, per avvalorare le 
sue dichiarazioni, ha, ricorda
to come il corpo di uno dei 
Giugliano, morto per overdo
se, sia stato prelevato senza 
intoppi burocratici dal pronto 
soccorso dell' ospedale e por
tato a casa della famiglia. L'e
pisodio, avvenuto qualche 
hanno fa, portò ad un massic
cio intervento delle forze del
l'ordine che riportarono all'o
bitorio il corpo del giovane. 

La pentita ha anche rac
contato come faceva ad avere 
i «totaretti» dai trafficanti extra
comunitari. Era lei, ha affer
mato a ritirare gli stupefacenti 
dagli immigrati. Si occupava 
personalmente dei «totaretti», 
una droga fatta mescolando 
varie sostanze e che viene 
•sniffata». La richiesta doveva 

Da Cossiga 50 sindaci 
del Salernitano: 
«Non vogliamo i boss» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Ciro Mariano, sospettato d'essere un capo camorrista 

essere inoltrata ad un albergo 
della zona della Stazione Cen
trale di Napoli a due «extraco
munitari». La consegna avve
niva in un albergo lungo la 
domiziana. Per verificare l'at
tendibilità delle dichiarazioni 
della donna, i carabinieri 
l'hanno fatta telefonare all'al
bergo da lei indicato, dove si 
«ordinava" la roba, e la «trap
pola» ha avuto buon esito. I 
«tolaretti», ha aggiunto «Cera
sella» arrivano dall'Algeria, 
paese dal quale provengono 

•anche i due «contatti» della 
pentita, o dal Marocco. 

Di un accordo stipulato tra 
. la mafia e il clan dei Mariano, 
ha invece parlato Pasquale 
Frajese II pentito ha racconU-
to che sulla base dei contatti 

avuti in carcere, alcuni clan 
mafiosi del Messinese e il clan 
che domina Forcella, avreb
bero deciso di effettuare uno 
scambio di killer pencommet-

, lere agguanti ai danni di ma
gistrati e poliziotti. Il pentito 
ha anche aggiunto che una 
volta lui e stato mandato in Si
cilia, per commettere un omi
cidio ed eflettuare un blitz nel 
tribunale di Messina dov'era 
in svolgimento il processo ad 

. un boss che doveva essere fat
to evadere. L'omicidio non 

. venne effettuato e il blitz non 
fu nemmeno tentato. Frajese 
ha ammesso di aver avuto 
paura (era già in contrasto 

' con il suo capoclan) di essere 
lui, in realtà, la vittima desi-

• gnata. •, ' • 

MI NATOLI. Cinquanta sinda
ci del Salernitano manifeste
ranno stamane davanti al Qui-
nnale contro il soggiorno ob
bligato di malavitosi. Gli ammi
nistratori del Cilento, della Val
le del Calore, degli Alburni e 
del Vallo di Diano, che nei 
giorni scorsi hanno guidato la ' 
protesta in piazza di oltre die- ' 
cimila persone per dire no ai 
boss della camorra, minaccia
no di dimettersi in blocco. Alle ' 
9,30 saranno ricevuti dal presi- .-• 
dente Cossiga • e successiva- ' 
mente dal ministro degli Inter
ni, Vincenzo Scolti. Molti sin
daci hanno già" rassegnato le . 
dimissioni in segno di protesta 
e sono pronti a far sciogliere i 
rispettivi consigli comunali, se 
i provvedimenti che impongo- * 
no soggiorni obbligati non sa- • 
ranno revocati e se la legge * 
che li consente non sarà cam- -
blata al più presto. In Campa
nia sono ottantuno i comuni 
inseriti nell'elenco delle citta J 
che dovranno ospitare pregiu
dicati e camorristi: 23 nel Na
poletano, 22 nel Salernitano, ". 
20 in lrpinia, 8 nel Bencventa- ', 
no e 5 nel Casertano. A Came
rata, nel Cilento, il consiglio 
comunale hu deliberatoci op- " 
porsi anche con un ricorso al 
Tar al provvedimento dei giù- • 
dici r napoletani che destina 

nella cittadina costiera Luigi 
D'Alessandro, capo indiscusso 
della camorra di Castellamma
re di Stabia. «In gioco c'è la no
stra tranquillità e l'economia 
turistica della zona», ha lamen-

' tato il sindaco de, Ncne Maz-
zeo. Li protesta contro il sog-

' giorno obbligato di malavitosi 
' si allarga a macchia d'olio. A 
Calabritto, in alta Irpinia, dove 
dovrebbe arrivare il boss della 
«Malanapoli», Pasquale Ranuc-
ci. continua lo stato di agita
zione. Il primo cittadino, Pietro 
Filippone, si e incontrato con il 
presidente del Tribunale di Na
poli, al quale ha espresso le 
preoccupazioni della popola
zione • per ' il provvedimento 
adottalo dalla . magistratura 
partenopea. Filippone ha sot
tolineato l'impossibilità di 
ospitare il camomsta - impli
cato in ben 17 omicidi - a Ca
labritto, dove non ci sono case 

> libere nò strutture capaci di ga-
' rantirgli il soggiorno. L'arrivo a 
Buonabitacolo, in provincia di 
Salerno, di un fratello del boss, 
Antimo Ranucci, nelle scorse 
settimane aveva indotto il sin
daco, l'eurodeputato socialista 
Enzo Manina, a dimettersi per 

' protesta dalla carica di pnmo 
cittadino. Qualche giorno do
po, anche la Giunta municipa
le rassegnò il mandato. " " ;i 

Gli avvisi di garanzia (cinque) emessi dal giudice che indaga sull'assassinio a Misterbianco di Paolo Arena 
Gravi i reati ipotizzati: associazione per delinquere, concussione, abuso in atti d'ufficio >• • • 

Sotto inchiesta consiglieri de e del Psi 
Cinque avvisi di garanzia a Misterbianco firmati 
dal sostituto procuratore Giordano, il magistrato, 
che conduce le indagini sull'assassinio del segre
tario de Paolo Arena. Fra i destinatari un consi
gliere provinciale socialista, un assessore comu
nale de e un consigliere del Psi. Indagato anche il 
vice comandante dei vigili urbani e il figlio di que
st'ultimo. Intreccio affari, politica, tangenti. • 

WALTER RIZZO 

tm MISTERBIANCO • (Catania). 
È nuovamente bufera sui pa
lazzi della politica a Mister-
bianco. Una nuova raffica di 
avvisi di garanzia, firmati dal 
sostituto procuratore France
sco Paolo Giordano, ha scosso 
il Municipio, commissariato 
dal ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti per infiltrazioni 

mafiose. Nel mirino del magi- , 
strato tre politici: Giuseppe 
Adornetto, consigliere provin
ciale del Psi, Nino Nicolosi, ex 
assessore democristiano al co
mune di Misterbianco e Filip
po Santoro un ex consigliere 
comunale del Psi. Assieme a 
loro hanno ricevuto l'avviso di 
garanzia Antonino Arena, il vi

ce comandante dei vigili urba
ni del paese e il figlio di que
st'ultimo. Per tutti le accuse so
no pesanti: associazione per 
delinquere, concussione e 
abuso io atti d'ufficio. - -

L'indagine, partita parallela
mente a quella per l'omicidio 
del segretario comunale della 
De di Misterbianco, Paolo Are
na, freddato con quattro scari
che di lupara il 28 settembre a 
pochi metri dal palazzo muni
cipale, ha messo a nudo uno 
spaccato inquietante di traffici 
e di intrallazzi che ruotavano 
attorno al capo degli andrcot-
tiani del paese, descritto dal . 
pentito Pietro Saitta come «uo
mo avvicinato» al boss mafioso 
Giuseppe Pulvirenti u'malpux-
sotu. I politici oggi chiamati in 
causa dal magistrato, che con
duce l'inchiesta sul «caso Mi

sterbianco», sarebbero, secon
do l'accusa, tra i protagonisti 
del «comitato d'affari» che ha 
gestito i principali affari del co
mune. • -> . '< • - . . , . 

L'indagine della procura, 
partita anche da alcune de
nuncio pubbliche dell'ex sin
daco pidiessino di Misterbian
co, Nino Di Guardo, che da al- ' 
cune settimane si muove sotto , 
scorta, a quanto pare hanno 
trovato riscontri tali nelle inda
gini della procura da far scatta
re gli avvisi di garanzia. «I prov- < 
vedimenti del magistrato - ha ' 
detto Nino Di Guardo - non 
fanno altro che confermare la 
fondatezza delle nostre accu
se. Una risposta chiara a chi ha • 
cercato di far passare l'impc- ' 
gno del Pds per far chiarezza e 
pulizia a Misterbianco. come 
una mera operazione di cam- , 
pagna . elettorale. L'iniziativa 

della .magistratura catancse, 
alla quale esprimiamo il nostro 
sostegno e la nostra solidarie
tà, va nella direzione di una in
dagine a tutto campo». . ' . , . , . 

Dallo indagini sarebbero ve
nuti fuori una serie di episodi 
che mostrano uno spaccato 
della vita politica e ammini
strativa del comune etneo sot
to la gestione di Paolo Arena. ' 
Si parla di tangenti chieste ai 
professionisti in cambio del
l'affidamento degli incarichi di 
progettazione dello opere 
pubbliche. Per ottenere un 
progetto, a quanto pare, biso- ; 
gnava versare una sostanziosa ' 
percentuale dell'onorario nel
le tasche dei politici. E ancora 
di imprenditori, anche di gros- ; 
so nome, costretti a versare co- . 
spicue tangenti. Una grande • 
impresa catancse sarebbe sta- ' 

la addirittura costretta ad in
stallare un proprio stabilimen
to nella zona industriale di Mi
sterbianco. Per concederle il 
terreno, i politici del «comitato 
d'affari» avrebbero preteso un 
«pizzo» di alcune centinaia di 
milioni i:he la ditta non ha ac-
cettatocli pagare.-''" , *-

Infine un affare eli miliardi. 
Tutto • ruotava - attorno alla 
compravendita di un terreno > 
sul quale sorge un pozzo d'ac
qua. Al compromesso di ven
dita aveva pensalo un presta- : 
nome, oggi tra gli accusati, 
che, nel versale la caparra, 
aveva però usato un assegno . 
firmato da Paolo Arena. Costo . 
del terreno: 500 milioni. Tutto 
l'area sarebbe poi dovuta pas- , 
sare al comune di Mistcrbian- ' 
co clic : l'avrebbe acquistata 
per un paio di miliardi. • < 

Il provvedimento ordinato dalla magistratura che vuol sapere dove sono state acquistate le opere d'arte 
Lo stilista è negli Usa. Il fratello: «Siamo tranquilli, il problema è solo quello di ritrovare le pezze d'appoggio 

La Finanza sigilla la casa-museo di Versace 

Tre netturbini 
sospesi a Bolzano: 
non vogliono 
pulire ; 
la baraccopoli 

Tre netturbini del comune di Bolzano, Fernando Ma
gnani, Sergio Mantovani e Alexander Urban, sono stati ; 
sospesi a tempo indeterminato dall'incarico per essersi ' 
rifiutali di ripulire una baraccopoli di extracomunitari, > 
sita in territorio comunale. L'ordine di servizio era stato • 
firmato dall'assessore alle Gestioni speciali Rolando ' 
Boesso (pri). Per i tre si profila ora l'avvio di un severo r 

iter disciplinare. L'assessore Boesso ha accompagnato * 
la sospensiva dei tre dipendenti comunali con l'affer
mazione che «non possiamo certo accettare che si fac
cio del razzismo anche tra le immondizie». Il rifiuto dei 
tre netturbini, che si sono rivolti alla Cgil, sarebbe moti- -
vnto dal fatto che non esistono necessarie sicurezze sa
nitarie per portare a termine il lavoro nella baraccopoli, • 
ove esistono pesanti condizioni igieniche. • r-,< 

Camorrista 
pentito . 
si impicca 
nel carcere 
di Campobasso 

Luigi Rossi, 41 anni, origi- . 
nano di Nocera Inferiore 
(Salerno), si è impiccato 
ieri mattina nella cella iso
lata della sezione pentiti ' 
del carcere di campobas-. 
so. Luigi Rossi, che stava 
scontando una pena di : 

dodici anni di reclusione per associazione per delin- • 
quere, traffico e spaccio internazionale di sostanze stu- ; 

pefacenti, <i stato il pentito che ha consentito ,'a condan
na all'ergastolo di uno dei nuovi boss della camorra na- « 
poletana, Antonio Nastro, accusato dell'omicidio del ì 
componente della sua banda Giovanni Pecoraro. Il "' 
pentito Luigi Rossi (da circa un anno detenuto e protei- ' 
to nella speciale sezione del carcere molisano, e che 
oggi avrebbe dovuto nuovamente deporre presso il tri-, 
bunale di Salerno nel processo d'Appello contro il boss ;: 

Antonio Nastro), alcuni mesi fa aveva avvertito la magi- ? 
stratura che. in alcuni importanti carcere meridionali, si ? 
stava costituendo l'associazione della camorra riforma- ] 
ta, come prosecuzione, e con la struttura riorganizzata,T 

della nuova camorra organizzata (nco) che faceva ca- : 
pò a Raffaele Cutolo. ' • • . ' - ' - - ' , • , , , , - . c-f'..''"1 

Crolla ".'"'v"J>: 
un ex fortino 
a Mantova: 
forse vittime 
tra le macerie 

- Incendio in ex fortino mili
tare di Mantova considera
to monumento nazionale 
ma lasciato nell'abbando
no dalle autorità comunali 
e frequentato nottetempo 

, da tossicomani e immigra
ti extracomunitari. Si teme 

il peggio: potrebbero esserci delle persone tra le mace
rie, anche se finora non è stato possibile accertarsene. ' 
Sui posto è arrivata anche una squadra cinofila dei vigili 
del fuoco con cani da valanga. L'incendio, divampato 
verso le sette del mattino e forse provocato da un falò j 
acceso dagli inquilini clandestini per scaldarsi, ha prati
camente distrutto l'edificio. I lavori di scavo tra : detriti ! 
proseguiranno per tutta la notte con l'aiuto delle cellule ; 

fotoelettriche. Alcuni abitanti del quartiere Frassine ! 
hanno riferito di aver visto alcune persone entrare nel
l'edificio la notte scorsa. Secondo i soccorritori è impro
babile che qualcuno possa essere sopravvissuto al crol
lo, ammesso che il fortino, risalente all'età napoleonica 

• e utilizzato durante il Risorgimento dagli austriaci, fosse 
abitato. Difficili le operazioni: si tratta di scavare nei me
tri cubi di terriccio che, in seguito al cedimento delle tra
vi di sostegno, sono crollati nelle piccole stanze che 
componevano l'edificio, divise da muri dello spessore 
di un metro. ' • -..-„ -•*-: •*- .-•_.-,,.-• --

Attentato 
contro i\" 
sindaco pds 
neirOristanese 

Ancora un attentato con
tro amministratori locali in 
Sardegna. Durante la scor
sa notte, è , stato • fatto 
esplodere un ordigno nel- ' 
lo scantinato dell'abitazio-

' ne in costruzione di Gian-. 
ni Deidda, ferroviere, sin- j | 

daco di Solarussa, centro dell'Oristanese a poco più di '* 
undici chilometri dal capoluogo. Deidda, noto espo- _ 
nente locale del pds, è anche consigliere provinciale, t 
La violenta deflagrazione ha distrutto un muretto e le- i 
sionato gravemente le pareti. La casa del Deidda è si
tuata al centro del paese, e cosi l'esplosione ha manda
to in frantumi molti vetri di case vicine. I danni, dopo %' 
una prima e sommaria valutazione, dovrebbero aggirar- • 
si oltre i venti milioni di lire. Gianni Deidda, in passato, 
ha subilo numerose minacce e intimidazioni. -,. - ^ 

Chiamano la figlia 
«Tabatha» 
ma l'anagrafe 
rifiuta:. 
«Che nome è?» 

Vogliono chiamare la loro 
figlia Tabatha ma l'ana
grafe del comune di Mo
dena non accetta questo 
nome: lo considera un no
me • inven'ato. «Ci serve 
una dimostrazione di esi-

. - stenza di questo nome».: 

E', questo, un vero e proprio «braccio di ferro» burocrati
co: l'hanno ingaggiato due coniugi modenesi: Umberto. 
Napolitano di 21 anni, pizzaiolo, e sua moglie Sabrina • 
Ferraresi. 20 anni, casalinga. I due hanno deciso di ; 
chiamare la propria figlia, nata il 22 gennaio al Policlini
co, con lo stesso nome di un personaggio del serial tele
visivo «Vito da streghe», trasmesso tempo fa sia dalla Rai 
che da Telemontecarlo. «Andremo fino in fondo con ' 
questa siroia - ha detto il papa della bambina - e per 
riuscire a convincere l'anagrafe di Modena ho anche '• 
chiesto aiuto alla Rai». • - . . - - - , 

GIUSEPPE VITTORI 

«Se la notizia non fosse stata pubblicata sui giornali, ce 
ne saremmo già dimenticati». Santo Versace commenta 
il sequestro di 170 reperti archeologici, effettuato dalla 
Guardia di Finanza in casa del fratello: lo stilista Gianni 
Versace. Il creatore di moda dovrà presentare al magi
strato le «pezze» giustificative dei preziosi reperti. Gli in
vestigatori: «Non vi sono elementi per ritenere la prove
nienza illecita». Versace: «Siamo tranquillissimi». 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MII.ANO. Se vorrà rientrare 
in possesso dei 170 reperti ar
cheologici sequestrati dalla Fi
nanza nella sua dimora-mu
seo, Gianni Versace dovrà esi
bire al magistrato la documen
tazione che attesta il regolare 
acquisto dei pezzi d'arte. Ve
nerdì scorso, infatti, le Fiamme 
gialle si sono presentate nel 
palazzo del creatore di moda, 
in via Gesù, angolo via Monte-
napoleone, con un mandato 
di perquisizione della magi
stratura. Dopo aver fotograto e 

inventariato 169 reperti di epo
ca greca e romana e un qua
dro, i finanzieri hanno sigillato 
e sequestrato il tutto che. co
munque, resta in casa di Gian
ni Versace. 

La Guardia di finanza C ap
prodata nella dimora del fa
moso stilista per mettere in at
to il provvedimento su direttiva 
del sostituto procuratore della 
Repubblica presso la pretura. 
Giampaolo Marra; che ipotizza 
i reati di ricettazione e violazio
ne della legge sulla tutela del Lo stilista Gianni Versace 

patnmonio artistico' Rli stessi , 
menzionati sull'informazione 
di garanzia esibita contestual
mente alla perquisizione. Al ' 
momento gli investigatori pun
tualizzano che non vi sono ele
menti per ritenere illecita la 
provenienza dei reperti. «Li " 
Guardia di finanza - aggiunge ' ' 
il legale di Versace, Lorenzo 5 
Crippa - ci ha assicurati che si • 
tratta di un controllo di routi- * 

" ne», «Il sequestro? - prosegue 
l'avvocalo. Credo sia finalizza
lo a verificare se nella collezio
ne figurano pezzi da giustifica
re una acquisizione d'imperio , 
da parte dello Stato». Insom
ma, se Versace - come gli ha 
ordinato il sostituto procurato
re della Repubblica - si pre
senterà con le pezze giustifica
tive dei suoi acquisti d'arte tut
to potrebbe risolversi in breve. • 
Certo - commenta Santo Ver- * 
sacc, fratello dello stilista con 
funzioni di manager nell'a
zienda - si tratta di recuperare 
carte vecchie, perche la colle
zione di Gianni ò stata costrui
ta nel tempo. Ma per quanto ci > 

riguarda siamo tranquillissi
mi». «Non a caso Gianni Vervi-
co domenica scorsa, dopo la 
••filata e la presentazione del 
suo ultimo libro a l'arici, e par
tito in tutta serenità alla svolta 
di Miami, dove ha appena 
inaugurato una boutique. «Se i 
«tornali non avessero riportato 
la notizia - prosegue Santo 
Versace - ci saremmo già di
menticati'dell'accaduto. Sia
mo talmente presi dal lavo
ro...». ., *. .,,,, ,. 

Già, per Versace questo è un 
momento magico. Nel giro di 
un anno il fatturalo della mai-
s'/or; 0 cresciuto di oltre 11)0 mi
liardi, superando i settecento. 
Con la sua moda avveniristica 
e coloratissima, lo stilista ò 
sbarcato nelle vie più lussuose 
delle capitali mondiali, apren
do sfavillanti boulique a [*\ù 
piani. Non parliamo poi della 
attività che lo vede impegnalo 
da anni al fianco di personaggi 
come Wilson e Pkiiart m veste 
di costumista, tanto che pro
prio domenica scorsa 0 stalo 
presentato a Farigi un secondo 

libro, edito da Franco Maria • 
RICCI, sui lavori teatrali dello 
stilista. Ce n'o abbastanza per 
sostenere che Versace 6 la star i • 
di pnma grandezza del made -
in llalv? Forse proprio questi ' 
successi, tutte le copertine e i 
•servizi giornalistici hanno m-1 calzato le indagini. Nell'am
biente si vocifera di invidie, si 
ricorda quando ignoti tentaro
no di trafugare la salma di 
Franca Versace. madre dello 
stilista. Li gente parla e sparla. " 
«Ma - taglia corto Santo versa
ce - ho la massima fiducia nel- , 
lii magistiatura e nella questu
ra, sono certo che lavorano . 
esclusivamente al servizio del
la legge. Quindi - lo npeto -
non vedo molivi di preoccupa
zione». Detto questo, resta il.' 
latto curioso che la casa di 
Versare sia stata perquisita so- ' 
lo ora. dopo che decine e deci-, 
ne di servizi l'hanno esplorata 
in ogni angolo' dall'ingresso t 
con le statue greche e romane , 
databili tra il 1 e il II secolo u.c., ' 
alle stanze di lettura con le col- ' 
lezioni di globi rinascimentali -

e di teste greco-romane. L'o- ' 
biettivo indiscreto dei fotografi '" 
e andato anche nella camera -
da letto con i ritratti di S. Seba- ri
stiano e il busto ellenico, non -
esitando nemmeno di fronte ;' 
alla porta del bagno: un am- . 
biente stile Terme di Caracalla. 
con vasca a due piazze e sta
tua romana. Insomma, Versa-.. 
ce non ha mai nascosto le sue «•• 
collezioni e il grande amore *•' 
per l'archeologia. • - • -' 

Del resto lo stilista è nato in • 
Magna Grecia, a Reggio Cala- ' 
bna, cresciuto citando l'ar- -
cheologia - si pensi solo ai golf • 
con l'iconografia dei vasi greci ' 
- sino a creare un suo stile ric
co di riferimenti neo-classici. E . 
adesso, all'apice del successo, ," 
con fierezza tipicamente me
diterranea, ostenta le sue radi- ' 
ci culturali. Anche nella dimo
ra. -Una casa-museo ormai di 
fatto» commentano 'piritosa- < 
mente gli amici di Versace alla 
luce degli ultimi fatti. «Speria
mo che d'ora innanzi non ci ' 
faccia pagare il biglietto d'in
gresso». ' . - , • „ < . 
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Csm 
Approvato 
il conflitto 
con Martelli 
• I ROMA. Sara la Corte costi
tuzionale l'arbitro del conflitto 
tra il Consiglio supcriore della 
magistratura e il ministro di 
Grazia e Giustizia sulla nomina 
di Pasquale Giardina a presi
dente della corte d' appello di 
Palermo. Lo ha stabilito ieri se
ra il plenum dell'organo di go
verno dei giudici approvando 
con 24 voti a favore (tra cui 
quello del vicepresidente Gal
loni) e 4 contrari (i 2 laici so
cialisti, il laico socialdemocra
tico e II democristiano Giusep
pe Ruggiero, che aveva pre
sentato una relazione di mino
ranza) la proposta di maggio
ranza - della - commissione 
riforma scritta e presentata da 
Alessandro discuoio (Unità 
per la Costituzione). Il plenum 
ha anche approvato, con 24 
voti favorevoli e 5 astenuti, la 
proposta della commissione 
direttivi (relatore Renato Tere-
si di magistratura indipenden
te) xhe ribadisce la disponibi
lità ad un incontro col ministro 
sia per discutere sulle modalità 
attuative delle procedure per il 
conferimento degli incarichi 
direttivi, sia per rivedere even
tualmente l criteri per le nomi
ne dei dirigenti degli uffici giu
diziari. Ora il vicepresidente 
del Csm, cui il plenum ha dato 
mandato, deve nominare un 
avvocato del libero foro che 
sarà incaricato di scrivere ma
terialmente il ricorso alla con-

. sulta. Il guardasigilli, contro-
: parte nel giudizio, potrà dare 

mandato all' avvocatura gene
rale dello Stato di rappresen
tarlo. . • ..... 

In mattinata Giovanni Gallo
ni aveva ricevuto una lettera 

. del capo dello Stato che gli 
conferisce il potere per poter 
elevare il conflitto. 

Lo scontro tra Csm e Guar-
: dasigilli era sorto all'indomani 

della nomina di Pasquale Giar
dina a presidente della Corte 
d'appello di Palermo, votata, 
secondo il Csm, in via definiti
va f 11 dicembre scorso, ma di
chiarata nulla e illegittima dal 
ministro Martelli che si era per 
questo rifiutato di preparare e 

; controfirmare il relativo decre
to di nomina. Francesco Cossi-
ga ha poi avvallato la decisio
ne del minlitro ed espresso la 
sua posizione in tre lettere. 

Nel dibattito pomeridiano, 
durato circa 4 ore, la maggio
ranza degli interventi' a favore 
dell'elevazione del conflitto di 
attribuzione hanno fatto riferi
mento soprattutto agli articoli 
105 («spettano al Csm, le asse
gnazioni, le assunzioni e i tra
sferimenti, le promozioni e i 
provvedimenti disciplinari nei 
riguardi dei magistrati») e l'ar
ticolo 17 della legge istitutiva 
del Csm, • interpretato dalla 
maggior parte dei consiglieri 
come un obbligo per il mini
stro a controfirmare i decreti di 
nomina dei dirigenti degli uffi
ci giudiziari. . -.» .-;-. ...... H 

Il documento ricostruisce la 
procedura seguita per il confe
rimento dell incarico a Pa
squale » Giardina, - contestato 
dal ministro con una nota in
viata al csm II 14 dicembre 
scorso. Tra le altre cose Martel
li sosteneva che da una lato i 
consiglieri non hanno tenuto' 
in nessun conto del suo parere 
contrario a Giardina e favore
vole a Palmieri, e dall'altro che 
il Csm aveva votato senza che 
il Guardasigilli avesse formal
mente espresso il suo concer
to. Il documento sottolinea 
che tutti gli argomenti avanzati 
da Martelli sono stati attenta
mente esaminati e che la sua 
nota era di fatto un concerto a 
favorediPalmieri.... 

L'Aquila 

Aborto: 
sabato p : 
manifestazione 
M L'AQUILA" Sabato prossi
mo si svolgerà a l'Aquila la ma-
nifestazione.organizzata dal 
Comitato Donne per l'Autode
terminazione, > per protestare 
contro il "monumento al bam
bino mai nato". «La legge 194 -
si legge in un comunicato -
sancisce il diritto inalienabile 
della donna ad operare una 
scelta e quindi ad autodetcr-
minarsi. Ed 0 questo soggetto 
libero che si vuole colpire». Al
la manifestazione hanno ade
rito numerose associazioni e 
molti esponenti • del mondo 
politico e culturale. Fra questi: 
l'Arci donna, le donne Fiorn, il 
coordinamento donne Cgil e 
Uil nazionale, Centro docu
mentazione donna di Napoli, il 
comitato per la tutela dei diritti 
della donna di Teramo. Fra le 
adesioni singole: la psicoanali
sta Silvia Vegetti Finzi. la scrit
trice Bianca Maria Frabotta, le 
parlamentari Mariella Grama-
glla, Annalisa Diaz, Romana 
Bianchi e Livia Turco, le sena
trici Grazia Zuffa, Giglia Tede
sco e Elena Marinucci, la can
tante Teresa De Sio. .-..-.. .:,••-.., 

Necci, amministratore straordinario 
«Il 1992? L'anno della sicurezza» 
Ma le associazioni degli utenti Fs 
presentano un dossier catastrofico 

Nessun investimento in tecnologie 
e infiniti sprechi di gestione: 
intere linee rinnovate e poi abolite 
e 25 locomotrici inutilizzabili... 

Ferrovie sul binario morto 
Dopo la sciagura di Ciampino, Ferrovie sotto accu
sa: linee insicure, nessun investimento in tecnolo
gia, sprechi per migliaia di miliardi in progetti farao
nici mai completati, «balletti» assurdi ad ogni cam
bio di gestione sui cosiddetti rami secchi, lavori la
sciati a metà per il raddoppio di linee, anche non 
secondarie. Associazioni degli utenti e dei consu
matori presentano un «dossier» a Milano. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. «Le esternazioni 
di Lorenzo Necci lasciano di 
stucco». Cosi il Movimento 
consumatori e l'Associazione 
utenti del trasporto pubblico 
giudicano le recenti afferma
zioni dell'amministratore 
straordinario delle Fs. Per 
Necci, il 1992 è «l'anno della 
sicurezza» - e una settimana 
dopo la solenne proclamazio
ne perdono la vita fra le lamie
re sei persone - e quello in cui 
toma in auge il vecchio pro
getto Signorile-Ligato di elimi
nare 1800 chilometri di linee 
secondarie, «improduttive»: 
«Ci sono molti rami secchi che 
vorrei tagliare - parole testuali 
di Necci - ma non me lo per
mettono. Sarebbe più conve
niente regalare una - Rat ai 
pendolari piuttosto che gesti
re il servizio ferroviario». 
• In attesa dell'improbabile, 
e inquinante, omaggio ai bi
strattati passeggeri, le associa
zioni degli utenti e dei consu
matori passano al setaccio 
poco edificanti esempi di ge
stione. «Locomotori ed elet
tromotrici - dice Massimo Fer

rari, presidente dell'associa
zione utenti del trasporto pub
blico - sono acquistate da 
aziende italiane, che operano 
in regime pressoché di mono
polio, a prezzi nettamente su
periori rispetto al mercato in
temazionale, in compenso 
fanno registrare tossi di guasti 
e fermi maggiore del 50* ri
spetto alla media europea» E 
intanto non si investe una lira 
in tecnologia, neanche la più 
banale. I macchinisti non so
no neppure dotati di un radio
telefono - come avviene per
sino su metrò, bus e tram in 
città - per evitare disastri co
me quello di Ciampino. 
. Qualche esempio di lungi
mirante programmazione de- , 
gli investimenti: per l'elettriti-
cazione della rete sarda 
(stanziamento da 900 miliar
di, gestione Ligato) vengono 
acquistale 25 locomotive spe
ciali, incompatibili con il resto 
della rete italiana. Schimberni 
abbandona il progetto, le lo
comotive non servono più a 
nulla. Verranno, forse, sven-

Il capostazione colpevole 
agli arresti domiciliari ? 

Mt KOMA. Sossio Dolce, il capostazione che 
lunedi scorso per errore ha provocato lo scon
tro fra due treni della linea Roma-Velletri, ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. È tornato a casa 
ieri «Un uomo distrutto», ha detto la moglie. In 
giornata, ci sono stati i funerali per quattro del
le sei persone morte nell'incidente. Il corpo del 
macchinista Romeo D'Antimi, infatti, è ancora 
a disposizione dei sanitari per gli accertamenti. 
E un'altra vittima e rimasta nell'obitorio, per
dio nessun parente si è fatto vedere. Si tratta di 
Costantino Radu, rumeno, 40 anni. Di lui, si sa 
che era in Italia da appena quattro mesi. Vive
va in una baracca, alla periferia di Roma. Le in
dagini continuano. E continuano le polemi
che Ieri, i ferrovieri del compartimento roma
no hanno scioperato a scacchiera (90 percen
to di adesioni). E l'Ente ha annunciato: «Tra 
due anni la rete sarà sicura». 

dute alla Francia. ' Piccola 
«chicca» targata Mondiali: a 
Roma sono state demolite la 
linea e la fermata provvisorie 
per lo stadio Olimpico, usate 
due o tre settimane per le par
tite - 50 miliardi finiti in mace
rie - e ora dovranno essere ri
costruite in via definitiva, cau
sando pure l'interruzione del
la linea per Viterbo. Una sfilza 
i casi di lavori appaltati e ini
ziati per la costruzione di nuo
ve linee o di rinnovamento dei 

binari su tratte poi condanna
te come «rami secchi». Colite
la Matera-Ferrandina (90 mi
liardi buttati dalla finestra) o 
la Fano-Urbino, chiusa al traf- • 
fico dopo che si era appena 

. provveduto a rifare una stazio
ne. Altre decine di miliardi 
sprecati - e disagi a non finire 
per gli utenti - per le «prove : 
tecniche» della mitica Alta Ve
locità: nell'88 si sceglie la li- ' 
nea Suzzara-Modena si slog
giano i treni «normali» si co-

L'Aquila, la sentenza dopo sette ore di camera di consiglio 

Ergastolo confermato a Perruzza 
Uccise lui la nipotina 
Per Michele Perruzza è carcere a vita. È stato lui -ha 
confermato a tarda sera, dopo una lunghissima ca
mera di consiglio, la Corte d'assise d'appello dell'A
quila - a uccidere un anno e mezzo fa la nipotina 
Cristina Capoccitti. A nulla è servito l'estremo tenta
tivo dei difensori, che con due appassionate arrin
ghe hanno cercato di ribaltare l'accusa sul figlio 
quattordicenne del muratore. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • . '-•'-••••: 
PIETRO STRAMBA-BADIALE . . . . , . , 

••L'AQUILA. Ergastolo. Do- ' 
pò quasi 7 lunghissime ore di 
camera di consiglio, la Corte -
d'assise d'appello dell'Aquila 
ha deciso ieri sera alle 21.20, 
accogliendo in pieno le tesi 
del Pm Antonio Palumbo e dei 
legali di parte civile. Giancarlo 
Paris e Antonio Milo, che Mi
chele Perruzza - già condan
nato in primo grado lo scorso , 
anno al carcere a vita per l'uc- ; 
cisione, il 23 agosto 1990 a Ca
se Castella di Balsorano, della 
nipotina Cristina Capoccitti -
ha prima compiuto alti di libi
dine sulla bambina, sette anni 
non ancora compiuti, poi l'ha : 
colpita . . ripetutamente alla 

fronte con una pietra, l'ha sof-
- focata e strozzata e infine ha 
tentato di nasconderne il cor
po gelandolo in una macchia 
dirovi. : •>••-- ••••• • '•-

Non ha insomma avuto for-
• tuna l'estremo, disperato ten

tativo dei difensori del murato-
1 re, gli avvocati Attilio Cecchini 
e Antonio De Vita, che già han
no annunciato che si batteran
no per ottenere dalla Cassazio
ne l'annullamento dell'intero 
procedimento: dopo averlo 
suggerito per tutto il processo, 
ien hanno esplicitamente ri
baltato la terribile accusa sul fi
glio quattordicenne di Perruz-

' za che, dopo essersi in un pri

mo tempo autoaccusate, nel 
corso di una drammatica not-

: tata di interrogatori ritrattò tut-
.' to e si trasformo nel più impla-
I • cabile accusatore del padre. È 
> stato soprattutto Cecchini, con 

un'appassionata e veemente 
arringa che ha occupato parte 
dell'udienza di Itinedl e quasi 
tutta la mattinata di ieri, a pun
tare senza esitazioni il dito 
contro il ragazzo, cercando di 

. dimostrare, sul filo di una mi
nuziosa, ma talvolta azzardata 
ricostruzione degli orari e di 
una • lettura completamente 
nuova delle testimonianze rac-

•'• colte durante il processo di pri
mo grado, l'estraneità di Mi
chele Perruzza, se non a tutta 

•.' la vicenda, quanto meno all'o-
•: micidio. L'uomo, insomma -
;. era la tesi di Cecchini - si sa

rebbe al massimo reso respon-
, sabile dell'occultamento del 

corpo della bambina dopo 
• che il figlio l'aveva uccisa. 

Tutto il processo, del resto, 
•• si è giocato intorno alla credi-
..; bilità o meno di due persone: 

la «superteste» Rosa Perruzza -
che'un anno fa testimoniò di 

" aver visto Michele rientrare 

precipitosamente a casa an
nunciando «Cristina e morta» -
e, appunto, il figlio del murato
re, il cuginetto da tutti indicato : 

' come il più legato a Cristina. E • 
'Cecchini non e certo andato ; 
• feggero nel tentativo - che pe

raltro non ha avuto successo -
di demolire la figura del giova-
ne, un «visionario», una «vesci
ca, di mendacio» che dei fatti '•[ 
ha fornito nel tempo diverse e • 

'• contrastanti versioni. - Acco
gliendo le tesi dell'accusa, pc- , 
ro, la giuria ha deciso che l'u-

_'; nica valida e completamente ; 
. veritiera è l'ultima, resa alla fi- ; 

ne di novembre dello scorso ' 
anno dopo essere stato sottrat-

' to alla «nefasta e devastante in- . 
: fluenza» della madre, Maria ' 

Giuseppa, sorella del padre di 
Cristina'e -secondo il Pm e gli 

;•• avvocati di parte civile - vero 
cervello dell'intricato pasticcio ; 
di accuse e autoaccuse che si 
sono sovrapposte in questo 
annoemezzo. •".-•, .••-••-••• 

Per la difesa, invece, l'unica 
da prendere per buona avreb
be dovuto essere la prima, 
quella in cui si assunse la re-

Ultima udienza del processo che si svolge presso la Corte dei conti x 

i assenteista 
La sentenza tra 
Ieri, presso la Corte dei conti, è proseguito il proces
so contro Vittorio Sgarbi. Secondo l'accusa il critico 
d'arte non aveva «titolo giuridico» a percepire lo sti
pendio dello Stato: risultava malato ma partecipava 
a spettacoli televisivi e manifestazioni mondane. Per 
la difesa Sgarbi non può essere condannalo anche 
sulla base di precedenti pronunciamenti della Cor
te. Per la sentenza passerà almeno un mese. „ 

" ' ' • ' ' " ; - • ' • ' ' ' NOSTRO SERVIZIO - . ." '"•". 

Mi ROMA. A salvare il profes
sor Vittorio Sgarbi dall'accusa 
di aver percepito senza averne 
«titolo giuridico» io stipendio 
dallo Stato, sarà, alla fine, il 
meno famoso professor Fran
cesco Croce? Docente di disci
pline giuridiche all'istituto tec
nico commerciale di Roseto 
degli Abruzzi, Croce, forse, ha 
visto Sgarbi soltanto per televi
sione. Ma all'avvocato Gian 
Pietro Dallara, difensore del 
critico d'arte nel processo per 
danno all'erario dello Stato in 
corso pres.so la Corte dei conti 
di Roma, il «caso» del docente 
abruzzese tuttavia non era 
ignoto. ! . , • : • •• . . • . . . • • . . . . 

E cosi, ieri, nel corso di una 
udienza (l'ultima prima della 
sentenza che dovrebbe essere 
depositata entro il prossimo 
mese), per cercare di evitare a 
Sgarbi la condanna a rimbor
sare i 38 milioni di stipendio 
incassati tra il 1987 e il 1988, 
malgrado 453 giorni di assen
za dal suo incarico presso la 
.sovrintendenza ai beni slorici e 
artistici del Veneto, l'avvocato 
ha citato Francesco Croce, il 
professore abruzzese. Cosa lo 
accomuna al critico d'arte più 
televisivo d'Italia? Un processo 
davanti alla Corte dei Conti e 
l'accusa di aver svolto tranquil
lamente l'attività privata di av

vocato nello stesso periodo In : 
cui, per malattia, abbandona
va il suo posto di dipendente 

'• pubblico, stipendiato dallo 
' Stato. • •• • ••'••••• • 

Secondo la procura Renerà- " 
le presso la Corte dei conti, 

, Sgarbi faceva registrare «pro
lungale assenze per malattia» 
dal suo ufficio, nello stesso pc-

'| riodo in cui, era «molto inten
sa» la sua partecipazione a 
spettacoli televisivi e manife
stazioni mondane. Ma questo, 
per il suo difensore, non può 

, costituire oggetto di una con
danna. Il motivo? Una prece-

, dente sentenza della Corte dei 
. Conti: assolve il professor 

Francesco Croce, dalle stesse 
accuse rivolte adesso a Sgarbi, 
perche «nulla esclude che il la
voratore affetto da disturbi in 
qualche modo legati al parti
colare ambiente di lavoro e al
le sue specifiche • mansioni 
possa addirittura trarre giova-

.-, mento dall'esercizio di altre at-

.< tività compatibili con il proprio 

..stato di salute», 
Insomma: «Anemia, ipoten

sione, vertigini, tachicardia, 
astenia, insonnia, , sindrome 

e settimane 
ansioso-depressiva, rinofarin
gite, sinusite», che si riscontra
no nei certificati medici pre
sentati a suo tempo da Sgarbi 
per giustificare le assenze dal
l'ufficio, svanirebbero d'incan
to quando il critico d'arie par
tecipa ad un banchetto o ad 
uno show televisivo. Dalle «ma
nifestazioni , mondane», evi
dentemente, Sgarbi non può 
che trarre giovamento, anche, 
per il proprio stalo di salute ge
nerale. 

Dallara non ha mancalo ieri 
di ricordare che il procedi
mento penale intentato a suo 
tempo a carico di Francesco 
Croce, si e concluso con l'as
soluzione. Un procedimento 
analogo ò in corso presso il tri
bunale di Venezia. Sgarbi e ac
cusato di truffa ai danni dello 
Stato e di simulazione di infer
mità. Nei prossimi mesi dovrà 
sottoporsi ad - un check-up 
completo, disposto dal magi
strato. Ma il critico d'arte lo ha 
già dichiarato: soflro di disturbi 
soltanto nelle prime ore del 
mattino, quelle che coincido
no con l'orario d'ufficio, guar-
dacaso..; • , 

mincia a cambiare rotaie e li' 
nea elettrica per lanciare i su 
per-trem ETR 500. Ma Schim 

: berni e decisamente contrario ; 
al progetto, annulla la speri
mentazione (che «trasloca» 
poi su un tratto della Firenze-
Roma) e la linea Suzzara-Mo
dena va ricostruita esattamen
te com'era prima dello sman
tellamento. ','•:'' ViV"-¥.-./.. '. 

Ma la denuncia riguarda 
non solo le linee-Cenerenlola 
dei pendolari «Si trascinano 

da anni anche i lavori per il 
raddoppio dei binari su 9 di
rettrici fondamentali, - indivi-

' duate come prioritarie dalle 
Fs stesse». Il caso più emble-

I malico?" «Quello della "Pon-
• tebbana", la Udine-Tarvisio, il 
' cui raddoppio venne deciso 
:, nientemeno che all'indomani 

del terremoto del '76, insieme 
alla costruzione dell'autostra-

< da Udine-Tarvisio, realizzala, 
guarda caso, in tempi assai 
più brevi» 

Michele Perruzza Ieri a l'Aquila prima del processo 

sponsabilità del delitto. E la 
madre, secondo la difesa di 

: Perruzza, ha il • solo torto di 
aver cercato di, difendere la 
sua famiglia, di non aver accu
sato il tiglio. Cosi come lo stes-

• so Michele, che «sa tutto, ma ; 
non può commettere l'infamia 
di denunciare suo figlio». 
•. Il muratore, ieri, ha preferito 
non farsi vedere, ed ò stato ih- ;' 
formato in carcere della sen- -
tenza di condanna. La moglie, 
invece, dopo l'assenza delle 
ultime udienze, si e presentata 
un po' a sorpresa, scortata da 
un avvocato. A Case Castella la '•' 
sentenza è stata accolta come 
la liberazione da un incubo 

nessuno ha dubbi sulla colpe
volezza di Michele, ma tutti 

; giurano che questa volta, a dif
ferenza di un anno fa, non ci 

' sarà nessuna festa. Un incubo 
. ' c h e - . • , - - . ••-- .. • . J ^ . ' V 

ontinua, invece, per la ma-
- drc di Michele, Luisa, che a dif-
' ferenza del.marito non ha mai 

•' assistito ai processo. La donna 
sembra avere smarrito . ogni 

• certezza, perfino quella, ini
zialmente granitica, nell'inno-

' cenza del figlio. E alla doman
da se Michele possa essere 

" davvero l'assassino, l'unica ri
sposta, un sussurro pesante 
come un macigno, 0 solo uno 
sconsolato «Non so» 

L'auto della signora Bellini, distrutta dall'attentato 

Rivendicati da telefonate e volantini 
«È il nostro benvenuto a Schwarzkopf » 

Due attentati contro 
auto e garage di 
BelMeCbra^ 
Due attentati incendiari, rivendicati con una telefo
nata da un sedicente «gruppo di comunisti», sono : 
stati compiuti la scorsa notte in provincia di Brescia V,-
contro l'automobile della moglie del colonnello Bel
lini e il garage del capitano Cocciolone. «È il nostro i 
benvenuto al generale Schwarzkopf». I due ufficiali, £; 
al momento delle esplosioni; non erano in casa. % 
Dove, invece, dormivano le rispettive mogli. •<'•"-.• .ri 

• ' .: ; • ;•;• •; NOSTRO SERVIZIO ' ; , : '™'J-1-' "•"•" . . 

tm BRESCIA La Rat «Uno» ?, 
che la moglie del colonnello ; 
Gianmarco Bellini teneva par
cheggiata sotto casa, a Borgo- : 
satollo, è solo un rottame car- : 
bonizzato: un r attentato, la •' 
scorsa notte, e qualcuno, con- : 
temporaneamente,, stava fa- ;.• 
cendo saltare • la saracinesca 
del box di casa Cocciolone. a , 
Monuchiari..,,i,, ,;, ,...,-,-, ,'..., 

Una voce, senza inflessioni, 
al telefono, spiegherà a un re- ;, 
dattore del quotidiano Bre- • 
sdaoRgi: «Un gruppo di comu- v 
nisti ha colpito quei due sim- i 
boli della banda di assassini 
che si autonomina polizia in
temazionale e di Stato: stcrmi-.;. 
natoli di gente inerme». li re- .' 
dattore ha chiesto: «Ma chi sie
te? Come vi chiamate?». Rispo
sta: «Non ci chiamarne». ' 

Più tardi, verso le 19, un'altra 
telefonata ha avvertito la sede 
dell'agenzia Ansa che un co- : 
municato, avvolto in un quoti- ; 
diano, era stato lasciato in un ' 
cestino dei rifiuti in piazza «27 
ottobre», a Mestre. Il comuni
cato, oltre a contenere gli stes- | 
si slogan presenti anche nella 
telefonata ricevuta dal quoti- • 
diano Bresdaoggic nel volanti
no fatto trovare a un redattore : 

del quotidiano bolognese // À 
Resto del Carlino, ha un parti- ' 
colare'passaggio: «Questo e il ' 
nostro benvenuto al generale ;' 
Schwarzkopf». E il comandan- J; 
te di tutte le operazioni militari i 
avvenute durante la guerra del ?. 
Golfo, il responsabile militare' 
dell'operazione «Tempesta nel ••• 
deserto» ò atteso, a Venezia, . 
dopodomani, per partecipare * 
a un convegno sulla logisuca 
militare 

11 colonnello Bellini e il capi
tano Cocciolone non erano 
nelle loro abitazioni, al mo
mento delle esplosioni: sono 
impegnati in alcune esercita
zioni. In casa c'erano, invece, 
le rispettive mogli. Fiammetta 
Magnani Bellini era in compa-

- gnia deidue figli: sièaliacciata 
alla finestra quando .ha udito 
un'esplosione: 'probabilmente 
quella del-serbatoio della sua 
•Fiat Uno», che già bruciava. 
Gli attentatori-hanno usato li
quido : infiammabile. Hanno 
acceso e sono fuggitiPer far 
saltare la saracinesca del box 
di casa Bellini hanno asalo 
una piccola carica di esplosi
vo: ha svegliato la signora Coc
ciolone, Adelina Campagnari. ;' 

Gianmarco Bellini e Mauri
zio Cocciolone non hanno mai 
subito intimidazioni o minac
ce. Sui luoghi dei due attentati 
si sono recati i carabinieri delle 
stazioni locali e del comando 
di Brescia: hanno avviato le in
dagini dirette dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Brescia Francesco Mandalo. ••-.« 
• Appresa la notizia degli at
tentati ai due ufficiali catturati 
e poi rilasciati dall'esercito ira
cheno, il sottosegretario alla 

; Dilesa con delega all'Aeronau
tica Antonio Bruno (Psdi)'ha 

- inviato ai due ufficiali un mes-
. saggio di solidarietà. Nella no-
• ta Antonio Bruno sottolinea 
l'esigenza di affiancare alle 
lorze di polizia, l'esercito, per 
combattere qualsiasi forma di 
criminalità • organizzata. Per 
questa proposta. Bruno, a 
Montecitono si batte da tem-
oo 

Roma, approvata la legge sul marchio d'origine controllata. . _ 

L'olio d'oliva diventa «dèe» 
Bottiglie etichettate e sanzioni 
Nasce l'olio doc. La commissione Agricoltura del Se- ' 
nato ha approvato definitivamente la legge che istituì-I; 
sce il marchio «d'origine controllata» per l'olio d'oliva , 
vergine ed extravergine. Il provvedimento nato da un'i- ?'. 
niziativa del sen. Pasquale Lops del Pds. Previsti gli albi j 
degli uliveti di qualità e degli assaggiatori. Bottiglie e • 
recipienti saranno etichettati. Il ruolo delle associazio- '-' 
ni dei produttori Severe sanzioni per i trasgressori 

NEDOCANETTI 

tm KOMA. Nasce l'olio «doc». . 
Il disegno di leRgu per il rico-
nosctinenlo della denomina
zioni.' di origine controllala de
gli oli d'oliva vergini ed extra- ; 
verdini e stalo approvalo ieri ' 
definitivamente dalla commis- -
sione Agricoltura del Senato, ' 
che ha confermato il lesto del
la Camera. Se ne parlava da di
verso luyislalurc. In quest'ulti- ' 
ma, era slato Pasquale Lops, 
del Pcls. a riprendere e perse
guire tenacemente l'iniziativa,, 
via via affiancalo da senatori di J 
altri gruppi, legittima la sua : 
soddislazione. «I produttori oli
vicoli - ha commentato - ve
dranno, per la prima volta, tu

telato il loro prodotto: un suc
cesso della lunga lotta che : 
hanno condotto insieme alle •: 
loro organizzazioni professio-. 
nali». Il provvedimento trae ori
gine dai molti regolamenti Ceo ' 
in materia, che - u partire dal > 

• 19G6 - hanno teso a stabilire le j 
denominazioni e le definizioni ;• 
degli oli d'oliva, nonché le ca- ' 
ratteristiche fisico-chimiche in
dispensabili per il riconosci
mento dOC. s. KS''- :-'̂  ,"• - •:*• - ". 

Per denominazione di orgi-
f, ne controllala si deve intende-
, re il nome geografico che indi

vidua una zona caratterizzata 
da Specifici fattori naturali e 

, umani, usato per designare gli 

oli vergini ed extravergini che 
ne sonò originari e le cui carat
teristiche sono dovute essen- • 
zìalmente agli uliveti da cui 6 
ricavata la materia prima, ai ci- ; 
lati fattori naturali e- umani e ' 
alla tecnica di lavorazione. Il -
riconoscimento e la delimita
zione della zona sarà effettua- ' 
to con decreto dal ministro 
dell'Agricoltura, previo parere 
di un comitato nazionale. Vie
ne pure redatto un disciplinare 
di produzione che dovrà con
tenere, oltre la denominazione 
d'origine dell'olio e la delimi
tazione della zona di produ
zione e trasformazione, le ca
ratteristiche naturali dell'am
biente, la varietà degli olivi, le 
pratiche di.impianto e di colti
vazione, la produzione massi
ma di olive per ettaro, le mo
dalità di oleificazione, la resa ( 
massima di olive e di olio, le ' 
caratteristiche chimico-fisiche 
dell'olio prodotto nella zona. -.• 

I produttori dovranno iscri
vere gli uliveti «doc» in appositi • 
albi pubblici, istituiti presso le 
Camere di commercio e di
chiarare - annualmente •-• la • 
quantità di olive prodotte. L'o
lio doc può essere commercia- " 

lizzato in recipienti di capacità 
non superiori ai dieci litri. Bot
tiglie e altri recipienti debbono 
essere etichettati, con l'indica
zione del nome d'origine del- ; 
l'olio, del produttore (singolo ; 

o stabilimento) e dell'imbotti- • 
gliatore e della quantità del 
prodotto. Sarà istituito un Co- •; 
mitato nazionale per la tutela ;: 
del marchio «doc». Naturai- s 
mente ci vogliono gli esperti; 

che sappiano distinguere la 
qualità. Viene cosi istituito l'ai- •) 
bo nazionale degli assaggiatori ; 

: i cui iscritti saranno gli unici. 
autorizzati a emetter il verdet-1 
to. Controlli «severi» e pesanti • 
sanzioni amministrative per i ' 
trasgressori, 300mila lire per 
chi dichiara il falso sulla quan- '. 
tità di olive prodotte; un mìlio- '• 
ne se si omette o si falsa la di- 5 
chiarazione sulla quantità di 'i 
olio prodotto e commercializ
zato: 2 milioni per ettolitro fra
zione per chi spaccia per doc 
olio che non ne ha i requisiti : 
(produttori e commercianti);;: 
bOOmilaper ogni ettaro chi ' 
non comunica il cambio di 
produzione; da 250mila lire ad 
un milione per chi falsa le eti
chette. ,,.,• ..... . ... 

I 
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Il presidente Usa annuncia forti tagli al bilancio del Pentagono 
e una consistente riduzione dell'armamento nucleare americano 
Il leader russo rilancia sulle armi strategiche e convenzionali 
e propone alla Casa Bianca di rinunciare alle «guerre stellari» 

Bush e Eltsin in corsa per il disarmo 
Mosca: «Uno scudo spaziale di difesa al posto dello Sdi» 
«Possiamo procedere a questi tagli perché con l'aiu
to di Dio abbiamo vinto la guerra fredda». Con que
sto nuovo accento retorico su un America Uber Al-
les per grazia divina, Bush ha proclamato la fine del
l'incubo di reciproca distruzione nucleare Usa-Urss. 
Ma, pur nel quadro di un taglio di 50 miliardi di dol
lari ai bilanci del Pentagono nel prossimo quin
quennio, resta l'obiettivo dello Scudo spaziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' M NEW YORK. «I nostri figli e 
nipoti non dovranno più fare 
esercitazioni in cui si infilano 
sotto i banchi e si coprono la 
testa come per proleggersi da 
un attacco nucleare... - non 
avranno più gli incubi che i 
bambini avevano nei decenni 
precedenti. Ci sono minac
ce.... ma non più quella più te
muta di tutte...». Cosi Bush, nel 
suo discorso sullo slato dell'U
nione di martedì notte ha pro
clamato la fine dell'incubo di 
una guerra di annientamento 
atomico tra Usa e Urss. Ma non ' 
la fine dell'esigenza per gli Usa 
di mantenere una supremazia 
mondiale fondata sulla poten-
za militare. • •, s-— --»>.. ^ 

•Con l'aiuto di Dio abbiamo 
vinto la guerra fredda...*, ha 
detto, in parte per dare una 
scossa all'orgoglio di un'Ame
rica depressa, in parte per giu
stificare i clamorosi tagli agli 
arsenali nucleari e alle spese 
del Pentagono che stava per 

.annunciare. , •.., , s . . •. 
. . Ma al tempo stesso ha volu
to ricordare che «il mondo re-

- sta un posto pericoloso», in cui 
. gli Usa non possono disarmare 
.piùdi larUOo«SoIo.ctuè morto 
"travisto- laiflneideUa'guerra», 

ha voluto aggiungere parafra
sando il generale McArthur. La 
precisazione gli è servita, nel 

' discorso • per giustificare - il 
mantenimento e anzi la richie
sta di aumento dei finanzia
menti per lo Sdi, lo scudo stel
lare di memoria reaganiana. 

" «Dobbiamo avere questa pro
tezione perché troppa gente, 

' in troppi paesi, ha accesso alle 
armi nucleari». E anche, più in ; 
generale, per spiegare come 
mai, venuto meno il nemico 
Urss contro cui gli Usa si erano 
armati, dissanguando il contri
buente, per mezzo secolo, si 
debba mantenere un esercito 
che, dopo tutti i risparmi an
nunciati, • gli costerà ancora 
sempre qualcosa come 381 -
miliardi di dollari , anche il 
prossimo anno. » 

La spesa in più che Bush 
i chiede per l'Sdi è di un miliar

do di dollari. Il nsparmio che 
promette in cinque anni, ta
gliando diversi del programmi 

del Pentagono, è di 50 miliardi 
di dollari in S anni, cioè di 10 
miliardi appena (su quasi 400 

; originariamente previsti) •' per 
,̂  l'anno venturo. Una grossa fet

ta di risparmio verrà dall'alt al
la produzione di nuovi super
bombardieri «fantasma» B-2, 

- accontentandosi di averne una 
ventina anziché 75, spende
ranno 14,5 miliardi in meno. 

- Altra fetta sostanziosa l'elimi-
' nazione degli ordinativi per 35 

/ dei 36 sottomarini Seawolf: n-
, sparmio 17,5 miliardi. Il resto 

lo si risparmia disdicendo il 
progetto di sviluppo del nuovo 
elicottero Comanche e altn si-

'• stemi supersofisticati che sa
rebbero serviti solo in caso di 
guerra contro una potenza ti-

- pò Urss. • < • • 
Dopo le indicazioni generali 

date da Bush nel suo discorso 
, sullo stato dell'Unione, i tagli 

sono stati precisati e collocati 
in prospettiva in una conferen
za stampa ieri dal capo del 
Pentagono Cheney e dal capo 

.- di stato maggiore generale Pc-
well. Powcll ha parlato di 

• «cambiamento storico», «senza 
precedenti», osservando che 

• se si realizzassero tutti i tagli 
agli arsenali atomici che Bush 
ed Eltsin stanno per concorda-

• re le testate Usa scenderebbe
ro da 21.000 che erano nel ' 
1990 a poco più di 6.000. Che-

. ncy ha voluto ricordare che «la 
pace e la stabilita nel mondo * 

. continueranno a dipendere In 
larga misura dalla qualità delle 

. forze armate Usa». ., 
«Sono tagli profondi e biso

gna che sappiate quanto sono 
. determinato a far si che siano 

fatti esattamente in questa pro-
' porzione, non di più, non di 
meno. Tagliare di meno vor-

* rebbe dire mostrarsi insensibili 
al progresso. Ma tagliare di più 

' sarebbe ignorare la storia»,' 
. aveva detto Bush, mettendo le 

mani avanti su possibili solleci
tazioni a fare di più. Ma c'è tra 
gli addetti ai lavori chi ricorda 
che fino al momento prima 
erano venuti a dirgli che erano 
assolutamente necessari e in
dispensabili ognuno dei siste- ' 
mi di difesa che ora vengono 
tagliati. • • , aSi.Ci. 

È un'iniezione immediata di dollari nelle vene dei consumatori 

«Astuta, ma di corto respiro» 
La cura economica non convince 
Contro la crisi economica Bush ha scagliato la stes
sa baldanza retorica usata contro Saddam un anno 
fa. Ma nel merito le proposte vengono giudicate 
piuttosto modeste, più elettorali che davvero capaci 
di promuovere una solida crescita economica. «Po
liticamente astute» ma «di corto respiro». In sostanza 
si tratta di un'«iniezione» immediata di 20-50 miliar
di di dollari nelle vene dei consumatori americani. . 

' , ' - ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 
, SIKQMUNDQINZBERO 

• f i NEW YORK. Contro la re-
, cessione Bush ha evocalo lo 

spirito della guerra nel Golfo. 
, Usando apposta le stesse pa-
. rolc. «Will not stand», non re

sterà, ha detto, nferendosi allo 
stato di sofferenza nell'econo
mia Usa, cosi come «Will not 
stand» aveva detto dell'invasio-

. ne del Kuwait. Un'oratoria alla 
John Wayne pur di smuovere 
le corde dell'Orgoglio Ameri
cano. Ha cominciato dicendo
gli che «La guerra fredda non ò 
"finita"...rabbiamo vinta ' noi». 
Per tirargli su il morale gli ha ri
cordato che «un mondo che 
era una volta diviso in due 
campi armati ora riconosce 

1 una sola potenza preminente, 
gli Stati Uniti d'America». Ha fi-

' nito con l'ammonizione, a chi 
1 osa parlare di «declino» ameri
cano, ai giapponesi che asano 
sostenere «persino che i lavo
ratori amencani sono pigri e 
\. ivi di motivazione», a chiun

que pensi di mancare di rispet
to agli Usa: «andateglielo a dire 
agli uomini e alle donne del
l'Operazione Desert storm». 
«Gli umori vanno e vengono, 
ma la grandezza resta. La no-

• stra grandezza. E sarà bene ri
cordare qualcosa che tendia
mo a dimenticare nella quoti
dianità. Che siamo ancora e 
sempre la nazione più libera 
sulla faccia della terra, la na
zione più gentile sulla faccia 
della terra, la nazione più for- ' 
te». 

Retorica, come si vede, a 
piene mani. Il problema e se 
con tutto questo sia davvero 
riuscito a convincere qualcu
no. Dando un'occhiata ai gior
nali del giorno dopo, sembra 
proprio di no. «Desperate for 
dollars», nassume a piena pn-
ma pagina il tabloid di New 
York «Newsday». «Proposte per 
tutti, tranne forse che per gli 

economisti...Più utili a tirare su 
la sua popolarità in anno di 
elezioni che a tirare fuori il 
paese dalla recessione e a pro
muovere una crescita econo
mica anche più in la », esor
disce impietosamente la «news 
analysis» di prima pagina del 
«New York Times». «Florilegio 
di retorica da Barry Goldwatcr 
a John Kcnnedy....spavalderia 
inusitata che va contro i consi
gli della sua vecchia mamma 
che gli aveva sempre detto in
nanzitutto di non millanta
re , le osservazioni del servi
zio portante del «Washington 
Post». Analogamente scettiche, 
all'insegna del «ma che di
ce'...», le reazioni prevalenti 
delle famiglie scelte a caso e ' 
intervistate dalle principali reti 
tv subito dopo che avevano 
ascollato il discorso in diretta. 

Anzi, l'impressione é che 
l'eccesso di retorica abbia avu
to l'effetto controproducente 
di annegare anche le novità sul 
disarmo e ridurre la credibilità 
delle specifiche misure di ri
lancio economico annunciale. 

La più grossa sorpresa, tra 
queste proposte economiche 
che erano già siate ampiamen
te centellinale al pubblico an
che per saggiare le reazioni, e 
la immediata «trasfusione» di 
25 miliardi di dollari nelle vene 
del consumo Usa nei prossimi 
mesi. Bush la farà in un modo 
che non richiede l'approvazio

ne del Congresso o altre auto
rità ostili, con una modifica 
tecnica sulle tabelle delle rite
nute in busta-paga, semplice
mente ordinando che i datori 
di lavoro diano immediata
mente ai dipendenti una quota 
di trattenute fiscali di cui questi 
avrebbero potuto ottenere il 
rimborso in un secondo mo
mento. Il risultato pratico sarà 
circa una settimana addiziona
le di salario per la busta paga 
media, con cui Bush auspica 
che la gente si compri un vesti
to nuovo, magari si paghi la 
prima rata dell'auto nuova. Il 
resto, dall'ennesimo, accorato 
appello ad abbassare le tasse 
sui guadagni da capitale, al 
credito fiscale di 5.000 dollari 
per chi acquista quest'anno la 
pnma casa, ad una deduzione 
fiscale di altri 500 dollari a fa-

' miglia per figlio a canco, sono 
invece provvedimenti che han
no bisogno dell'approvazione 
del Congresso e sono soggetti 
quindi a negoziazione con 
l'opposizione democratica, 

' contrana sui guadagni da capi
tale, disponitele a un regalo fi
scale anche più esteso per i 
redditi medi. 

Nel complesso non molto 
più di una «nmasticatura di 
idee trite e ritntc. molle delle 
quali erano già stale bocciate 
in passato dal Congresso», 
puntate alla scadenza elettora
le e poco al di là di essa, stan
do all'opinione prevalente tra 

La scure di Eltsin sull'armamento strategico. Annun
ciati consistenti tagli in risposta a Bush e alla vigilia 
del viaggio negli Usa. Proposto anche un «sistema [ 
globale di difesa» al posto dello scudo. Ma Baker, che 
si è incontrato a Mosca con il presidente russo, ha già ' 
replicato: «Lo Sdi va avanti perché permane il perico
lo di un attacco da altri paesi». E il «puntamento» dei 
missili americani non si modifica perora. 
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- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '" . 
SERGIO SERQI . 

• I MOSCA. La proposta più 
«spinta»: progettare, insieme 
agli Usa, un sistema globale di 
difesa al posto del contestato 
•Sdi», lo scudo stellare. L'ha 
avanzata Boris Eltsin, presi
dente della Russia, alla vigilia 
del viaggio americano e come 
pronta risposta agli annunci di 
Bush. Ma a Camp David, dopo 
la tappa del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu, Eltsin porterà 
un piano di grandi tagli agli ar
mamenti strategici e conven
zionali che devono aver preoc
cupato non poco i vertici mili
tari della Comunità ex sovieti
ca al punto che proprio ieri il 
giornale «Stella rossa» ha scrit
to preventivamente: «Ci pro
pongono di prepararci a non 
difenderci perché costa trop
po. Dunque, meglio trasforma-, 
re i potenziali nemici in allea

ti». E, difatti, Eltsin nella ampia 
sforbiciata di testate nucleari. 

. bombardieri e sottomarini, co-
, municata in tv a mezzogiorno 

in punto, ha detto d'esser con-
i vinto che si tratta di proposte 
. che possono, - se realizzate, 

«rendere la nostra vita non solo 
più calma e più sicura ma an-
che più agiata». Ma ha dovuto ' 
anche precisare che il sistema ' 
difensivo della Russia e degli 
altri Stati della Csi non «sarà in
taccato». Una puntualizzazio
ne per i circoli militari sempre 
più nervosi e impazienti e che, 
si dice, abbiano preteso dal 
presidente delle dettagliate in
formazioni prima della parten-: 

za per gli Stati Uniti. Sarebbe 
stalo, secondo alcune fonti, il 
vice di Eltsin, Ghcnnadi Burbu-

' lis, a convincere il presidente a 
recarsi a Novorossijsk per «pla
care» gli animi dell'ammira

gliato. Le nuove proposte di di
sarmo elencale da Eltsin sono 
state probabilmente passate al 
vaglio della parte più insoddi
sfatta delle forze armate e, ve
rosimilmente definite nelle ul
time ore durante la non chiari
ta assenza del presidente russo 
che ieri è stato invitato a dare 
spiegazioni esaurienti da nu
merosi giornali, t'Izvestija in te
sta che hanno invocato «tra
sparenza» sulle condizioni di '• 
salute dei dirigenti del paese e ' 
sui loro spostamenti. 

' L'idea di un «sistema globa
le di difesa», al posto dello scu- , 
do americano non é stata ac
colta con favore da James Ba- , 

• ker che ha incontrato Eltsin in ' 
vista dell'incontro in terra ame-
ncana. Per il segretario di Sta
io, «esiste tuttora un pericolo di : 
attacco nucleare da parte di : 
singoli paesi e di conseguenza : 
il programma SDÌ andrà avan- ' 
ti». Una replica inequivoca che 
non ha tenuto conto dei ponti ' 
d'oro costruiti dal ministro de- . 
gli Esteri, Andrei Kozirev: -È 
politica la nostra decisione di ; 
non puntare più i missili su.' 
obiettivi militari e civili sul tetri- » 
torio degli Usa. Mosca - ha 
smesso di considerare gli ame
ricani come nemico potenzia
le». Ma, hanno chiesto ieri nu
merosi commentatori, su cosa 
saranno puntati d'ora in poi i 

Distribuzione di cibo ai poveri davanti al Pantheon a Washington. In alto un missile nucleare in volo. Sotto il 
titolo, Eltsin in visita alla base navale di Novorossiysk e Bush mentre pronuncia il suo discorso al Congresso -

gli economisti sentiti dal «New 
York Times». Le proposte eco
nomiche di Bush potrebbero , 
nlevarsi secondo 11 «Wall Street 
Journal», «politicamente astu
te». Ma allo slesso tempo «pon
gono un insieme di nschi». in 
particolare quello di estendere 
il deficit federale al record as
soluto di quasi 400 miliardi di 
dollari per il corrente anno fi
scale. 

«II credito fiscale per la pri
ma casa non 6 una cattiva idea 
per stimolare la crescita, sem
pre che sia temporaneo, ma ' 
cerio non rivela una visione 
limpida e una volontà di far 
qualcosa di sistematico per l'e
conomia. L'intero arco delle ' 
proposte sa di pagamento a 
pezzi e bocconi di debiti elet
torali», osserva ad esempio il 
premio Nobel per l'economia 
Robert Solow. 

La Borsa ha ieri reagito be
ne, ma senza entusiasmi 

straordinan, puntando a un 
nuovo record nelle quotazioni 
dell'indice Dow Jones dopo un • 
avvio incerto. La sensazione 
prevalente è che le misure an
nunciate . potrebbero anche <' 
funzionare nell'immediato, ' 
avere un'effetto positivo sull'e
conomia se, come sembrano 
convinti Bush e i suoi, la ripre
sa 0 dietro l'angolo. Potrebbe
ro avere invece conseguenze 
ulteriormente rovinose se, co
me teme una parte degli eco- , 
nomisti, la recessione andrà 
avanti per un anno e magari 
oltre ancora. Insomma, l'inie
zione di eroina per stimolare i 
consumi potrebbe anche an
dare bene per dare una scossa 
ad un organismo sano benché 
assopito, ma rischia di provo
care una dipendenza disastro
sa se invece le ragioni della cn-
si sono più profonde. .- .-- • • 

Oltre alla stampa, hanno da
to addosso al presidente an-

. che I suoi avversari nella corsa 
' alla Casa Bianca. «Troppo pò-
_ co, troppo tardi», per Bill Gin-
' ton. «Ancora una volta pro

messe, promesse, solo pro
messe», ha i replicato Paul 
Tsongas. «La prima volta che ci 
ha fregato é colpa sua, la se
conda sarebbe colpa nostra. 
Bush ha avuto quattro anni, ed 
é fallito, è ora che lasci tentare 

- un democratico», ha detto 
Tom Harkin. Altro elemento di 
delusione é il fatto che Bush ha 

- sfidato ad accogliere le proprie 
proposte, a tratti addirittura 
provocalo, la maggioranza de
mocratica in Congresso, anzi
ché invitarla ad un compro-

- messo. Lo si è visto anche pla
tealmente, nel modo in cui a 

' certe affermazioni si é alzata 
ad applaudire solo metà pla
tea, quella repubblicana, a dif
ferenza di quel che era avve
nuto l'anno scorso in piena 
guerra nel Golfo. /•-• 

missili? La risposta é ancora da 
venire. Dunque, i tagli agli ar
mamenti. Che sono numerosi, 
tra iniziative unilaterali e pro
poste di trattativa con Wa
shington. Eltsin li ha definiti 
come «nuovi grandi passi» in ' 
quanto ne esistono ormai le : 
condizioni. La Russia, erede 
giuridico dell'Urss, impegnata 
a rispettare gli accordi intema
zionali già sottoscritti, ha pro
posto una ulteriore «riduzione 
radicale» sia dell'armamento ' 
strategico nucleare sia di quel
lo convenzionale. Si va dall'eli
minazione di 600 missili bali
stici strategici, di terra e di ma
re, pari a 1250 testate, che ven
gono tolti dalla posizione di al
lerta, sino all'accelerazione 
della riduzione dell'armamen- -
to strategico che si farà in tre ' 
anni e non più in sette. Il presi- " 
dente russo ha preparato pro
poste per Bush che mirano a 
fissare In 2500 il numero delle -
testate a disposizione di eia- * 
scuna parte. Ben oltre l'intesa ' 
dello Start firmata alla fine del
lo scorso mese di luglio a Mo
sca tra Gorbaciov e lo stesso 
Bush. Eltsin ieri ha detto che 
•le posizioni delle parti sono 
vicine» e ha espresso la propria ' 
«soddisfazione» per il discorso 
di Bush al Congresso. Il testo • 
del Trattato si trova all'esame 
del parlamento russo e il presi
dente ha assicurato che l'en
trata in vigore dovrebbe avve
nire con la «massima rapidità». 
Ma, intanto, é Mosca a rispon- • 
dere alla Casa Bianca con ' 
un'altra pioggia di iniziative: ' 
l'annullamento, o quasi, di 130 " 
rampe di missili a lungo raggio ' 
interrati, lo smontaggio di ana
loghe rampe da sei sottomarini 
atomici, la cessazione dei prò- * 
grammi di progettazione e di 
ammodernamento di alcuni ti
pi di armi strategiche. - - -

Il presidente russo ha fornito , 
un'informazione rilevante che 
risponde ad un'esigenza an
che di carattere intemo. Si trat
ta dell'intesa che é stata rag- < 
giunta con l'Ucraina al fine di 
accelerare, rispetto alle date 

già concordate (l'anno 1994). 
de! processo di eliminazione 
dell'armamento strategico che 
si trova sul territorio della re-

' pubblica guidata da Kravciu!:. 
L'annuncio dovrebbe servire, 
inoltre, a rassicurare l'Occi
dente impegnato a controllare 
e verificare ogni mossa delle 
quattro repubbliche ex sovieti
che che dispongono dell'ar- " 
mamento nucleare. Eltsin, poi. ', 
è deciso a cessare la produzio- «" 
ne dei bombardieri pesanti 
«Tupolev 160» e «Tupoiev 95 \ 
ms» e dei missili Cruise istallau * 
sugli acrei. Agli Usa ha propo- ; 
sto di rinunciare ai nuovi<ipi di '. 
questi missili. La Russia cesse- . 
rà anche la produzione dei ' 
missili Cruisc a larga gittate di
spiegati in mare e si é dichiara
ta pronta a liquidare tutti ì mis
sili a larga gittata. Ma non ù fi-
nita. Perchè Eltsin, nel quadro 
di una cospicua riduzione del " 
bilancio di spesa militare (nel •"' 
1991 i tagli sono stati del venti «• 
percento rispetto all'anno pre- ; 
cedente e nel 1992 verrà appli
cato un altro dieci per cento), 
ha dichiarato che si faranno _ 
esercitazioni con non più di *' 
trenta bombardien e ha lancia- . 
to l'idea di rinunciare, se gli 
Usa saranno d'accordo, al pai-. 
tugliamcnto degli oceani da 
parte dei sottomarini nucleari. . 

I tagli nguarderanno anche 
gli armamenti nucleari tattici " 
Eltsin ha detto che è già cessa- . 
ta la produzione delle testale (* 

' dei missili tattici terrestn, cosi '' 
come delle mine. Ma la Russia, £ 
comunque sia, distruggerà un 
terzo dell'armamento tattico e 
marittimo e la metà delle testa- • 
te sui missili antiaerei. A que- , 
sto si. accompagnerà il «liccn- ' 
ziamento» di scttecentomila ' 

.uomini (di cui 140 mila ufficia- e 

li) a partire dal primo gennaio 
del 1993 e l'impegno a utilizza- • 
re in quest'anno per le esercì- • 
tazioni non più di tredicimila ;' -
uomini. La scure cadrà anche h 
sull'apparato centrale delle 
forze armate: dal prossimo 4 

mese di luglio il 30 per cento * 
del personale andrà a casa. -;•-. ' 

Parallele le iniziative unilaterali 
Misure di reciprocità meno simili 

Est-Ovest 
ecco le proposte 
a confronto 
• i BRUXELLES. Le iniziative 
di disarmo nucleare annuncia
te nelle ultime ore dal presi
dente americano George Bush 
e da quello russo Boris Eltsin 
sono in buona parte parallele, '" 
per quanto riguarda le decisio
ni unilaterali, ma non sempre 
coincidono nella parte più im
portante, in cui entrambi i lea
der le fanno dipendere da mi
sure di reciprocità. •>.- • •>'• 

Vediamone alcune in paral
lelo. \ . 

- Missili a testata multipla 
basati a terra: la totale elimina- • 
zionc proposta da Bush dei 
suoi «Peacekeeper», la trasfor
mazione dei «Mlnuteman» in 
vettori a testata unica e la ridu
zione di un terzo delle testate ' 
nucleari sui sottomarini «Tri-
dent» ha avuto come risposta -
da Eltsin solo il «disinnesco» di *• 
600 vettori e 1.250 testate e 
una riduzione del numero dei ' 
sottomarini nucleari. •••'.•• •-- ' 

- Nuovi missili balistici: Bush 
ha annunciato la rinuncia allo • 
sviluppo di nuovi missili balisti-. 
ci e qui Eltsin gli ha fatto eco 
con una iniziativa parallela. Al
lo stesso modo, di fronte all' -
annuncio americano di un . 
blocco delle commesse per • 
nuovi missili «Mx» e «Cruisc», la 
Russia ha detto di voler cessare 
la produzione dei propri missi
li equivalenti. » .' - - . • -

- Bombardieri: alla decisio
ne di Bush di limitare a 20 
esemplari, in luogo dei 75 ori
ginariamente previsiti, il nume
ro dei bombardieri invisibili «B-
2», Mosca ha risposto annun
ciando l'arresto della produ
zione dei propri bombardieri 
•Tu-160»e«Tu-95ms». 

- Ogive nuclean strategiche: 
il presidente degli Stati Uniti ha . 
parlato di una cessazione della 

• produzione di ogive nucleari ' 
per i missili basati sui sottoma
rini e di una riduzione di quelle 
imbarcate a bordo dei bom
bardien strategici. Il presidente ' 
russo ha invece annunciato so
lo una «prossima» sospensione ; 
della produzione dei vettori da 
crociera aerotrasportau. >•:„ vr„ 

- Ogive nucleari tattiche: Elt
sin, infine, ha deciso un arresto 
nella produzione delle ogive 
nucleari tattiche (missili a bre- -
ve gittata, obici di artiglieria e 
mine) e una riduzioni; ai quel
le basate su mezzi marini e ae
rei, mentre Bush non ha parla- , 
to di armi nucleari tattiche, ma -
ha a sua volta deciso di so- , 
spendere anche la produzione 
delle ogive per i «Tndent» che 
erano le uniche armi nuclean 
a venire ancora fabbneate ne
gli Stati Uniti. 

Negli ambienti europei della " 
Nato nessuna esitazione nel 
dare «un benvenuto di tulio il 
cuore» alle iniziative di disar
mo nucleare annunciate dal • 
presidente Bush e nel definire 
«molta incoraggiante» la parai- " 
lela presa di posizione del pre
sidente russo Eltsin. Ma in real
tà non mancano i dubbi fra gli 
europei. In / una conferenza •' 
stampa il segretario generale ' 
della Nato Woemcr ha diclua-. 
rato di aver già discusso con il 
responsabile del Pentagono < 
Cheney sulle ripercussioni che 
queste decisioni avranno sul
l'Europa. Secondo Wocrner i 
tagli non dovrebbero avere si
gnificativi effetti sulla presenza 
amencana in Europa. •> 
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In extremis il segretario di Stato americano ^ Israele mantiene le sue riserve ma attenua 
evita il naufragio della conferenza di pace"J "'-l'iniziale intransigenza. Sullo scenario 
Proposta la modifica della formula di Madrid mediorientale entrano nuovi protagonisti 
Husseini: «È un importante passo in avanti >> A febbraio riprendono i negoziati bilaterali 

A conclusione della prima fase dei colloqui multila
terali sul Medio Oriente, Stati Uniti e Russia hanno 
chiesto ufficialmente ad Israele di modificare la pro
pria posizione sulla struttura della rappresentanza 
palestinese. «È un passo in avanti ma non è ancora 
sufficiente per una piena ripresa del confronto», ha 
dichiarato Hanan Ashrawi. Fissati nuovi, importanti 
appuntamenti. La soddisfazione di David Levy. ; 

, UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • «Mai dire mai». Il titolo di 
un noto film delta serie «007» ' 
può aiutarci a sintetizzare l'esi
to della prima fase dei colloqui 
multilaterali sul Medio Oriente. [ 
conclusasi ieri a Mosca. «Mai ; 
dire fallimento», in primo luo
go. Perche cosi non è stato. La ' 
seconda giornata dei lavori, ' 
frenetica come la prima ma 
certamente più produttiva, ha ' 
indubbiamente fatto risalire le 
quotazioni della pace nella ' 
«Borsa mediorientale». Le de le - . ' 
gazioni presenti nella Sala del- ; 
le Colonne dell 'ex Casa dei 
sindacati hanno infatti deciso • 
di incontrarsi di nuovo alla fine 
di aprile o all'inizio di maggio, 
d o p o la Pasqua ebraica e il Ra
madan musulmano. Secondo ' 
un calendario di massima, in ' 
primavera si terranno una ses- ; 
sionc sul problema dei profu-
ghi, in Canada; una sulla eoo- ' 
perazione economica, in Bel- : 

gio; u n a sul controllo degli ar- ' 
mamenti, negli Stati Uniti. È 
stato inoltre concordato che il 
governo giapponese inviera 
una missione in Medio Oriente 

per valutare le condizioni am
bientali e decidere la sede dei 
colloqui su questo Importantis
simo (visto gli effetti disastrosi 
della guerra del Golfo) argo
mento. Molti altri paesi, c o m e 
la Francia e il Canada, si sono 
offerti di ospitare le trattative 
ed 6 stato anche raggiunto un 

' accordo sul coinvolgimento 
delle Nazioni Unite. Infine e 
stato costituito un «Comitato di 

' orientamento», incaricato di 
' assicurare la continuità del 

processo di pace, di «supervi-
sionare» i negoziati multilate
rali e di suggerire nuovi terreni 
di confronto, con l'obiettivo di
chiarato di determinare una 
cooperazione multiforme tra i 
Paesi della regione. La «nave» 
del negoziato continua il suo 
viaggio, dunque. Rafforzata 
dalla messa a punto di un'a
genda di discussione non più 
generica o legata solo a que-

, stioni di principio. E questo, in-
"' dubbiamente, rappresenta un 
'"-' risultato di grande importanza 
r; fatto registrare dalle assise mo

scovite, cosi c o m e l'ingresso 

ufficiale nella «partita medio
rientale» di nuovi protagonisti 
della politica internazionale, 
quali la Cina, il Giappone e la 
stessa Comunità europea. 

Ma sulla «nave della speran
za», a lmeno in questa tratta del 
suo percorso, non hanno tro
vato posto alcuni dei protago
nisti del processo di pace: l pa
lestinesi e i siriani.' E tuttavia; 
a lmeno per quanto concerne i 
palestinesi, questa assenza ap
pare solo temporanea. Una va
lutazione ottimistica giustifica
ta dal l 'andamento di una gior
nata segnata da un continuo 
alternarsi di perentori annunci 
di «rotture irreparabili» smenti
te a poche ore di distanza da 
altrettanto perentorie «disponi
bilità a proseguire il dialogo». 
Protagonista assoluto della 
partita diplomatica e stato an
cora una volta II segretario di 
Stato americano James Baker, 
validamente spalleggiato ' dai 
ministro degli Esteri russo e có-
presidente della conferenza 
Andrei Kozyrev. A conclusione 
di una serie infinita di incontri, 
ufficiali e non, americani e rus
si hanno ieri esortato Israele, 
nella persona del ministro de
gli Esteri David Levy, a dare il 
proprio assenso alla partecipa
zione di palestinesi non resi
denti in Cisgiordania e nella 
Strìscia di Gaza al negoziato di 
pace per il Medio Oncntc. Ba
ker e Kozyrev, in sostanza, 
hanno proposto una lieve, ma 
significativa modifica della for
mula concordata a, Madrid, 
formula che escludeva dalle 

Il capo della delegazione giordana a Mosca Kamel Abu Jaber con il ministro degli esteri russo Andre Kozyrev 

trattative gli esponenti della 
diaspora palestinese e quelli di 
Gerusalemme Est. «La posizio
ne di Washington 6 mutata e 
migliorata», ammetteva la por
tavoce della delegazione pale
stinese Hanan Ashrawi, d o p o 
rincontro avuto nel pomerig
gio col c a p o della diplomazio-
ne americana. «Dicono che i 
palestinesi della diaspora, ma 
non quelli di Gerusalemme : h a 
poi rivelato la signora Ashrawi . 
- devono partecipare in futuro 
ad almeno due gruppi di lavo

ro, quelli sui profughi e la coo
perazione economica». La 
proposta avanzata dai due co-
sponsor della conferenza non 
ha certo fugato tutte le riserve 
espresse in questi giorni dai 
delegati palestinesi e tuttavia 
non v'ò dubbio c h e la rottura 
del dialogo - auspicata dai 
gruppi oltranzisti palestinesi, 
•sponsorizzati» dalla Siria - non 
c'è stata. «Israele non può arro
garsi il diritto di scegliere i rap
presentanti del popolo palesti
nese. Abbiamo una nostra di

gnità nazionale e siamo impe
gnati per l'unità», ribadiva nel
la conferenza s tampa conclu
siva • Feisal . Husseini, , 
aggiungendo però «che i giorni 
di Mosca vanno anche ricorda- : 
ti per il valore degli incontri 
che abbiamo avuto con i rap
presentanti degli altri paesi 
che hanno preso parte ai col
loqui». In definitiva la leader
ship dei Territori-esce da Mo
sca tutt'altro c h e indebolita, > 
come qualcuno temeva o au
spicava «Duri» al punto di non 

nese 
essere tacciabili di «cedimen
to» dai settori più radicali del '.,'' 
fronte palestinese, Husseini e .: 
compagni hanno però lasciato ; 
aperta la strada del dialogo e ̂  
della trattativa, «incassando» le -
nuove aperture degli Stati Uniti 
e il coinvolgimento, da tempo 
auspicato, nel processo nego
ziale della Cec e dcll'Onu. I ' 
colloqui bilaterali arabo-israe- : 
liani, la cui ripresa è prevista r 

per la seconda decade di feb
braio, rappresenteranno • la ':• 
concreta verifica di quella di- '— 
sponibilità a «voltare pagina» 
manifestata da più parti nei " 
due giorni moscoviti. •;«-

E Israele? Per valutare l'at- ; 
.teggiamento dei suoi rappre- '•-. 
sentami e utile raffrontare le di- '.' 
chiarazioni iniziali con quelle 
che hanno accompagnato la 
conclusione dei lavori. E cosi il 
«No» secco di David Levy a 
qualsiasi modifica della «for
mula di Madrid» si ètrasforma- • 
tosila fine in una «disponibilità ' 
a definire consensualmente -.-' 
una modifica della struttura 
della rappresentanza palesti- , 
nese ai negoziati». «È stato co- !•', 
me sedersi intorno a un tavolo ìj 
con degli amici per risolvere t 
un problema», ha sottolineato (-.-
soddisfatto, e un pò sorpreso, •: 
Yehoyada Haim, capo della '.; 
delegazióne ebraica al gruppo -. 
di lavoro sui profughi. Per un l, 
paese che da sempre ha «vis- i 
suto» il mondo arabo come : 
«nemico irriducibile», e che il •. 
23 giugno voterà innanzitutto "*•• 
per la pace o per la «Grande '.; 
Israele», queste afermazioni 
inducono alla speranza 

ItaliaRadko 
Lunedì 3 febbraio 

Speciale Italia Radio 

"Il Pds un anno 
ore 10,30 

Filo diretto con 

ACHILLE OCCHETTO 
' : per intervenire-: 

tei. (06) 679.14.12 -'679.65.39 

/ / 

CENTRO 
INIZIATIVA 
LAVORO 

Sabato 1 febbraio 1992 - o r e 9,30 
Sala ICOS via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 29522285 

"Perché il Sindacato, quale Sindacato?" 
Relatori: ',/• .-..<• ' . '.•:•• ..•• ,-• •.•:...• •••. ..,-n.-. 

Vi t tor io Rlsler, sociologo 
Sergio Turone, docente Scienze politiche Università 

• _,;...-... . di Teramo . 
Bruno Ugolini, giornalista "l'Unità" .}"• 
Giorgio Lonardl, giornalista di "Repubblica", V,.. ' 

Coordina: :,•' '','• '.''' ^ "''". \ ' ''. .'.'.."'.''.•' .".'".' 
Riccardo Terzi, segretario regionale Cgìl -''':"•• 

Crolla un pilone sulla pista di Nassfeld, in Carinzia: 

Austria, cade seggiovia 
Muoiono quattro sloveni 
M VIENNA. Quattro cittadini 
sloveni sono morti in un inci
dente avvenuto ieri pomeng-
gio su una seggiovia a Nas
sfeld, in Carinzia. Altre dicci 
persone sono rimaste (ente, a l - . 
cune gravemente. Per cause 
ancora non chiarite, un cavo 
della seggiovia «Troeglbahn» si 
è sganciato verso le 14.15 dal 
pilone precipitando a terra I 
sedili collegati al cavo, di quat
tro posti ciascuno, si sono 
schiantati al suolo. Quattro 
sciatori sloveni sono deceduti 
sul colpo. Altri turisti, la cui na
zionalità non è stata ancora re
sa nota, sono rimasti feriti in 
modo più o meno grave. Una 
quindicina di persone sono 
state catapultate dai sedili. 

. Nassfeld, sul passo del Pra-
mollo, è una località sciistica " 
molto nota e frequentata da 
numerosi stranieri. Le quattro 
vittime slovene sono due uo
mini e due donne : Ludvig e 
Metka Jug e Kristina Perenic e 
Bogdan Grabnar. II presidente 
del land Carinzia, Christof Zcr-
natto, si 6 subito recato sul luo
go appena informato della 
sciagura. Squadre di soccorso 
hanno immediatamente avvia
to le operazioni di salvataggio 
Elicotteri e autoambulanze so
no stati impegnati tutto il po
meriggio per trasportare negli 
ospedali della zona i lenti e 
mettere in salvo i tunsti sospesi 
aila seggiovia 

Seguaci'dèi Fis protestavano per l'arresto di due imam delle moschee 

^ J i . M . ^ * > * > % fi 

Disordini, in un quartiere integralista'ad Algeri, dove 
ieri un gruppo di sostenitori del Fronte islamico di 
salvezza.',ha, manifestato contro l'arresto di due 
imam accusati di sovversione. La polizia anti-som-
mossà ha sparato uccidendo, secondo alcune fonti,' 
due persone tra'cuiun bambino di dodici anni. I di
mostranti hanno messo a soqquadro una sezione. 
del Fin ed erètto barricate. 

CHE TEMPO FA 
• t > i . „ c o 

ìm ALGERI. Una .dimostrazio
ne di integralisti contro la poli
zia che tentava di arrestare due 
esponenti religiosi, islamici è 
sfociata ieri in scontri e spara
torie c h e hanno causato due 
morti e uri numero imprecisa
to di feriti nelqùartiere di Bach 
Djarrah, ad Algeri. Stando ad ' 
alcune agenzie di stampa, ne
gli scontri ò rimasta uccisa una ' 
donnaanz iana . 'men t r e i feriti 
sarebbero sette e gli arrestati 
23. Secondo, i rappresentanti 
del Fronte d i salvezza islami-, 
co, e morto a n c h e un bambino 
di dodici anni, ,raggiunto da 
una pallottola alla testa. 

Dopo un primo, laconico 
accenno della radio ad una 
sparatoriaawenuta nei paraggi 
di una caserma, testimòni ocu - , 
lari hanno riferito di scontri fra 
polizia e dimostranti seguiti al 

?xT<?:<"J 

tentativo di alcuni agenti di ar
restare due imam sostenitori 
del Fronte di salvezza islami
co. Stando ad altre fonti, deci
ne di giovani Integralisti avreb
bero messo a sacco gli uffici di 
Bach Djarrah del Fronte di li
berazione nazionale, l'ex par
tito unico algerino clamorosa
mente battuto dal Fis nelle 
scorse elezioni parlamentari, 
poi annullate dai nuovi diri
genti che hanno preso il pote
re in Algeria dopo le dimissioni 
del presidente Benjedld. 

Una prima attendibile rico
struzione dice c h e i fatti si sono 
svolti più o meno in questo 
modo. Le autorità, che nei 
giorni scorsi avevano afferma
to a '• più riprese che «non 
avrebbero più tollerato l'utiliz
zo delle moschee a fini parti-

' giani», hanno arrestato diversi ; 
imam accusati di diffondere 

' dal pulpito il messaggio politi-
^ co del Fis. Anche Ieri, i poli
ziotti di quartiere stavano prò- • 

, cedendo al fermo di due reli- • • 
giosi responsabili di altrettante ' 
moschee della zona. Tutto ciò * 
poco prima della preghiera di ;. 
mezzogiorno. Ma alcuni giova- ì. 
ni si sono opposti all'operaio- :• 
ne di polizia, costringendo gli ' 
agenti a riparare nella caserma 
di quartiere. Il gruppo dei fon- •" 

. damentalisti si è ingrossato .:•'. 
sempre più, raggiungendo il ;: 
numero di almeno 300 perso
ne. A questo punto sono inter- - • 
venute le squadre anti-som- • 
mossa, che hanno disperso i , -
manifestanti nelle viuzze del ;* 
quartiere islamico. .,..-,,,y„ ••,.,' 

Radio Algeri ha successiva- i 
mente comunicato : c h e . gli • 
scontri a Bach Djarrah sono : 
proseguiti per diverse ore e • 
che la polizia ha operato 37 ar
resti. A metà pomeriggio, se- .. 
condo la emittente, «si udivano . 
ancora gli spari diretti verso i , 
dimostranti». Secondo (estimo- .•; 
nianze oculari, i giovani che j» 
hanno saccheggiato gli uffici,:; 
del Fin si sono serviti dei mobi
li per erigere barricate. •*,„. . 

Nelle file del Fis e dei suoi 
sostenitori la tensione e in cre

scendo per una lunga serie di 
arresti ordinati dalle nuove au- . 
torita. Martedì, era stato arre- , 
stato Rabah Kebir, responsabi
le delle relazioni es teme del 
Fronte, sulla scia del leader ; 
provwisorio del Fis Abdelka- ; 
der Hachani, detenuto sei gior
ni prima. Tra gli arrestati figu- • 
rano, oltre ad esponenti del 
Fronte ed imam, anche gioma- { 
listi, responsabili questi ultimi • 
di aver pubblicato i comunica- • 
ti con cui Hachani aveva lan- ; 
ciato appelli alla diserzione ' 
nelle file dell'esercito, iis'y^es;-;-

A questi avvenimenti hanno 
fatto ieri eco le parole del pre
sidente ' dell'Iran Rafsanjani, '. 
che ha aperto a Teheran I lavo
ri del nono Congresso sul pen- ; 
siero islamico e sulla sua va- ; 
lenza internazionale. In Alge
ria, ha detto il leader iraniano, 
«viene negata la volontà del [ 
popolo». Dopo aver sottolinea- \ 
to come il pensiero musulma- ' 
no stia attraversando un «mo- • 
mento storico ' eccezionale», : 
Rafsanjani ha detto che l'Iran è ; 
disposto ad appoggiare qua- ;-
lunque movimento di libera- • 
zione del mondo, ricordando ; 
che «la rivoluzione .islamica • 
non e confinata in Iran, anche • 
se questo ne e il bastione che 
va difeso». -

PH3. 
1LTEMPO IN ITAÙA: il tempo sulla nostra pe- : 
nisola è controllato dalla presenza'dl una vasta ';';, 
arca di alta pressione atmosferica che dalle re
gioni più seUeotriorMfili'del continente e u r o p e o , 
si es tende sìrici al Mediterraneo.centro-occiden-

• tale. Sul bordo orientale dell'anticiclone corre 
un flusso di correnti fredde di origine artica che 
si dirige verso le regioni balcaniche interessan- , 

• do marginalmente anche la fascia orientale del
la nostra penisola! 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le re- • • 
gioni settentrionali, il Golfo ligure, la fascia tirrc- , 
nica centrale e la Sardegna tempo generalmen
te buono caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Formazioni di nebbia in 
banchi sulla Pianura padana, specie il settore 
occidentale e In particolare durante le ore più 
fredde. Lungo la fascia adriatica e jonica e le al
tre regioni meridionali il tempo sarà caratteriz- • 
zato dalla presenza di formazioni nuvolose irre- -
golari ora 'accentuate ora alternate a schiarite. 
Non e da escludere la possibilità di qualche pre
cipitazione isolata. .,..-.• -, .-
VENTI: deboli omodcra t i provenienti dai qua
dranti orientali. • ' " 
MARI: Adriatico e Jonio e mari di Sicilia mossi, • 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tem
po buono sulle regioni settentrionali e lungo la 
fascia tirrenica: condizione di tempo variabile • 
lungo la'fascia'adriatica e jonica e le regioni me- " 
ridionali. ••••••• ' • 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-3 
3 

-Z 
-6 
-5 
-1 
5 

-4 

2 
-1 
1 

0 
2 

10 

11 
9 

12 
7 
8 

11 
13 

9 
12 
14 
8 
7 
9 

T E M P E R A T U R E A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-4 
4 
1 

-2 

2 
-2 
3 
6 

4 
9 
3 
4 
4 
0 
7 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 

ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-6 
0 
1 

-1 
4 
5 
0 
5 

9 
11 

12 
9 
3 
S 

4 

0 
0 

-1 
-1 

n.p. 
-3 
-1 

5 
13 
14 
4 

11 
11 

3 
10 

16 
13 
13 
13 
13 
14 

/ 
13 

1 
S 
4 

n.p. 
1 
6 

COMUNE DI ROVATO (Brescia) 
Via Lamarmora n.7 Tel. 030/723161 ;.; 

ESTRATTO DELL 'AVVISO DI GARA 
Si rende noto che il Comune di Rovato indice gara di licitazione pri
vata per la fornitura alla Farmacia Comunale di Rovato di specia
lità medicinali umane e di veterinaria di prodotti parafarmaceutici, 
erboristici e omeopatici con le modalità di cui all'art. 15 lett. A) legge 
n.113/81. .--.••• ... . - . 
L'Importo presunto dell'appalto è di Z. 810.000.000 annui (IVA esclu
sa). periodo 2 anni. -. .:•->.- •-•..--. -,.-..->•- . •... -•-. •-.• 
L'avviso di gara è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Rovato. : • 
Indicazioni più precise potranno essere richieste alla Segreteria del 
Comune di Rovato, Tel. 030/723161, Fax 7701561. Le domande di 
partecipazione, nelle forme e con I documenti indicati nell'avviso, 
dovranno pervenire al Comune di Rovato, uff. Protocollo, Via Lamar
mora 7, 25038 ROVATO (BS), entro le ore 12 del giorno 13/02/92 • 
Alla gara sono ammessi a presentare offerta anche i raggruppamenti 
crlmpresaalsensidell'aft9legge113/81. :•••-><•••• •-..••» 
'te domande non vincolinoTAmminlstrazione Comunale. ••'"""•>• •>• 
I! presente bando e-stato invlato-all'ufficio delle) |Jii3bl|caxj9n| tiflltiaii 
delie Comunità Europee In data02/12/91 ' " ' " '"•> , ,^, 
N Segr. Comunale , ' Il Sindaco 
Dr. DI Gioia Calogero , ' ~ Dr Proc Scnivi Gianbattista 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
- ;t; ;••:„•&:•/..,-. Provincia di Viterbo ; 
Via G. Matteotti n. 13 - Tel. 0766/898329 - Fax 07667899843 

BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
.i ; :' -'"••"'' ; • >• '{per estratto) -, ".. " ".;';'••'" 

I L S I N D A C O R E N D E N O T O 
Che è indetta licitazione privata per l'aggiudicazione del 
lavori relativi all'adeguamento e rinnovo della rete Idrica 
alla Marina dell'importo, a base d'asta, di £. 
2.400,000.000, IVA esclusa.., - - •>. -... .-• -
Che sarà proceduto all'aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art. 24, lettera a) punto 2, della 
legge 8/8/1977, n. 584 e successive modificazioni ed 
integrazioni. ••.; -,i..•.•.•.•:.-,,.•,',, «.. '.*•:-,••«••••„.>:.•,:• •-.„...;. ..•.. 
Che i suddetti lavori dovranno avere inizio il 16/3/92. ' -
Che saranno ammesse imprese singole o riunite ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti della richia
mata legge n.584/77, tra i quali l'art.19 della legge 
n.55/90. Saranno altresì ammesse alla gara Società e 
Consorzi d'imprese ai sensi dell'art. 6 della legge 
17/12/1987, n.80. - - -- - .-• 
Giusta quanto stabilito dall'art. 2/bis della legge n. 
155/89, si indica il valore percentuale del 7%. , : . . „ , 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invi
tate facendo pervenire apposita domanda, stesa in 
carta legale, al protocollo del Comune entro e non oltre 
le ore 12 del giorno 20 febbraio 1992, corredata, a pena 
di esclusione, del certificato di iscrizione all'A.N.C. per 
la categoria 10/a per un importo non inferiore a quello di 
appalto. 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 
Montalto di Castro, li 22 gennaio 1992. •";• ' 

" " • Il S i n d a c o -
Roberto Sacconi 

ItaliaRadio 

Programmi 
Ore ' 8.30 

Ore '9.10 

Ore , 9.30 

Ore 9.45 

Ore 10.10 

Ore 10.40 

Ore 11.10 

Ore 11.30 
Ore 15.30 

Gladio: organlaml parlamen
tari alta stretta finale. Con T. 
Gittl; A. Tortorella; F. Imposi-
mato; P.L. Onorato. • 
Legislatura: ultimo atto. Con 
Giulio Quercini. ,'.-••••• 
Autoverde e sgravi fiscali: go
verno Indeciso. In studio Chic
co Testa. -•;>.»,'-',./• 
Alimentazione: quali garanzie 
per I consumatori. Con Massi
mo Bellotti. ••• -•<•>-.•.- . 
GII Italiani preferiscono la tv? 
La crisi dell'editoria nella re
lazione del garante. Con S. 
Sortinol, •:- direttore . Fieg; G. 
Rocca, condirettore La Re
pubblica: V. Vita, responsabi
le Informazione Pds. , ' • :. •>•-.;-. 
Mafia e criminalità: tra Nord e 
Sud. Con C. Goggi, I. Triti, L 
Fasca e 8. Trentin. <* . • , »; 
Malcostume In piazza (di Spa-
gna).Con Ugo Pirro. »•• ., 
Il Carnevale di Venezia. 
In diretta: Carriera del deputa
ti. Messaggio del presidente 
del Consiglio Giulio Androotti., 

TELEFONI Oe/6781412-06/6796539 , 

TUnifcà. 
• Tariffe di abbonamento — 

Italia Annuo Semestrale 
7 numer i ' L 325.000 L.165.000 
6 numeri ••-•" L. 290.000 '•"' L, !146.000 • 

Estero * - Annuale •- Semestrale 
7 numeri L 592.000 -. L 298.000 t 
6 numeri ," L 508.000 " L. 255.000 . 

' Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via del Taurini. 19 

00185 Roma 
oppure versando l'impano presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• ••'•-• Tariffe pubblicitàrie •-•' :- •••<•> •-

. A m o d . (mm.39x40) . . . . 
„., Commerciale feriale L 400.000 .,.,,, 

Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella I" pagina feriale L. 3.300.000 ' 
Finestrella 1« pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 . 
• Redazionali L 700.000 • •• •• -

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti '• •' 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 ,;. ', 

A parola: Necrologie L 4.500 «>•;-• ..••• 
..••. Partecip. Lutto L 7.500 -, ;. •: 

• ••• ' Economici L 2.200 . -• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 

• • .:•••••••.; -,-• 57531 •,. •••• -•'•• ; 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

... ,,. .. s^^jpjj j n (ac.simi|e: '•: : " 
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. 
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Il governatore dello Stato di New York 
contrattacca le accuse contenute 
nella registrazione di una telefonata 
con la bionda Gennifer Flowers 

Superato lo scandalo dell'adulterio 
sul candidato democratico si abbatte 
perfino l'ira di una star del country 
offesa per una citazione di sua moglie 

Su Clinton anche i fulmini di Cuomo 
«Io un italo-americano mafioso? nen...» 

. Dopo le polemiche (tutt'altro che chiuse) sulle sue 

. relazioni extraconiugali, Bill Clinton si sforza di ri
portare alla normalità la sua campagna elettorale. 
Ma deve fare i conti con i primi «effetti collaterali» 
delle accuse di Gennifer Flowers. Chiamato in causa 
come «mafioso» in una delle conversazioni telefoni
che, Cuomo reagisce con rabbia. E persino la can
tante country Tammy Wynette ha qualcosa da dire. , 

• ' ••'••' ' • DAL NOSTRO INVIATO ' ' "' ~"' ' " ' " 

MASSIMO CAVALLINI . . . . . . . 

••NEW YORK. Non l'ha presa ; 
granché bene, Mario Cuomo. •: 
E, dopotutto, ne aveva ben • 
donde. •••• - -.-• -.••• ; 

I fatti sono noti. Nel corso di • 
. una delle sue conversazioni , 
con la donna che dice d'esser •' 
stata la sua amante, Bill Clin-

' ton aveva, come si ricorderà, ' 
trovato il modo per definire il . 

: governatore dello stato di New '.• 
York un «miserabile figlio di ', 

' cagna». E, non contento, aveva ; 
in aggiunta avanzato qualche ' 
ridacchiarne • apprezzamento 
sulla natura «mafiosa» dei suoi : 
comportamenti politici. Si trat- -
lava, è vero, di una privatissi-

" ma conversazione - e Dio sa 4 
quanto Clinton avrebbe desi
derato che tale restasse -; ma 
chiaro era che quell'insulto 
non sarebbe arrivato alle orec- ; 
chie dell'interessato ;. senza 

Belgrado 
La Bosnia 
«richiama» 
i deputati-
• H BELGRADO. Il Parlamento 
della Bosnia Erzegovina ha de
ciso di ritirare i propri rappre
sentanti dalle istituzioni fede
rali deirex-Jugoslavia.Lo ha 
detto ieri un rappresentante 
del governo di Saraicvo. Man 
Ajanovic. citato dall'agenzia 
Taniug. . ? v». -« . ... - v 

Ajanovic, che non ha preci
sato quando avverrà il richia
mo dei funzionari bosniaci, ha 
detto l'iniziativa sarà presa -in 
accordo con le istituzioni fede
rali».'..• t-•..,.••:..••, ',-,<•>:;;.. o 

Secondo la Taniug. questa 
decisione è stata contestata ie
ri da alcuni deputati della Bo
snia Erzegovina nel parlamen
to federale. Secondo questi de
putati la Bosnia, prima di com
piere un simile passo, dovreb
be attendere i risultati del refe
rendum :•••••• sull'indipendenza 
della repubblica, che è stato 
fissato dal 29 febbraio al primo 
marzo. La Bosnia e abitata da 
musulmani (la maggioranza), 
croati e serbi. Questi ultimi si 
oppongono a una secessione 
dalla Jugoslavia.. . • , . , . -

La Macedonia, che come la 
Bosnia ha chiesto il riconosci
mento internazionale, ha già 
ritirato i suoi rappresentanti 
dalle istituzioni federali. <••*-

provocare una più che percet
tibile reazione. E cosi, nono
stante le scuse prontamente 
balbettate da Clinton, è in ef
fetti stato. • '••-<•.•-

„• Passi per il «figlio di cagna» • 
• (un epiteto che talora - sebbe
ne non sembri questo il caso -
può avere persino un significa
to di confidenzialissima affet
tuosità); ma quell'accenno ai 
suoi rapporti con l'«onorata so-

', cietà» Mario Cuomo proprio 
. non l'ha potuto digerire. Non . 
: per altro: «mafioso» e. per ogni, 
. italiano d'America, uno «ste

reotipo», ovvero uno di quei ; 
. luoghi comuni che, più pesanti 
d'ogni insulto, toccano i più 

'. delicati nervi - e le regole non 
scritte di convivenza - d'una 
società fondata su equilibri et
nici spesso alquanto precari. 
Sicché taglientissima è stata la 

Mario Cuomo Bill Clinton 

risposta del.. governatore di 
New York. «La questione - ha 
detto furente ai giornalisti -
non riguarda soltanto gli italia
ni. Se dice questo agli italiani, 
che cosa dirà Clinton ai negri, 
o agli ebrei, alle donne, ai po
veri, a tutti i gruppi che. in que- > 
sto - paese, tradizionalmente 
fungono da capri espiatori?». • 

Parole pesanti, appena tem
perate dalla conclamata vo

lontà di lasciarsi l'episodio alle 
spalle. «Per lo meno - ha detto 
Cuomo - Clinton ha diffuso 
quello che lui chiama un co
municato di scuse. E ciò ci : 
consente di chiudere il caso e ; 

di ritornare ai veri problemi 
della campagna». .-,.• -o. ••', 

Ed è questo, appunto, ciò 
che Bill Clinton sta con qual
che difficoltà cercando di fare. 
Dopo la sua ascoltatlssima esi

bizione televisiva di domenica 
(in coppia con la moglie Hilla-
ry) il governatore dell'Arkan
sas ha evitato - con la sola do
verosa eccezione delle scuse a . 
Cuomo - ogni nuovo accenno.' 
alla vicenda delle sue disav- ' 
venture extraconiugali. E molti ;• 
sondaggi d'opinione sembra
no, in verità, confortare questo . 
suo sforzo. La grande maggio
ranza degli americani - spa

ventata dalla recessione e for
se ormai stufa dei «giochi al 
massacro» a sfondo sessuale -
sembra infatti assai poco inte
ressata alla sue vicende perso
nali. .. . -.. ••.; • .;*--•• 
• Il problema, per Clinton, è 

che ora - superato passabil
mente bene l'«esame finestra» 
della confessione televisiva -
la sua campagna rimane espo
sta a due incombenti pericoli. 
Il primo - è più grave - è quel- : 

lo che l'accusa di adulterio si 
trasformi, in virtù delle sue ; 

troppo drastiche e frettolose 
smentite, in quella di «menzo
gna» (il che dipende dai nastri 
che Gennifer e lo Star ancora * 
tengono in serbo). Il secondo ; 
- più immediato e fastidioso -
riguarda invece i molti e non 
controllabili «effetti collaterali» 
dello scandalo. Tra essi il più , 
stravagante - ma non per que- • 
sto il meno grave - e certo 
quello che ha visto scendere in , 
campo contro di lui tale Tarn- -
my Wynette. una stagionata e 
popolarissima cantante coun
try imprudentemente chiama
ta in causa dalla moglie Hillary 
nel corso dell'apparizione a ' 
Sixty minules. >•• ;"--i,;«"-' . 

•lo - aveva detto Hillary in 
una temeraria vampata di fem
minismo - non sono venuta [ 
qui per stare al fianco del mio ' 
uomo, come Tammy Wynet

te Ed il riferimento era ad 
una assai nota perla del reper
torio della suddetta: quel Stand 
byyourMan, che nel corso de- > 
gli anni è diventata una sorta di 
inno all'angelo del focolare, la ; 
ninna-nanna nei cui placidi rit- : 
mi continuano a cullarsi, in 
molta parte d'America, i sonni ' 
delle relazioni tra marito e mo- ; 
glie. Resta al fianco del tuo uo-. 
mo. dice, anche se a volte è •' 
difficile capirlo, amalo, perdo-
nalo, perchè dopotutto e pur ; 

sempre un uomo, r* -• *T -. -..: 
• Apriti cielo. Ascoltale le pa

role di Hillary, Tammy - oggi 
felicemente nonna - ha man
dato a! governatore dcll'Ar- -
kansas (e per conoscenza ai 
giornali) una lettera che è di ' 
fatto • una dichiarazione • di 
guerra. E la minaccia e- seria. • 
visto che la fanteria di «milioni • 
di appassionati • di musica 
country; afferma Tanmmy, già 
è pronta per la battaglia. ». w 

Riuscirà infine Bill Clinton a 
salvare se stesso dalle pugna
late d'una amante troppo ven
dicativa, dalla solidarietà di 
una moglie troppo femminista 
e dai furori d'una cantante 
troppo sensibile? Difficile dirlo. 
Certo è che. dovesse fallire nel
l'impresa, non gli resterebbe 
che dire, parafrasando Petroli-
ni: «a me m'hanno rovinato le : 

donne». „ . . 

La vedova di Marcos accusata di possesso illegale di valuta all'estero 

Imelda arrestata e 
fa show elettorale contro 
Imelda Marcos è stata arrestata, ieri, con l'accusa di 
possesso illegale di valuta all'estero. Pagata la cau
zione la vedova del dittatore defenestrato nel 1986 è 
stata rilasciata. L'episodio ha sapore pubblicitario in 
vista delle presidenziali. Imelda, contro cui sono in 
piedi ben 21 procedimenti penali, sapeva del man
dato di cattura e avrebbe potuto presentarsi sponta
neamente per pagare la cauzione. : 'i '.-'••' 

Un poliziotto prende le impronte digitali di Imelda Marcos 

• i MANILA. Imelda Marcos, 
la vedova del defunto dittatore • 
filippino Ferdinando Marcos, e 
stata arrestata ieri, per essere •• 
immediatamente dopo libera
ta sotto cauzione. Il fatto è av
venuto a Manila dove la signo
ra è tornata per partecipare al
le elezioni presidenziali dell' 11 
maggio. Quando 1 poliziotti si 
sono presentati, Infatti, stava ' 
partendo per un giro elettorale 
in provincia. 

Era la prima volta che Imel- • 
da Marcos veniva arrestata, no
nostante le innumerevoli accu
se di arricchimento illecito e , 
corruzione durante i venti anni 
in cui è stata al potere con il 
marito. • 

Nove poliziotti si sono pre
sentati all'hotel Plaza, dove ; 

l'ex first lady occupa una suite." 

, da 2000 dollari al giorno, e le 
hanno notificato il mandato di 
cattura per possesso illegale di 
valuta all'estero. - :••„-.,<••,.; 

Imelda 6 stata costretta a sa
lire sull'auto della polizia dopo 
aver tentato di convincere gli 
uomini in uniforme a lasciarle 
usare la sua limousine. 
• Mentre l'auto partiva l'ex 
first lady gridava: «Sono inno
cente, mi perseguitano». , , • " 

In realtà, almeno secondo 
fonti governative di Manila, 
l'arresto potrebbe essere stato 
una trovata pubblicitaria in vi
sta delle elezioni. La Marcos 
sapeva del mandato di cattura 
emesso il 14 gennaio e avreb
be potuto presentarsi sponta
neamente al giudice, come 
aveva già fatto altre volte, per 
pagare la cauzione. -

; L'arresto invece l'hacostret-
. ta a sottoporsi a! rito delle im-
1 pronte digitali e delle foto se- ; 
'. gnaletlche. Fuori le mura della 

caserma "di San Juan, dove 
'; Imelda Marcos era stata porta

ta, si era però potuta riunire 
una folla di suoi sostenitori per 
protestare contro l'arresto. La 
liberazione della candidata al
le presidenziali non si è fatta 
attendere a lungo, le è infatti 
bastato pagare 30.000 pesos di 
cauzione (circa 1.130dollari), 
per uscire libera, dopo poche 
ore, dalla caserma e tornare, 
elegantissima come sempre, 
alla suite panoramica dell'ho
tel Plaza. ••.• : . , . ; : • . 

La tesi del gesto spettacola
re, volto a dimostrare che la si
gnora Marcos è vittima indifesa 
delle vessazioni del presiden
te, signora Cory Aquino, e so
stenuta dal fatto che i legali di 
Imelda avevano allertato la 
stampa facendo sapere, sin da 
lunedi, che qualcosa di clamo
roso «si sarebbe potuto verifi
care da un momento all'altro». 
Cosi un drappello di giornalisti 
e fotografi erano in attesa da
vanti all'hotel quando la poli-
zia si è presentata per l'arresto '. 
e ha potuto seguire in diretta: 

tutte le fasi dell'evento grazie a 

un pulmino pronto per l'occa-
. sione. Ai giornalisti Imelda, 
pur • mostrandosi " profonda- ; 
mente irritata per l'accaduto, ' 

' ha dichiarato che probabil-
mente l'episodio sarà «utile al- ' 

- la mia candidatura». »:. - • *:; 
La vedova del dittatore Mar- ;.'• 

cos, morto in esilio nel 1986, è 
una delle donne più ricche del ' 
mondo proprio grazie al perio- '••:• 
do in cui Ferdinando Marcos '•• 

] era al potere. Deve rispondere ' 
: di ben ventuno reati finanziari, '-
, fra penali e civili. Qualche ora ;"• 

prima dell'arresto di ieri si era ';-' 
: proclamata innocente in un ;• 
" processo intentatole per quat- )•_•. 
tro accuse di corruzione e ar- '-" 
ricchimentoillecito. -• .,.•-• 

Imelda Marcos è tornata nel-'' 
le Filippine, da dove era fuggi- ' 
ta con il marito dopo il rove-
solamente •• dèi.- regime nel \, 
1986. nello scorso novembre v" 

. per sfidare la presidente Cora- * 
zon Aquino salita al potere at-

. traverso elezioni democratiche • 
patrocinate dagli Stati Uniti :' 

r proprio grazie àlPabbattimen- '•; 
to della dittatura dei Marcos '• 

' ma, ora, in grandi difficoltà so- • 
prattutto a causa delle difficili 
condizioni economiche del 
paese. * - * 

George Habbash 
ricoverato 
d'urgenza . 
a Parigi 

Il leader radicale palestinese George Habbash (nella foto) ù 
stato trasportato d'urgenza a Parlili per essere sottoposto de
licate cure mediche in seguito ad un infarto o un ictus cere
brale. La notizia e stata comunicata alla Reuters da fonti ara
be «ben informate». «Non so esattamente da dove proviene. : 
ma è molto grave e dovrebbe arrivare presto in un ospedale 
parigino per essere operato» • ha affermato la fonte. Habba
sh è leader del fronte popolare di liberazione della Palestina : 
(Fplp). , , . . . .:>.- .-., -..,, , « , , , . , - , , , , . , ,,• 

Accuse 
aEltsin 
per «ricatti» 
alla stampa 

Il vicepresidente della (elevi- ' 
sione russa. Eduard Saga-
leycv, ha lanciato una pe-

• :. sante accusa contro Eltsin: il 
... nuovo leader del Cremlino 

ricatterebbe le testate gior-
' ' " nalisliche che non lo prc-

" " " • " • ^ ^ ^ " ^ ^ " " • " ^ " ^ sentano sotto una iuce favo
revole. Durante una conferenza ad Atlanta, organizzata dal-.: 
la rete televisiva di notizie «Cnn, Sagaleyev ha affermato che ; 
al «mass-media russi può costar cara ogni critica al governo» 
gli uomini di Eltsin minacciano di cancellare le sovvenzioni ' 
statali. Le testate più «filo-governative» sarebbero invece pre- ^ 
miate con agevolazioni nell'acquisto di carta e altri materia-

Romania: 
Tenta di stuprare 
ragazza morta 
e lei resuscita 

Una romena di ' 18 anni," 
Zamfira. dichiarata clinica
mente morta, e improvvisa
mente «resuscitata» quando 
un necrofilo ha cercato di 
abusare del suo «cadavere». 

• •••••• ' ' '" Lo ha rilento ieri la stampa ' 
• » » » " ^ • » • « » " » romena. La ragazza era stata 
trovata priva di conoscenza dopo che aveva ingerito alcool ; 
e sonniferi in dosi eccessive. I medici avevano diagnosticato ; 
il decesso per arresto cardiaco, e avevano messo il corpo in • 
una camera frigorifera in attesa di fare l'autopsia. Ma la ; 
«morta» - ha detto un medico - ò improvvisamente tornata . 
in vita quando Dan, guardiano dell'obitorio, ha cercato di . 
avere un rapporto sessuale con il «cadavere». Il violentatore. ; 
prima stupito poi terrorizzato, è svenuto di colpo e questo 
ha facilitato il suo arresto. I genitori della ragazza, però, han
no chiesto che sia rimesso in libertà «perché la loro figlia gli 
develavita» :••;•::.- - , , ..:•,'•-''., '; , .;,;:,..':• ., ,.;...,. ..! 

Il figlio di Saddam 
a capo 
delle forze 
speciali 

Temendo nuove ribellioni , 
nel sud sciita e «colpi.di ma- ' 
no» a Baghdad, il presidente , 
iracheno Saddam Hussein ; 
ha istituito una corpo spe- , 
ciale di 10 mila clementi '. 

••"•••• •' ••'• ' • prelevati dalla temuta guar- , 
•»-••»»"•»»"»»••••—•—-»»-•»»»»»••»— dia repubblicana. Alcuni re- '.' 

' parti sarebbero già stati inviati ne! sud dell'Iraq dove nelle ul- ' 
. tinte settimane si sarebbe intensificata l'attività dei ribelli • 
che, alla fine della guerra del Golfo, si erano sollevali in una * 
insurrezione che era poi stata repressa nel sangue. Il coman- : 
dante del nuovo corpo sarebbe Qusai Hussein, il secondo
genito di Saddam. < .-;•/;- .;„ ,: *y;r. •; :.>. ••-% •: . ..:,-Sr| 

La Svizzera 
non congela 
i conti bancari 
del Pois <:/.;•:• 

,- Le autorità svizzere per ora , 
non congelano i conti ban- •. 
cari del disciolto partito co- ;; 
munista sovietico ed anche •' 

• \ l'arrivo a Berna del procura- -
tore generale russo Valentin « 

___^_^^______ Stepankov non è servito.a . 
•™"""^™—"™~"~"""""" modificare la situazione. 11 ' 
governo elvetico sostiene cheta-docuffiónrazione portatala 
Stepankov noa-è.sufCcienie per adònatc<tin! tale provvedi
mento. Stepankov, che si è incontrato con il collega svizzero M 
Willy Padrutt ieri, ha chiesto ragguagli sul diritto elvetico in -
materia di segreto bancario e sui modi per riuscire a mettere -
le mani sulle ingenti somme di denaro depositate in Svizzera " 
dai dirigenti del Pois • r _ -

Continua la sene nera dei 
socialisti francesi dopo l'u
miliazione subita dai suol ' 
candidati alle elezioni sup-
pletive di domenica, giunge 
ora un sondaggio di opinio- a 

; •'•-• ":-"-'•' ••- • •'•- '• ne che denuncia un crollo • 
" " " ^ " " " • " ^ " " ~ " della popolarità del presi- . 
dente Mitterrand e del primo ministro da lui nominato lo , 
scorso maggio, la signora Edith Crcsson. Il sondaggio con- < 
dotto con scadenza mensile dalla Bva per «Paris Match» mo- x 

: stra che il 58% degli interpellati hanno un'opinione sfavore- ì; 
vole del presidente. Per ritrovare una percentuale uguale oc- j 
corre risalire al settembre del 1985. Il 34%, invece, approva .-
Mitterrand. Per la Cresson, i risultati sono ancora peggiori: ì 
solo il 2495 ha un'opinione favorevole di lei mentre il 6195 la » 
disapprova. ••V..„T-. -- •£..•*--:•:.•..• ••.•...--• ;,- .,•.••-".;-. 

Mitterrand -,--
e la Cresson 
in calo v 
nei sondaggi 

Sudafrica 
Uccidono cinque 
neri per incassare 
rassicurazione 

Due bianchi sud-africani so- ; 
no stati accusati di avere : 
adescato lavoratori neri con ; 
la promessa di un posto di : 

lavoro, invischiandoli in una ; 
truffa ai danni di una società ; 

• ••' '• • ' ' " ' di assicurazione che ha por-, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ~ tato all'uccisione di cinque ' 
neri in un incidente stradale organizzato ad arte. Secondo la ; 
denuncia di due superstiti dell'incidente, un furgone che tra- ; 
sportava otto negri è precipitato domenica scorsa in un bur- '. 
rone esplodendo in fiamme a Hcrfrogberg cittadina a est di 
Johannesburg «. 

VIRGINIA LORI 

La rete estesa in Usa. Canada,Germania,̂ Ungheria 

Scoperta in Austria 
«internazionale» nazista 
M VIENNA Avevano creato 
una rete di contatti con gruppi 
di estrema destra di altri quat
tro paesi. L'arresto di otto 
estremisti e una serie di per- ' 
quisizioni hanno consentito ' 
agli investigatori di individuare 
l'esistenza di collegamenti tra "; 
tre diversi gruppi neonazisti 
austriaci con analoghe forma- -
zioni attive in Germania, in Un
gheria, negli Stati Uniti e in Ca
nada. Una sorta di «intemazio
nale» neonazista, che ò stata 
scoperta dalla polizia austria-
ca nel corso delle indagini sul
le recenti esplosioni di violen
za contro gli stranieri. - !•:•••• 

La notizia è stata divulgata '• 
dallo stesso ministro dell'inter
no, Franz Locschnack, con un 
intervento in Parlamento sul
l'inchiesta aperta intomo alle 
violenze delle scorse settima
ne, in particolare l'aggressione 
ad uno studente straniero e ; 
l'attacco ad un ospizio di pro

fughi. Le indagini hanno finora 
coinvolto tre diversi gruppi di 
estrema destra, ma gli investi
gatori ritengono probabile il 
coinvolgimento di altri nuclei. 
Nei covi scoperti sono state 
trovate armi e materiale di pro
paganda. . 

Locschnak. riferendosi alla 
diffusione di manifestazioni di 
violenza e di intolleranza ali
mentate dall'ideologia nazista, 
ha sottolineato la necessita di 
far conoscere meglio ai giova
ni la storia del loro paese, sen
za indulgere in «giudizi positivi 
su alcuni aspetti di una dittatu
ra come quella del Terzo Rei-
ch, che aveva tra i suoi obiettivi 
dì fondo la persecuzione e la 
guerra». Un riferimento, non 
esplicito ma fin troppo chiaro, 
al leader del Partito della liber
tà, Joerg Haider, che ha di re
cente guadagnato larghi con
sensi elettorali dopo essere 
stato costretto la scorsa estate 

ad abbandonare la carica di 
governatore della Carinzia, per 
aver elogiato la politica del
l'occupazione del terzo Rcich. 
Contro di lui piove ora l'accusa 
di offrire di latto un sostegno 
psicologico al «reviva!» nazista, 
un'accusa scagliata dal leader 
dei Verdi Johannes Voggenhu-
ber, nel dibattito parlamentare 
che si è aperto dopo l'interven
to del ministro dell'interno. 
Voggenhuber si e anche detto 
convinto del fatto che l'Austria 
sconti ora «i frutti di un passato 
che non ù stato superato, che è 
stato negato o minimizzato». Il 
neonazismo, ha sottolineato il 
leader verde, ha riaperto «una 
piaga molto profonda, una fe
rita mai guarita e mai ripulita». 

Accuse da cui il partito di 
Haider ha preso le distanze. Il 
Partito della liberta ha respinto 
ogni critica, definendo «incre
dibile e assurdo» qualsiasi ten
tativo di vedersi confinato «nel
l'estremo angolo di destra». 

Troppi rinvìi, ormai se ne dovrà discutere nella prossima legislatura 

Ministero degli Esteri 
bloccato il passo alla riforma 
Sono cadute ieri al Senato le ultime possibilità per 
varare in questa legislatura la legge di riordino del • 
ministero degli Esteri. Una lunga vicenda politico-
-parlamentare si è così chiusa con un nulla di fatto. 
Una storia travagliata che ha incrociato in questi ' 
giorni la bagarre sulle contestatissime promozioni al ' 
ministero. Il senatore Giuseppe Boffa spiega dove 
vanno ricercate le responsabilità.. • • . > 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Dal calendario dei 
lavori del Senato è stato de
pennato Il disegno di legge per 
il riordino del ministero degli 
Esteri. La conferenza dei capi
gruppo ha dovuto prendere at
to dell'impossibilita - in questo 
fine legislatura - di approvare 
il provvedimento. Con Giusep- . 
pc Boffa, senatore del Pds, cer
chiamo di comprendere per
dio all'ultimo momento la leg
ge e sfumata e come In queste 
convulse settimane la partita 

parlamentare si ù incrociata 
con la vicenda delle nomine 
alla Farnesina... 

Senatore Boffa, che COM è 
avvenuto veramente? Per
chè una legge attesa è salta-

La commissione Esteri aveva 
concluso il suo lavoro già nel 
luglio scorso. Tutto era pronto-
per discuterne in Aula quando 
il governo si à tirato indietro, io 
stesso scrissi al presidente Mi
chele Achilli per dire quanto 

fossimo indignati per un simile • 
comportamento. Da quel mo
mento non ò cessato il gioco «a 
nasconderello» di governo e ; 
maggioranza. Si sono combat- : 
tuti fino all'ultimo con colpi ' 
bassi, incapaci di elaborare 
una posizione coerente come ' 
quella che, invece, aveva ed ha •' 
Il Pds. Cosi hanno finito per ' 
rendere impossibile il voto fi
nale. - •;' •-.- :; 

C'è un concono del Pds In ' 
questo insabbiamento? 

No, al contrario. Abbiamo 
combattuto il progetto gover
nativo a viso aperto. Ad esso 
abbiamo contrapposto una ; 
nostra elaborazione che pun- ; 
lava ad un'effettiva trasforma- * 
zlone del ministero.il progetto 
del governo era un pasticcio, • 
altro che riforma. Eravamo in- _ 
teressati ad un confronto aper-. 
to per far conoscere a tutti le 
nostre idee sulla riforma. 
Avremmo preferito condurre 
questa battaglia fino in fondo. 

Ora si appesantirà la tensio
ne al ministero degli Esteri 
già acuta dopo il recente 
scandalo delle nomine degli 
ambasciatori? • 

Certo. Questo era proprio uno i-
dei punti sui quali volevamo •'• 
dare battaglia. Avremmo volu- ; 
to semplificare i gradi della 
carriera diplomatica e Intro- ?; 
durre garanzie di trasparenza ' 
nelle promozioni. Figurarsi la ' ' 
nostra sorpresa quando De Mi- > 
chelis ha presentato alla stam- -
pa queste nostre proposte co- ; 
me se fossero state sue. Nello '•' 
stesso tempo, in Parlamento, ilì: 

governo si preparava a dirci 
ancora una volta di no. Mi sa- ' 
rebbe davvero piaciuto che si *, 
giungesse al confronto aperto • ; 
in aula su questo punto. Per- »' 
che su un punto De Michelis •' 
non ha tutti i torti: le nomine • 
fatte da lui sono scandalose. ; 
Ma quelle fatte in precedenza '"• 
da Andreotti non lo erano me
no. '... ,.--,;>.«- . •• •••- ;/•:. -

LA C00PERAZI0NE EUROPEA 
CONI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

L'iniziativa europea del Partito democratico della sinistra ' 
; V: ' incontro dei parlamentari europei V • - • 

Luciano Vecchi t-
• relatore al Parlamento di Strasburgo ~ 

sul ruolo delle Ong nella cooperazione allo sviluppo t 

Pasqualina Napoletano ' 
.,-.. della Commissione sviluppo 

con i rappresentanti delle Organizzazioni ""' 
non governative, gli operatori della cooperazione, 

e tutti quanti siano interessati al tema •> . 

Partecipano tra gli altri: i *- ' • 
' Anna Foca, Bruno Marasà 
Erta Melandri, Massimo Micucci 

Nel corso deMncontro verri illustrata e distribuita la relazione Vecchi 

Venerdì 31 gennaio alle ore 9,30 :; 

sala dell'ufficio di Roma del Parlamento Europeo 
via IV Novembre, 149 • 

Coordinamento del Gruppo della sinistra unitaria 
Ufficio Nord Sud e Cooperazione Internazionale del Pds 

http://ministero.il
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indica 

'NOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1074 

1026 

1105 

1062 

986 

1038 

1044 

987 

1056 

1078 

1073 

1053 

1099 

1068 

1093 

10*5 

prec 

1074 

1014 

1100 

1068 

990 

1037 

1040 

1000 

1060 

1085 

1077 

1096 

1098 

1068 

1001 

1054 

u r % 

0 0 0 

1 18 

0 45 

0 3 8 

•0 40 

0 10 

0 3 8 

-0 30 

0 3 8 

•0 65 

0 37 

0 28 

0 0 9 

0 0 0 

0 18 

0 0 9 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO SELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1196 045 

752 590 

220 805 

668 260 

36 539 

2157 250 

9 5 3 2 

844 400 

11 935 

194 085 

2005 875 

6508 

8 725 

1535 360 

1016 400 

106 966 

191 785 

207 140 

278 265 

DOLLARO AUSTRALIANO 888 115 

1209 225 

751 375 

220 500 

667 300 

36 490 

2157 375 

9603 

845 100 

11035 

193 810 

2003 625 

6506 

8 72? 

1534 240 

1029 625 

106 787 

191585 

206 880 

275 985 

901 545 

La Fiat chiude bene 
ma cede tutto nel dopolistino 
•BJ MILANO Le prime battu
te di ieri avevano dato I idea 
di un mercato in recupero le 
Fiat hanno chiuso con un 
progresso dello 0 80if quasi 
a voler sottolineare con una 
punta di ottimismo la «lette
ra» in grigio di Agnelli agli 
azionisti Ma dopo la chiusu 
ra di Olivetti e di Medioban
ca ambedue i titoli in fortissi
ma flessione anche il merca
to ha cambiato faccia e le 
Fiat hanno perso nel dopo li
stino tutto quanto avevano 
guadagnato scendendo da 
quota 5 161 lire della chiusu- < 
ra a 5 110 lire, e cioè sotto il 
prezzo dell altro ieri Insom

ma I a?ione di sostegno ini 
zialc grafie al buv back in at 
to è stata spa ia ta via del 
tutto da una ventata di pessi
mismo sull onda di una voce 
infondata di un attentato a 
Bush Le blue chips che in
sieme alle Fiat avevano se
gnato in apertura dei pro
gressi, come le Montedison 
( + 1,04%) o le Credit 
( + 0.89%) o le Generali che 
avevano rosicchiato uno 
0,10% in più, hanno ceduto 
di nuovo terreno Gli scambi 
sono stati ancora una volta la 
nota dolente Questo signifi
ca che dopo l'attesa della 
«lettera» di Agnelli il mercato 

si manifesta ancora più in
certo che mai La seduta 
quindi è stata carattenz/ata 
da questo ripiegamento co
me si è visto dal Mib in pro
gresso alle 11 dello 0.50%, 
mezz ora dopo cominciava a 
a perdere terreno alle 12,30 
era rimasto solo un risicato 
+ 0,09% terminando alla fine 

a quota 1074 invariato 
Quanto a Olivetti e Medio
banca questi valori hanno 
perduto rispettivamente 
2 56% e il 2,27% Per contro 
e è stato un buon nsultato da 
parte delle Pirellone 
( + 3,09%) contro la flessio
ne delle Pirelline dell 1,14% 

Sul telematico cedenti tra gli 
altri, le Fiat pnvileggiate 
(-0 65%) e leCir (-1,22%) 
Gli altri titoli hanno avuto soli 
lievi oscillazioni, in progres
so frazionale Sip, Ras e Bc-
netton Molto contrattato al
le 13, anche il mercato londi
nese del Seaq dove le Fiat 
ordinarie e pnvilegiate appa
rivano in regresso mentre le 
Fiat risparmio guadagnava
no più di cento lire Alleven-

- dite di ieri a Milano avrebbe
ro contribuito particolarmen
te alcune società di gestione 
dei patrimoni L'estero è sta
to pressoché assente , 

URC 

FINANZA E IMPRESA 

• IRITECNA/l.Lltalinpa del gruppo 
Intecna insieme alla Seat leasing del 
gruppo Met ha perfezionato I acquisto 
dei pacchetto azionano della Pnmafin 
83 società che controll J 180 per cerilo 

del capitale della Sca Parking gestore 
dei parcheggi degli aeroporti milanesi 
diLinateeMalpensa 
• IRTTECNA/2.Un raggruppamento 
italo-austriaco-ungherese compren
dente I Intecna, il consorzio Bamcst, il 
gruppo pnvato grandi lavori Fincosit al
cune delle più forti società di costruzio
ne austriache ed ungheresi (rispettiva 
mente Bau holding e MagyarAszafalt) e 
I Istituto centrale delle casse di nspar 
mio austriache si e ufficialmente pre-
quahheato assieme ad altri quattro 
gruppi per la realizza/ione del tratto di 
completamento dell'autostrada che 
congiunge Budapest al confine austna-
co 
• UNIPOL. Un significativo potenzia
mento organizzativo e stato deciso dal 
consiglio di amministrazione di Unipol 
assicurazioni Le misure di maggior n 

Iievo decise dalla compagnia nguarda 
no la costituzione di una vicedirezione 
generale assicurativa la cui responsbai 
l i t i 0 stata affidata a Mano Vallien e di 
una vicedirezione generale finanziana 
immobiliare e di partecipazioni la cui 
responsabilità è stata attribuita a Rober 
to Paoletti 
• ENEL. Parere favorevole len da par 
te del Parlamento alla conferma dei ver
tici cjcll Enel Viezzoli presidente ed Or 
tis vice presidente Franco Viezzoli, na
to a Genova nel 1925 e laureatosi sem 
pre a Genova nel 1948 ha assunto la ca 
nca d i presidente Enel nel 1987 
• BNA. Meno Marccgaglia esce dalla 
Bna restituendo al conte Auletta Arme 
nise principale azionista dell istituto di 
credito il 45 i della Sielefin la società 
congiunta con Bonifiche Siele Lo han
no annunciato in un comunicato con 
giunto la Bonifiche Siele finanziana e la 
stessa rìngem (capogruppo di Marce 
gaglia) che tramite la Sielefin controlla 
il 4 3% di azioni ordinaneBnael 1 l%di 
pnvilegiate <• 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AGRICOLE 
FERRARESI 

ERI0ANIA 

ERIDANIARI 
ZIONAQO 

32500 

7150 

5200 
6262 

-181 
142 

2 16 
•0 05 

ASSICURATIVB 
A8EILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

L A F O N 0 A S S 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 
MILANO R P 

RASPI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 

TOHOAS&OR 
TORO ASS PR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

WARLA FOND 

W FONDIARIA 

WQENER91 

108300 

12315 
11501 

9065 

825 

38160 

31230 

15020 
18000 

7530 

4120 
14388 

11545 

1396C 
8850 

13845 

16170 
9105 

11420 

23510 
12280 

12275 
17900 

9950 

8190 
2849 

18000 

24350 

0 65 
2 6 3 

0 4 5 

-0 38 
0 0 0 

0 69 

0 10 

0 13 

-0 06 
-0 9? 
0 49 

0 4 1 

•0 82 
•014 

1 03 

0 3 3 
0 25 
0 5 0 

0 2? 
0 0 4 

-0 24 

-0 28 

0 0 0 

3 4 0 

-0 73 

•0 60 
0 0 0 

-0 61 

B A N C A R I ! 

8 C A A G R M I 

COMITRINC 
BCALEGNANO 
B FIOKURAM 

BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

B N L O T E R I 
BCATOSCANA 

BCO AMBR VE 

8 AMBR VER 
B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

8 S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 

CREO IT 
CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

W B ROMA 7 % 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

11550 
3495 
S6SA 

1140-. 

8700 

2330 

1470 
5689 

13300 
3742 

4080 

2665 
3845 

2500 

5340 

3405 

1735 

2695 
22050 

5430 

3330 

2270 

1855 
3990 

5280 

2718 

30000 
15030 

570 

573 
226 

-0 86 

-0 57 
- 0 1 0 

-1,98 
-0 74 

1 3 0 

0 6 8 
0 0 0 

1 9 2 
0 5 6 

-012 
-1 30 
-0 77 

0 0 0 
-0 30 

-122 

-131 

-0 19 

0 4 6 
0 16 

4 0 6 

0 89 

0 5 4 
-0 99 

2 01 
2 18 

3 4 5 

-2 28 

0 0 0 
0 70 

-1 74 

C A R T ARIS EDITORIALI 

BURGO 
BURGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 
E D L A R E P U B 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 
POLIGRAFICI 

9340 

9700 
9970 

760 

5185 

3450 

6150 

7310 

3570 
5500 

1 2 9 

1 0 4 
•0 05 

143 
-0 86 

•0 58 

152 

-1 88 

-0 28 

- 0 1 8 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMEN R 
UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3540 
6940 

9110 

2330 
5500 

10250 

10480 

2739 

11700 
10190 
7217 

2520 

1250 

2480 

0 0 0 
-0 07 

0 0 0 
0 87 

0 0 0 
-1 44 

-0 19 

2 5 8 

0 0 0 
0 2 0 

-100 

oso 
- 310 

-0 80 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICH6M 
ENICHEM AUG 

F A 8 M I C O N D 
FIOENZAVET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIFRREL 
PI C RRFLRI 

PIRELLI SPA 
PIHELRINC 
RECOROAT' 

RECORO R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
•5AIAO RI PO 
SNIA BPO 

S N I A R I N C 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VFTRFRIA IT 

WAR ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

COMMERCIO ' 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANDA RI P 

4400 

3289 
1820 
1526 
6130 
748.5 

765 
4118 

1295 
1480 
2610 
2230 

2420 
827 
722 

901 
1800 
799 

1200 

830 
8821 
4900 
7330 
5800 
7700 
2230 
1595 
1260 

935 
1270 

895 
3750 
6430 
8050 

12550 
5200 

960 
26 

866 

6401 
3830 
4150 

31000 
6350 

1 85 
120 
1 11 
0 9 9 

-0 31 
0 20 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 
137 

151 
-133 

-3 59 
0 0 0 

-2 56 
-5 16 
-4 76 
0 0 0 
3 0 9 
0 0 0 

-0 33 
2 0 8 

-0 74 

-0 34 
132 

-1 11 

192 
1 1? 
0 00 

0 0 0 
182 
0 0 0 
0 9 4 

•0 98 
•1 18 

0 1 9 
-1 54 
4 0 0 
0 12 

-0 45 
-0 52 
-0 24 

0 0 0 
-2 01 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIAPR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
ITALCABLE 
I T A L C A B R P 
NAt NAV ITA 
NAI-NA LQ91 
SIP RI PO 
SIRTI 
W SIP 91/94 

725 
610 
701 

9900 
1165 

10999 

2225 
1860 
5810 
4635 

999 
904 

1375 
11270 
103.5 

-0 96 
•3 02 
0 14 

0 51 
-0 43 
-162 
-0 22 
0 0 0 

-2 35 
-2 01 
0 0 0 
0 67 

0 3 6 

-0 13 
•0 96 

ELETTROTECNICHE 
A 8 B TECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON H I P 
ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2951 
3830 
3801 
3400 
4599 
9740 
5685 
1290 

111 

0 0 0 
0 0 0 

-127 
0 0 0 
0 0 9 
0 41 
0 6 4 

0 0 0 
•3 48 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BONSIFLE 
BON S i t i ER 
BREDA FIN 
8RIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFI0E R NC 
COFIOESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERHTO-NOR 

F E R F I R N C 

210 
213 

7485 
155 

11800 
34000 

5800 
359 
640 

3051 
4720 
3290 
1005 
1930 
904 

2050 

1633 
3200 

44300 
4740 
2010 
1260 
1292 

-0 47 
191 
0 67 

0 00 
-1 50 
•0 61 
0 17 
0 0 0 
1 54 
0 8 6 
0 8 5 

•0 30 
0 5 0 
1 05 

-1 74 

-2 33 
2 0 6 
0 0 0 

-0 34 
-0 84 

0 0 0 
-0 63 
-0 82 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTC SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAMSHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
GAIO R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTFDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 

PART R NC 
PARTECSPA 
PIRFLLIFC 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

THIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
W ITALMO RN 
WAR BREDA 

WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIOERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
W A R S O G t F I 

4910 
586 
880 
274 

408 
3975 
1088 
3030 

970 
1345 

1345 
1899 
2610 

848 
702 

1490 
1450 
1390 
1195 

103 
91 

4610 
2101 

13570 
5200 
2940 
224J 
1288 

12990 
89700 
44500 

701 
375 

1849 
1641 

1360 
1018 
1594 

10080 

1145 
2105 

43350 
1681 

13070 
2431 
1711 

6810 
1495 

581 
5830 
1150 
1041 
1297 

3538 
845 
765 

2665 
1848 
2182 
2274 
2040 
2140 

736 
3693 
7330 
3280 

575 
965 
608 

56050 
151,75 

78 
100 
157 
98 

890 
600 

1200 
158 

129.75 

-0 40 
0 3 4 
0 57 

148 
0 0 0 
0 0 0 
0 28 
0 3 3 
0 0 0 

-3 86 
-0 37 

0 0 0 
0 3 8 
131 
0 0 0 

- 1 9 7 

-3 20 
-1 00 

1 36 
0 48 
168 

-0 86 
•0 90 
0 5 9 

-0 38 
0 6 8 

-1 19 
0 00 
1 41 

-0 43 
0,00 
0 0 0 
0 0 0 

-0 59 

•0 55 
104 
160 

- £ 0 6 
-0 30 
-0 89 
2 5 3 

»1.M 

_ Ì I 2 
0 9 3 
0 41 

- 0 4 7 
0 1 5 

- 0 9 9 
0 0 0 
0 1 7 

0 8 8 
•0 86 
0 1 5 

-0 20 
-0 82 
-0 85 
•0 60 
0 4 3 
149 

-0 70 
-197 
-0 47 
1 10 
0 24 
181 
0 31 
0 0 0 

-0 31 
-0 33 
-1 32 

-0 56 
0 0 0 
1 01 
4 67 
0 0 0 

•4 30 
-2 44 

•0 63 
4 0 0 
3 8 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIHONE 
CALTAG R NC 
COOEFAR-IMP 
COGEF IMPR 

DELFAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

16150 
7400 
3785 

18395 
4690 
3510 
3465 
2650 
2640 
2174 
3000 
2345 

11950 
2050 

29310 
56000 

2510 
1435 
5610 

0 1 2 
-0 27 
0 80 

•0 14 

•2 00 
0 0 0 

-OSO 
-185 
•0 23 
0 42 
164 
2 8 5 
0 4 2 

-0 68 
0 0 0 
1 4 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 5 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
HSIA 
FOCHI SPA 

GILARDINI 
G ILARORP 
INO SECCO 

I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
RCJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 

W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2520 
4970 
2290 
3980 
9290 
5161 
4101 
2320 

11145 
2845 
2810 
1315 
1320 
770 
750 

8030 
2440 
1070 
1200 
1487 
4500 
2665 
2070 
1900 

11730 
9990 

31700 
6600 

10400 
7425 
1685 
1390 
6951 
6700 
5230 
2210 

483 
480 

' «aSTO ' 
30 

' ' ?" 
•ioo 

99 
30500 

2000 

0 0 0 
0 0 0 

-4 14 

0 0 0 
1 96 
0 80 
141 
0 4 3 
0 32 

- 0 1 8 
0 3 8 
1 08 
1 54 
1 18 
2 74 

-0 86 
3 39 

-5 31 
-1 64 
0 00 

-1 32 
•2 56 
• 1 90 
0 0 0 

-0 38 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-6 31 
1,02 
0 24 

- 1 4 2 
0 01 
1 5 2 

-2 06 
-0 50 
•2 42 
1 0 5 

- 0 8 3 
-164 
-9 09 

••.2 4 4 
0 0 0 
0 8 3 

-4 76 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
FUR METALLI 
FALCK 
FA I CK RI PO • 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M - L M I 

393 
820 

8899 
8400 
2850 
6300 

28 

-0,76 
-0 12 
1 0 1 
0 0 0 
0 0 0 

-0 63 
7 69 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12800 
3860 
3590 

259 
1510 
2375 

656 

eoo 
852 

6750 
5200 
7050 
1706 
3690 
4300 
2810 
4625 

13470 
8750 

-016 
-3 50 
0 0 0 
0 0 0 
4 14 
5 0 9 

-5 61 
169 
0 24 
0 3 0 

-2 79 
0 3 8 
0 0 0 

-0 27 

2 3 8 
181 
0 22 
0 73 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFfcRRRP 
BAYER 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE M A N 
VOLKSWAGEN 

7360 

2320 
222050 

2075 
1424 

15650 
10750 
21150 

527 
2540 

248500 

152 
-0 43 
0 45 
0 0 0 

-1 11 

ooo 
0 0 0 

-0 70 
0 57 
0 0 0 
0 40 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIATPR 
GOTTAROO 
ITALCEM 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

4186 
11674 

1859 
1723 
3532 
2404 

20359 
3402 

21624 

1452 

-0 02 
0,29 

-1 22 

-0 40 
0.65 

-0 21 
-0 11 
•0 29 
0 72 
0 14 

Titolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCTECU 65/93875% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 86/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT CCU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 

CCT ECU 89/94 10 16% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 

CCT ECU 90/9511 56% 

CCT ECU 93 OC 8 7S% 

CCT ECU 93STB 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-16AP92 OVINO 

CCT-18FB97 INO 

CCT-1SGN93CVIND 

CCT-I8NV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG96 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-OC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC08IND 

CCT-FB92 INO 

CCT-F893 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-F898 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-F897 IND 

CCT-GE93EMBBIND 

CCTGE94IND 

CCT-GF95IND 

CCTQE96IND 

CCT-GE06CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 

CCTGN95IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT LG96 INO 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95 IND 

CCT MO95EM90IND 

CCT-MG96INO 

' CCT-MZ93IN0 

CCT MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT.NV92IND 

CCT NV93 IND 

prozzo 

101 

100 6 

98 45 

99 95 

9 8 7 

9 9 9 

94 85 

98 96 

9 5 2 

99 35 

9 9 1 

991 

97 06 

97 55 

97 

100 6 

99 

100 4 

100 

1086 

120 

104 6 

987 

97 5 

103 6 

108 66 

1003 
u 99 05 

100 18 

997 

99 96 

1001 

100. 

100 3 

9 9 9 

1013 

10045 

100 2 

100 05 

100 8 

99.3 

99 

100 3 

100 25 

9 9 1 

9985 

100 25 

9 9 8 

998 

9 9 8 

100 

1004 

100 66 

101 15 

100 45 

100 

99 95 

100 15 

100 45 

100 2 

100 

102 1 

99 85 

99 75 

1002 

9895 

99 85 

100 85 

99 35 

9 9 9 

9 9 3 

100 3 

9 9 1 

99 66 

99 65 

100 25 

1002 

99 55 

9 9 9 

100 05 

9 9 8 

100 35 

1002 

var % 

0 0 0 

-0 50 

•0 15 

0 0 5 

-0 30 

0 40 

090 

0 15 

0 0 0 

0 20 

-0 25 

010 

•0 46 

0 62 

0 0 0 

0 80 

000 

000 

000 

1 26 

3 9 0 

•0 57 

149 

1 14 

•0 58 

0 57 

005 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

- 0 0 6 

-0 05 

0 10 

0 3 0 

0 25 

-0 10 

0 0 0 

016 

015 

0 10 

0 10 

010 

000 

0 1 5 

000 

0 10 

-0 05 

-0 20 

0 05 

010 

0 05 

0 05 

0 10 

0 10 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

000 

•0 25 

•0 20 

0 10 

0 10 

020 

•0 10 

0 06 

0 05 

0 05 

•0 05 

-0 10 

0 1 0 

000 

•0 15 

•0 05 

0 05 

0 06 

0 0 0 

0 1 5 

•0 20 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT96 EM OT90 IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IN0 

CCT-ST95INO 

CCTST95EMST90IND 

CCT-ST96 INO 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV9312 6% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP 1AG9211 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 

BTP-1AP929 15% 

BTP-1AP92EM90125% 

BTP-1DC9312 5% 

8TP-1FB9211% 

8TP1FB929 25% 

BTP-1F89312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 6% 

8TP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GB96.12^% 

8TP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN92915% 

8TP-1GN9412.6% 

8TP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 6% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

8TP-1MG92916% 

BTP-1MQ94EM90 12 5% 

BTP.1MZ01 12 5 % 

BTP-1MZ92915% 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP.1MZ9612 5% 

BTP-1NV93 12 5% 

BTP-1NV93 EM6912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5 % 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST9312 5 % 

BTP-1ST9412 5 % 

BTP-20GN98 12% 

CCT-AG97IND 

CCT-AP97IN0 

CCT-AP98IN0 

CCTGN97IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG9BIND 

CCT-MZ981ND 

CCT-ST07INO 

CTO-15GN9612 6 % 

CTO-l6AG9512 5 % 

CTO-16MG9612 5% 

CT0-17GE9612 5% 

CTO-1BDC9512 5% 

CTO-18LG95 12 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CT0-19OT9512 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-GN9512 5% 

100 05 

99 75 

9 9 8 

9 9 4 

100 25 

99 85 

9 9 6 

997 

99 

100 3 

10015 

99 25 

998 

9 9 4 

100 45 

99 85 

99 85 

1003 

99 85 

100 5 

99 65 

100 45 

997 

999 

9 9 5 

99 95 

100 2 

9 0 7 -

99 85 

10125 

100 56 

100 45 

100 3 

M'iootf* 
100 65 

98 75 

9 9 6 

100 5 

99 

100 46 

100 

9 9 8 

1005 

100 45 

99 55 

998 

99 45 

100 35 

10125 

100 1 

100 25 

1004 

100» 

100 25 

100 35 

100 55 

100 2 

10025 

10015 

100 29 

10025 

98 65 

98 75 

9915 

967 

99 

9 8 8 

98 75 

9 9 2 

987 

99 05 

992 

100 65 

100 6 

100 55 

100 75 

1006 

100 5 

100 55 

100 4 

100 4 

100 5 

100 4 

1004 

000 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 0 5 

-015 

010 

010 

000 , 

-0 10 

010 

0 0 5 

-0 05 ' 

0 15 

000 

0 0 0 

000 

0 05 ^ 

000 

0 10 

-O05 

010 

0 1 0 

0 05 

•0 10 

0 10 

0 0 0 

000 

000 

040 

0 05 *• 

0 0 6 

-0.15 

& & > • ' 

020 

0 2 0 

0 3 0 

0 0 0 

0 1 0 * 

000 

ooo 
ooo ; 
0 10 

0 0 5 

0 10 , 

000 

0 0 0 

-005 

0 06 

OSO 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

000 

0 10 

0 2 0 

005 

0 0 6 

005 

•0 05 

0 0 6 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 0 0 , 

0 1 0 

0 15 i 

•0 25 

0 10 

•0 05 

0 0 0 

010 

0 05 • 

020 

•0 10 ' 

0 10 

0 10 

0 05 

000 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

AZIONARI 

ARIETE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
FIDFURAM AZIONE 
FONOICRI1NTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
9975 

10493 
11637 
10826 
12639 
11070 
11879 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13269 
GFSTICREOITAZ 

1 GESTICREOITEUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 

. IMIFUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
1AGESTAZ INTER. 
PCRSONALFONPO AZ 
PRIMEGLOBAL 

' PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 

* PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

^ ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 

.y<^TAA\d?Xp|TAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDFBARAN 
ELnOJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 

. FONDOTRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 

t FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRISEL IT, 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 

' GEPOCAPITAL 
' GESTIELLE A 
. IMI-ITALY 

IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERB. AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARI? 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA A? 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INO ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIAT I " ' 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 

" COOPINVEST 
EPTA92 

i FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INWESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

" ARCABB 
AUREO 

' AZIMUT BILANCIATO 
AZZURHO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

' CURO-ANDROMEDA 

11698 
10365 
9690 

10804 
9119 

10169 
10507 
10222 
10358 
10135 
11618 
10751 
11746 
12276 
11883 
10443 
12543 
12846 
10906 
10629 
11190 
11949 
9388 

11799 
11439 
11846 
10661 
9675 

11481 
12631 
10223 
12564 
12673 
1O016 
11400 
11528 
14010 
12069 
9002 
9871 

27715 
8130 
9678 

10747 
11486 
9974 

12026 
8875 

11464 
25666 
9807 
9782 

16025 
11408 
14732 
10263 
10470 
29496 
10364 
40026 
10936 
11319 

9475 
10606 
9674 

10491 
11122 

-
12339 
12400 
12211 
10411 
10460 
10371 
10584 
11960 
10378 
11572 
12287 
10979 
10675 
23204 
18978 
12586 
20423 
10855 
13574 
12770 
15299 
18110 
13639 
11006 
11812 
12054 
11653 
19709 

Prec 
9949 

10491 
11630 
10616 
12596 
11038 
11872 
13091 
11895 
10362 
9894 

10809 
9100 

10138 
10472 
10229 
10330 
10140 
11831 
10729 
11751 
12249 
11850 
10412 
12551 
12818 
10905 
10830 
11210 
11917 
9349 

11804 
11510 
11835 
10671 
9912 

11485 
12867 
10242 

12578 
12682 
10014 
11412 
11624 
14014 
12069 
9018 
9911 

27762 
8145 
9699 

107S6 
11488 
9999 

12039 
8894 

11490 
25693 

9817 
9811 

18042 
11427 
14748 
10301 
10502 
29508 
10370 
40059 
10970 
11332 
9498 

10627 
9716 

10494 
11137 

- " • 

12312 
12378 
12187 
10418 
10402 
10348 
10574 
11939 
10383 
11555 
12279 
10980 
10857 
23820 
19002 
12604 
20439 
10664 
10664 
12789 
15329 
16122 
13845 
11008 
11615 
12079 
11652 
19729 

FONDICRI2 
FONDIVEST2 
TONDO CENTRALF 
GENERCOMIT 
GEPOREINVÉST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARC FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
RISPARMIO I T A J A B I L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 

" SPIGA D ORO 
f SVILUPPO PORTFOLIO 

VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

* O B B U O A Z I O N A R I ' ' 
AGOS BONO 
ALA 
EX ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALOEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RÈNDITA 
EPTABOND 

. EURO-ANTARES 
"„" EUROMOBILIARE REDDITO 
„ FONDERSEL REDDITO 

FONDICftlI , 
FONDIMPIEOO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
EX GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 

' GRIFORCND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ. 

-' MIDA OBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUNO 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ, 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 

' SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REODITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
>^RCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 

1 EPTAMONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETA» O 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 

• INTERB RENDITA 
. EX ITALMONEY 

LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 

^ PERSONALFONOO MONET, 
' PRIMEMONETARIO 

- RISPARMIO ITALIA CORR 
5OGEFISTCONT0VIVO 

< VtNETOCASH 

J ESTERI ^ 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
BILANCIATO 
TFRM MONETARIO 
BONOOBBLIC 

• ITALFORTUNC 
ITALUNION 

- FONDO TRE R 
RASFUNO 

17808 
15170 
21066 
21058 
12205 
10446 
11166 
13144 
1J916 
11167 
21536 
10799 
19846 
16646 
11873 
12692 
2O077 
17783 
11310 
12248 
13217 
14962 
10666 
19651 

r 

10504 
12723 
12304 
15498 
12036 
11942 
12812 
15696 
12181 
115J4 
11273 
1S766 
13066 
13034 
10890 

. 11973, 
16204 
11818 
10845 
10322 
11119 
24504 
13047 
1532fr 
18361 
15389 
13914 
11255 
13410 
13796 . 
13414 
12967 
15106 
12962 
12726 
11909 
12009 
18670 
14897 
12902 
12816 
14112 
15195 
13331 
11929 
14297 
11682 
12043 
11236 
11587 
12838 
10977 

13800 
12910 
11377 
10612 
12131 
11192 
16447 
20166 
10952 
12513 
11406 
13321 
14569 
12235 
11094 
11067 

! 
102 515 
66 378 
48 129 
47 125 
42 697 

235.736 
159 177 
57 229 
30 540 
46 882 
38 840 

11430 
17830 
16628 
21073 
12211 
10461 
11190 
13148 
13942 
11174 
21550 
10621 
19884 
18886 
11900 
12730 
20081 
17803 
11317 
12273 
13177 
14960 
10683 
19864 

10503 
17717 
12104 
15499 
12038 
11935 
12813 
15594 
12169 
11530 
11274 
15776 
13065 
10693 
10693 
"S89 

v 1 6 2 1 0 
11617" 
11J89 
10383 
11124 
24606 
13044 
16319 
18360 
15387 
13910 
11259 
13409 
13795 
13415 
12983 
15398 
12962 
12728 
11910 
12844 
18659 
14689 
1290' 
12818 
14117 
15178 
13330 
11925 
14293 
11879 
12044 
11236 
11591 
12837 
10977 
13795 
12906 
11373 
10611 
12130 
11191 
16446 
.•0162 

109522 
12510 
11403 
13307 
14587 
12232 
11090 
11065 

-

84.79 
46 63 
27.91-
38,84 
27.96 

153.65 
103.75 
47.87 
25.26 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CIGA-M/9SCV9% 

CIR-65/92CVI0% 

CIR-86/92CV9% 

E0IS0N-SS/93CV7% 

EURMETLMr94CV10% 

EUBOMOBIL-MCVI0% 

FSRFIN-68/93CV7% 

IMI-88/9326IN0 

IMINPIQN93WIND 

IRIANSTRAS93CV8% 

ITALOAS-9IV98CV10% 

MAGNMAR-95CV9S 

11295 

97 7 

991 

992 

103 7 

103 5 

97 

956 

113 03 

M i 

1129 

«7.3 

11295 

97 

931 

961 

10366 

102 75 

97 

96 

99.55 

1139 

96 

1139 

87,4 

ME0IO 8 ROMA 94EXW7% 

ME0IO8-BARL94CV6% 

ME0IO8-CIRRISNC7% 

MEDI0BCIRRISP7% 

MEDI0B-FT0SI97CV7% 

MEO OB ITALCEM CV 7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

ME0I0B-ITALG9SCV6% 

MEDI0BITALM0BCV7H 

ME0IOB-METAN 93 CV7% 

ME0iOB-pmsecv8 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

MEOIOB-SICIL95CVS% 

ME0I08-SNIA FIBRE 6% 

222 

M I 

94 

696 

105 5 

237 8 

999 

1158 

2664 

126 5 

94 

97 3 

939 

94 56 

250 

999 

9495 

875 

104 

240 

100 7 

1171 

267 

128 5 

9395 

97 2 

94 

945 

ME0I0B-SNIATECCV7S 

MEDI0B UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VETR9SCV8 5% 

MONTED SELMFF10% 

MONTEO-87/«2AFF7% 

0UVETTI-94W 6.33775% 

OFFRE BAV-fj7/93CV8% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE^ CVS 5% 

SAFFA87/97CV6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8S 

SIFA-88/93CV9% 

SIP86/93CV7% 

ZUCCHI-e6/93CV9% 

951 

1145 

965 

98 95 

959 

887 

1205 

987 

127 5 

1179 

126 

101 

088 

200 

996 

118 4 

99,4 

992 

991 

882 

120 7 

98 

1288 

118 

123 9 

1018 

M,a 

200 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZrS 85/95 2A IND 
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Lira 
Ancora 
debole 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Un pesante . 
ribasso 
(In Italia 
1.195,90 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 

La società di acque minerali al centro 
della «guerra di Francia» ha denunciato 
di fronte al Consiglio della Concorrenza 
le intese tra il gruppo svizzero e Bsn 

L'opa lanciata in concorrenza con il gruppo 
Agnelli sarà annullata? Il presidente Vincent: 
«Il rischio è che la nostra società venga1 

smembrata, al contrario il gruppo Ifil.'*.:. » 

Perrier sferra il contrattacco a Nestlé 
La Perrier contrattacca: ieri ha denunciato presso il 
Consiglio della Concorrenza gli accordi preliminari 
intercorsi tra Nestlé e Bsn prima dell'Opa. Ne chiede 
l'annullamento, assieme a quello dell'Opa stessa. 
Perrier resta invece favorevole all'Opa amichevole 
del gruppo Agnelli su Exor, la holding in cui gravita 
Perrier. Conferenza stampa, ieri a Parigi, del presi
dente di Perrier Vincent e dei suoi principali alleati. 

' • " "'••• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . . - • - • '" ~ 

, GIANNI MARSILL1 , 

• I PARICI. Era già noto che ' 
Jacques Vincent, presidente di '.', 
Perrier, fosse contrario all'of- -
(erta di pubblico acquisto lan- •. 
data sul suo gruppo da Nestlé ;: 
e Indosuez. dopo l'Opa che ; 
Agnelli aveva lanciato su Exor,. 
la holding in cui gravita la cele
bre acqua minerale francese.,: 
Da ieri la sua contrarietà si è 

• tramutata in azione legale. I 
Sgruppi che controllano Perrier 
• si sono rivolti al Consiglio della 
•.' Concorrenza • denunciando 
•• pratiche sleali, e chiedendo 
• l'annullamento dell'insieme 
. degli accordi intervenuti tra 
r Nestlé e Bsn prima del lancio 

dell'Opa, oltre che l'annulla
mento della stessa Opa. Nell'a

zione intrapresa presso gli or
gani che al ministero delle Fi- • 
nanze sovrintendono alla re- : 
golarilà delle manovre finan
ziarie Jacques Vincent è affian
cato da Marc - Vienot, 
presidente della Société Gene
rale, e da Bernard Dumon, pre- . 
sidentc del gruppo Saint Louis. 
Tutti insieme hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa a Pari-. 
gi, la prima da quando la Per
rier è entrata nell'occhio del ci
clone. Hanno affermato di 
muoversi come un sol uomo 
contro il raid di Nestlé: tutti e 
tre detengono il 49,3 percento 
del gruppo, sarà quindi ardua 
per il colosso svizzero penetra
re in una fortezza cosi munita 
e priva, almeno per il momen
to, di smagliature. - ••••:-:.-• 

Jacques Vincent, ricostruen
do la vicenda, ha raccontato di 

aver avuto l'«intuizione», nei 
mesi scorsi, che qualcuno 
muoveva alia conquista del 
suo gruppo e dì aver chiesto 
egli stesso l'intervento protetti
vo di Agnelli: «Ci sembrava ne
cessario mettere le carte in ta
vola e accelerare la crescita 
degli Agnelli in Exor fin oltre il. 
33 percento, quota che avreb
be reso obbligatoria l'Opa». 
Dal consorzio con il gruppo 
italiano Vincent si attende il ri
spetto del gruppo Perrier cosi 
com'è oggi, nella sua integrità. 
Nell'accordo preliminare tra 
Bsn e Nestlé vede invece le 
condizioni dello scorporo del 
gruppo: se l'Opa degli svizzeri ' 
andasse in porto, alla Bsn an
drebbe la Votvic, che oggi fa 
capo a Perrier. Per Nestlé sa- • 
rebbe una cessione essenziale, 
poiché controlla già, con le ac

que Vittel e Hepar, il 20 per 
cento del mercato francese. 
Con Votvic e Perrier (46 per : 
cento del mercato) andrebbe j; 
ben al di là dei limiti consentiti 
dalle regole sulla concorrenza. . 
Ma comunque - dice Vincent ; 
- Nestlé e Bsn, con l'acquisi
zione di Perrier, avrebbero in 
mano il 90 per cento del mer
cato delle acque minerali più -
ricco d'Europa. E anche que
sto duopolio pone problemi di 
concorrenza leale, a Parigi co
me a Bruxelles. 

Marc Viénot, presidente del
la Société Generale, ha pole- -
mizzato con la distinzione -
che per primo aveva fatto An-
toine Riboud, gran patron di ' 
Bsn - tra gestione patrimoniale 
e gestione industriale. Riboud, " 
e poi i dirigenti di Nestlé, riven
dicavano la loro attitudine in

dustriale, contrapponendola a 
quella «patrimonial-finanzia-
ria» degli Agnelli. Non è vero, 
dice Viénot. Dagli Agnelli non 
c'è motivo di temere assentei
smo sul lato industriale della 
gestione di Perrier. E comun
que non hanno intenzione di 
smembrare il gruppo, come in
vece intendono fare, a loro 
profitto, Nestlé e Bsn. Non so
lo: Perrier detiene il 20 percen
to del mercato europeo e qua-
siil30percentodiquelloame- '.i 
ricano, dal quale Bsn e Nestlé . 
sono praticamente assenti •'. 
(solo il gruppo di Antoinc Ri- • 
boud vanta l'uno per cento). 
Non si capisce quindi quale 
vantaggio verrebbe a Perrier • 
dal passare sotto le ali di due ; 

gruppi che ignorano tutto del 
mercato Usa, pilastro delle 
bollicine francesi 

Jacques Vincent e i suoi al
leati vedono come un incubo 

• lo smembramento di Perrier, ; 
'.. numero uno planetario delle ! 

acque minerali. Pensano inve- • 
; ce ad una futura diversificazio- • 
• ne: é per questo che della . 

compagnia la parte Bernard 
Dumon, con la sua Saint Louis 

V e il suo savoir taire in campo > 
agroalimentare. «Non abbia-

V mo bisogno di aiuto - afferma ': 
-, Vincent - la Perrier funziona 
.. benissimo. È un gruppo molto 

integrato, che fabbrica il vetro, 
provvede all'imbottigliamento 
e alla distribuzione. Non può ' 
essere scorporato senza paga- , 
re alti prezzi». Contro Nestlé, : 
Suez e Bsn, dunque, lotta sen- , 
za quartiere Fino alla vittoria 
finale Jacques Vincent è infatti 
convinto che l'Opa svizzero 
francese non riuscirà 

Il primo scoglio sarà il prossimo contratto dei ferrovieri. Salta la riforma delle Fs? 

Necci battezza r«Agenzia» di 
per le relazioni sindacali nei servizi 
Nasce davvero l'associazione imprenditoriale dei 
servizi. La culla, le Ferrovie dello Stato di Necci. Pre
sidente e artefice, Felice Mortillaro che lascia Feder-
meccanica. Una «Agenzia» che si propone anche 
per la trattativa di giugno sul costo del lavoro. Intan
to la riforma delle Fs rischia di essere rinviata alla 
prossima legislatura per le divisioni nella maggio
ranza alla vigilia dell'approvazione alla Camera. 

RAULWITTENBEftG 
(M ROMA. Mentre la riforma 
dell'Ente Ferrovie segna il pas
so alla Camera per le divisioni 
nella maggioranza, procede 
veloce • l'altra «riforma» nel •'• 
campo dei trasporti, quella : 
delletelazioni industriali. Ieri è ' 
praticamente nata la nuova ' 
controparte dei sindacati nel •: 
settore dei servizi col nome 
provvisorio di «Agenzia confe
derale delle imprese e degli 
enti esercenti i servizi», presi
dente ed artefice il professor 
Felice Mortillaro che contem

poraneamente sì ò dimesso 
, dalla Fedcrmeccanica. Promo

tore, l'amministratore straordi
nario delle Fs Lorenzo Necci, 
che ha definito «immediata» la 

\ delega all'Agenzia degli affari 
'. sindacali dell'Ente. «Abbiamo 
chiamato "il Migliore" sulla 
scena della contrattazione», ha 
detto Necci riferendosi a Mor
tillaro, e che insieme a lui ha 

' presentato l'iniziativa - alla 
!• stampa. Partecipava il direttore 

generale delle Fs Benedetto De 

Cesaris delegato finora «ad in
terim» alle relazioni sindacali e 
che da oggi potrà essere af- •• 

. fiancato dallo stesso Mortillaro 
nella contrattazione integrati
va compartimentale in corso. 

' Certo è che il prossimo con
tratto nazionale dei ferrovieri 
(l'attuale scade a fine anno) 

. sarà stipulato dall'Agenzia, se . 
questo resterà il nome dell'or
ganizzazione imprenditoriale. 

Infatti quello nato ieri è un 
organismo del tutto provviso
rio. Lo ha precisato lo stesso 
Mortillaro, dicendo che ora 
parte questa struttura costituita 
dalle Fs, che ha avuto una pri- , 
ma adesione della Federazio
ne delle ferrovie in concessio
ne (Fenit, 40 aziende, 4mila 
chilometri di rete e 30mila di
pendenti) come ha conferma
to il suo presidente Angelo , 
Sansa. • «Ci presentiamo sul 

_•• mercato», ha affermato Mortil
laro, con un «prodotto» offerto 
alle aziende dei servizi: dai tra
sporti (su rotaia, mare, volo, 

gomma) alle telecomunica
zioni (Rai e Sip); all'energia 
elettrica (Enel). Fra un anno, 
il bilancio sulle adesioni, l'as
semblea costitutiva e la scelta 
del nome (Confservizi o Fé-
derservizl. o associazione, 
agenzia ecc.). L'appello è 
quindi rivolto a colossi come 
I Alitalia e la Rai che aderisco
no all'Intersind; la quale non : 
ha alcuna intenzione di per- •• 
derli. «Non facciamo concor
renza a nessuno», esclama 
Mortillaro che svela il suo 
«escamotage» per superare i 
conflitti con le altre organizza
zioni: la doppia affiliazione. 
Ad esempio l'Alitalia potrebbe 
avvalersi dell'agenzia per una 
singola vertenza senza • per 
questo interrompere il rappor
to con l'Intersind. Addirittura la 

; stessa agenzia secondo lo sta-, 
tuto potrebbe aderire ad altre 
associazioni, «ma in condizió-

! ni di reciprocità». Ma nessun 
contatto sarebbe stato ancora 
preso. «Mi sento come il vendi

tore di aspirapolvere che bloc
ca la porta con il piede», ha 
confidato con una battuta, «la 
signora può apnre la porta, ma 
può anche cacciarmi giù per le 
scale». E il prodotto offerto 
consiste nell'esprimersi su tre 

. «settori»: relazioni industriali, 
economia, rapporti con le isti
tuzioni. All'origine dell'iniziati
va, hanno sostenuto Necci e 
Mortillaro, la convinzione che 
competitività del «sistema Ita-

. lia» risiede nell'efficienza dei 
servizi (specialmente quelli 
pubblici), i quali hanno biso
gno di una rappresentanza 
unitaria: «le associazioni poli
funzionali non sono più attua
li», dice Mortillaro che annun
cia l'intenzione di presentare 
anche la sua agenzia alla trat
tativa di giugno sul costo del 
lavoro. .-. -..L'

Eia riforma delle Fs? Quasi 
certamente non si farà in que-

. sta legislatura, nonostante ieri 
mattina • l'approvazione in 
commissione in sede legislati

va alla Camera sembrava cosa 
fatta, col Senato pronto a vara
re il nuovo testo in un paio d'o
re. Problemi nella maggioran
za, spiega il relatore Pasquale 
Lamorte (De), seduta sospesa 
per una verifica. Il Psi non è più 
d'accordo su tante cose, com
prese alcune proposte avanza
te dai sindacati e accolte dal 

• ministro dei Trasporti Bernini. 
E il Pds orientato verso l'asten
sione, dice Gianfranco Borghl-
ni, propone emendamenti per 

Lorenzo 
Necci, 
amministratore 
straordinario 
delle 
Ferrovie 
delio Stato ' 

limitare gli eccessivi poteri del •• 
ministro sull'Ente. Ad esem
pio, l'autorizzazione alla costi
tuzione delle Spa. Anche il de 
Sansa è «perplesso» su questo 
testo. C'è poi la composizione 
del consiglio di amministrazio- -
ne che, escludendo i dipen- • 
denti delle Fs (anche quelli ; 

che ne sono fuori da meno di ! 
un anno), diventa tutto di no- . 
mina politico-ministeriale. In
vece Necci, lo ha fatto intende- • 
re anche ieri, ci vorrebbe i suol 
manager. • • - -. 

Intervista a Felice Mortillaro: il bilancio di vent'anni ai vertici di Federmeccanica 

essere «E noi faremo come 
produttivo è competitivo 
Felice Mortillaro, falco della Confindustria e «nemi
co» dei metalmeccanici, va a dirigere la nuova con
federazione dei servizi. Di fronte a lui i Cobas e i sin
dacati autonomi. Dietro di lui un passato di duro e 
di anticonformista, uomo scomodo per i sindacati, 
ma anche per la Confindustria. In questa intervista 
spiega le sue intenzioni nella nuova associazione e 
riflette sul suo passato % • 

RITANNA ARMENI 

•f i ROMA. Nella nuova confe
derazione dei servizi porta tut- ; 
ta intera la sua fama di «falco» ; 
dell'industria. Felice Mortillaro ' 
lascia la Federmeccanica do- -
pò 20 anni per andare a dirige
re la «confindustria» dei servizi, ' 
la nuova organizzazione che 
voluta dal presidente delle Fer
rovie Lorenzo Necci, dovrebbe •• 
portare all'unità sindacale fra i ? 
servizi, i settori, i grandi enti e ' 
le imprese pubbliche. Cosi il -, 
professor Mortillaro invece che r 

avere come controparte i me- • 
lalmeccanici, avrà a che fare • 
con i Cobas. Dopo aver predi-, 
cato efficienza e competitivita \ 
dell'industria dovrà affrontare ? 
il settore dei servizi che In Italia : 
è, per definizione, inefficiente 
e non competitivo. :-•-•:. 

Con quali intenzioni va a di
rigere questa nuova orga
nizzazione sindacale ? 

Con l'intenzione di introdurre 
nel comparto dei servizi com- • 

petitività ed efficienza. Per ten
tare di costruire dei servizi fi
nalmente funzionanti per gli 
utenti e per la produzione. Per
chè non bisogna dimenticare 
che i servizi pubblici hanno 
una doppia funzione: danno 
valore aggiunto alla produzio
ne e una prestazione all'uten
te. •..•.-.-'••;. ••.. •••••. 

Un'Idea nuova quella della 
confederazione del servizi. 
Acni è venuta? -

Ci sono idee, e questa è una di 
quelle che vengono a più per
sone contemporaneamente. 
Non è stato cosi per la radio o 
per la fusione nucleare? Credo 

; che sia maturata oggi e non 
qualche anno fa perchè oggi 
nella coscienza dell'utente i 
servizi hanno anche un peso 
superiore al passato. Fino a 
qualche tempo fa un servizio 
efficiente era quasi una «gra
ziosa concessione», oggi l'u

tente lo pretende, è in grado di . 
fare un bilancio dei costi e dei 
benefici, di valutare la qualità 
e di fare paragoni con gli altri 
paesi. • ...,.,• • - - • 

Lei porta nella nuova Agen
zia del servizi la (ama di «fal
co» della Confindustria. La ' 
agevolerà nel suo lavoro? ' 
Come possiamo prevedere 11 
duello MortUlaro-Cobas? , , 

I Cobas nascono da errori e 
mancanze nella rappresentan
za dei lavoratori, lo non demo
nizzo nessuno^ ma voglio svol
gere un ruolo preciso: indivi
duare le carenze del compor
tamento delle imprese pubbli
che e dare un senso associati
vo ad organismi che finora 
non hanno sentito questa esi
genza. Il rapporto con i Cobas 
dipende dalla capacità dei ser
vizi pubblici di superare le loro ; 
carenze di efficienza, produtti
vità e competitività e di trovare 
un senso nuovo al loro ruolo. , 

Perchè questo «senso» fino
ra non c'è stato? 

Perchè finora i servizi sono sta
ti sotto una campana di vetro 
che impediva loro di entrare in 
contatto con la competitizio-
ne. Ora questa intelligenza del 
problema c'è. Occorre portarla 
fra i dipendenti e nella società. 
I servizi devono marciare alla 
stessa velocità dei settori com
petitivi perchè di fatto li condi
zionano, si confrontano diret

tamente con essi. •'•'•' . '•-. 
Onesti discorsi U ho già sen
titi. Lei e tutti dirigenti con
federali U avete ripetuti a Io
sa. Allora nessuna differen
za fra servizi e Industria? 

Esattamente. 1 servizi dovreb
bero ispirarsi agli stessi criteri 
che fra gli anni 70 e '80 furono 
introdotti nell'industria. Lei ri-
corda che cosa erano le fabbri
che negli anni '70? Siamo riu
sciti a cambiarle. Ricorda co
me sembrava strano in quegli 
anni parlare di efficienza e di 
competitività? Ora sono con- : 
cetti entrati nell'uso comune. -

Lei occuperà un posto di 
prestigio e di potere. Sa me-

' gllo di me che nessuno In 
Italia occupa un posto di 

.. questo Uno senza un padri
no. Chi èli suo7 

Nessuno. So che è difficile im
maginarlo, ma è cosi. L'idea è 
nata dopo un colloquio con 
Necci. ..-,-, .,:.,., 
. Lei dunque lascia le aziende . 

metalmeccaniche. Forse 
può parlare più liberamen
te. Non hanno sbagliato pro
prio nulla in questi anni? 

No, c'è stata una'gestione rigo
rosa. Ho visto di recente i dati 
sugli investimenti sono della 
stessa entità di quelli degli altri 
paesi. .... '••'•.• 
. E l'Innovazione? Non difen

derà le aziende metalmecca

niche, la Fiat ad esemplo an
che per quanto riguarda la 
capacità di innovare il pro
dotto? 

Non esistono prodotti vecchi e 
nuovi, Esistono processi pro
duttivi vecchi e nuovi. E le 
aziende metalmeccaniche, a 
cominciare dalla Fiat, hanno 
innovato il processo. ... ,r.. .-- ... 

Le difficoltà dell'Industria 
italiana dipendono quindi 
da fattori esterni? ,-. 

Dipendono dal fatto che in Ita
lia abbiamo un mercato del la
voro troppo egualitario che pe
nalizza l'impresa manifatturie
ra. ' . •.... v •. -•,.;>. ,^:;. • v, 

E invece In Glappone...Per 
voi Industriali e manager è 

. un chiodo fisso.... 

Certo perchè in Giappone i 
mercati del lavoro sono. due. 
Ed un perito di una piccola 
azienda che fa parte del se
condo mercato del lavoro è fe
lice e soddisfatto se va alla ca
tena di montaggio della Mitsu
bishi perchè entra In un'arca 
di garanzia, lavora per la gran
de azienda, ha grandi vantag
gi. .. ... • ... ...-..•.; ; „ , 

. In questi anni In cui ha dirtt-
, tota Federmeccanica è sem

pre stato d'accordo con I 
suol associati? 

Ho cercato di seguire le loro 
Indicazioni. Ho fatto anche 
qualcosa In più. Lì ho richia

mati, quando era necessario, 
al pragmatismo. Ho evitato di 

: farmi e di farli trascinare dalla 
«razionalità superficiale», per 
dirla con Werner Sombart. : 
Quell'atteggiamento per cui, 
ad esempio, si pensa all'effi
cienza e alla produttività in 

. modo astratto senza tener con- ; 

to delle compatibilità sociali. • 
Quei ragionamenti di chi, per • 
intenderci, vorrebbe che le • 
aziende di trasporto di punto ; 
in bianco raddoppiassero il ; 
prezzo del biglietto. In realtà la ] 
questione non è di raddoppia
re le tariffe ma di gestire le 
aziende nel loro insieme se
condo criteri di economicità. "-• 

E con la Confindustria? Lei 
si è scontrato spesso con 1 
vertici della Confederarlo-

. ne. Adesso che va via che co
sa ha da rimproverale? .... ... 

Amo molto la Confindustria 
per questo la dialettica fra noi 

Felice 
Mortillaro "••• 
neopresidente 
della 
«Confservizi» 

era molto appassionata. Negli 
anni 70 la Confindustria era 
debole, troppo debole, presa 
da una sorta di «cupio dissol-

: vi», prestava orecchio solo ai 
gruppi intellettuali che saltava
no in quegli anni sul carro dei 
•presunti» vincitori, dei sinda- : 

cati, della sinistra. Ora la Con
findustria ha recuperato e ha ; 

: recuperalo bene. ... ^ ' ;y.v,.*j;.:.. 
Professore si sforzi, qualche ; 
critica dopo tanti anni e tan
ti litigi l'avrà pure matura-

' ta .•i-*r.3.......4,.^...rt.,. ..... 
La critica che potrei muovere 

' alla Confindustria è quella di 
avere un rapporto con la politi
ca viziato da quella razionalità 
superficiale cui mi richiamavo 
poco fa. .;••...;i;i,„.r :"'w.''*'̂ .-:f... 

Ml vuol dire che non la con
vince l'atteggiamento che la 
Confindustria ha avuto nel 
confronti del sistema politi
co e dei partiti? ?i...--,, 

Pomicino 
l'inflazione 
e il gioco 
delle tre carte 

L'inflazione «dovrebbe rallentare» nei primi mesi dell'anno 
per «assestarsi al 4,5% a fine '92». È l'opinione del ministro 
del bilancio Paolo Cirino Pomicino (nella foto), contenuta • 
in una intervista che apparirà sul mensile Mctroquadro. Nul- '.i 
la di strano, tranne il fatto che la «Relazione previsionale e \ 
programmatica per il 1992» (che Pomicino dovrebbe cono
scere, visto che l'ha presentata lui lo scorso ottobre) parla 
«dell'obiettivo di contenere nel 4,536 il tasso medio di infla- > 
zione per il prossimo anno». 11 ministro deve essersi accorto .. 
che per ottenere un «tasso medio» del 4,5%, alla fine dell'an
no in corso l'inflazione dovrebbe essere scesa perlomeno al » 
3%, cosa francamente impossibile. Cosi, sua sponte, ha de- J 
ciso di cambiare le carte in tavola. Fortunatamente, nella r 
stessa intervista, Pomicino confermato la difesa dell'attuale i 
politica di cambio, evitando di ripetere la clamorosa gaffe .;: 
dello scorso anno, quando accennò alla disponibilità del •'; 
governo italiano di svalutare la lira. •;..: • • ; . ; ' . . - ,•-

Uno , 
spiraglio 
per la legge 
sulle Opa 

. . . Un nuovo spiraglio sembra i 
aprirsi per le sorti del dise- •. 
gno di legge sulle Opa. Per la , 
terza volta in pochi giorni, ' 
infatti, la commissione fi- . 
nanze della Camera ha deci- ':'. 

* '- "•• "•'•' ' •'• ' ' • • so di raccogliere le firme per >' 
^ ~ ^ ™ ^ ~ esaminare il testo diretta- « 
mente in sede legislativa. Alcune modifiche concordate tra }'• 
le forze politiche, tra cui la cancellazione della retroattività ì 
dell'articolo 37, potrebbero determinare un mutamento di : 

linea di alcuni gruppi che fino ad oggi si sono opposti alla 
sede legislativa, primi tra tutti i repubblicani i 

Confindustria • .'' 
Avviate -
le consultazioni 
per la presidenza 

Prima giornata di consulta
zione per la presidenza del
la Confindustria. I «tre saggi» > 
(Agnelli, Lucchini e Merlo
ni) , incaricati di ascoltare la '. 
base, hanno - interpellato ;• 

•• ' • - -••• ' -••• una trentina di imprenditori .' 
^"~™^^"^^"^~™^™~™ del centro-sud. I consultati " 
hanno dato un nome, o un gruppo di nomi, fra i quali sce. 
gliere il futuro presidente. Nelle prime posizioni, il presiden- ? 
te della Farmindustria Claudio Cavazza, poi il nome di Fran- '; 
Cesco Avema e del costruttore napoletano Enzo Giustino. Al r 
termine dei loro lavori i «tre saggi» non hanno voluto prò- :, 
nunciarsi sui risultati delle consultazioni. Il presidente della " 
Fiat si è limitalo ad affermare che la consultazione «è come ••; 
una istruttoria, è tutto segreto». Di sicuro c'è solo la autoe- ['. 
sclusionedi Ennio Presutti, presidente dcll'Assolombarda, e -: 
uno dei principali candidati.«Devo completare -ha detto- la ; 
mia esperienza in Assolombarda».,. . ' " ,~ .; '•''•;.''•'..'.-•• . •• y. 

Gli italiani 
assicurano 
soltanto 
l'automobile 

Enata«Up» ; 
Nuova 
concessionaria 
di pubblicità 

. Il 52 per cento delle famiglie 
italiane non è interessato a 
stipulare polizze assicurative 

" diverse dàlia Re auto, "men-
- tre solo il 39 per cento ha già 
una polizza e il restante. 9-) 

•-• ' •• ' - • • - • per cento è interessato in • 
™™™"~™™^™™™^~""~ prospettiva a stipulare una 
polizza assicurativa. È quanto emerge da una ricerca realiz- ;. 
zata da Databank sulla domanda assicurativa delle famiglie. '. 
La più alta percentuale di clienti attuali si trova nell'area . 
nord-ovest, la più bassa nel sud e nelle isole. :.. - ,.̂  ; ; ^ - » . / 

«Up concessionaria portato- ' 
glio editori» è il nome di una 
nuova - concessionaria v di : ' 
pubblicità costituita con se- • 
de a Roma e che ha già sti-
pulato contratti pubblicitari ' 

• •• "• •' ' con l'Unitù, Paese sera L'O- ''• 
•™"^^~"^"^™^^^"^^~ ra, e periodici del movimen- • 
to cooperativo e dei sindacati. Ne dà notizia un comunicato ; 
della società la quale precisa che la concessionaria opererà fi 
nel campo della pubblicità, della produzione di informazio- „ 
ne collegata a particolari iniziative (inserti speciali, supple- • 
menti, ecc.), Della promozione e delle pubbliche relazioni. ? 

RinnOVO COntrattO •' All'antivigilia dello sciopero • 
, dei Cobas degli assistenti di ' 
. volo, che dal 1 " febbraio per ; 
sei giorni ritarderà di un'ora « 
il decollo degli aerei, stenta • 

, ad imboccare la dirittura ' 
v" d'avvio il rinnovo contrattua- .-

le per i 3.400 addetti del 
comparto. Ieri pomeriggio, alla riprese delle trattative nella e 
sede dell'lntersind, si erano diffuse voci sull'awenuta firmao t 
comunque su un'intesa di massima da sottoporre alle as- ; 
semblee dei lavoratori. Ma ambienti vicino al gruppo Alitalia 
hanno scartato l'ipotesi. Oggi frattanto si riunisce il direttivo ; 
della Cisl di categoria. •.•.• . .-. -, •-••„--,:..£';; '?'"'• '""•'.• ','.'•'-!"> •':''••:, 

assistenti volo ' 
Stretta finale 
per evitare S 
sciopero Cobas 

FRANCO BRIZZO 

Non mi convince del tutto, mi 
ha lasciato e mi lascia dubbio- ' 
so questa storia dei rcieren- ' 
dunv, trovo sbagliato che die
tro la stessa bandiera si trovino 
organizzazioni, •••••• personaggi . 
che non hanno niente in co
mune: industriali, radicali, fa
scisti, ex comunisti. • • - -

Anche questo forse è 11 frut
to della tanto osannata fine 
delle Ideologie. ... ^, . , . 

Ma è sbagliato. L'ideologia esi
ste. Che cosa distingue oggi un 
uomo da un altro essere viven
te anche simpatico ed intelli- ; 

, gente come il gatto? La capaci- ' 
tà di astrarre concetti che è ap- : 
punto la matrice delle ideolo-

,gie. ^:,:. i:,„. i<.:;; -,. .;i..j;..,'- ••.:.•.-;.•;', 
In un mondo senza ideolo
gie, si sente ancora cosi ne
mico del sindacato? Non gli 
riconosce proprio nulla? 

Riconosco che ha fatto un lun
go cammino, superiore, visti i 

' livelli di partenza, a quello di 
tutti gli altri sindacati europei. 
E per questo motivo resta an
cora uno dei più forti. Rii.iango 
pero dell'idea che avrebbe po
tuto fare molto, molto di più, 

'. Tanto più che ha avuto in que
sti anni una controparte che lo ; 

considerava e lo considera in
dispensabile per gestire corret
tamente le relazioni di lavoro. • 

Insomma qual è il principale 
difetto del sindacato italia
no? ... ~:'-: • 

La mancanza di coraggio, l'a
ver privilegiato una gestione _ -
burocratica ed una condizione -
di rendita rispetto al rischio di ";.". 
misurarsi nella società nel be- ' .. 
ne e nel male, si intende. . -,- ,• . 

Lei ha conosciuto tanti sin
dacalisti, ha imparato qual
cosa da qualcuno di loro? • • 

Certo. Da Camiti, per esempio, 
ho imparato che ci può essere ' 
una doppia verità, quella che '•>•' 
si trasmette ai rappresentati e £•'•' 
quella che si usa nella contrat- ' 
tazione. Che, insomma, si può 
essere insieme massimalisti e ;!;•• 
pragmatici. Da Marini che an- £" 
che nel sindacalismo c'è un j • 
primato della politica. Da Ber- '• 
tinotti la coerenza, la coerenza '•• 
testarda. Di derivazione bor- "' 
ghese giacobina, più che orto- :. 
dossamente marxista. E da Ot- :. 
taviano Del Turco ho imparato ?;'. 
la flessibilità che se fosse unita . 
ad una maggiore capacità rea- - : 
lizzatrice darebbe risultati im- '" 
portanti, ^ K , ^ ^ : , .-.̂ ..V,.-..;.. 

C'è un sindacalista che più 
di altri rappresenta oggi la 
situazione del sindacato Ita- . 
Unno? ;.•,•; ....... ,,,•;.""; 

Proprio Ottaviano Del Turco. È 
il simbolo del riformismo che 
nel sindacato italiano non ha "' 
avuto ancora la fortuna che :."' 
merita perchè, malgrado le mi- . 
gliori Intenzioni, è stato som
merso, assorbito dalla sua ani- .' 
ma conflittuale. ••-
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Il gruppo di Ivrea forza il negoziato: ieri mattina avviate 
le procedure per far scattare il provvedimento dal 2 marzo 
A Crema esplode la protesta, traffico bloccato per due ore 
SaMoìa presentazione del piano di aiuti del governo 

i: per 2200 
integrazione 

••,;• ;~'"i ' "", ' ' i .v , v*•' .' 

«Maserati: fflegittm 
iKcenziamenti»^^ 
elice i l p r ^ ^ 

. mt MILANO. . Sindacato e im
presa saranno convocati al mi
nistero del Lavoro-perdirimerer ; 
la vertenza Maserati di Milano. 

' Questa una delle prime consc- ' 
guenze delta sentenzadeipre- " 
toro del lavorò dr Milano. Fran- ' ' 
Cesco Cecconi, che ieri ha di- ! 

.chiarato illegittimo il compor-

. tomento dell'azienda e le prò- -, 
cedure avviate, bloccando la -

• messa in mobilità di 587 lavo- v 
'ratori. • • • •-•• •••"•. • ' • '-•.-;• 

«La sentenza - ha dichiarato •' 
il segretario delta Flom milane- ' 
se. Augusto Rocchi - d i ragio-

.'. ne alle richieste del sindacato ."'. 
, di giudicare illegittimo il com- , 
portamento della Maseratiche,'-. 

• aveva stabilito un accordo con . 
'» il sindacato e c h e n o n ha poi ; 
" rispettato in nessuna parte». ..-•• 

Secondo Rocchi la sentenza 
del pretore afferma anche che 
.«(.•problèmi della Maserati di 
Milano non possono essere af
frontati con 1 licenziamenti ma 
in uh quadro'di confronto po
s i l o tra le parti»! ' 

I sindacalisti hanno inoltre 
rilevato che la sentenza riguar
dante la Maserati ha una «rile
vanza generale». «Nessun im
prenditore - 0 stato sottolinea
to- può sentirsi libero di strac
ciare un accordo (atto con i 
sindacati e porre in essere li
cenziamenti». : Quindi hanno 
annunciato che chiederanno, 
con una seconda azione giudi
ziaria, il pagamento degli sti
pendi dei.350 lavoratori della 
maserati sospesi dal lavoro a 
zero ore dal 7 gennaio scorso. 

L'Olivetti forza la mano: ieri mattina ha comunicato 
di avere iniziato le procedure per mandare dai primi 
di marzo in cassa integrazione 2200 lavoratori.. 
Esplode la protesta allo stabilimento di Crema, de
stinato alla chiusura. Al ministero del Lavoro, nulla 
di fatto:tra azienda e sindacati: verrà presentato sa
bato rrjàttina il piano del governo di sostegno (aiuti 
e commesse) per il gruppo di Ivrea. „ 

ROBERTO OIOVANNINI 

• 1 ROMA. Partono le lettere 
per la Cassa integrazione, a 
Crema esplode la protesta " 
operaia, e del «piano» di com- * 
messe e incentivi che il gover
no doveva presentare ieri nel : 
nuovo round della vertenza 
Olivetti se ne riparlerà sabato 
prossimo. La trattativa sul pro
getto di > ristrutturazione del 
gruppo informatico di Ivrea e . 
ripresa malissimo, sotto l'im
pressione della secca comuni
cazione fatta in mattinata ai ' 
vari consigli di fabbrica; per ; 
2200 lavoratori partono le pro
cedure per attivare la cassa in
tegrazione, che dunque po
trebbe partire dal 2 marzo 
prossimo: - . . . . - - • • 

In dettaglio, si tratta di 772 

persone nel Canavese: 300 a 
Scarmagno. 316 all'lco Palaz
zo Uffici, 68 a San Bernardo', 28 
alla Tecnost, 20 a San Loren
zo. 20 alla Opi e 20 alla Mvo. 
Altri 450 cassintegrati sono del 
settore commerciale, circa 250 
della fabbrica di Pozzuoli e 
700 • (l'intero organico dello 
stabilimento) a Crema. 

E proprio a Crema c'è stata 
la risposta pili dura. Da giorni 
in agitazione, i lavoratori dello 
stabilimento lombardo sono ; 
secsi immediatamente in scio
pero, e dopo aver percorso in 

, corteo le vie del centro cittadi-
; no, hanno raggiunto lo svinco

lo che immette sulle strade che 
conducono a Milano e a Cre- ; 
mona, bloccando tutto il traffi-

L'interno degli stabilimenti Olivetti di Crema 

co per un paio d'ore Le ragio
ni della orotesta sono state ri
capitolate in un comunicato ' 
del Consiglio di fabbrica: Oli
vetti finge di rinunciare alla 
mobilità, ma con la cassa inte- .• 
grazionc per tutti i lavoratori di r, 
Crema in realtà intende fare ' -
piazza pulita e chiudere lo sta
bilimento, che vengano o me- . 
no gli incentivi e le commesse 
pubbliche. «Se non ci saranno 
garanzie sulla realtà industria
le e occupazionale di Crema -
si legge nel comunicato - rite
niamo l'Olivetti stessa respon
sabile della situazione sociale ~:: 

che drammaticamente si apri- > 
rebbe nel territorio. Cosi pure ' 
di eventuali incidenti che si po
trebbero verificare». Sciopero 
generale provinciale domani a 
Crema, mentre un po' dapper- ' 
tutto si terranno assemblee p e r . 
informare e consultare i dipen
denti del gruppo. ..; '• 

Intanto, a Roma il confronto 
tra azienda, sindacati e mini- ; 
stero del Lavoro non ha fatto in 
pratica nessun passo avanti. 

. Come era prevedibile, il mira- . 

. bolante piano di sostegno che 

. il governo avrebbe dovuto pre
sentare non e stato messo a • 
punto in una mezza giornata, e 

se ne nparlerà sabato mattina 
Miliardi come se piovessero, -
per coordinare la domanda 
pubblica di informatica, per •; 
rinnovazione tecnologica e la ". 
ricerca, oltre ai 1500 passaggi >• 
alla pubblica amministrazione : 
promessi dal ministro Gaspari. >: 

Quale governo manterrà que
ste promesse, con che tempi, e \ 
soprattutto da dove verranno ' : 
prese • le risorse finanziarie? ~ 
Domande che per ora non ' 
hanno risposta. Ecosl, ministe
ro, azienda e sindacati metal- ' 
meccanici ieri hanno solo ap-
profondito alcuni aspetti del 
nuovo piano industriale pre- : ; 
sentalo l'altro ieri dail'Olivetti, •:. 
(quello del «rilancio» nel trien- ., 
nio '92-SM a suon di aiuti). A -
quanto pare, se arrivassero ;:1. 
davvero i 2100 miliardi pubbli- ". 
ci per la ricerca è sviluppo, l'a- ,i 
zicnda sostiene di poter assu
mere 300 tecnici e laureati. • :,.' 

Sul blitz Olivetti sulla cassa :. 
integrazione di massa le valu- '.'• 
fazioni dei sindacati di catego-
ria sono piuttosto discordanti. 
Luciano Scalia, della Firn, non ; 
commenta, Roberto di Maulo 
della Uilm afferma che «anche 
se la cosa era stata annuncia

ta, non si tratta di una mossa 
elegante». Molto più critico il 
giudizio della Fiom: «Avevamo 
chiesto di continuare la tratta
tiva a bocce ferme - sostiene 
Enrico Ceccotti - e questa for
zatura unilaterale non è accet
tabile». '.- • •-'!:-••'••<'.: • "!"••« ",LJ3-''-

' Intanto, ieri alla Camera è 
stata presentata una mozione 
per impegnare il governo a 
considerare • • • assolutamente 
prioritario un intervento per la 
crisi del settore informatico, 
varando un vasto piano di in
formatizzazione nella pubbli
ca amministrazione. Firmatari, 
deputati di tutti i partiti (esclu
si Pli e Msi). «Prudenza» sull'i
potesi di un polo nazionale 
dell'informatica ; (con J un'al
leanza tra Olivetti e il gruppo 
pubblico del software Finsicl) 
è invocata dal sottosegretario 
alle Ppss Paolo Del Mese (De). 

'. E per Bruno Pavesi, ammini
stratore delegato della Bull Hn 

• Information Systems (l'azien-
• da francese che ha appena 
' raggiunto un'intesa col gigante 
.Usa Ibm), «l'accordo Bull-fbm 
v non preclude nulla con Olivet

ti, anche se ora non c'e nulla in 
vista le discussioni sono sem
pre aperte» 

Lavoro e omosessualità 
Ostilità, dscriirrinazioni 
ma più deB50% si dichiara 
Indagine Cgil a Milano 
• • MILANO. Come gli ambiti 
scolastici e familiari, neppure il 
luogo di lavoro apprezza l'or-
goglio-gay. Anzi, secondo una 
indagine della Camera del la
voro di Milano, che ha distri
buito centinaia di questionari-
invito nei più noti e frequentati 
locali omosex della metropoli, 
fabbriche ed uffici, sono anco
ra tabù per la stragrande mag
gioranza degli omosscsuali. Si 
è trattato-di una indagine 
esplorativa, ossia condotta su 
un campione statisticamente 
non rappresentativo. Hanno ri
sposto 435 maschi tra i 16 e i 
60 anni, il 71% dei quali resi
denti a Milano. Condotta da 
Francesca Zajczyk dell'Univer
sità statale e da Massimo Ma-
riotti (Fisac). la ricerca si pro
poneva di conoscere «la discri
minazione degli omosessuali 
in ambito lavorativo». La ela
borazione è tuttora in corso 
(anche sulle risposte delle le
sbiche, una trentina). Ieri il 
commento sui primi riscontri. 
Per la segretaria Cgil Paola Bri-
vio (dirige le politiche sociali 
della Camera del lavoro) il da
to più significativo e ambiva
lente. Da una parte il persisten
te clima di paure e pregiudizi 
(«Il 95% ritiene che, in genera
le, gli omosessuali sul posto di 
lavoro non si dichiarano»), ma 
insieme una fase in corso di 
cambiamento, quale si deduce 
dal fatto che il 35% non ha pro
blemi nel dichiararsi. Il 13% lo 
ha già fatto, gli alai stanno per 
farlo. Dei 13 ogni cento, la 
maggior. parte < lo ha fatto 
•spontaneamente». •i Uno « su 
cento Invece è stato «costret
to». La dichiarazione e solita
mente i.: «confidenziale», - nel 
contesto di un «clima di liber
tà», tra «colleglli vicini», dice 
Mariotti. Nel 55% dei casi, attori 
della discnminazione non so

no i superiori, ma appunto i 
colleghi. Per il 67%, dopo la di-

•V chiarazione il proprio rapporto : 
* con i colleghi «e migliorato», : 

ma per contro 6 peggiorato il ; 
rapporto con i superiori nel ; 

•.. 71% dei casi. Di grande intcres- ; 
se i dati su come gli intervistati ! 

: percepiscono l'ostilità nei luo- } 
ghi di lavoro. Spiega Zajczyk: r 
•I148% risponde di essere a co- •• 
noscenza di casi di discrimina- ; 
zione. Per il 13% si tratta di casi • 

• verificatisi nel proprio posto di { 
; lavoro. La discriminazione si • 

attua in varie forme: derisione, ' 
emarginazione, compassione, • 
minori possibilità di carriera, : 

stigmatizzazione della perso- \ 
na considerata come immora- ; 
le e dal comportamento vergo- '•• 
gnoso». Fin qui l'ambiente di * 

;; lavoro in genere. E da parte : 

". delle gerarchie? «In prevalenza ' 
' si manifesta con attegiamenti ' 
;., di distacco, e con la tendenza ', 
. a ridurre le possibilità di carrie- ' 
. ra». Per quanto concerne l'a-
"r spetto. socio-anagrafico, • l'o-
'. mosessuale dichiarato è so-
; prattutto giovane (26-30 an

ni) , ha un titolo di studio me- ; 
dio alto, è libero professioni- : 

: sta, imprenditore, insegnante ' 
'• o commerciante. Le categorie : 

,. con una percezione più affina- i 
'\ ta della discriminazione sono • 
? gli insegnanti e gli operai. Per ! 
• questi ultimi il «clima» della ì 
-: fabbrica ostile rende più com- \ 
f plicato l'inserimento. Mentre 

per i primi - spiega Mariotti -
l'alta scolarità e la professiona- : 

~ lità fanno maturare aspettative ì 
""più elevate. Per il 19% (31-35 ; 
'• anni) il sindacato è «importan- > 
: te», è riscuote maggiore fiducia . 

(23%) tra gli operai. L'atteg-? 
>- giamento verso il sindacato e 
';.; composito. Una parte gli attri- ; 

', buiscc non solo ruoli connessi ; 
<~ al mondo del lavoro, ma an- ' 
* che ai problemi umani. - ^*-< 
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Federconsorzi, nuova svolta 
Via Uberà dei coeditori 
al:conc<Qniatò̂  
•In TriMinale%ÌM$®£LXX&: •; 
Ieri Passembfeà dei creditori ha dato jl via libera al 
concordato preventivo perFederconsprzii Su 14mi-
la quelli ammessi al voto erano 4mila.'Se ne sono 

• presentati 293, deiquali 247 hanno#pttosi. La pa
rola passa ora alTVibunale. Entro settembre si do
vrebbe giungere àìròmologazionei'Irrtanto in Sena
to la commissione d'indagine langue. Disegno di 
legge del Pds per la riforma dei consorzi agrari. , 

. . ;.•;.--..-,,:. ALESSANDROQAUANI 

• • ROMA. La cronaca del più 
grosso crack della storia.falli-

; montare europea e ormai agli 
sgoccioli. Federconsorzi si sta 

: spegnendo. Ieri'la vicenda di 
questo gigante verde, piegato 
dai debiti, si òarricchita di una 
pagina nuova. Al Tribunale ci-

• vile di Roma, nell'Aula Occor-
- sio. l'assemblea dei creditori 

ha dette «si» al concordato pre-
• ventivo. E d u r a t e finora' .258 

giorni II «Calvario» della Fedit, 
dal t7 maggio- '91, giorno in 
cui il ministro dell'Agricoltura, 
Giovanni Goria ha deciso di 

'. procedere al comlssariamento 
dell'ente. Da quel momento il 
crollo è stato irresistibile e fra
goroso. E il 3 lùglio "91, sì per
viene ad un'altra svolta.Goria, 
dopo aver verificato che la ces-

• sione volontaria dei beni è una 
via impraticabile, sceglie una 
strada di compromesso: il con
cordato preventivo, appunto, 
che poi è il minore dei mali'per 

• evitare il • fallimento coatto, 
procedura che avrebbe com
portato un'inchiesta, giudizia
ria e che la De ha sempre visto 
come il fumo negli occhi. Ieri, 
dunque, si 6 chiusa' la penulti
ma pagina di questo crack da 
5.088 miliardi. Dei 14.000 cre
ditori complessivi, quelli am
messi al voto erano circa 
4.000. Se ne sono presentati 
293. di cui 247 hanno dato il 
via libera al concordato e 46 si 
sono detti contrari. Sono state 

' dunque/aggiuntele due'rnàg-
gioranze richieste' dalla" legge: 
quella numerica e.quélla.basar! 
ta sul valoredei<:rediti ammes
si al voto. che.è,del,6S%. men-, 
tre la mole del :crcdjtf dei,vo-; 
tanti favorevoli è diS.QPS^mi-.. 
liardi (71%).. Ora." la^parola 
passa al Tribunale por l'omo-
logazióng^CafdJjq- (i@*gJ*-!0 
la prossima udienza dal presi
dente della sezione faltlmenta-
re. Ivo Greco, è il 14 febbraio. . 
E, se non ci saranno opposi- : 
zioni, verso settembre si do
vrebbe giungere alla sentenza 
di omologa. La macchina giu
diziaria, quindi, procede per la '•• 
sua strada. E ouelli che rischia-' • 
no di rimanervi stritolati sonò f•'•• 
creditori più piccoli, gli uriic) 
che ieri nell'aula si sono' fatti 
sentire (gli intervenuti in tutto 
sono stati appena 11). Intanto 
la vendita dei beni Federcon-

' sórzi sta procedendo, seppure 
' a rilento; Finora solo la Polcn-
•: ghi Lombarda è stata.ceduta. 

L'ha acquistata per 55 miliardi 
Sergio Cragnotti. Inoltre per i 

' lavoratori della holding Fedit 
'•' (2.000 in tutto) continua la 
: cassa integrazione. Finora vi 

• hanno ricorso in 200. • ' " :•• • 
-.-'• • Ma la vicenda Federconsor-
' • zi non si gioca solo in Tribuna-
• ' le; In ! Senato: 11' Pds denuncia 

che la commissione d'indagi-
•• ne sul crack'viene boicottata 

dalla De, sotto lo sguardo indif-
• • ferente del Psi.- Dopo aver 
• • ascoltato 13 commissari Fedit, 
: <:\\ Pds ha Insistito affinchè an-
•• che gli ex amministratori del 
• gruppo agricolo vengano intcr-
"pcllau" I'3 commissari, infatti, 

••v secondo II senatore del Pds 
' ArokJo Cascia, avrebbero mes-
• so in tuce che «nel '90 il bilan-
• ciò Fedit risultava formalmente 

- i n pareggio, mentre le perdite 
' • superavano I 600 miliardi». 
•• Inoltre «nei bilanci Fedit risul-
•' lavano più d i 2.000 miliardi di 
••'• crediti inesigibili nei confronti 
• dei consorzi, che continuava-
i ' no ad essere ascritti come par

tite positive In bilancio». Nono-
1 stante questi punti oscuri da 

•chiarire la De finora è riuscita a 
vanificare l'audizione degli ex 

• '• amministratori. L'altra batta-
.. glia è quella che si sta combat-

MI tendo sul Ironte dei consorzi 
.<• agrari. Circa la metà sono in 
_̂ amministrazione coatta, > o 

, xomtnissatìatvJ1 Pds sostiene 
,;. '!chp esil vajpno profondamente 
., trasformati ed ha presentato 
: un disegnò di legge nel quale 

chiede di"«ab"rogare la legisla
zione speciale-che disciplina 

w rorcilrmmefrtO' 'del consorzi 
^.agitati .0«4ctla Federconsorzi, 

gef lrtpKlrtàre i consorzi agrari 

i^c9rA^ttnpjnicamente vali-
ir^aQtUbpMìnbrdinaria del
la cooperazionc agricola». 
Inoltre nel disegno di legge si 
chiede «al ministro dell'Agri-

• coltura di nominare un ispetto
re per ciascun consorzio al li-

.'; ne di liquidare quelli in irrime
diabile dissesto finanziario e ri-

' lanciare gli altri». Infine per 
".quanto riguarda, i servizi all'a-

; gricpltùra s icHcde che questi, 
: un tempo garantiti da Feder-

'; consorzi, Vengano svolti da un 
• organismo,' che sia.esprcssio-

ne-deiconsorai agrari rinnova
ti. ...-. -,'• -tir'. '. 

Le inadempienze frenano anche gli investimenti dei grandi gruppi internazionali 

Marme di Cagliari per la chimica al Sud 
salta il piano» 

«Non c'è più tempo: il governo deve impegnarsi ad 
erogare con tempestività le risorse per la chimica o 
per l'Enichem si profila una fase molto difficile». 
L'allarme viene dal presidente dell'Eni Cagliari. In 
pericolo è il piano di investimenti al Sud. Anche i 
gruppi intemazionali denunciano i ritardi del gover
no negli stanziamenti per il Mezzogiorno. Mentre 
l'Europa avanza il Meridione retrocede. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA «Per Enichcm il :' 
tempo si e ridotto al minimo. 
La ristrutturazione della chimi- • 
ca era nei plani alla base della • 
costituzione di Enimont nel : 

1988. Nessuna industria,. in . 
nessuna parte del mondo, può " 
lasciare passare quattro anni .. 
invano»: il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari lancia al go
verno un grido d'allarme. Le 
elezioni anticipate isi avvicina
no, ma con esse si allontana il " 
finanziamento del contratto di 
programma che dovrebbe da
re corpo alla tormentata intesa 
con sindacati e governo che 
impegna Enichem a convo
gliare nelle aree meridionale il ; 
60% degli investimenti: «Si trat
ta del futuro della più grande 
azienda chimica italiana e del 
maggior gruppo industriale del 
Meridione, b mio dovere rap

presentare i pericoli che in
combono sull'impresa chimi
ca se non saremo in grado di 
lavorare con il ministero per 
mettere insieme le risorse per il 
rilancio del settore». >• • 

Le preoccupazioni di Ca
gliari non sono ingiustificate: il 
il piano chimico è stato riscrit
to con oneri maggiori rispetto 
all'impostazione iniziale ed in-

. tanto la fase bassa del ciclo 
chimico sgretola il bilancio di 

. Enichcm. Ecco perchè Cagliari 
; bussa per avere i soldi promes
sigli dal governo. Un'insistenza 
che ha un precedente: è pas
sato un anno da quando Eni e 
governo hanno firmato un ai- • 
tro contratto di programma: 

' quello per il Sud che prevede 
un sostegno pubblico da 1.700 
miliardi per energia, metallur
gia, ricerca Cagliari ricorda 

: «Noi abbiamo fatto la nostra 
1 parte addirittura con anticipo, 
; ma per impedimenti burocrau-
. ci l'erogazione dei fondi ntar-
' da. Non basta nfinanziarc la 

legge 64 se poi non ci sono fat
ti e certezze». «L'intervento 
straordinario non è un Inter
vento pronto cassa per l'Eni» 6 . 
ta replica del ministro per il ' 
Mezzogiorno Mannino costret
to pero ad ammettere che se i 
suoi uffici lavorassero veloce- ; 
mente non ci sarebbero i soldi 
promessi a tutti. .<• 

Le accuse dell'Eni ai ritardi e 
. alle Inadempienze del governo 

sono state il leit-motiv di un : 
convegno organizzato da Busi- ' 
ness International sulla pre-

. senza dei grandi gruppi indu
striali nel Mezzogiorno. Il coro 
è stato pressoché unanime: il 
Sud d'Italia è un'occasione in-

; teressante di investimento ma 
Il governo italiano non sempre -

;' mantiene le promesse o lo fa 
con grande ritardo. 1 finanzia
menti per lo stabilimento Te
xas Instruments di Avezzano, 
tanto per fare un esempio, so
no arrivati due anni dopo il • 
previsto. E siamo nel feudo 
dell'ex ministro per il Mezzo
giorno (e attuale ministro del 

• Pubblico Impiego) Remo Ga-
spcri. - , . J Ì - . -,. -. •.,-..----- -i 

Eppure, nonostante tutto il 
Sud Italia piace ancora ai 

Gabriele Cagliari, presidente dell'Eni 

gruppi intemazionali. Questo, ;. 
almeno, stando ad uno studio 
dello lasm, l'istituto per l'assi- •-. 
stenza allo sviluppo del Mez- v 
zogiomo, presentato al conve- : 
gno di Business International. ' 
Su 122 multinazionali consul- : 
tate, il 38% ha programmi di In- : 
vestimento al Sud per i prassi- . 
mi tre anni. 82 gruppi, inoltre, ; 

ritengono l'investimento nel ., 
Sud Italia conveniente rispetto ». 
ad altre aree periferiche della >• 
Cee. Gli interventi riguardano *': 

in particolare l'alta tecnologia ,.'. 
e settori specialisuci anche per 

la presenza in loco di laureati 
in materie tecnico-scientifiche 
e manodopera qualificata. C'è 
da essere ottimisti? Infrastruttu
re e ritardi nei finanziamenti 
frenano molte buone volontà 
ed i risultati, lo ha sottolinato 
lo stesso Cagliari, rischiano di 
essere inferiori alle aspettative: 
tra il 1985 ed il 1989 nel Sud la 
disoccupazione è salita del 
6,5% (dato peggiore di tutte le 
aree depresse d'Europa) men
tre il Pil prò capite è salito 
dell'I ,5%: solo la Grecia ha fat
to peggio 

La commissione bicamerale sulle Ppss critica le procedure del governo: 
«Pensa ai soldi, ma non si preoccupa della politica industriale» 

Pomicino: «Da febbraio si vende» 
La commissione Cappugi concluderà i lavori entro . 
febbraio; subito dopo il Cipe definirà le strategie pò-. 
litiche ed industriali che awieranno le privatizzazio
ni: lo ha detto Pomicino che continua a ritenere rea
lizzabili 15.000 miliardi di introiti da dismissioni. Ma 
la commissione bicamerale sulle Partecipazioni Sta
tali critica le procedure del governo: «Si è pensato ai 
soldi, non alla politica industriale». -

• • ROMA. Se i conti del go
verno sembrano da rifare già 
ad un mese dall'inizio dell'an
no, il ministro del Bilancio Po 
micino su una cosa non vuol 
cedere: i 15.000 miliardi da pri
vatizzazioni. «Un obiettivo rag
giungibile», ha ripetuto ieri in ; 
occasione; dell'insediamento 
della commissione Cappugi 
che dovrà indicare le modalità 
di attuazione del decreto sulle 
dismissioni La commissione 
concluderà e lavori entro feb

braio. Subito dopo si riunirà il 
Cipe per definire - ha spiegato 
Pomicino - «gli indirizzi di poli
tica economica ed industriale 
in base ai quali realizzare le 
privatizzazioni e quali sono gli 
enti che possono essere tra
sformati in società per azioni». 
. Anche Pomicino parla dun
que della necessità di indivi
duare una politica industriale 
che guidi la strategia di dismis
sioni. Un po' in ritardo a dire il 
vero, visto che sinora prima si 

sono indicati i soldi che si in
tendevano incassare e poi si è :> 
cercato dì trovare qualche mo- j 
tivazioni industriale che giusti- ' 
ficassc le dismissioni. ' •"'.;• 

Contro la procedure del go- • 
verno si è espressa la stessa • 
commissione bicamerale sulle ; 
Partecipazioni Statali che ieri ^ 
ha concluso tre anni di indagi
ne votando la relazione pre
sentata dal vicepresidente, il 
deputato del Pds Luigi Casta- ' 
g n o l a . -..- . . . - . - J . . . •.•'••; 

La commmissione rileva co
me negli altri paesi europei la 
politica di privatizzazioni ab
bia avuto quale «principale 
obiettivo la crescita di efficien
za». A questo proposito i com
missari fanno proprie le affér
mazioni del vicedirettore gene- ... 
rale della Banca d'Italia Padoa 
Schioppa per il quale «la ra- .. 
gion d'essere delle privatizza
zioni è prevalentemente di na
tura economica, non finanzia
ria». Proprio guardando all'e

sperienza fatta dagli altri paesi 
europei, l'esponente di via Na
zionale rileva come «gli aspetti 
di finanza, privata e pubblica, 
sono di grande rilievo nel mo
mento dell'attuazione, ma non : 
sono stati in generale il pri-

'• mum mouens: Giusto il con- '' 
trario di come si è mosso il go- : 
verno italiano: prima ha ri
scontrato i buchi di bilancio, 
poi ha deciso di metterci qual- : 
che toppa annunciando vendi
te in grande stile e mettendo in ; 
un unico calderone industria ; 

pubblica e beni demaniali. 
Fare politica industriale, ha | 

rilevato la commissione sulle -
Partecipazioni Statali appro
vando la relazione di Casta
gnola, significa fare «sistema 
paese», cioè «sommare alla vi-, 
talità delle imprese, le condi
zioni della finanza pubblica, il 
peso della ricerca scientifica e 
tecnologica», la qualità dei sor- • 
vizi. È quanto avviene nei prin
cipali paesi europei nostri con

correnti. Invece, «molte inizia
tive italiane si sono contraddi- ' 
stinte più come velleità o ten- r 
tativi infruttuosi che non come ì 
interventi in grado di ottenere ; 
successo». Inoltre «negli ultimi : 
due anni sono diventate più ; 
palesi ed anche vistose quelle 
vulnerabilità di ordine struttu- •• 
rale che negli anni , ottanta , 
sembravano essersi attenuate». ; 

Un altro aspetto analizzato \ 
dalla commissione bicamerale •• 
sulle Ppss riguarda lo stato del ' 
mercato finanziario. La verifica j 
delle esperienze europee m o - ! 

stra che non vi è necessaria- • 
mente contrasto tra radicata •. 
presenza dell'industria pubbli- : 
ca e marcato sviluppo delle . 
trattazioni ..borsistiche. Caso-; 
mai, si sottolinea, il problema " 
è che in Italia mancano le re
gole che disciplinano il mcrca-
to consentendo un'ampia dif- : 
fusione tra il pubblico delle 
azioni delle società privatizza- . 
te. • '.';.-• •<:-:'•;;:•-. ^ \ O C . C ' 

Decreto antisicurezza 

Rimedia 91 ce l'ha fatta: 
meno riiinore; piombo 
amianto sui \ posti di' lavoro 
1 B ROMA Rimedia 91 ce l'ha 
fatta. Sul filo del rasoio dello 
scioglimento delle Camere, ie
ri il raggruppamento di forze, 
che porta questo nome e com
prende diverse * associazioni 
(Ambiente e Lavoro, Snop, 
Magistratura Democratica, Isti
tuto Ambiente Europa, Adi 
Anni Verdi), è riuscito a otte
nere che la commissione La
voro del Senato introducesse 
tutte le modifiche migliorative 
al decreto antisicurezza n. 277 
da esso proposte. . •••'•'"'••••*••. 

A partire dalla scorsa prima
vera queste associazioni ave
vano promosso una vera e pro
pria campagna contro il reco-
pimento della direttiva Cee sul
le misure di sicurezza nei luo
ghi di lavoro. Veniva cosi peg
giorata di gran lunga la 
normativa precedente. Erano 
abbassate notevolmente le so
glie di rischio soprattutto per 
quel che concerne il rumore, 
la presenza di piombo e la la
vorazione dell'amianto' negli 
stabilimenti industriali in pri
mo luogo. «Le condizioni di la
voro - afferma l'associazione 
Ambiente e Lavoro - diventa
vano addirittura peggiori di 
quelle vigenti sotto il fasci
smo». E il 5 agosto il presidente 
della Repubblica aveva rinvia-

• to al governo il decreto conte-
•' stato. 

*:
: Ora il provvedimento modi-

• ficaio passa alla Camera. Sarà 
:'• discusso sempre in sede legi-
•" slativa nella commissione La-
: voro. E dovrebbe essere ap-
*. provato, salvo sorprese, defini-
; tavamente nella giornata di og-
' gi. Sono 180 infatti i deputati 

che hanno firmato il progetto 
' di legge contenente le modifi-
:• che al decreto, e appartenenti * 

a tutti i gruppi politici Perciò ~ 
• non dovrebbero esserci osta- -
' coli di sorta a sanare entro ' 
> questa legislatura uno strappo ' 
• gravissimo che è stato tentato I 

"' nei riguardi della legislazione 
. italiana sulla sicurezza sui po-
•• stidilavoro. ... > 

Il segretario nazionale del-
'" l'associazione Ambiente e La- -
'-'.' voro, Rino Pavanello, ha di-
•.. chiarato, manifestando per in- * 
' tero tutta la sua soddisfazione, 
•j. che «la modifica del decreto n •• 
•'" 277 è uno straordinario suc-
; cesso favorito dagli oltre due-
; cento parlamentari di tutte le 

' . forze politiche, dagli oltre mille * 
C esperti e docenti universitari e • 
: dalle migliaia di delegati sin-
>-; dacali che hanno sostenuto Ri-
• ; media 91, anche senza l'ade-
';'. sione di Cgil, Cisl, Uil naziona-

f ^ P***?^'* *?*'™l™™y<? :£££ . 
i LAVORO E PREVIDENZA SSZL.-B 

k \ L » J t • 
Gestione speciale Lavoro 

CoflipaiMorw rtcgH tnvTrtbmBwtft 
Categorie dJatthitt «130/OB/W «h a l J l /U /W » 
Titoli emoai dallo Sialo L .1.KW.&U.0M .IMI L. .'UI0I.046.050 31,13 
O M ^ J M ordinar* mlinnc . L 5.720.155.000 • 64,79 . L 7.670.710.000 6647 
Totale .. . . . . . L8.828.796.050 10IW» ' L. 11471.756550 100#> 

* nbbl lc»udo>«ral i«»diI>lbc lrraUi*UVAP>i . TI dal M J . 1 M T — — 

P P E V T A J Ì C !M 

fatanti. rtHvtt* 

Gestione Speciale Previdenza 

Axma\-TM mwii dallo Stato ••--.. ; L 213.165.000 10,74 L 213.165.000 11,13 
Obblkaaora ordinarie italiane L 1.770̂ 00.000 89,26 L 1.702.400000 88,37 
Totale L 1.983.965.000 10W ' L 1315.565,000 108,00 

n o a g m O Q Gestione Speciale Previdenza 
R^KxHauÉr'WE poltesse Collettive 

Titoli emessi dallo Stato - L 360357.450 24,68 L 546:143̂ 50 2549 
Obblifficioni ordinarie rialiane L 1.100.000.000 75,32 ' L 1.596.500.000 74,31 
Totale L 1.460357.450 10CUX L 2.142.643.450 1KW0 

Puhbaculni» al «ri»! drlla rtreolarr MVAP n. 71 chi MJ.1IM7 

f 
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Dublino prepara 
feste 
e celebrazioni 
per James Joyce 

•*•• Per i cultori di James Joy 
ce e per I Irlanda tutta il 1992 6 
un anno di grandi festeggia 
menti Si comincia domenica 
2 febbraio il giorno in cui cade 
il 1 tOmo anniversano della na

scita del grande scnttore irlan
dese Come se non bastasse 
cade questanno anche il 
70mo anniversano della, prima 
pubblicazione a Parigi di Uhs 
se suo capo'avoro e libro car
dine dell intera letteratura del 
Novecento Ce n 6 abbastanza 
per trasformare il 1992 in una 
sorta di «Bloomsday» di 365 
giorni E Dubl.no si sta prepa
rando di conseguenza con una 
sene di festeggiamenti che na
turalmente culminerà come 
ogni anno nella celebrazione 
del 16 giugno il «Bloomsday» 

CULTURA 

« 

Intervista alla scrittrice giapponese Yuko Tsushima 
di cui è uscito in Italia «Il figlio della fortuna» ' 
«La nostra è una società supermaschilista. Le donne 
subiscono discriminazioni e controlli su tutto » 

Noi, oppresse a Tokyo » 
Il rapporto con il proprio corpo e la propria sessualità, 
la solitudine della donna in una società repressiva an
cora dominata dall'uomo Dopo i transessuali e le nin-
fette di Banana Yoshimoto ecco l'altra faccia del Giap
pone Yuko Tsushima, quarantacinque anni, senttnee 
giapponese ini questi giorni in Italia Nel suo romanzo 
«Il figlio della fortuna», la stona di una gravidanza im
maginaria a Tor«yo, vissuta in totale solitudine 

ANTONELLA FIORI 

••MILANO Yuko Tsushima è 
una senttnee famosa nel suo 
paese famosa ancora pnma di 
essere una scnttrice Ancor più 
dell altra autrice giapponese 
tradotta in Italia, Banana Yo
shimoto figlia di un illustre an
tico letterano Yuko ha un pa
dre celebre che suscitò scan
dalo alla fine degli anni '40 Lei 
lo ha saputo quando aveva no
ve anni sfogliando un diziona-
no degli auton m biblioteca 
scoptl.couie era morto suo pa
dre Osamu Dazai uno scntto
re del quale molta gente in 
Giappone conosce i romanzi a 
.memona, amato quanto Mishi-

Ort* )D6po9avérlj>ntalib<(h<i|(irÌ 
volle il suicidio Dazai nuscl a 
morire avvelenandosi Legan
do U propno corpo al suo 1 a-
mante si gettò in un lago per 
monre con lui Quando suo 
padre «.suicidò Yuko aveva un 
anno Racconta di essere rima
sta turbata per il fatto «che suo 
padre era, morto con una don
na che non era sua madre» e 
cosi «quando è cresciuta è sta 
to difficile vivere come le altre 
donne, perchè non avendo 
avuto un padre non sapeva co
me comportarsi con gli uomi
ni» 

Oggi Yuko 6 cresciuta Dopo 
aver letto di nascosto a sua 
madre che non voleva i ro
manzi di Osamu Dazai e di
ventata senttnee lei stessa, una 
delle rappresentanti di quello 
che in Giappone è chiamato il 
romanzo dell Io La sua prima 
opera pubblicata in Italia è «Il 
figlio della fortuna» (Giunti 
pagg 199 lire 20 000) tradotta 
negli Stati Uniti Inghilterra, 
Francia, Germania. Olanda 
censurata in Cina per immora
lità e che in Giappone ha ven- ' 
duto oltre mezzo milione E'ia 
stona della gravidanza isterica 
dì una donna divorziata (con 

una figlia adolescente che non 
abita con lei ma da una zia) 
che vive sola in un anonimo 
appartamento di Tokio 11 suo 
è un figlio "della fortuna" im
maginalo per salvarsi per ba
starsi per cancellare il bisogno 
dell'altro dell uomo Si legge 
nel romanzo raccontato in 
pnma persona «Ho aspettato 
e aspettato ma non veniva nes
suno Ho pensato che I unica 
via d uscita era crearmi qual 
curio da me» Un figlio che non 
e è per Koko e Yuko eppure 
un atto d amore in un Giappo
ne falso come la cartapesta e 
duro rome il cemento 
' ' Sonora'Ynla^Jncl'nioi ro

manzo la donna è descritta 
soprattutto dal ponto di vi
sta privato, della famiglia: in 
questa condizione nella mo
derna società giapponese 
appare perdente, sbalestra
ta. Come è vista Invece una 
come lei, una scrittrice? 

Questa è una cosa molto stra
na non c'è una grande diffe
renza tra il Giappone e gli altn 
paesi Diventare una senttnee 
non è difficile si è accettate 
molto bene E molto più diffi
cile per una donna fare altn 
mestieri anche nell editona la 
critica letterana ad esempio 
Ma le scnttnci sono previlegia-
te Poco importa se scriva bene 
o male Basta che scriva ed è 
automaticamente accettata 

Perché? 
Bisogna risalire a 1000 anni fa 
Fino ad allora la letteratura e la -
scrittura erano in carattere ci
nese Le donne furono le pn-
me a senvere in giapponese 
una specie di vostro volgare 
queste sentina di estrazione 
nobile erano particolarmente 
dotale e brave In Giappone 
e è dunque una tradizione let 
tcra-ia femminile antichissima 

Tokyo, donne 
netta 
metropolitana 

Banana Yoshimoto, che da 
noi è diventata famosa con il 
suo «KItchen», in Giappone 
ita un pubblico prevalente
mente di giovani, gli stessi 
che leggono I fumetti "man-
ga". Quale è 11 suo pubblico, 
signora Yuko? 

Non credo sia lo stesso di Ba
nana Dirci donne, non ragaz
zine però dai trenta ai cin-
quant anni Uomini no £ diffi
cile in Giappone che un uomo 
legga un romanzo scritto da 
una donna 

In che cosa è diversa la sua 
letteratura, il romanzo del
l'io dai romanzo popolare 
giapponese? E lei da quali 
autori è stata influenzata? 

La lettcratu-a giapponese na 
sce dalla poesia da piccole 
canzoni in cui si espnmeva un 
sentimento per descrivere una 
realtà Ancora adesso 6 cosi 

- anche nel romanzo occidenta 
lizzato e è questo tentativo di 
espnmere i sentimenti Io poi 
ho letto molta letteratura ame-
ncana e sudamericana ma 
1 autore che ho amato di più è 
William Faulkner Però ci sono 
anche Rilke Dostoevskij il vo
stro Pavese 

La gravidanza è immagina
ria. L'unico legame vero che 
la protagonista del romanzo 
sembra aver avuto è stato 
quello nella sua Infanzia con 
Il fratello autistico, ormai 
morto. La forza dell'illusio
ne per lei è una fuga o un'af
fermazione di realtà? 

Quando ho iniziato il libro ave
vo già bene in mente questa 
soluzione una madre desidera 
un figlio lo desidera cosi tanto 
da raggiungere la realtà in mo
do irrazionale Lei però alla fi
ne arriva alla realtà non sfug

ge nella forma, nella falsità 
Questa gravtdari7a è data dal 
desideno di avere un uomo su 
cui fare affidamento Ali» fine 
lei se ne rende conto e diventa 
più responsabile È lei che mi
gliora 

Nella descrizione di questi 
rapporti familiari così soffo
canti quanto c'è di autobio
grafico e quanto di giappo
nese? 

Nonostante le apparenze del
la mia vita e 6 ben poco qui 
dentro Solo certe visioni che 
ho avuto durante la mia gravi
danza Di giapponese ce so-1 
praltutto il rapporto uomo-
donna e donna madre ancora 
oggi mollo oppressivo 

Gli uomini sono visti come 
irresponsabili, egoisti, im
maturi.. 

La situazione descritta nel li
bro 6 molto reale Le lettrici 

concordano con me, soprat
tutto sulla irresponsabilità e 
sull'essere oppressivi Gli uo- < 
mini ovviamente contestano 
questo Ma 6 un dato di fatto, 
la società giapponese è basata 
sul maschio 

Una donna non sposata che 
ha un figlio come è vista? 

Sembra -una provocazione 
Trovare lavoro è difficile Di
ventare professore universita-
no se si ha una relazione e non 
si è sposati 6 impossibile C'è 
un grande controllo Quando 
una donna deve sposarsi la fa
miglia dello sposo va a con
trollare i suoi «precedenti» 

«Se un uccello cerca di imita
re un pesce rischia di anne
gare» scrive lei. Tra uomo e 
donna che differenza c'è nel ' 
vivere la sessualità e il rap
porto con i figli in Giappo
ne? 

Nella donna giapponese c e 
un legame profondo tra ses
sualità maternità e senso di re
sponsabilità L'uomo tiene se
parati, sessualità, amore, ma
trimonio Quest'ultimo è solo 
la forma, l'istituzione La don
na mescola tutto -, 

Lei è stata per un po' di tem
po a Parigi, alTbtttato di lin
gue orientati, dove ha Inse
gnato Ietterai ara orale agli 
studenti Come è slata que
sta esperienza? 

Ero sempre molto tesa, per via 
delle macchine che rispetto a 
Tokio venivano in senso con-
trano ,, .•* * 

Che cosa sta scrivendo ades
so? 

Sono quasi a metà di un ro
manzo che parla dell evoluzio
ne dei rapporti madre figlio in 
parallelo ai cambiamenti di 
una città come Tokio 

Il Pds denuncia: si continua a non fare niente, nonostante siano disponibili e spendibili 92 miliardi 

L'immobile scandalo dei Sassi di Matera 
ELA CAROLI 

• i ROMA Immobili come 
sassi Cosi gli amministratori 
comunali di Matera la città più 
antica d Europa cuore della 
Basilicata sono rmasU da an
ni malgrado un importante 
legge approvata nel 1986 che 
ha stanziato Tondi per il restau . 
ro e il recupero di quell area 
unica al mondo I Sassi vergo
gna nazionale degli anni Cin
quanta occasione mancata 
degli anni Sessanta sperimen
tazione degli anni O'tanta I 
Sassi rappresentano settemila 
anni di preesistenza senza so
luzione di continuità, unico 
luogo al mondo dove I integra
zione di elementi antropologi 
ci stoncl economici culturali 
ha creato nel corso dei secoli 
una scenografia di pietra di 
grandissima suggestione ora 
nconosciuta monumento na 
zionale Eppure la legge 771 
dell 86 aspetta ani-ora di esse 
re attuata malgrado i soldi sia
no da tempo disponibili per le 
casse comunali lo hanno 
chiaramente denunciato i 
componenti del gruppo Pds al 
Senato ieri in una conferenza 
stampa I senatori Chiarante e 
Cardinale assieme ali architet 

to Tommaso Giura Longo 
coordinatore del pnmo pro
gramma di recupero dei Sassi 
Teresa Cannarozzo compo
nente della Commissione na
zionale Temtono e Ambiente 
del Pds Michele Saponaro re
sponsabile della Commissione 
urbanistica per la città di Mate 
ra del Pds Vito Ruggien e Sa-
veno Petruzzellis nspettiva-
mcnte consigliere comunale e 
segretano cittadino del Pds 
hanno presentato la relazione 
di minoranza sullo stato di at 
tuazione dei programmi bien 
nali per la conservazione e il 
recupero dei Sassi di Matera 
per la legge 771 già trasmessa 
alle commissioni comurica 
/ioni beni pubblici ambiente 
e territorio del Senato al fine 
di sollecitare interventi e con 
traili sull amministrazione co
munale inadempiente La leg 
gc dell 86 di iniziativa parla 
mentare consentiva - con 1 e-
rogazione di cento miliardi -
di compensare ali mattazio
ne della legge 61 ì) del 1952 
quando per la pnma volta si ri
tenne di dover provvedere allo 
«scandalo» di quel singolare 
centro stonco ad imbuto po-

Un immagine dei celebri Sassi di Matera 

polato di povenssimi abitanti 
con lo «sfollamento» t il risana 
mento secondo la logica di 
quel tempo su iniziativa di De 
Gasperi ma dei tre tipi di inter 
venti previsti ali epoca villaggi 
in periferia dove sistemare gli 
sfollati dei Sassi villaggi agri 
coli e recupero restauro delle 
vecchie abitazioni dell antico 

quartiere solo il primo fu tffet 
tuato Si costruirono nuovi 
quartieri dormitono fuori del 
I area urbana e malissimo col
legati al centro lasciando al 
degrado e ali abbandono l a 
rea dei Sassi nel 1971 poi 
un altra legge istituì unconcor 
so i cui risultati furono resi noti 
solo nel 77 La commissione 

giudicante decise di non asse
gnare ad alcun progetto il pri
mo premio, ma in testa alla 
graduatoria si collocò il grup
po dell'architetto Giura Longo 
autore di un significativo piano 
di recupero ambientale con 
uno studio sulla condizione 
morfologica dell arca e con 
scelta di «campioni» per inizia
re I intervento 11 Sasso Bnsano 
fu preso come oggetto del pn 
mo piano particolareggiato 
perche più prossimo al centro 
della città., la «città del piano» 
come dicono i materam men 
tre il Sasso Caveoso (I altra 
metà dell area dei Sassi) 
avrebbe dovuto attendere 
Nulla di concreto si mosse fino 
alla legge dell 86 che tra 1 altro 
decise in pratica la «sdcmania-
lizzazionc» dei Sassi cioè un 
temporaneo trasfenmento di 
propnetà dallo stato al Comu 
tv per 99 anni dell area cosi 
da permettere allo stesso Co
mune di agire concretamente 
e immediatamente Ma dal 
1986 il Comune è inerte e que
sta inerzia nschia di compro
mettere quell investimento for 
midabile di iniziative mobilila 
/ione progettazioni che la 
cultura nazionale ha tirato fuo- ' 
ri di anni di battaglie II Comu

ne cioè la giunta democnstia 
na con gli altri partiti di mag
gioranza dovrebbe assumersi 
tra non mollo, allora la re
sponsabilità del fallimento del
la legge 771 e con esso la gran
de opportunità del recupero e 
riuso dei Sassi L immobilismo 
è totale anche la scadenza del 
dicembre 88 termine entro il 
quale avrebbero dovuto esser 
predisposti gli strumenti urba
nistici esecutivi per gli obiettivi 
di salvaguardia dell altopiano 
murgico - su cui Matera è si
tuata a circa 500 metri sul livel
lo del mare - è stata disattesa 
e la minaccia di stravolgimen
to dei carattenpeculian di que-
st area si fa sempre più concre
ta 

Insomma a tuttoggi come 
denuncia il Pds sono stati spe
si solo sci miliardi e rotti men 
tre 92 miliardi sono disponibili 
accreditati presso la Tesorerie 
provinciale dello Stato mentre 
il problema è che la citta anti
ca va sempre più degradando 
nelle sue condizioni strutturali 
ed ambientali e ottomila di
soccupati - su una popolazio
ne di cinquantamila abitanti -
attendono la creazione - più 
volte promessa - di scuole pro

fessionali per il recupero e il 
restauro e scuole di artigiana
to La legge dell'86 poi, preve
deva I istituzione di un fondo 
che avrebbe potuto raccoglie
re altri finanziamenti, oltre ai 
famosi cento miliardi, con in
terventi Cce e di privati flnan-
ziaton, ma nulla si è potuto 
muovere nel profondo sonno 
del Comune E si sa che per il 
completo restauro dei Sassi -
un area di ben tredici ettan -
occorrerebbero tra i quattro
cento e I cinquecento miliardi 
Intanto in questi anni il Comu
ne ha inseguito iniziative in
consistenti ed equivoche, co
me apnre nei Sassi una sede 
del «Collegio del mondo uni
to» o una succursale della Eu-
ropean Business school di Par
ma e altre idee più o meno 
«spettacolan» ma Inadeguate 
Di cose concrete il Comune 
ha fatto ben poco, anzi modifi
cando la penmetrazione dei 
Sassi ha fatto nentrare in essa 
aree del centro storico per re
staurare l'Auditonum e alcune 
residenze borghesi del 700-
800 a carico della legge 771 
Ma gli obiettivi principali del 
recupero restano ancora, pur
troppo lontani 

Cohn-Bendit 
arringa 
i poliziotti 
sugli immigrati 

• • Venti anni fa sarebbe ap
parso incredibile Colui che al-
1 epoca era uno dei maggion 
leader studenteschi del 68 
Daniel Cohn-Bendit ha tenuto 
una lezione ali Accademia fe

derale dei quadn di polizia di 
MQnster in Vestfalia sul prò 
blema della convivenza e dei 
conllitti fra stranien e tedeschi 
nelle grandi città Davanti ad 
una cinquantina di poliziotti 
per un ora e mezzo Cohn 
Bendit - che oggi è consigliere 
comunale a Francoforte e re 
sponsabile dell ufficio per le 
istituzioni multiculturali - ha 
ha chiesto una equiparazione 
dei diritti politici e sociali degli 
stranien che si sono stabiliti in 
Germania 

«A Passaggio» 
oltre i conflitti 
deU'iperstoria 
L'Est europeo e il destino dell'ex Urss dopo l'unifi-
cazione tedesca e il fallito colpo di stato a Mosca 
grandangolo della rivista «11 Passaggio» sulla nuo
va instabilità mondiale. Oscar Negt, Tatiana Za-
slavskaja, Moshe Lewin, Jin Pelikan, Marc Ellis, 
Nabli Shaath ncostruiscono la mappa delle nuove 
contraddizioni scaturite dal crollo del sistema bi
polare 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • Che cosa accade in una 
società quando «i vecchi siste
mi sono distrutti sin nella quo
tidianità»7 Se lo chiede il filoso
fo «francofortese» Oscar Negt. 
ragionando sulla ex Rdt nel
l'intervista (a cura di Manon 
Koch e Sergio Baffoni) che 
apre l'ultimo numero della rivi
sta // ft«saB8/o(4/5/1991). 
dedicato in gran parte ali est 
europeo e al tracollo dell'Urss 
Quello di Negt è un interrogati-
"s non accademico, ma intriso 
di drammatiche implicazioni 
attuali per i cittadini della vec- ' 
chia Germania comunista L i-
deologia di slato era infatti in » 
quel paese non solo liturgia 
culturale bensì un rassicurante 
alveo istituzionale per milioni 
di individui, rafforzato da clas
sici meccanismi di «scambio 
politico» protezione - obbe- > 
dienza, assistenza dall'alto -
conformismo L'implosione 
del regime e la tumultuosa in
tegrazione dei suoi lemotort 
nell'economia dell'ovest, ha 
prodotto quel che Negt (d'ac
cordo In questo con Christa 
Wolf, Habermas, Gunter 
Grass) denunaa come «la pa
lude desolata della Germania 
onentale», segnata dalla disoc
cupazione di massa e da con
traccolpi razzistici. Come ha 
sostenuto efficacemente lo 
scnttore Peter Schneider in un 
recente articolo pubblicato dal 
Corriere della sera, è propno in , 
condizioni instabili di questo 
tipo che alligna «il disprezzo 
per se stessi», scaturigine in
conscia della xenofobia del
l'odio per il diverso Percontra-
stare la situazione presente 
Negt reputa necessario un po
tenziamento etico dell imma
ginano politico della sinistra, 
una civilizzazione dal basso in
dirizzata al vissuto quotidiano 
e ancorata agli ambiti «vitali» 
(scuola, ambiente, educazio
ne, famiglia) Ma può bastare 
questa ripresa della «democra
zia della vita quotidiana», ispi
rata alla riflessione dell ultimo 
Lukàcs, dinanzi a processi che 
travolgono oggi una intera na
zione? 

Forse il rischio, intravisto da 
Negt, di una vera e propria 
emarginazione delle idee di si
nistra in Germania, può essere 
combattuto, per cominciare, 
con un accettazione piena del 
nuovo quadro statale maturato 
all'indomani de!1989 Innanzi
tutto quindi della riunificazio-
ne tedesca. E poi lavorando in 
direzione di una possibile al
leanza tra opinione pubblica e 
politiche dei redditi a forte 
contenuto sociale, in grado di 
misurarsi con inflazione e re
cessione Pencoli questi aggra
vati dall'esposizione finanzia-
na della Rtt verso oriente e tra
dizionalmente molto temuu in 
Germania 

Gli effetti devastanti di una 
crisi verticale dell'economia 
(finanziana, inflattìva e reces
siva) sono ben visibili del resto 
in un contesto ben più fragile 
ma contiguo alla Germania 

1 ex Unione sovietica Ad essa 
sempre nello stesso numero 
de // Passaggio è dedicata la n 
flessione dVTaUana Zaslavska-
ja prestigiosa economista del 
la perestxoika, intervistata da 
Emanuela Candà. Al centro * 
dell'intervista un giudizio di .• 
fondo Gorbaciov è caduto per 
1 impossibilità di avviare un cir 
colo virtuoso tra smantella
mento del vecchio ordine e de
collo dell'accumulazione eco
nomica a parure dalla nforma 
dei prezzi II nuovo corso è co
si naufragato a causa di un 
molteplice fuoco di sbarra
mento mancanza di capitali a 
sostegno degli investimenti re
sistenze burocratiche e di inte
ressi diffusi, crollo del patto in
teretnico e disgregazione na
zionalistica. Eltsin ha eredida-
to per intero il problema di 
Gorbaciov, in una situazione di 
più grave incertezza determi
nata dall'assenza di un centro ì 
forte capace di far valere l'indi- [! 
spcnsabile complementarietà z-
economica delle diverse regio- * 
ni Si tratta di una scommessa 
disperata, riassumibile < nella ' 
domanda si può salvaguarda
re il tenore di vita della gente 
nell ex impero, rilanciando il 
mercato? «, 

Nelle conclusioni della 
Zasrvskaja vi sono due cle
menti negativi che giocano a 
sfavore di uno sblocco positivo 
in Russia e nelle altre repubbli- » 
che Innanzitutto la presenza 
di un economia sommersa „ 
speculativa, che minaccia di 
inquinare il tessuto sociale •' 
combinando nuova comizio- * 
ne mafiosa e vecchi privilegi 
della nomenclatura statale E e 
poi l'inevitabile depaupera
mento, sul medio penodo di 
intere fette della popolazione "* 
quelle più anziane e dequalifi- ' 
cale Questioni drammatiche t 
dunque, al momento lontane 
da plausibili soluzioni e che 
tornano m qualche modo in 
tutto l'est europeo - » • 

Arricchiscono ultenormente 
il quadro della crisi onentale ' 
sempre nello stesso fascicolo, 
gli interventi di Moshe Lewin 4 
su Gorbaciov, quelli di Pelikan 
e di Hajek npresi dalla rivista- •* 
Listy e dedicati ai riflessicon-
servalori della «rivoluzione di • 
velluto» in Cecoslovacchia Da '; 
leggere infine le pagine sulla > 
questione palestinese con le 
interviste a Naoil Shaath, con
sigliere di Araiat, e a Marc Ellis ? 
teologo ebreo americano Leu- -
motiv di tutti ì matenah della 
rivista, è sempre il tema del 
«passaggio» della difficile stret- -
toia tra un «passato che non 
passa», radicalizzato dai trau- > 
mi del presente e un temibile 
futuro costellato di potenziale .. 
disordine e imprevedibili con
flitti Ma propno da tale scena
no nell epoca dell'-iper-sto- v 
na» attivata e transnazionale * 
naffiora anche l'utopia che ap
passionò il «neokantiano» Nor- j_ 
ben Elias nei suoi ulumi anni «* 
di vita, il governo mondiale ba
sato sui pnncipi di un nuovo 
dintto cosmopolitico •-„ 
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Visibile 
da oggi 
la cometa 
«Zanotta» 

Da oggi fino al 4 febbraio potrà essere vista dall' Italia, anche 
solo con un binocolo, la cometa Zanotta-Brevington, sco
perta il 23 dicembre dall' astrofilo italiano Vittorio Zanotta e 
da un suo collega americano. La cometa, che sta passando 
alla minima distanza dalla Terra (circa 100 milioni dichilo-
metn) sarà visibile a sud ovest, nella costellazione dell' ac
quano, dopo il tramonto, ha spiegato l'astronomo Walter 
Fcrren dell'osservatone di Pino Tonncse. La cometa ha at
tualmente una luminosità (magnitudine) di 6,5. Si presenta 
come un batuffolo, cioè come un alone luminoso. Non sarà 
facile vederla dalle grandi citta dove l'inquinamento lumi
noso è elevato ma secondo gii astronomi basta spostarsi in 
zone un pò meno abitate per osservarla bene. Saranno favo-
mi al sud poiché la cometa si sta spostando rapidamente 
verso I' emisfero meridionale e apparirà più alta ne! cielo a 
mano a mano che ci si sposta verso il meridione d'Italia. 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1992 

Un nuovo test 
per l'Aids 
aiuterà., 
la diagnosi 
nel Terzo Mondo 

Un nuovo metodo per indivi
duare gli anticorpi del virus 
dell'Aids in caso di trasfusio
ni di sangue e slato messo a 
punto con lo scopo di forni
re ai Paesi del Terzo Mondo 
uno strumento efficace e 

^ ~ " ^ ^ meno costoso rispetto a 
quello fino ad ora disponibile, I' «Elisa». Secondo l'agenzia 
di informazioni Pharma il nuovo test costa meno di un quar
to di dollaro, trecento lire, mentre «Elisa» costa quasi dieci 
volte tanto. 11 test 6 stato messo a punto da Milton Tarn, ricer
catore del «programma per la tecnologia della salute» con la 
collaborazione del Centro intemazionale di ricerca canade
se e la fondazione Rockefeller. Denominato «Hiv immuno-
dot», il test e composto da una striscia reattiva, non ha biso
gno di tecnici esperti nò di un laboratorio e può essere con
servato anche a temperatura ambiente. La striscia di plastica 
ha la forma di un pettine con otto denti: ogni dente è munito 
di un punto con un peptide sintetico derivato da frammenti 
della proteina gp-11 presente sulla superi ice del virus. La sin-
scia viene immersa per dieci minuti in un campione di san
gue e, subito dopo, per altri 10 minuti in un reagente. Se il 
paziente e infettato dal virus dell'Aids, gli anticorpi si fissano 
sui denti del «pettine» che a contatto con la soluzione indica
trice diventano rossi. Tra l'altro in nuovo test abbrevia il tem
po dell'analisi, che attualmente ù di tre ore. 

Il Senato 
finanzia ; 
il Comitato 
di bioetica 

- il Senato ha approvato ieri 
un disegno di legge che au
torizza una spesa di 500 mi
lioni l'anno, per tre anni 
(1992-94). per il funziona
mento del Comitato nazio-
naie per la bioetica, istituito 

^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ' " " — ^ con decredo della Presiden
za del Consiglio nel marzo del 1990. Il Pds si è astenuto mila 
votazione, perchè critico sulla composizione del Comitato. 
La proposta iniziale di un folto gruppo di senatori De e Psi 
era molto più ambiziosa. Prevedeva la costituzione di un or
ganismo abbastanza poderoso (41 membri) con compiti di 
consulenza in materia legislativa e autorizzato a tenere rap
porti con Istituzioni in altri Paesi. Si e poi ripiegato su un 
prowedimanto di mero finanziamento, per superare i con
trasti e tentare di far approvare il disegno di legge anche alla 
Camera entro oggi. D'altra parte, il Comitato, attualmente al 
lavoro presso la Presidenza del Consiglio, ha già sviluppato 
una corposa sene di iniziative, intervenendo su matene qua
li la terapia genica, la definizione e l'accertamento della 
morte, la raccolta e il trattamento del liquido seminale, il 
rapporto bioctica-sistema sanitario. ' ' 

I motori diesel 
provocano 
l'asma , 
nei bambini 

Lo scarico dei moton diesel 
sarebbe direttamente re
sponsabile di certe forme di 
asma dei bambini e di danni 
agli organi del loro apparto 
respiratorio. Lo ha cviden-

- zijto una ricerca condotta in ' 
^ ™ " ™ ™ ^ Giappone da un organismo 
governativo e da una università privata. Sotto inchiesta sono 
da una parte le emissioni di polvere di carbonio dei diesel, e 
dall'altra il biossido di zolfo contenuto nel carburante stes
so. Una equipe di esperti dell'Agenzia giapponese per l'am
biente e dell'università Higashi Nippon Gakuen di Sapporo 
ha stabilito che un motore diesel emette una quantità di car
bonio misto a ferro e rame da 30 a 100 volte supcriore a 
quella dei moton a benzina, come riferisce il quotidiano 
MainichL E stato scoperto che una reazione chimica che av
viene tra gli scarichi di carbonio e il biossido di zolfo del car
burante diesel genera come sottoprodotto ossigeno attivalo 
che scatena un meccanismo di reazioni che danneggiano le 
mucose dei bronchi. L'ossigeno attivato produce infatti lipi
di perossidati quando entra in combinazione con acidi gras-

> si non satun. I lipidi perossidati sono responsabili del dete
rioramento delle vene e della loro funzionalità. A seguito di 
questi studi l'Agenzia giapponese per l'ambiente ha chiesto 
ai produttori di auto di migliorare le tecnologie per rendere i 
diesel immuni da biossido di zolfo. • . "• 

- » .„^rc i ' v ' ' . / . ' " 
- MARIO PETRONCINI 

I risultati del satellite Grò 
Non è la nostra galassia 
la fonte dei raggi gamma 
• • I primi risultati del satelli
te amencano Grò, l'osscrvato-
no per le emissioni di raggi 
gamma lanciato lo scorso an
no, stanno mettendo in crisi la 
teoria finora più diffusa sull'o- . 
rigine di questi fenomeni. Se- .-

, condo i dati del Grò, riportati "' 
recentemente dalla rivista «Na
ture», i raggi gamma non han- , 
no origine all'interno della no
stra galassia ma da regioni del- ' 
lo spazio estemo molto più 
lontane. > «. i • • - . - • 

Nessuna delle 153 emissioni ' 
osservale finora dal satellite , 
proviene dal cuore o dai bracci 
della nostra galassia, ossia dai ' 
punti dello spazio in cui si tro
vano le stelle di neutroni. Que
sti piccoli oggetti con un fortis
simo campo magnetico e gra
vitazionale sono stati finora . 
considerati le più importanti • 
sorgenti di raggi gamma, in cui 
le emissioni venivano scatena
te da perturbazioni, come l'im
patto di una cometa. ..••,! 

Le sorgenti di raggi gamma 
registrate dal satellite sono di-

stnbuitc in modo casuale e 
senza alcun rapporto con la 
galassia. Di conseguenza e sta
ta avanzata l'ipotesi che le 
emissioni abbiano ongine all' 
estemo della galassia. Secon
do Bohdan Pacynski dell'istitu
to di studi avanzati di Prince
ton, se le emissioni di raggi 
gamma sono cosi lontane allo
ra devono essere anche molto 
più intense di quanto si creda. 
«Sono probabilmente - ha os
servato Pacynski - uno degli 
eventi più spettacolan che si 
possano immaginare. Le stelle 
di neutroni vi sono coinvolte, 
ma semplicemente come vitti
me». Secondo Pacynski i raggi 
gamma verrebbero • emessi 
quando le stelle di neutroni 
vengono «divorate» dai «buchi 
neri», gli unici oggetti che han
no un campo gravitazionale 
più potente del loro. Una colli
sione fra una stella di neutroni 
e un «buco nero» non e però 
un evento comune, dato che la 
sua frequenza ò di una ogni 
milione di anni. 

.L Italia avrà mai una città della scienza 
sul modello della «Villette» francese? D1992 sarà* 
un anno cruciale, saranno resi noti i primi progetti 

Eterno, illimitato museo 
ira «L'universo (che altri 
chiamano Museo della 
scienza) si compone d'un 
numero indefinito, e forse in
finito, di gallerie esagonali, 
con vasti pozzi di ventilazio
ne nel mezzo, bordati di bas
se ringhiere. Da qualsiasi 
esagono si vedono i piani su-
penon e inferiori, intermina
bilmente. La distribuzione 
degli oggetti nelle gallerie è 
invariabile. Chi lo immagina 
senza limiti, dimentica che è 
limitato il numero possibile 
degli oggetti. 

lo mi arrischio a insinuare 
questa soluzione: il Museo 
della scienza è illimitato e 
periodico. Se un etemo viag
giatore lo traversasse in una 
direzione qualsiasi, constate
rebbe alla fine dei secoli che 
gli stessi oggetti si ripetono 
nello stesso disordine (che, 
ripetuto, sarebbe un ordine:, 
l'Ordine)» (J.L. Borges La Bi
blioteca dì Babele, in Tutte te 
opere, voi. 1, A. Mondadori-, 
ed., Milano, 1984, p. 680. Si 
legga Biblioteca al posto di 
Museo della scienza). Uno 
dei grandi vantaggi di scrive
re sui Musei della scienza in 
Italia consiste nel fatto che è 
possibile a distanza di qual
che anno riprendere quasi . 
integralmente le osservazioni 
che si sono fatte in preceden
za (IVnità del 23/4/88). Si è 
quasi certi che nel frattempo 
sono stati organizzati conve- ' 
gni, dibattiti, si sono scritti ar
ticoli e libri ma il Museo della 
scienza non è ancora una 

. realtà. Vale la pena allora . 
parlarne ancora?.Chissà. Si è __ 

* chiesto qualche "tempo (a il •"" 
• fisico Andrea Frova (La Re
pubblica, 19/12/91) «Avre- • 
mo finalmente anche in Italia 
un Museo della scienza, una 
città della Scienza sul model
lo degli ormai numerosi 
esempi europei e americani, 
dove sia dato respirare il pro
fumo autentico della scien
za, cogliere il senso del suo 
ruolo nella comprensione . 
dell'universo e di noi stessi, 
toccare con mano il suo gra-

' do di coinvolgimento nella 
società odierna, attraverso il 
passato e in proiezione nel 
domani?». 

L'occasione delle nflessio-
ni di Frova era data dalla pre
sentazione, un poco in sordi
na bisogna dire, del progetto • 
Musis, Museo della Scienza e 
dell'informazione scientifica, 
avvenuta anch'essa tempo fa 
all'Accademia dei Lincei da , 
parte del ministro dell'Uni- , 
versità e della ricerca Anto
nio Ruberti. Ovviamente Fro
va, subito dopo aver formula
to la sua domanda, mette le : 
mani avanti, come farebbe 
qualsiasi persona ragionevo
le; «L'Italia è l'Italia, e tutti ab
biamo imparato a diffidare 
anche delle migliori intenzio- • 
ni, e addirittura di progetti ' 
stesi con la necessaria com
petenza» e aggiunge «sempre 

Sono stati organizzati convegni e di
battiti, ma il Museo della scienza non ' 
è ancora una realtà. Qualche tempo fa 
il fisico Andrea Frova ne ha parlato su 
Repubblica chiedendosi se avremo' 
mai in Italia una città della scienza co
me «La Villette» francese. Progetti co
me quello della Villette sono grandiosi 

investimenti culturali, scientifici ed 
economici che travalicano gli interessi 
particolari. In Italia esiste una proget
tazione culturale di questo genere? Ed 
inoltre, c'è un disegno che non sia so
lo quello di tirare fuori dai depositi 
vecchie apparecchiature? Il problema 
della collocazione a Tor Vergata. " „•. 

MICHELE EMMER 

Disegno di Mitra Divshali 
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che l'attuale ministro della 
Ricerca ci verrà conservato e 
legittimo aspettarsi che le co
se andranno in porto». Già. 
perché un progetto come la 
Città della scienza italiana, è, 
come quasi tutto nel nostro 
paese, «etichettato» e quindi 
se il ministro cambia, è del 
tutto naturale aspettarsi che 
cambi anche il progetto o, 
peggio ancora, semplice
mente sparisca. Il motivo è 
molto semplice: la filosofia 
che sta dietro alle grandi Cit
tà della scienza di altri paesi 
è che un progetto del genere 
è un grandioso Investimento 
culturale, scientifico e, fatto 
per nulla secondario, anche 
economico, che travalica gli 
intrecci di questo o di quello. 
È un progetto, con frase reto
rica ma in questo caso effica
ce, di interesse nazionale. È 
possibile progettare in Italia 
una Città della scienza come 

• • «L'idea non è certo quella 
di creare un magazzino di og- . 
getti, un deposito di materiali 
vari, ma uno strumento attivo • 
di cultura, un luogo di lavoro 
per gli studenti, un centro di 
documentazione, di informa
zione. In questo modo si tra
sformerà un'istituzione che 
potrebbe • solo avere sapore 
stoncisuco in un organismo -
funzionale, in stretto contatto 
con il laboratorio scientifico, 
con l'università». Cosi dichiara
va Giulio Carlo Argan a Paese' 
Sera nell'ormai lontano 1978. ' 
quando era sindaco di Roma, 
a proposito del museo della • 
scienza. - > . . , -

Cosa pensa oggi Argan? Sot
toscriverebbe ancora le sue af
fermazioni? «Direi di si, anche 
se va specificato che a Roma 
esistono nuclei di vecchi mate
riali scientifici, strumenti, at
trezzature che sarebbe oppor
tuno ordinare, esporre e stu
diare. Per una ragione fonda-

Argan: così 
supereremo 
la separazione 
tra le culture 
CRISTIANA PULCINELLI , 

mentale: se della cultura scien
tifica non facciamo la storia, ci 
sarà sempre un'antitesi tra cul
tura scientifica e cultura uma
nistica. La storia può rappre
sentare un legame tra le due 
culture». E cosa pensa del pro-

fetto di dislocare il museo a 
or Vergata, sede della secon

da università di Roma? «Non 
sono d'accordo, per varie ra
gioni. Tor Vergata non ha loca
li sufficienti nemmeno per la 

normale attività didattica. Si 
dovrebbe perciò costruire una 
struttura ex novo. Ma allora 
perché farla cosi lontano dalla 
città? E perché legarla alla se
conda università invece che al
la prima o alla terza? Il museo 
deve servire allo studio scienti
fico, ma deve essere anche al
la portata del grande pubbli
co». Quando era sindaco Ar
gan, era stata avanzata la pro
posta di utilizzare il Mattatolo. 

- «Io sarei ancora di quel parere. 
' Il Mattatoio di Roma è un bel
lissimo esempio di architettura 
industriale del secolo scorso. 
La sua struttura mi sembra 
ideale per l'esposizione ed 
inoltre le attrezzature mecca
niche del vecchio mattatoio 
potrebbero essere utilizzate 
dal museo. C'è anche un motl-

' vo economico: costruire - un 
• nuovo museo porterebbe via 

troppo tempo e molti soldi. Il 
% Mattatoio invece é già 11, inuti

lizzato e bellissimo». . 

hanno fatto i francesi per la 
Cités des Sciences ed de l'In
dustrie, Pare de la Villette, in 
termini di anni di investimen
ti economici e culturali? Esi
ste una cultura della proget
tazione culturale che sappia 
travalicare gli interessi parti
colari a breve o a brevissima 
scadenza per guardare più 
lontano? i . <• -• 

Alcune parole che dovreb
bero esprimere le caratteristi
che della Città della scienza 
italiana sono oramai di pub
blico dominio: interattività, 
rinnovamento e trasforma
zione continua, allestimenti 
progettati insieme da archi
tetti e scienziati, centro di 
promozione dell'informazio
ne scientifica e cosi via. Le 
competenze, anche se non 
forse gli entusiasmi di qual
che anno (a, ci sono. Il 1992 
sarà un anno cruciale, dato 
che i primi progetti del Musis 

usciranno allo scoperto. Nel
l'ambito della settimana del
la diffusione della cultura 
scientifica (6-11 aprile 1992) -
a Pisa si aprirà una mostra di 
matematica, altre iniziative si 
terranno in altre città, com
presa una giornata di discus
sione e riflessione sulle espe- -
rienze di matematica nei mu- ; 
sei della scienza di diversi * 
paesi. , -. •. , s : \ .«. e-: -•• 

Oltre all'interesse che la 
Città della scienza deve su
scitare a livello nazionale, vi * 
sono altre questioni da sotto- ; 
lineare, questioni alle quali . 
accenna anche Frova. La fi
losofia generale di chi parte- > 
cipa a progetti come il Musis ' 
non deve essere quella del * 
«ripulire gli scaffali». Cioè a < 
dire tirare - semplicemente '• 
fuori da scantinati e polverosi ' 
depositi quello che si ha a di- ' 
sposizione in termini di ap
parecchiature, modelli e si
mili, piuttosto che pensare ' 
ad una struttura del tutto > 
nuova e progettare, per tutti i ; 
settori scientifici, un modo ì 
del tutto nuovo di proporre la 
scienza, tenendo conto delle \ 
esperienze * intemazionali, j 
Non progettare il nuovo ma '-
riempiere degli spazi perché ' 
qualcosa bisogna pur fare. £ " 
il rischio insito negli Itinerari '< 
scientifici proposti perii 1992 '. 
dal Musis come attività prò- -
pedeutica alla attività futura. ; 
Certo è più facile «ripulire gli i 
scaffali». Ma serve a qualcu- . 
no? ' r ,-- r̂ .^^ "^tr-^. 

Un'ultima notazione: non >. 
sono d'accordo con Frova ? 
quando ritiene-che la collo- * 
cazionedel MusiM>resso l'U- " 
niversità di Tor Vergata, la li < 
Università di Roma, è pena- \ 
lizzante perché si tratta di *• 
una zona estema alla capita- : 
le (oltre il Grande-raccordo •' 
anulare) ' e quindi di una : 

scelta aprioristicamente i ri- ' 
nunciataria. Non perché non * 
sia vero che attualmente la '_ 
zona è lontana dal .«entro: 

della città: anche quando si l 
pensò di costruire la Villette 
in una zona a nord di Parigi, ì 

' la zona era del tutto al di tuo- ' 
ri del traffico dei visitatori -' 
della città. Ora chi va in viag-

, gio di nozze a Parigi non *. 
manca di visitare la Villette. È 
una questione di infrastruttu- : 

, re, di servizi, dell'interesse 
nazionale o meno dell'inizia-

• uva. v " , " i i ' - . ' ( A- '" 
Quando si sente parlare di 

iniziative pilota da realizzare 
' intanto in capannoni, quan

do si decide di affidare ad -
una Università di Roma la gè- : 

, stione dei fondi e all'altra la ' 
sede del cosf\iendo Museo, 
nascono dubbi e gli entusia- ' 
smi si raffreddano. Non a ca
so l'articolo di Frova si chiù- » 
deva con le parole, riferite • 

' agli Itinerari scientifici: «Un ' 
• programma in antitesi netta 

con lo spirito di Musis, che i 
non servirà allo scopo». Spe- • 

' riamo che lo spirito di Musis ; 
si concretizzi presto. .'. •• A 

In un libro di Gualtiero Simonetta edito da Mondadori le vicende della botanica ... e quelle dell'uomo'' 

L'atlante per una storia quotidiana delle piante 
Una storia per ogni pianta. La troverete ne L'Atlante 
delle piante che Gualtiero Simonetti ha di recente 
pubblicato presso Mondadori. Dai cereali alle spe
zie, dalle patate ai pomodori ciascuna pianta ha 
una storia da raccontare. Una storia che si è svilup
pata spesso intrecciata con quella dell'uomo. Il li
bro è dedicato ai ragazzi. Ma anche gli adulti posso
no trarne utili insegnamenti. 

MIRELLA DELFINI 

• 1 La pubblicità televisiva 
ce la mette propria tutta: solle
tica il nostro passato di popolo 
agreste con minestroni dove ' 
«la natura 6 di prima mano», 
piscili sgranati a fatica, ma sa
pientemente, da gnomi con 
tanto di camola, fette biscotta
te da acquistare «tornando alla 
natura» e precisamente, presso 
un mulino bianco. 

E gli Italiani non ci cascano 
e di arbusti, tuberi e baccelli 
non vogliono proprio saperne. 
Forse perché non credono alla 

«natura di prima mano» - non 
se n'ò mai sentita una di se
conda mano, soprattutto se gli 
ingredienti servono per la mi
nestra - o perché mettere gno
mi proverbialmente minuscoli 
a coltivare etan e ettari di una 
certa valle verde, 6 una vera 
crudeltà da far presente al sin
dacato. • -.i 

Tuttavia la gente ignora le 
origini, le esigenze e persino il 
nome di molte piante, anche 
di quelle che in città abbelli
scono le vic.i parchi, gli orli di 

un balcone, stoicamente im
bottigliati nel traffico del Lun
gotevere, alcuni romani igno
rano che gli alberi protesi sul 
fiume sono platani, dalle foglie 
larghe e i frutti tondi e pcnduli, 
che verrebbe voglia di indossa
re perorecchini. • , 

Nel suo Atlante delle piante 
(Libri per ragazzi - Mondadori, 
pagg. 107, 28.000), Gualtiero 
Simonetti racconta una storia 
per ogni pianta, da quelle che 
crescono lungo il bordo delle 
strade, a quelle più esotiche, 
dalle spezie alle piante medici
nali. 

La parola cercale deriva da 
Cerere, dea della terra e dell'a
gricoltura, cui si doveva grati
tudine per la crescita delle 
piante coltivate. Alla storia dei 
cereali è legato il passaggio 
dell'uomo dalla vita nomade, 
con la caccia e la raccolta dei 
frutti selvatici, alla vita fissa in 
un luogo. 

Fra i cereali, la lenticchia era 
coltivata già nel 6000 avanti 

Cristo in Asia Minore e in Egit
to. Come altre leguminose, 
porta sulle radici degli ingros-, 

- samentl, o tubercoli radicali, in , 
cui sono ospitati batteri che fi- , 
sano l'azoto dell'aria, fornen-i 

' do cosi alla pianta la sostanza 
necessaria per la produzione • 
di proteine. Per un piatto di . ' 
lenticchie, Esaù rinunciò'alla • 
prima genitura: doveva essere ' 
una vera squisitezza se il fratel- ' 
lo di Giacobbe lo preferì alle ' 

' future tribù di Israele. , 
«L'Asia 6 la patria dei cereali • 

coltivati e anche la zona d'ori
gine di molte piante da frutto, • 
della canna da zucchero, del ' 
bambù. Dall'India sono arriva- -
te in Europa le spezie, dalla Ci
na il té e dal Giappone molte 
piante ornamentali». 

Alessandro Magno trovò la ' 
canna da zucchero lungo il fiu- • 
me Indo, durante una spedi- ' 
zione in Oriente: «Intorno al 
Novecento dopo Cristo gli Ara
bi portarono in Europa lo zuc
chero estratto dalla canna, ma 

fu considerato una sostanza 
medicinale preziosa e rara e 
venduto in farmacia. Secoli ' 
dopo, la canna, introdotta da
gli europei in Amenca, diven
ne la principale coltura delle 
Antille e lo zucchero, prodotto 
più a buon mercato, fu dispo
nibile per addolcire bevande e 
alimenti». . -. <> - - v~ • - « * • 
" La monotona cucina medie
vale poteva essere variata con 
le spezie: «La ricchezza delle 
Repubbliche • Marinare e in 
particolare di Venezia, nasce 
da questi scambi e dal control
lo dei commerci con l'Oriente. 
Da qui si importavano zenze
ro, nosco moscata, chiodi di 
garofano, cannella e soprattut-
loilpepe». 1.,,-j- »*-.«, . . 

Il pepe divenne una specie 
di oro nero: serviva per condire 
i cibi, per pagare le tasse1 ed 
era moneta ovunque ricono
sciuta. Non tutti sanno che la 
cannella si chiama cosi perché 
6 una corteccia di alberi tropi
cali, seccata e arrotolata a for

mare una specie di piccola 
canna o, appunto, cannella. 

Solo chi li prepara sa che i • 
cappen sono boccioli di una 
pianta cespugliosa dei paesi -, 
mediterranei. Sotto sale e con • 
un po' d'aceto, mangiamo fiori 
mai sbocciati, bellissimi e con " 
lunghi stami violacei e arcuati, 

1 chiodi di garofano non 
hanno nulla a che vedere con i 
garofani, tantomeno , con : i 
chiodi. Si tratta di un albero 
originario delle Molucche e 
ora coltivato in Brasile, Mada- \ 
gascar, Ceylon e Zanzimbar. I '' 
chiodi di garofano sono i bocci ' 
floreali della pianta, bolliti e 
essicati al sole. • . . - , , . -

L'Atlante é un'ottima guida e 
per riconoscere le piante vele-

' nose: con sorpresa scopriamo 
che le bacche della • patata •" 
possono uccidere e cosi le par- • 
ti verdi del pomodoro: mentre ' 
un piatto di spaghetti al sugo é 
tutta salute, un'insalata di po
modori verdi, chissà perché " 
tanto di moda, potrebbe co

starci molto cara. 
•In alcuni casi le piante pro

ducono particolari sostanze . 
che possiamo definire insetti- . 
cidi. Nelle margherite, ma so
prattutto nei crisantemi, trovia-

• mo il piretro, un terrpo usato "-
per difendere le case dagli in
setti nocivi e poi sostituito da ", 
prodotti chimici, più efficaci e • 
persistenti. Oggi però ci si è ac
corti che molti di questi com- ' 
posti chimici sono pericolosi ' 
per l'equilibrio naturale del- ;• 
l'ambiente. E allora si è risco- , 
perto il piretro che è biodegra-

' dabile». i • • • ,., . . s* 
Parlare di piante spesso è 

difficile, perché non sufficien
temente una descrizione, per ' 
quanto minuziosa: biogna of
frire anche un'illustrazione per > 
proporre l'aspetto, le dimen
sioni, i colori della pianta. Nel- * 
YAtlante delle piante, la vegeta- * 
zione caratteristica dei conti- ' 
nenti é presentata con notizie ' 
storiche, completate da sche
de, disegni e tavole a colon. ;>>. 
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La satira 
in mostra 
con Disegni 
& Caviglia 

• i ROMA. La satira si mette 
in mostra, in una libreria di 
Roma e in uno spazio abba
stanza grande da riuscire ad 
accogliere un pubblico che 
si annuncia molto numero

so. Forti della popolarità rag
giunta con le loro vignette, in 
particolare con le loro -prese 
in giro» dei film di successo, 
Stefano Disegni e Massimo 
Caviglia inaugureranno sa
bato 15 febbraio, presso la li
breria Tuttilibri di via Appia 
Nuova a Roma una mostra 
degli «originali» di molte tra le 
loro storie a fumetti di recen
te produzione. L'esposizione 
sarà ' accompagnata dalla 
pubblicazione di un nutrito 
ed esauriente catalogo. 

Un filmato di due minuti, protagonista un detenuto giustiziato sulla sedia elettrica: lo vedremo domani sera su Tmc 
Mino Damato: «Non voglio speculare sulla morbosità del pubblico, ma dimostrare che la pena capitale è un omicidio a freddo» 

E.T. esecuzioni televisive 
Un filmato inedito sull'esecuzione di un condanna
to alla sedia elettrica è il servizio choc di /. T. Incon
tri televisivi, il programma di Mino Damato in onda 
domani su Tmc alle 20.30. «Non lo trasmettiamo per 
speculare sulla morbosità del pubblico - dice Da
mato - ma per far capire alla gente che la pena di 
morte è un vero e proprio omicidio a freddo». Il pro
gramma realizzato con Amnesty international. 

GABRIELLA GALLOZZI 

' Mi ROMA. I corridoi grigi di 
un carcere. Si apre un' angusta 
cella dove sta aspettando un 
detenuto. Le guardie sono su
bito intomo a lui. Inizia la ma
cabra processione nel «braccio 

' della morte». I carcerati dalle 
loco celle salutano, si agitano. 
E siamo già nella stanza dell'e
secuzione. Il condannato vie
ne legato alla sedia elettrica. 
Parte la prima scarica: l'uomo 

. ha delle convulsioni, dalla ca
lotta che gli copre il cranio 
esce del fumo, il pavimento 

f sembra liquefarsi. 
Ecco il filmato, mai trasmes-

' so prima, che vedremo doma-
' ni sera su Telemontecarlo, nel

la prima puntata della terza 

edizione di /. T. Incontri televi
sivi, il programma di Mino Da
mato che, in collaborazione 
con Amnesty International, af
fronterà il tema della pena di 
morte. «Abbiamo scelto di pro
porre questo video cosi crudo 
- spiega Damato - per ricorda
re alla gente che la sedia elet
trica, obbrobrio del nostro 
tempo, esiste davvero. E so
prattutto per mostrare come la 
pena di morte e in particolare 
quella infetta con la sedia elet
trica, sia un vero e proprio 
omicidio a freddo, che non 
può trovare giustificazione 
neanche davanti al crimine più 
efferato», o 

II filmato di due interminabi

li minuti è slato realizzato anni 
fa in un carcere statunitense 
da un privato, che l'aveva pro
posto ad Amnesty Internatio
nal per la campagna dcll'89 
contro la pena di morte. «Allo
ra però - dice Antonio Mar
chesi, presidente della sezione 
italiana dell'associazione per il 
nspetto dei diritti umani, che 
domani sarà ospite della tra
smissione - avevamo ecluso 
quel video dal nostro docu- -
mentano perche la sua violen
za ci sembrava inadatta per 
una campagna diretta soprat
tutto alle scuole e dunque ad 
un pubblico molto giovane e 
impressionabile». • - Insomma, 
Damato punta all'aspetto spet
tacolare, sul pugno nello sto
maco unicamente per fare 
ascolto? «Assolutamente no -
nbatte il giornalista di Tmc - io 
i miei ascolti record li ho già 
raggiunti quando ero alla Rai. 
Ora propongo queste immagi
ni con una finalità ben precisa: 
dimostrare l'assurdità della pe
na di morte. Il mio giornalismo 
non mira alla morbosità ma, al 
contrario, a mostrare la com
plessità del mondo, a far vede
re la realtà a 360 gradi. Allora 
cosa dire dei filmati sui profu-

Questa «livedeath» 
^ à (Svide la tv ; 

ROBERTA CH ITI 

' • • ROMA. Gli inglesi la chia-
' mano con spirito macabro «li-
ve-death»; la morte dal vivo. -
Esecuzioni sommarie, suicidi 

. in diretta, gente che finisce il 
suo ultimo secondo davanti al- -
la macchina da presa. E mora
le, è legittimo mandarlo in on
da? Mino Damato, che ha an-

, nunciato per venerdì le imma- • 
gini di un uomo che muore . 
sulla sedia elettrica, evidente- : 
mente pensa di si. Ma non tutti 
sono con lui. Se alla Rai ne 
fanno una questione di «op-

. portunità oraria» (il program
ma è alle 20.30), alla Finmvest 
ci vanno giù duri: «Di questo 
passo, finiremo per mostrare 
come si stuprano i bambini». 

È una vecchia storia. Antica, 
se non quanto la tv, almeno 
quanto il caso Vermicino. E ' 
continua a dividere l'opinione 
di spettatori più o meno eccel-

• lenti, con osservazioni sulla . 
" morale e sull'uso «mercificato

n e dì immagini del genere, 
più o meno identiche nel cor
so delle polemiche. Anche Da
mato è ricorso a giustificazioni 

. di rito per annunciare il suo 
programma. Invocando il dint-
to di cronaca, nonché le iden
tiche ragioni evocate da Flau-

. ben quando difese madame 
Bovary dalle accuse di amora
lità: «Mostro il male per indica
re il bene». •*• ' 

Una delle ultime volte in cui 
' l'opinione pubblica italiana si 

è trovata di fronte a un caso 
del genere risale al gennaio 

• '87: la Rai mando in onda il fil-
' malo con il suicidio di Budd 

Dwyer, ministro del Tesoro 
• delia Pennsylvania. . Ma lo 

• mandò in onda «depurato», 
. bloccando le immagini un atti-
. mo prima che lo sparo in boc-
;, ca producesse le sue inevitabili 
,- conseguenze. Le reazioni furo

no schizofreniche: da un lato 
chi inneggiava al buon senso 
Rai, dall'altra chi invocava l'in- • 

. tegrità di «informazione». Poco '• 
* tempo fa è stata la npresa del 
, cameraman caduto in mezzo 

agli scontri in Croazia, a pro-
. porre addirittura la morte auto

filmata. E c'è chi immagini del 

È morto Willie Dixon 
gigante del blues 

MICHELEANSELMI 

1 -, 

• i Se ne vanno l'uno dietro 
l'altro, i giganti del blues. A pò- ' 
chi giorni dalla morte di Cham-

* pion Jack Dupree, è scompar- ' 
so anchcquel Willie Dixon che 
ispirò varie generazioni di mu
sicisti bianchi, fornendo alle 
loro ringhiose chitarre decine 
di brani - indimenticabili. Lo 
chiamavano «il contrabbasso , 
del blues», per la grinta e la 
precisione che esibiva dal vivo, 
ma non è per le sue sezioni rit- , 
miche che figura nelle enciclo
pedie. 

Willie Dixon, stroncato da 
un infarto cardiaco alla vene
randa età di 76 anni, era in
nanzitutto un compositore: la 
voce potente e vellutata insie
me faceva tutt'uno con : riIIin- • 
fuocati che inventava al piano- • 
forte. Pur muovendosi dentro , 

, le formule canoniche del blues •. 
, (le famose 12 battute), questo 
giovane contrabbassista nero 
dalla pancia debordante e dal 
sorriso aperto era a suo modo 
uno sperimentatore: e non e 

un caso, probabilmente, che i 
suoi titoli migliori siano stati 
«saccheggiati», e portati al suc
cesso, dai nipotini bianchi. 
Little red rooster dai Doors. / 
could be foueerdai Rolling Sto-
nes. Spoonlul dai Cream, / 
can't Qui! you baby dai Led 
Zeppelin, Hoochie coochie 
man da Paul Butterfield, You 
shook me da Jeff Beck e Rod 
Stewart. 

Al pari di tanti artisti neri 
snobbati in patria, era stato un 
miracolato del blues revival 
britannico dei primi anni Ses
santa. In Amenca "la musica 
del diavolo» non tirava più. 
mentre nella vecchia Europa i 
futuri grandi del rock si eserci
tavano sui blues di Muddy Wa-
ters, Howlin' Wolf, Sonny Boy 
Williamson e. appunto, Willie 
Dixon., Fu allora che questi 
blucsmen dimenticati diventa
rono «leggende» viventi: rac
contavano l'infanzia nel delta 
del Mississippi o negli slums di 
Chicago, insegnavano a suo

nare la chitarra slidee si univa
no in jam-session notturne a 
gente come Eric Clapton e 
John Mayall. Al ritomo negli 
Usa, il loro cachet era raddop
piato. 

Nato nel 1915 a Vicksburg, 
nel Mississippi, sesto di quat
tordici figli, Willie Dixon volse 
la sua attenzione alla musica 
dopo aver tirato di boxe. Sul fi
nire degli anni Quaranta si esi
bì con i Fivc Breezes e con il 
Big Three Trio; poi la svolta 
commerciale, grazie alla casa 
discografica Chess, per la qua
le incise dal '52 al '56. Ultima
mente era tornato agli onori 
della gloria, vincendo un 
Grammy nel 1989 con Hidden 
Charms e componendo Don 't 
know wich way lo go per Eric 
Clapton. Pur provato dagli an
ni, Willie continuava a suonare 
e a combattere per il blues. C'è 
una fondazione, la «Blues Hea-
ven», che si deve alla sua tena
cia: ne fanno parte nomi come 
Dan Aykroyd, Stephen Slills e 
Johnny Winter. Oggi hanno 
tutti un blues da piangere. 

ghi albanesi a Bari? Non biso
gna farle vedere queste cose' 
Oppure si deve fare come il 
Tgl, che mostrò il suicidio di 
un senatore americano soltan
to fino a quando si mise la pi
atola in bocca e censurò le im
magini lasciando però che si 
ascoltasse il rumore dello spa
ro? lo credo di no». 

«Sono convinto della serietà 
di questa operazione - aggiun

ge ancora Antonio Marchesi di 
Amnesty - alla quale per altro 
abbiamo collaborato anche 
noi. Quanto alla necessità di 
portare in tv certe immagini, ri
tengo che per una volta sia ne
cessario richiamare l'attenzio
ne della gente sull'efferatezza 
di un'esecuzione. Di solito si 
parla sempre della crudeltà 
dei reati per i quali si applica la 
pena di morte, ma mai si fa ri

flettere sulla brutalità di una 
esecuzione. Dopo aver visto 
queste immagini, forse qualcu
no ci penserà due volte prima 
di dire "eh! ci vorrebbe la pena ' 
di morte!"». Completeranno il 
programma (al quale parteci- ; 
pa anche lo scrittore Sandro t 
Veronesi, autore di un libro. 
contro la pena di morte) un fil-, 
malo di una tv inglese nel qua
le saranno intervistate < due 

guardie carcerarie addette alla 
sedia elettrica. E ancora, la let
tura della dichiarazione del-
l'on. Fini (Msi) in favore della 
pena di morte e un servizio sul
l'appello del • Papa, che • ha 
chiesto la sospensione dell'e-

i secuzìone . del minorenne 
americano J. F. Garrett, con
dannato alla sedia elettrica per 

, lo stupro e l'omicidio di una 
suora.. ., .- , , . . J 
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La sala della sedia elettrica: a sinistra, Mino Damato. In alto a destra, Il suicidio in tv del senatore americano Budd Dwyer 

genere (selezionandole dai 
circuiti intemazionali) le ma
neggia quotidianamente, co- -
me Ciro Giorgini e Susanna 
Vallorani per il programma La 
notte delle Eveline su Raitre. 
Anche stanotte' ne ripropor
ranno una: il filmato che mo- . 
stra un rapinatore in fuga, poi 
accerchiato, poi ammazzato 
dalla polizia sulle autostrade 
della California. «Immagini 
purtroppo consuete • - dice 
Giorgini -. Esistono anche i vi
deoamatori di esecuzioni. Si 
nascondono, e filmano». 

Se cinque anni fa poteva di
videre il filmato del ministro ' 
suicida, la questione si ripro- ' 
pone oggi, con la trasmissione 

di Damato. Un grande spetta
colo annunciato, come in un 
ritomo al passato, a tempi di ; 
adunate di piazza di fronte al ' 
condannato di turno. Alla Fi-
ninvest giudicano'malissimo 
l'operazione. «Di questo passo, 
faremo vedere come si stupra
no i bambini» dice Emilio Fe
de, direttore di Studio aperto 
su Italia 1. «In nome dell'ascol
to si fa di tutto, ma per cortesia 
non mascheriamoci • dietro 
buoni propositi del tipo: fare
mo accapponare la pelle alla 
gente per far vedere quant'ò 
brutta la condanna a morte». 
Per Fede è anche questione di ' 
gusto, «e di autocensura. E poi, 
che vorrebbe dimostrare Da-

• malo, che in Italia c'è il rischio 
- di avere la condanna a mor
te?». Meno arrabbiato, ugual
mente deciso Enrico Mentana, 
direttore del Tg5: «Mi dispiace, 
stimo molto Damato, ma que- ' 
sta cosa sembra proprio fatta ' 
apposta per catturare l'audicn- ' 
ce. Poi uno può dire che il '' 
pubblico, se vuole, può tap- '' 
parsi gli occhi, ma si sa benis- • 
simo che una fessurina fra le i 
mani rimane sempre. Mi sem- • 
bra che dopo un periodo di ' 
calma stiamo assistendo a una •> 
fase di ricerca di effetti speciali 
particolarmente acuta. Certo , 
che c'è anche una certa do- , 
manda di spettacoli del gene- '." 
re, ma mi domando che biso- , 

gno ci sia di far vedere uno che 
muore sulla sedia elettrica, o 
dove stia l'informazione». Per 
un Maurizio Costanzo che in
voca «i limiti dettati dal buon 
gusto e dalla deontologia pro
fessionale» e che condanna «il 
sensazionalismo per il sensa
zionalismo», ci sono i direttori 
di telegiornali Rai che tenten
nano. Stanno sul vago sia Ales
sandro Curzi del Tg3 che Al
berto La Volpe del Tg2. «Non 
ne capisco l'utilità, ma bisogna 
vedere il contesto e le intenzio
ni» dice Curzi. «Di violenza ne 
vediamo tutti i giorni a bizzeffe 
- dice La Volpe -, ma certo al
le 20.30 io. un filmato del ge
nere, non lo farei vedere». ; . 

Ma la telecamera 
restò fuori 
dalla camera a gas 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. • Il suo nome 
era Robert Alton Harris. Ed i 
giudici della California l'hanno 
privato d'un estremo e certo 
non ricercato momento di glo
ria: quello di essere il pnmo 
americano ammazzato in di
retta nella camera a gas. • ... 

I fatti sono noti. Robert Alton 
Harris era stato condannato a 
morte nel 1979 per l'assassinio 
di due adolescenti. E, da allo
ra, aveva speso i suoi giorni in 
una estenuante attesa nel 
braccio della morte di San 
Quentin, il famoso penitenzia-
no che s'affaccia sulla splendi
da baia di San Francisco. La 
sua esecuzione era destinata 
ad essere la prima in California 
dal 1964. Un evento che una 
televisione locale, la KQED, 
aveva chiesto di poter ripren
dere in diretta. I giudici - gli 
stessi che quella sentenza ave
vano resa operativa - si erano 
opposti. . . . . . ;. 

Da un punto divista stretta
mente legale, la battaglia si 
svolse - prevalentemente sul 
fronte del diritto all'informa
zione e su quello, contiguo, 
della eguaglianza nell'accesso 
alle fonti. Da anni - fecero no
tare di fronte al tribunale i re
sponsabili della tv - alle esecu
zioni capitali vengono ammes
si cronisti con penna e taccui
no. Perchè mai un simile dintto 
dovrebbe esser negato alle te
lecamere? Per «ragioni di sicu
rezza», risposero - con buro
cratico fervore - i responsabili 
della prigione. La presenza 
della tv, dissero, avrebbe potu
to «innervosire» gli altri ospiti 
del braccio della morte, apren
do la strada a possibili som
mosse. Con un tocco di più so
fisticata filosofia, le autorità 
della California avanzarono in
vece un'altra tesi: quella della 

difesa della privacy del con
dannato. 

Ma la richiesta della KQED -
impegnata in una attiva cam- . 
pagna contro la pena di morte * 
- era dichiaramente motivata "; 
dal profondo convincimento ; 
che nulla meglio della diretta i" 
visione d'una esecuzione pò- > 
tesse lestimoniarne la barba
rie Che senso ha, si chiesero i ' 
dirigenti della tv, difendere il ; 
diritto alla privacy laddove già -
si è calpestato il ben più sacro • 

•diritto alla vita? ' •»- .,•, 
Nobile negli intenti, tuttavia, *'•• 

questa tesi mancò di convince- * 
re i giudici chiamati a dirimere ". ' 
il caso. E molti, anche tra gli ; 
osservatori decisamente con- ^ 
trari alla pena di morte, furono ' 
coloro che sollevarono • per- '' 
plcssità sulla iniziativa della ' 
KQDE. Davvero, si chiesero, la •;-' 
televisione può avere questo 
potere deterrente? Ed è dawe- * 
ro, questa «spettacolarizzazio- "• 
ne» d'una esecuzione, la giusta !» 
via per dire al mondo quanto " 
inuule ed atroce sia, comun- '* 
que, l'uccisione di uomo? O & 
non è vero, piuttosto, che tutto * 
ciò nschia di restare, appunto, < 
soltanto spettacolo? • - '-w,* 

•Una delle ulume pubbliche » 
esecuzioni in America, una im
piccagione - rammentò sul j . 
Wall Street Journal Robert V 
Goldman - ebbe luogo nel 
1936 ad Owensboro. nel Ken- > 
tucky. Una folla di 1 Ornila per- • 
sone si presentò all'appunta
mento. Ed ancora il condan- s-' 
nato non aveva tirato le cuoia "-
quando la. gente s'avventò sul j 
patibolo, per impadronirsi del- * 
la corda. Tutti sembravano in 
cerca di souvenirs...Questa è 
l'America...»., .... .—i.- -

Un eccesso di pessimismo? • • 
Forse. Il dibattito, in ogni caso. * 
continua. *, >>:• 

Un nuovo tour, dopo sei anni, per Baglioni: «prima» trionfale a Firenze 

Toma Claudio, ed è subito festa 
A sei anni dalla sua ultima tournée, Claudio Baglioni 
è tornato sulla strada: l'altro ieri al Palasport di Fi
renze ha inaugurato trionfalmente ' il suo nuovo 
spettacolo, intitolato Oltre il concerto, di fronte a un 
pubblico caldo da tutto esaurito. Circondato da una 
band di dieci elementi (fra cui il bassista Tony Le-. 
vin), il cantautore romano ha riscoperto il piacere 
di divertirsi e di giocare «dal vivo». , . . • - . . - . , .:.•, 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBA SO LARO 

Claudio Baglioni l'altra sera a Firenze 

Mi RRMNXE Cronaca di un 
trionfo annunciato. Quello del 
•divo Claudio»: il più amato ' 
dalle ragazzine, il cantore del 
«fascino della normalità», sem
pre in bilico fra i tremori adole
scenziali e le proprie inquietu
dini e ossessioni di 42enne in
soddisfatto. Una bella soddi- >t 
sfazione però Baglioni se l'è ' 
presa, la sera della «pnma» del ' 
suo tour, nel grande palasport • 
di Campo Marte, a Firenze, 
stracolmo di vocianti, emozio
nate tecnager. Il concerto, che 
ha sognato il tutto esaurito e 
sarà replicato per ben quattro 

sere di seguito, è stato un ba
gno di lolla rigenerante e rassi
curante per Baglioni, che negli 
ultimi tempi si è spesso trovato 
a fare i conti con le insicurezze 
del successo, gli episodi bru
cianti come i fischi al concerto 
torinese per Amnesty Interna
tional, il conflittuale rapporto 
con la critica, e la paura di aver 
perso quel suo modo tutto spe- ' 
cialc di saper comunicare col 
mondo dei giovanissimi trami
te un'innegabile talento nell'u-
sarc il linguaggio popolare dei • 
sentimenti; ma la folla dell'ai- • 
tro ieri sembrerebbe indicare 

che neanche i nuovi idoli, i 
Masini o i Ramazzotti del caso, 
possono insidiarlo («Buglioni ' 
non vende quanto Venditti in " 
questo momento - ci confida
va la manager di un negozio di • 
dischi fiorentino -, ma vende 
comunque molto più di Masi
ni»). > »fr'^ . t • >• • A" 

Sarà stato anche per tutte 
queste sue intcriori incertezze -
che Baglioni non si era più im
pegnato in una tournee da al
meno cinque anni, cioè dal. 
tour dell'8G, Assolo. Un'impre
sa titanica, quella: il cantauto
re romano stava in scena per 
tre ore, nella più completa soli- ' 
tudine, circondato da tastiere e 
chitarre, regista e unico prota- ' 
gonisla della sua recita (ma se 
non si era dei più che devoti r

; 
fans, si rischiava il decesso per " 
noia). Il Baglioni che a Firenze 
ha inaugurato Oltre il concerto Y 
ha completamente cambiato " 
registro. Gli ha fatto scuola il 
giro di spettacoli a sorpresa, in ' 
piccoli locali o a bordo di un 
camion, tenuti l'anno scorso 
subitodopo l'uscita dell'album "* 

Oltre, la ritrovata voglia di di
vertirsi, il buon esito di quella ' 
grande «prova generale» che è ' 
stato il concerto al Flaminio di ' 
Roma dell'estate scorsa (di cui * 
ora circola anche l'home vi- ' 
deo). -

Accantonate cosi le ambi
zioni di complessità, Baglioni "•' 
si è scoperto intrattenitore: che . 
non si limita a cantare e suo
nare la chitarra, attraversando -
in due ore il meglio del suo re
pertorio, da •Questo piccolo '• 
grande amore a Mille giorni di % 

te e di me, ma balla, gioca col 
pubblico e con i suoi musicisti, 
inciampa sulla-pedana del pal
co a ring, ma poi ci ride su. tira '_' 
fuori dal cappello una sene di " 
trovate, come quella di far 
aprire il concerto ad un ottetto ' 
di [iati formato dagli allievi del- • 
la scuola di musica Andrea del 
Sarto (che si sono esibiti in [ 
un'omaggio a Lucio Battisti), o 
magari come quella un po' più 
scioccherclla del «trenino» un- ' 
prowisato con il resto della 
band, che dal palco scende " 

giù e attraversa la platea E in 
finale risulta più convincente 
di quando si propone come 
cantautore «seno». 

Gioca molto sulle atmosfe
re, passando dalla dimensione 
acustica al quasi rock, affian
cato da una band di ottimo li
vello che nescc ad esprimersi > 
negli arrangiamenti molto va- . 
nati dei brani: la compongono • 
il grande Tony Levin al basso ' 
(collaboratore di Robert Fripp. ' 
Peter Gabriel, Joan Armatra-. 
ding), il batterista Gavin Harri- ; 
son, il chitarrista Paolo Giano- *. 

. ho e il tastierista Walter Savelli. -
oltre a due conste-strunienliste ì. 

, in minigonna ed un vivacissi
mo quartetto d'archi. «Mi senti- * 
vo in apnea - ha detto Baglioni -
a fine concerto - ma mi sono * 
divertito: dopo vent'anni, non • 
ne potevo più della solita lita
nia di canzoni, ci voleva qual
che novità, una manciatina di 
idee e colon». Oggi e domani 
Baglioni è ancora u Firenze: il ' 
tour prosegue a Modena, Tre
viso, Torino, Milano, Verona, 
Caserta e Roma. 
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Le orchestre Rai 
contro l'azienda: 
«Ci tiene a spasso» 

L'orchestra 
sinfonica 
della Rai 
di Milano 

ANDREA GAIARDONI 

• 1 Le orchestre e i cori della 
Rai sono da mesi e mesi •in
chiodate ad un miserevole e 
disdicevole ozio» perchè l'a
zienda preferisco appaltare ad 
esterni il lavoro che spettereb- . 
be loro per contratto, con evi
dente danno per la professio
nalità degli orchestrali ed al
trettanto evidente sperpero di 
denaro pubblico. Un atteggia
mento che contravviene, pe
raltro, alle indicazioni in mate-
na disposte nel giugno dello ' 
scorso anno dal pretore del la
voro di Roma, chiamato ap
punto a dirimere la questione. 
Lo Snater, il sindacato autono
mo dei lavoratori della Rai, ha 
pereto denunciato e querelato 
icn mattina, alla procura della 
Repubblica presso la pretura * 
circondariale di Roma, il presi
dente della Rai, onorevole En-
nco Manca. «Nonostante le in
dicazioni del pretore - ha spie
gato il segretario generale del
lo Snater, Antonio Lovato - ed 
i precisi accordi contrattuali, la 
Rai continua a non utilizzare le 
sue orchestre ed i suoi cori 
sperperando decine di miliardi 
in appalti esterni del tutto in
giustificati». •<•'•• « . , - • -

La didtnba, tra lo Snater e il 
Coordinamento nazionale del
le orchestre e dei cori da una 
parte e la Rai dall'altra, 6 co

minciata circa due anni fa. Ma 
i toni si sono indubbiamente 
inaspriti dopo la sentenza del
la pretura del lavoro di Roma 
del 3 giugno dello scorso an
no. Anche perchò la Rai aveva 
presentato ricorso contro la 
sentenza, che proprio nei gior
ni scorsi 6 stata invece confer
mata. «Dal 3 giugno T991 sino 
ad oggi - e scritto nella denun
cia presentata ieri dallo Snater 
- la Rai ha predisposto ed in 

' parte attuato i seguenti pro
grammi: "Club '92", "Seom-

• mettiamo che", "Rai mondo". 
"Stasera mi butto", "Rosamun-
da". "Senza rete", "Bandiera 
gialla", "Serata d'onore", "Pia
cere Ramno", "I fatti vostn", 
"Omaggio a Kramer", "Festival 
della canzone di Sanremo". 
Nell'esecuzione dei program
mi elencati non e stata consen
tita, né prevista la partecipa
zione delle orchestre della Rai, 
se non in misura irrilevante. 
Tutto ciò mentre viene diffusa 
una circolare che vieta rigoro
samente ai dipendenti Rai di 
prestare lavoro fuori dall'a
zienda». Secondo lo Snater, in
fine, «la vasta piaga degli ap
palti e delle collaborazioni 
esteme è il vero motivo dello 
sfascio aziendale ed e origine 
di corruzione, clientelismo e 
sperpero di denaro pubblico». 

Parte dal 5 marzo su Tmc 
«ABCinema», il programma 
che spiega ai ragazzi 
come si realizzano i film 

Sceneggiature, riprese, set 
e segreti dei professionisti 
svelati per la prima volta 
ai telespettatori più piccoli 

L'Oscar vinto dai bambini 
La tv fatta dai bambini: sono loro autori, realizzatori, 
attori dei film di «Oscar Junior; saranno ora prota
gonisti anche delle lezioni di cinema di ogni giovedì 
(dal 5 marzo) su Telemontecarlo. L'iniziativa era 
partita tre anni fa su Raiuno, nel programma per ra
gazzi Big, con la sola proiezione dei filmati: la tv 
pubblica ha invece rinunciato al progetto di inse
gnare ai più piccoli come nasce un film... 

SILVIA QARAMBOIS 

BBJ ROMA // mistero di Pelle-
neddai un film da Oscar Pet-
tenedda e l'inquietante essere 
(forse un'anUca strega) che si 
nasconde nei pozzi della Sar
degna e che - come racconta
no i nonni - fa scomparire i 
bambini che vi si affacciano. 
Ma ora che i pozzi dell'isola 
sono stati chiusi, e nelle case 
arriva l'acqua potabile, che fi
ne ha fatto la vecchia Pelle-
nedda? Lo hanno raccontato 
in un film di dieci minuti, scnt-
to, diretto, realizzato e inter
pretato da loro, i bambini di 
una scuola: e hanno vinto l'O
scar Junior 1991. Un pupazzet
to bislacco arrampicato sul 
suo piedistallo, come il più fa
moso «fratello maggiore». Un 
premio difficile da conquista
re: erano scesi in lizza in sette- < 
mila e solo quattordici gruppi 
di bambini avevano infine rea
lizzato il loro filmalo dopo una 
vera «scuola di cinema» in clas
se, con una vera troupe e - so
prattutto - per un pubblico ve
ro: addirittura quello della tv. 
0 , viceversa: la televisione, 
con questo e altri mini-film, fi
nalmente parlava ai bambini 
con il linguaggio dei bambini. 

L'esperienza di Big, il «con
tenitore» televisivo per ragazzi 
di Raiuno, è durata due anni, 

in concomitanza con l'iniziati
va di opalino che tutte li' .setti
mane (nel periodo delle tra
smissioni) spiegava a fumetti 
la stona del cinema, dalle >om. 
bre cinesi», alla «lanterna ma
gica», fino ai fratelli Lumiere. I 
ragazzi potevano vedere in Iv i 
filmati realizzati dai loro coeta
nei, ma la compagnia di artisti 
degli «Alcuni» (sospesi tra fu
metto e teatro, cinema e scuo
la) che aveva promosso Oscar 
Junior, voleva dare «di più» ai 
piccoli telespettatori: voleva 
insegnare a «fare cinema» an
che ai ragazzi seduti davanti a1 

piccolo schermo, non solo a 
quelli sui banchi di scuola E 
Raiuno ha detto no 

ABCtnerna, comunque, si fa
ri: Telemontecarlo ha raccolto 
l'iniziativa e - sempre in rac
cordo con Topolino - dal 5 
marzo ogni giovedì (dalle 
14,30 alle 15) ì segreti della 
macchina da presa e quelli dei 
professionisti del cinema ver
ranno svelati, giocando. «Quel
la di parlare di cinema in tv era 

" una nchicsta dei ragazzi, viene 
dalle loro lettere - spiega Fran
cesco Mando degli «Alcuni», 
che i ragazzi conoscono in tv 
come «l'assistente del Profes
sore» - . Ma Raiuno non era di
sponibile. L'educazione all'im-

Sergioe Francesco Mando dt «Oscar Junior» 

maginc, del resto, e un proble
ma dì cui si discute nelle scuo
le, ma per il quale non si fa ; 
molto- noi insieme ai ragazzi 
selezionati, invece, raccoglia- K 

mo i soggetti, discutiamo dei • 
loro problemi, facciamo tutti i 
passi che portano alla realizza- ' 
zione di un film, dallo story- i 
board alla sceneggiatura, ai 
costumi, alle nprese. Un lavoro 
che finora in tv non si era potu- ' 
to vedere. !n modo divertente, 
vorremmo ora coinvolgere tutti 
i nostri telespettatori: e a loro 
chiederemo anche una recen
sione dei film realizzati dai lo
ro coetanei». • 

• Quest'anno per Oscar Ju - , 
nior verranno realizzati soltan
to sci filmati in Italia e altri sei 
in Cecoslovacchia:, una tra

smissione «gemella» ad ABCi-
nema, infatti, va in onda anche 

' su Cs Televize, la tv di stato ce
coslovacca, con il titolo Studio 
rosa e con un seguito eccezio
nale: tre milioni e mezzo d'a
scolto la domenica mattina 
(su una popolazione che è un 
quinto di quella italiana). E a 

: Big che ascolto avevate? «Quel
lo della trasmissione... Un mi
lione e 200mila...». Il gemellag
gio con la tv ceca è stato in 
parte casuale (un incontro 
con il direttore dell'emittente, 
deciso a mettere subito in can
tiere programmi con idee nuo
ve, soprattutto in rapporto con 
altri Paesi europei), ma è di
ventato anche il punto di par
tenza di un progetto più ambi

zioso: portare l'Oscar Junior in 
giro per l'Europa (già ci sono 
contatti con la Spagna), E, in
tanto, affacciarsi da quest'an
no alla vetrina di «Umbriafic-
tion». -, •"' : 

il nuovo feeling tra Tmc e 
Topolino annuncia anche i n 
nuovo rapporto con la Disney 
(che ha peraltro in corso un -
contratto di esclusiva con la • 
Rai)? «No - risponde Andrea 
Melodia, responsabile dei pro
grammi dell'emittente - , Del ; 
resto questo e un rapporto con £ 
Gaudenzio Capelli, direttore : 
del settimanale italiano. An- ' 
che se è vero che la Disney ci l' 
ha chiesto di collaborare per il.' 
lancio della struttura parigina 
di "EuroDisney", la Disneyland -
europea...». • . . < • . - , . , ' 

GUIDA 
RADIO&TV 

NONSOLONERO (Raidue, 13.25). Giorgio Tonelli ci mo
stra il caso felice di Nonantola. una piccola citta emiliana 
dove - con la collaborazione di imprenditori, enti locali. 

! sindacati e immigrati - sono state poste le basi per una 
serena convivenza tra italiani ed extracomunitari. _. • / 

TV DONNA (.Tmc, 16 40). Nel salotto di Carla Urban si par
la di anoressia e bulimia con Gianna Schelotto. Psicote-

. rapeuta e giornalista, la Schelotto ha recentemente pub
blicato un libro dal titolo Una fame da morire. • yn „ -

DIOGENE (Raidue, 17). Puntata dedicata ai sordomuti e ai • 
progetti televisivi loro rivolti. Oltre alla sottotitolazione, è 
in preparazione anche un telegiornale. - •,-_-.. . •-„ 

SAMARCANDA (Raitre, 20.30). «Il partito che non c'è» è il 
tema di questa puntata, al centro di polemiche prima an- , 
Cora di andare in onda. Ospiti in studio, circondati da un . 
pubblico di sole donne, Achille Cicchetto (segretario • 
Pds), Giorgio La Malfa (segretario Pri), Mario Segni (tea- " 
der dei comitati referendari), Maurizio Costanzo, Aldo 
Fumagalli (presidente dei giovani industriali) e Paolo Li-
guon (direttore del Sabato). Scoppola, Muzi Falcone e , 
Flores D'Arcais, sono incancati di redigere il manifesto " 
programmatico di questo «partito che non c'è»; Eugenio 
Scalfari spiegherà la proposta, lanciata a suo tempo, di 
una lega nazionale. Collegamenti con Napoli e Milano. ., 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Oriella Dorella, ; 
ctoilc del teatro alla Scala dì Milano, è la festeggiata dì 
oggi nel salotto di Gigliola Cinquetti e Lelio Luttazzi. La -
festeggiano, tra gli altri, il coreografo Franco Miseria, il [ 
ballenno Vladimir Derevianko, la giornalista esperta di 
danza Vittoria Ottolenghl. « , , _ - n , • " ; v - -. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.05). Il mini- -
stro di Grazia e Giustizia. Claudio Martelli, interviene vir
tualmente alla trasmissione, ossia in un'intervista regi- : 
strata. Ospiti reali dello show sono il giudice Raffaele Ber
toni, presidente di una sezione della Corte di Cassazione: 
Tano Grasso, leader dell'associazione commercianti di < 
Capo d'Orlando; Federico Palomba, direttore dell'ufficio 
per la giustizia minorile; Michele Placido, •--H^.^M^CJ^ 

ON-OFF (Raìtre. 23.35). Quattro i temi del settimanale di * 
cultura e spettacolo. Si comincia con il giallo degli affre- ' 
sebi del Mantegna, situati nella cappella padovana degli ' 
Orvctari, colpiti dai bombardamenti del '44. Segue un'in
tervista a Lou Reed, in tuornee in questi giorni; e un servi
zio su Pasolini e il cinema. In chiusura, un rapido viaggio ; 
nella cucina orientale e tra le bancarelle di spezie nella 
romana piazza Vittorio., *»• K ' >v ; I>»,PV-.A»,«. ì. 

FUORI ORARIO (Raitre, 120). Un altro appuntamento • 
con le eveline, le news intemazionali con il sonoro in • 
presa diretta, per le «cose mai viste» di stanotte. Vedre
mo, tra l'altro, un tentativo di linciaggio di un cecchino . 
fedele a Gamsakhurdia; l'inseguimento e l'uccisione, da 
parte della polizia, di un rapinatore in California; gli 
esperimenti sull'assenza di gravità a bordo del Discovery. • 

- , r ;'• '* " " " • * • (Stefania Scaleni)l 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE * > SCEGLI IL TUO FILM 
8 . 5 5 UWO MATTI HA 
7-8-B-1Q TQ1 MATTINA 

10.05 UMOMATTIHA ECONOMIA 
10.28 ELLENBURSTIHSHOW 
11.00 DAMILANOT01 
11.08 PROVACI ANCORA HARRY 
11.55 CMETEMPOFA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con G. So

darli. Nel corso della trasmissic-
- noallo12.30Tg1 Flash 

1 * 3 0 TELEGIORNALE 
13.85 T01-TRE MINUTI D I -
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
15.00 PRIMISSIMA. Attualità 
15.30 DISCORSO DI FINE LEGISLA-

TURA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 

18.30 BIG, variotà por ragazzi 
17.35 SPAZIOLIBERO 
1 7 . 5 5 OGGI AL PARLAMENTO 

7.00 PICCOLE E GRAMPI STORIE 
8 .45 AGRICOLTURA NON SOLO 
9 .00 M . E , Il poeta nascosto: Bolli nel 

bicentenario della nascita 
10.00 UN AMERICANO IN VACANZA. 

Film di L Zampa ConV Cortese 
11.50 T02-FLASH 
11.58 I FATTI VOSTRI. ConF Frizzi 
13.00 T020PJITRED1CI 
13.25 TQ2 NONSOLONERO-METEO 
1 3 4 8 SEGRETI PER VOI. Con M. Viro 
13.50 QUANDO SI AMA. Soapopera 
14A9 SANTABARBARA. Soapopera 
18.38 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
18.80 DETTO TRA NOI 
17.00 T02-DIOGENE 
17.25 DA MILANO T02 
17.30 DAL PARLAMENTO 
17 .38 BELUTALIA. Attualità 

10.00 
18.05 
18.15" 

TG1-FLASH 
OCCHIO AL BIGLIETTO 
L'ITALIA CHIAMO. 

1T.8S ROCK CAFE. Di Andrea Oleose 
18.05 TOS-SPORTSERA 
Ì 8 J 0 MIAMI VICE. Telefilm 
19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 

12.00 OSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 

corso della trasmissione allo 
12 05daMilanoTg3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 

14,45 OSE. Ilfardaso 
18.15 OSE. Anatomia di un restauro 
18.48 EQUITAZIONE. ConcO'SO ippi-

co nazionale Indoor 
1 8 . 0 8 PIANETA CALCIO 
18.28 HOCKEY SU PISTA 
18.40 SET X SET. Tennis 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
1 7 . 4 5 GIORNALI E TV ESTERE 
1 8 . 0 0 OEO. -GII occhi di Atena-

1 8 . 4 5 T03-DERBV-METE03 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlamoretti 
20.05 BLOB. DI tutto di più 

1 8 . 5 0 IL MONDO DI QUARK 
1 9 . 3 5 UNA STORIA. OiE.BIagl 
19 .30 CMETEMPOFA 

TELEGIORNALE 20.00 
2 0 . 4 0 CREMECARAMEL. Varietale) 
22.45 TQ1. LINEA NOTTE 
2 3 . 0 0 MEDITERRANEO 
2 4 , 0 0 T01 NOTTE-CHETEMPOFA 

0 . 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 
0.4O MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 IL COLPO ERA PERFETTO 
MA_ Film di A. Kjoltln. Con F. 
A3tairo 

19 .45 T 0 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 5 T 0 2 LO SPORT 
20.30 IL GRANDE CUORE DI CLARA. 

r l lmdlR. Mulligan 
2 2 . 2 5 HUNTER. Teletllm 
23.15 T02-NOTTE 
23.30 PALLACANESTRO. Coppa dol 

campioni 
0 .10 METEO 2 -TG2- OROSCOPO 

20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 SAMARCANDA. Un programma 
di o con Michele Santoro 

23.30 TOJ FLASH 

23.35 ONOFF. Di Antonio Leone 
24.00 SPECIALMENTESUL3 

0,45 T03-NUOVO GIORNO 
1.10 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

2 . 5 0 T 0 1 - LINEA NOTTE 
3 .05 LE SPIE. Film 
5 .10 TOI-LINEA NOTTE 
fk25 DIVERTIMENTI 
6 .05 DAVINIA. Teletllm 

0 . 1 5 ROCK CAFE. Di Andrea Oleoso 
0 .20 GU EROI DI TELEMARK. Film 

di A. Mann. Con K. Douglas 
2.35 LE STRADE DI SAN FRANCh 

SCO. Tololilm 
3 .20 T02-NOTTE 
3.35 L'IPPOCAMPO. Film 

1.20 FUORI ORARIO 

4 4 0 OCCHIO SUL MONDO. «Lonla-
no dal Paradiso- - Documentario 

8 .30 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINI. (200-) 

1.88 IL PORTALETTERE 

1 4 0 BLOB. Di tuttodì più 
2.05 UNA CARTOLINA 
2.10 TC3-NUOVO GIORNO 
3.30 BLOB. DI tuttodì più 
2.48 BELLEZZE IN CIELO. Film 
4.20 T03-NUOVO GIORNO. 
4 4 5 VES, GIORGIO. Film di F Shaff-

ner, Con L Pavarottl 

7,00 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 ARNOLD Toletllm -

9.00 ALICE Telefilm 

9.36 UN CAPPELLO PIENO DI PIOG
GIA. Film di F. Zinnomann. Con 

.E.M.Saint 

11.50 IL PRANZO ÈSERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippl 

12.40 NON È LA RAI. Va'lotà con Enri
ca Bonaccorti (0769/64322) nel 
corso del programa allo 13: TG5 

14.30 FORUM Attualità con Rita Dalla 

- • Chie3ao Santi Lichen 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi. Il Mistero della pietra az
zurra; Diventeremo famose; Tar
tarughe Ninja alla riscossa; Quiz: 
Acchiappa il tesoro 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
co a quiz con Iva Zanlcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con r'iko Bonglomo 

20.00 T05SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi

ke Bongiorno, V'ttono Sgarbl. Re-
già di Mario Bianchi (16*) j -

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24: 

TG5 Notte 

1,05 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 NEW YORK NEW YORK. 

2.15 OLI INTOCCABILI. Toletllm 

3.00 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

3.45 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

4.30 MAI DIRESl. Telefilm 

5 .30 LA STRANA COPPIA. Telotllm 

6 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 .00 CIAO CIAO MATTINA, Varietà 

8 . 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

9 .05 SUPEBVICKY. Telelilm 

9.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rioti con Gianfranco Funarl 

14,00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14,15 MONDOOABIBBO • • • • 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
film «Droga mortale» • ' ' 

16.00 MAOHUMP.L Telefilm -
17.00 A-TEAM. Telefilm con G. Pep-

, - pard «Il giorno del ringraziamen-
to- - • « - . • • 

1 8 . 0 0 MACOYVER. Telelilm 

1 9 . 0 0 STUDIOAPERTO, Notiziario 

1 9 , 3 0 STUDIO SPORT ' 

19,38 ILOIOCOPEIO. Quiz 

20.30 SCUOLA GUIDA. ' Film di N. 
' Israel. Con J. Murrayh 

22.30 DIECI MINUTI A MEZZANOT-
• TE. FilmdlJ. Lee Thompson. Con 

' C.Bronson *""*r 

0 . 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0 . 8 0 STUDIO SPORT 

7.86 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI GIRA IL MONDO 
8.26 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LAVALLEOPPINI 
9,38 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55 Tg* 

1 1 4 6 STELLINA. Telenove la 
1 2 £ 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 

Dolce Candy, «Il gioca Joy- quiz; 
Tartarughe Nlnla alla riscossa 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 
1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 4 8 8ENTIERL Soap opera 
1 4 4 0 8EN0RA. Telenovela 
18.16 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 4 6 TU SEI IL MIO DESTINO 
18.20 CRYSTAL. Telenovela 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.80 TQ4-8ERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 
1 8 . 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19 .06 NATURALMENTE BELLA 
1 9 . 1 0 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 9 . 3 8 PRIMAVERA. Telenovela 
20.25 BUONASERA. Show 
20.30 UFFICIALE E GENTILUOMO. 

Film con Richard Gore, Debra 
' Wlnger 22.50 BUONASERA. Varietà , con 

Amanda Lear 

1.00 RALLY DI MONTECARLO. Spe
ciale 

1.36 A-TEAM. Telefilm 

2 .38 LA BELLA E LA BESTIA. 

3 , 3 5 MCOYVER. Telelilm 

4 . 3 5 CHIPS. Telefilm 

6 .00 DIAMONDS. Tolcfllm 5.35 MAONUMP.L Telefilm 

23.50 BOLIDE ROSSO. Film di G. 
Sherman Con T. Curtls, P Laurle 

1 4 0 MARCUSWELBYM.D. Telefilm 
2 4 5 L'UOMO CHE UCCIDEVA A 

SANGUE FREDDO. Film di A. 
Jessua. Con A. Delon 

4.08 LA FAMIGLIA ADDAMS. Film 
4.30 MARCUS WELBVHM.D. 
BJO LE VOCI BIANCHE. Film 
7.00 LA FAMIGLIA APDAMS 
7.26 FLIPPER. Telefilm 

^ « • J B ^ IfUi^Ot<T«0«BlO 
in ODBOtl 

[militili! 
TELE w. RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 NATURA AMICA 
8.00 LE SPIE. Telelilm 

10.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 
11.00 VITE RUBATE. Telonovola 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
12.30 G ET SMART. Telefilm 
13.00 
13.30 

TMC NEWS 
SPORT NEWS 

14.00 OTTOVOLANTE, Varietà 
14.35 
15.00 

CARTONI ANIMATI 
BAMBINI IN GUERRA. Film di 
G Schaetor ConJ Agulter 

18.40 TV DONNA 
18.30 MATLOCK. Telofilm 
1 9 . 3 0 SPOBTISSIMO'92 
2 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 
20.30 NO ZAPPING! Quiz Chiamare 

1C78/640SS 
20.40 UNA CANAGLIA ATUTTO GAS. 

Film di H. Needham. Con B Rey-
nolds 

22.30 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
netò con Gigliola Cinguetti 
TMC NEWS. Notiziario 2 3 4 5 

0.05 
045" 

7 ,00 CARTONI ANIMATI 

8 ,00 ILMERCATOHE 

1 3 4 5 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

• * Soap opera con S. Malhis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

1 5 . 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 . 0 0 ILMERCATOHE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

1 9 . 0 0 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

Telefilm -La favola del cappotto» 

19.30 FANTASILANDIA. Telefilm • 

2 0 . 3 0 - E PER TETTO UN CIELO DI 
STELLE. Film di G. Potroni. Con 
G Gemma 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 FATTI DI CRONACA VERA 
23.30 LA BAMBOLA DI CERA. Film di 

F Francis Con P Wymark 

13.00 CARTONI ANIMATI 

15.30 HAPPY END. Telenovela 

18.30 PONZIO PILATO. Film di I. Rap-
per.ConJ Marals 

i a O O ROSA SELVAGGIA. Telonovola 

19,30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

20.30 MATRIMONIO A RISCHIO. Mi
nisene con S Pfeilor, R.Fnrias(1" 
parte) 

22.00 UN CADAVERE DI TROPPO. 
Film di E. Pèrier Con L Massari -

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Tolelllni 
2 0 . 0 0 BOLLICINE. Telelilm 
20.30 FIQHTINQMAD. Film 

PIANETA NEVE. Sport 
V PER CORDOBA. Film di P. 
Wondkos ConG Peppard 

1.10 ROTOCALCO ROSA 22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 0 CNN NEWS. Attualità 

1 4 0 COLPO QROSSO. Quiz 

2J20 ILMERCATONE 

23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE, ConD Caprlogllo 

24.00 GIUDICE DI NOTTE Telelilm 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 PIAGNOSfCon M. Trecca 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Tolonovoia 
13,00 LAPADRONCIHA 
13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCIHA 
18.30 UH A PIANTA AL GIORNO 
19.30, TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 QNICCHE. Sceneggiato con T. 

Damia, G. Giorgelli ft«) 
2 2 . 0 0 GHIACCIO E NEVE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE " 

Programmi codificati 

20.30 CUORE DI DIXIE. Film con A. 

Sheedy: V. Madsen " 

22.30 ORCHIDEA SELVAGGIA. Film 

' con M. Rourke, J. Blsset 

0.30 HARRY TI PRESENTO SALLY. 
Film con B. Crystal, M. Ryan 

TELE 

1.00 ERIK IL VICHINGO. Film con G. 
Gemma. E. Montes 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

V I M O M W f l C 

10.00 
19.00 
19.30 
22.00 
22.30 
24.00 

1.00 

METROPOLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
LIGABUE SPECIAL 
BLUE NIGHT 

H\' 
2 0 . 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 1 . 1 6 OU INCATENATI. Telenovela 
22,00 SENTIERI DI GLORIA 

1.30 NOTTE ROCK 2 3 . 3 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10:11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui I figli e gli altr i ; 
12.04 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone; 17.27 On the road; 
20.00 Note di piacerò; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 21.27, 22.27. 8.46 
Mari lyn: una donna, una vita: 10.30 
Radlodue 3131; 12.50 Impara l'arto; 
15.00 Senilità; 15.48 Pomeriggio In
sieme; 20.30 Dentro la sera: 22.40 
Questa o quella. , . * . . • , 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, ' 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina, 10.00 Fine secolo, 12 II 
club dell 'opera; 14.05 Diapason; • 
16.00 Palomar, 17.00 Scatola sonora; 
21.00 Radlotre sulte; 23.35 II racconto 
della sera; 23.58 Notturno Italiano. ••-
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24 . , . , , , 

9 . 3 6 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA ' 
Regia di Fred Zlnnemann, cor» Eva Maria-Saint, Don 
Murray, Anthony Franciosa. Uaa (1957). 104 minuti. 
Un f i lm duro e diff ici le, ambientato nei bassifondi ne
wyorchesi e tratto da un d ramma teatrale d i Michael 
Vincent Gazzo. Un reduce dal la guerra di Corea e d i 
ventato morf inomane In ospedale. Cerca d i uscirne 
fuor i con l 'aiuto di un fratel lo Innamorato (non senza 
speranza) di sua mogl ie. - _ • • , ... .. 
CANALE 5 . .: 

1 0 . 0 0 UN AMERICANO IN VACANZA 
Regia di Luigi Zampa, con Valentina Cortese, Paolo 
Stoppa, Andrea Checchi. Italia (1946). 94 minuti. 
Soldato americano in l icenza s ' Innamora, a Roma, d i 
una maestr ina di campagna In corca di aiuti per il suo 
paese devastato dal la guerra. Sullo sfondo l 'Italia In 
macerie appena uscita dal secondo conflitto mondia
le. Tra I contributi di Zampa al c inema neoreal ista. , 
RAIDUE r . . . . . . . . . . . 

2 0 . 3 0 IL GRANDE CUORE DI CLARA " -' 
Regia di Robert Mulligan, con Whoopy GoMbarg. Mi
chael Onlkean, Kalhleen Oulnlan. Usa (1988)..-i04 mi
nuti. 
Clara è una colf giamaicana di grande tatto e senslb i -

' l ita, È lei la più vicina al f ig l io d i una coppia di yuppips 
distratt i e incapaci d i dargl i l 'attenzione e l'affetto che 
merita. In pr ima vis ione tv un f i lm da protagonista per 
l 'attrice di colore Oscar lo scorso anno per -Ghost». 

' In contemporanea su Radlouno il racconto del f i lm 
p o r i non vedenti. , ., , 
RAIDUE .' „'- "- '•'*', J-'. »- . 

2 0 . 3 0 UFFICIALE E GENTILUOMO ~ > * * 
Regia di Taylor Hackford, con Richard Gare, Debra 
Wlngar, David Kefth. Usa(1982). 119mlnutJ. 
Zack Majo è un Richard Gore in tenuta da al l ievo del 
l 'Accademia mil i tare. Ad accogl ier lo t rova un sergen-
taccio dal pugno di ferro che rende la vita diff ici le a 
tutt i . Un amico di zack si suicida, le ragazze In paese 
vanno a caccia di bel mari t i , e i l nostro eroe s i lascia 
sedure. Un Oscar per Lou Gosset Jr., il sergente catt i 
vo. „ . . . . . 
RETEQUATTRO • ' - . ' . . . . . - <. 

2 0 . 3 0 E PER TETTO UN CIELO DI STELLE 
Regia di Giulio Patroni, con Giuliano Gemma, Mario 
Adori, Magda Konopka. Ralla (1967). 96 minuti. 
Western al l ' I tal iana con Gemma giust iziere e musi
che d'occasione di Ennio Morr icone. Il capo di una 
banda cerca colui che rit iene responsabile della mor
te del suol due f igl i . Crede di Individuarlo nel passeg
gero di una di l igenza, fa una strofle Inuti le, poi f inal
mente lo trova e lo affronta. Duello f inale con tutti gl i 
accessori del genere. 
ITALIA7 «... ... , .-,' - •.,"!'••' - • " '.' • 

2 0 . 4 O UNACANAGUAATUTTOGAS • - ' -' • 
Regia di Hai Needham, con Buri Reynolds, Jackle 
Gleaaon, Jerry Reed. Usa (1980). 95 minuti. 
É il seguito de «Il bandito e la madama» ancora con 
Reynolds ma senza più Sally Fleld. C'ò da portare un 
pacco da Miami a Dallas. Niente di eccezionale se II 
pacco non contenesse una elefantessa incinta... 
TELEMONTECARLO - ,-,•> , . . . . 

2 2 . 3 0 DIECI MINUTI A MEZZANOTTE - • ' - ' . ' : -
Regia di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson, 
Andrew Stevens, Geena Davis. Usa 81982). 100 minu
ti. 
Gial lo affidato al lo cure di un art igiano con senso del 
r i tmo e della suspense. C'ò un maniaco che se ne va 
in g i ro uccidendo giovani donne dopo aver le sevizia
te. Bronson ò il tenente Kossler al le prese con la dif f i 
c i le Indagine che porterà al la scoperta del l 'assassi
no. . . , . 
ITALIA 1 , , .<; . . ..-,„ .: -

2 3 . 3 0 LA BAMBOLA DI CERA ' 
Regia di Freddie Francis, con Patrick Wymark, Marga
ret Johnslon, Alexander Knox. Gran Bretagna (1987). 
90 minuti. 
P lùho r ro r chopo l Iziosco. Un uomo viene trovato ucci
so con accanto un pupazzo che r iproduce esattamen
te le sue fattezze. Le Indagini s' Indir izzano in un p r i 
mo tempo si un'Inquietante e anziana signora paral i t i 
co cho costruisco bambolo... r, , , . , . . 
ITALIA7 . . , 



Barbra Strelsand concorre all'Oscar con «Prince of Tldes» 

Lettera aperta: «Dategli l'Oscar» 

Registi tedeschi 
per «Europa» 
• • • Mancano ancora due 
mesi all'assegnazione degli 
Oscar (le candidature verran
no annunciate il prossimo 19 
lebbra») ma lacorsa e già co
minciata E almeno due noti
zie giunte len da Hollywood e 
da New York fanno capire co
me la febbre per la statuetta sia 
quest'anno particolarmente al
ta forse perché non si intrawe-
de. all'orizzonte, un vincitore 
annunciato come avvenne 
l'anno scorso con Balla coi lu
pi Quest'anno i giochi sono 
tutti aperti, e tutti giocano al 
massimo delle propnc possibi
lità promozionali. 

Da New York, len, è nmbal-
zato- il seguito della polemica 
su Europa Europa, il fum delia 
polacca Agrueszka • Holland >, 
prodotto dal tedesco Artur 
Brauner Come ncorderete, la 
commissione tedesca che do
veva proporre un titolo candì- " 
dato all'Oscar come miglior 
film straniero aveva scartato 
Europa Europa. Ufficialmente 
perche «r^njroBriameaicje,-.-
desco» UiOodfaetassic^ebc ' 
distribuisce - e consuccesso -
il film negli Usa aveva reagito 
scatenando una campagna 
pubblicitaria di grandi dimen
sioni, ipotizzando che Europa 
Europa fosse stato «nmosso» 
perché parla dell Olocausto (il 
film e la stona vera di Salomon 
Perei, un ebreo che si finse 
anano, e nazista, per sfuggire 
al lager) Ora, numerosi registi 
tedeschi (fra i quali grossi no- ' 
mi come Volkcr Schlondorff, 
Margarethe von Trotta, Werner 
Herzog. Wolfgang Petersen e 
Michael Verhoeven) hanno 
sposato la causa del 'ilm, scn-
vendo una lettera aperta ai 
membn dell'Academy che as
segna gli Oscar perche Europa 
Europa sia ammesso alla gara 

Due cose sono certe, in que
sta polemica Ih pnmo luogo, 
Europa Europa sarebbe un 
concorrente di -tutto rispetto, 
visto che si è già aggiudicato il 
Golden Globe e sta ottenendo * 
un successo del tutto insolito, 
negli Usa, per 1 film europei 

(in precedenza solo due film 
tedeschi U-Boot di Petersen e 
// tamburo di latta di Schlon
dorff, hanno fatto meglio) 
Inoltre, la motivazione ufficiale 
della commissione tedesca 
non regge a far testo, in questi 
casi, è la nazionalità del pro
duttore, e d altronde già un 
precedente film della Holland, 
prodotto da Brauner (Angry 
Harvest, 1985), è stato candi
dato al premio Da notare, fra 
l'altro che dalla Germania 
non è arrivato alcun titolo al
ternativo 

Ne! frattempo, continuano 
negli Usa i premi minon consi
derati «proiezioni» attendibili 
per gli Oscar len la Direttore 
Guild of America l'associazio-
ne sindacale dei registi amen-
cani, ha annunciato le nomi-
nations del propno premio di 
categona, che verrà assegnato 
il 14 marzo Registi che pre
miano registi, lo stesso cnterio 
su cui si basano gli Oscar 
quindi probabilissimo che la 
.cirvaulr» anjmrdatajejdyenga 
confermata per 11 premio mag
giore Candidati sono Barbra 
Streisand per Prtnce of Tides, 
Oliver Stone per JFK, Jona
than Demmo per II silenzio de
gli innocenti. Barry Levinson 
per Bugsy, Ridley Scott per 
Thelma e Louise La Streisand è 
la terza donna candidata nella 
stona del premio (le prece
denti furono Lina Wertmullcr 
per Pasqualino Settebellezze e 
Randa Haines per Figli di un 
dio minore, che poi non vinse
ro) Il favonto sembra essere 
Oliver Stone, il cui J FK è stato 
apprezzato cinematografica
mente e demolito politicamen
te da Parigi, dove lo appena 
nominato «commendatore 
delle arti e delle lettere», il regi
sta ha (atto sapere di sentirsi 
«vendicato» dall'apprezzamen
to dei colleglli 

Un dato statistico, assai si
gnificativo negli ultimi 43 an
ni, soltanto tre volte il vincitore 
del Directors Guild non ha n-
cevuto l'Oscar come miglior 
regista , UAIC 

Applausi a Valeria Monconi 
protagonista a Roma 
di «Trovarsi» di Pirandello 
per la regia di Patroni Griffi 

Un testo poco rappresentato 
su un'attrice che si illude 
di rigenerarsi nell'amore 
Ma l'attende la solitudine 

E la diva tomo sola 
AGGEO SAVIOLI 

Trovarsi 
di Luigi Pirandello regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, scene 
e costumi di Aldo Terlizzi In
terpreti Valena Monconi Ka
spar Capparoni, Nanni Tor-
men Anita Bartolucci, Alfonso 
Liguon Silvia Nati, Cnstina 
Faossler Enzo Giraldo, Uno 
Spadaro Lino Avendola Pro
duzione Teatro e Società srl 
Roma: Teatro Quirino. 

• • Questo nuovo allestimen
to di Trovarsi può esser consi
derato (è lo stesso regista a 
suggenrlo) I ideale codicillo 
della pirandelliana trilogia del 
«teatro nel teatro» - Sei perso
naggi in cerca d autore Ciascu

no a suo modo Questa sera si 
reato a soggetto - realizzata da 
Patroni Gnffi alcune stagioni 
addietro per lo Stabile di Tri
ste impresa menlona e me
morabile, che ci rammanchia-
mo non sia durata più a lungo 
nel tempo Opera tarda della 
creatività del grande dramma
turgo scritta su misura, nel 
1932, per Marta Abba, e a lei 
dedicata. Trovarsi ripropone il 
conflitto arte-vita individuan
dolo nel travaglio di un'attrice 
ancor giovane e già famosa. 
Donata Genzi, cui l'amore im
provviso per un baldo giova
notto spencolato velista, Ely 
Nielsen (è scandinavo di ongi-
ne), sembra offnrc l'occasione 

di acquistare (o nacquistare) 
finalmente una propna piena 
identità umana, sperperatasi 
troppo sino allora in tante 
sfuggenti, momentanee, cadu
che finzioni sceniche Ma il 
tentativo di conciliare la venta 
di una passione e la sua trasfi
gurazione artistica fallisce, an
che a causa dell'esclusiva ge
losia dell uomo, che abbando
na Donata propno mentre ella 
consegue, presso il suo pubbli
co, il massimo dei tnonfi «Tro
varsi Ma si, ecco non ci si 
trova alla fine che soli» e una 
delle battute-chiave, e conclu
sive, del dramma. 

Patroni Griffi, con l'ausilio 
del fedele collaboratore Aldo 
Terlizzi colloca la vicenda, al
l'inizio, su un palcoscenico nu-

V^V-V 

«Tracce» di sogni e teatro 
sulla scia di Sanguineti 

MARCO CAPORALI 

Tracce 
Uberamente tratto da testi di 
Edoardo Sanguinei! Allesti
mento e regia di Marco Luc
chesi Costumi di Stefania Be-
nelli Interpreti Tarcisio Bran
ca, Elisabetta Cavallotti Anna 
Cianca Giuliana De Donno, 
Mane Giaramidaro Irene Gra
zioli Cnstina Liberati, Emma 
Marroncini, Susanna Odevai-
neeZoraVelcova. 
Roma: Teatro Due 

• 1 Psicodrammi m musica, 
con racconti di sogni a più voci 

che si intersecano e sovrap
pongono cosi potrebbero de
finirsi Traumdeulung e Proto
colli, composizioni di'Edoardo 
Sanguineti incluse nel 1969 nel 
volume del Teatro edito da Fel-
tnnelli (insieme a K e Passag
gio) Il principio base del freu
diano Traumdeulung («inter
pretazione dei sogni») e di 
Protocolli, liberamente smon-

.. tati e rimonta» da Marco Luc
chesi nello spettacolo Tracce 
In questi giorni a Roma, è la si
multaneità dei monologhi, in
tesi come pezzi strumentali 

privi di reciproche relazioni. 
Azzerata la possibilità del dia
logo e della ricomposizione 
teatrale e musicale dei singoli 
brani recitati, si può seguire un 
racconto di sogni che mima le 
•dinamiche oninche con esa
sperazione del linguaggio par
lato, o si può lasciar vivere 1 in
sieme simultaneo, prestando 
ascolto a! trattamento musica
le della parola 
La molteplicità dei sensi e data 
dalla discordanza generatrice 
di un discorso che si frantuma 
e si ncompatta in prowison 
coaguli Su tali insorgenze di 
significati, ha lavorato Marco 
Lucchesi, allargando gli squar

cio imprimendo alla situazio
ne d avvio (i futili conversan 
mondano-intellettuali degli 
ospiti d una villa, in Riviera, 
dove Donata è invitata d ono
re) I andatura svagata d'una 
prova e quei personaggi, de
clinanti spesso di perse nella 
cancatura, si atteggiano in ge
sti e movimenti stilizzati, quasi 
di vignette animate mentre, da 
un lato appartata In una sem
bianza di camenno, spicca la ' 
presenza muta (anticipando il 
suo effettivo ingresso nell'azio
ne) della protagonista 

Poi, si solleveranno leggere 
quinte di stoffa, marezzate (fé-
lice evocazione del mondo ' 
equoreo in cui solo pare esse- ' 
re a suo agio il futuro amante ' 
di Donata, e che sarà pronubo 
del loro legame), e un'essen
ziale attrezzena accennerà via 
via, i diversi ambienti Sul fon
do, un bianco drappeggio più 
volte agitato simboleggerà un 
sipano teatrale, ma anche la * 
velatura della barca sulla qua
le s'avventureranno Donata ed 
Ely a rischio soprattutto della » 
donna, come apprenderemo 
ali apertura del secondo atto. - -, 

L'eleganza dell'involucro, 
bisogna dirlo, sottolinea per • 
contrasto le debolezze di un 
testo (nel quale si avvertono , 
strane Influenze o rcminiscen-

ci della rete cosi da far fuonu-
scire spezzoni di racconto ma 
senza intaccare la contempo
raneità delle azioni vocali 
Lucchesi ha addomesticato lo 
spegnersi della parola in musi
ca, in una pièce trasognata e 
divertente dove l'abuso del 
colloquiale e le ndondanze si 
amalgamano con 1 atmosfera 
da prova d orchestra, da jazz 
band in locali fumosi preposti 
al libero fantasticare 
Mentre un uomo in cima a una 
scala (interpretato da Tarcisio 
Branca) si prodiga a segnare 
una lavagna prima di intra
prendere la narrazione del suo 
sogno, sette ragazze, varla-

ze dannunziane o ibseniane) 
su cui, peraltro, la regia 6 inter
venuta con drastici tagli e qual
che aggiornamento linguisti
co In particolare, e tolta via la 
«tirata» che suggella il terzo e , 
ultimo atto (da attnbuirsi, del «" 
resto, all'ipotetico copione che < 
impegna ora Donata, nel suo 
ntomo alla ribalta dopo breve 
assenza) 

L'interpretazione di Valena 
Monconi è tesa, concentrata, 
nvolta, si direbbe, più all'inter
no della persona (con dei 
«sussurrati» che pur pongono 
qualche problema alla perce
zione auditiva dello spettato
re) che verso gli «altn», e vena- t 
ta, anche, di salutare ironia là 
dove, ad esempio, l'Attnce ; 
prevale di nuovo sulla Donna, -
spingendola a npetere su vane * 
tonalità, come per puntualiz
zare quella più giusta, una fra- , 
se che doveva (In Pirandello '( 
questa npeuzione non c'è, ma v 

la trovata è buona) pur essere 
dettata di slancio dal cuore 
Kaspar Capparom ha, di Ely, il*-
prestante fisico (disvelato, ad-
dinttura, in una sorta di spo
gliarello non previsto dall'au
tore) e i modi spicci. Nel nma-
nente della compagnia, si se
gnala Anita Bartolucci. Sala , 
gremitissima, e successo assai 
caloroso, con numerose chia
mate al proscenio 

Qui accanto, una scena 
di«Tracce» 
A sinistra, Kaspar Capparonl 
e Valeria Moriconl 
in «Trovarsi» 
al Quirino di Roma 

mente disposte, si mutano in 
strumenti di un immaginano 
direttore dell'inconscio Tro
neggiente su una scaletta al 
centro, la musa del teatro (Zo-
ra Velcova) è ammutolita dal
lo sgretolamento di ogni sceni
co progressione. Il caos pre
corre e aggira la coerenza, con 
felice dischiudersi di voci soli
ste, scioglilingua, echi, confes
sioni irrelate e girotondi. Fino a 
creare nell'Incoerenza logica • 
una fusione di > linguaggi < 
espressivi, dove cadono Te bar-
nere tra il gergo quotidiano, il 
canto, la danza, il rumore di • 
fondo e le note sprigionate 
dall'arpa di Giuliana De Don
no, intenta ad eseguire sara
bande, seguidille e Le Jardm ' 
Mevillè E tra Billle Holiday, 
Tom Waits, Puccini e // mistero 

, delle voci bulgare, ronza infine * 
un «bisbis di un bisbidis», a cer
care una conclusione al pan
demonio di contraddizioni di • 
spezzature e di contaminazio
ni pregevolmente rese dalle in
cantate (e incantevoli) inter
preti di sogni 

STALLONE GONFIA 1 MUSCOLI. Dopo le polemiche sui 
silicone quelle sul Gerovital? Se le attnci di Hollywood (e 
quelle di casa nostra) non esitano a ncorrere al bisturi 
per abbellire il propno corpo, anche Sylvester Stallone n- " 
conosce di ncorrere ad un farmaco assai noto ma anche 
assai discusso il Gerovital, per tenersi giovane e in for
ma Intervistato dalla nvista Longevity il protagonista di 
Rocky e di Rombo ha spiegato il segreto dei suoi muscoli 
propno con il «surplus» di vitamine e supplementi nutnti-
vi che assume ogni giorno Sly ha anche confessato di n-
correrc al Gerovital per allontanare il pencolo delle ru
ghe «Me ne faccio tre iniezioni alla settimana - ha detto 
1 attore-, per tre settimane e due volte l'anno» 

E LIZA MINNELLI DIVORZIA. Dopo 12 anni di matrimo
nio, Laza Minnelli ha divorziato dal produttore teatrale 
Mark Gero La sentenza di scioglimento del matrimonio 
è stata pronunciata in serata da un giudice di New York 
un anno dopo la nehiesta di divorzio presentata dall at-
tnce e cantante statunitense che aveva anche accusato il 
manto di abbandono del tetto coniugale Gero, tei70 
manto della Minnelli, aveva acconsentito al divorzio solo 
dopo un accordo sulle proprietà della coppia Uza Min 
nelli era stata in precedenza sposata con il musicista au 
trahanoPeterAllenepoicon il produttore Jack Haleyjr „ 

IN GIAPPONE UN PEZZO DI HOLLYWOOD. Aveva co- > 
minciato anni fa acquistando addirittura una villa appar
tenuta pnma a Charhe Chaplin, poi a Cecil B De Mille 
Poi ha continuante accumulando reperti più o meno 1 

preziosi apparsi in film celebn, oppure oggetti di proprie
tà, in passato, di questo o quel divo II pezzo più pregiato 
della collezione, pare sia il pianoforte su cui veniva suo
nata Play il again Som in Casablanca, pagato 1 equivalen
te di 200 milioni di lire Adesso il 51 enne Slrmi Ichimura 
farà di tutto ciò un musco, un pezzo della vecchia Holly
wood nel cuore di Nara, antica capitale del Giappone * 
L'Investimento complessivo sarà l'equivalente di 7 mi
liardi e mezzodì lire i ' " ' " '„ 

AL MINISTERO UN CINEMA PER GLI STUDENTI. Co-' 
mincia oggi, presso la sala cinema del Ministero del Tun-
smo e dello Spettacolo, in via della Ferratella a Roma," 
una rassegna intitolata «Gli studenti incontrano il cinema 
italiano degli anni Ottanta», organizzata dallo stesso Mi- < 
nistero dello Spettacolo in collaborazione con «Agiscuo-
la» e il quotidiano La Repubblica II ministro Tognoli in
contrerà circa 150 ragazzi di scuole medie mfenon roma- ' 
ne da introdurre alla conoscenza e alla nflessione sul ci
nema italiano 11 pnmo appuntamento è con un'antepn k 

ma, quella di On my own - Il colore dei suoi occhi, opera 
d'esordio di Antonio Tibaldi, una produzione di Leo Pe- < 
scarolo realizzata in collaborazione con la terza rete tv , 

ENTI LIRICI: SI SCIOPERAI II sindacato Cgil-Cisl-Uil, im
pegnato in questi giorni nelle trattative per il nnnovo del 
contratto nazionale di lavoro degli enti linco-smfonici t 
ha proclamato una giornata di sciopero dei lavoratori f 
degli enti linci, dei team di tradizione e delle orchestre 
sinfoniche La data saràJissata in seguito ma cadrà certa- -
mente e tntro il prossimo 15 febbraio e in coincidenza ' 
con spettacoli annunciati. >. ,',„* , .„ 

A TRIESTE UN WAGNER MONUMENTALE. Grande atte
sa a Tneste per / maestri cantori di Norimberga, l'opera di 
Richard Wagner che andrà in scena al teatro Giusepe 
Verdi domani alle ore 19 e che sarà In replica fino al 25 
febbraio II teatro triestino annuncia inoltre un'edizione " 
inedita sul piano dello spettacolo, ambientata in una No
rimberga raffigurata come una cittadella incorrotta dalle 
scene di Ulderico Mariani che al Verdi di Trieste ha già 
realizzato un memorabile Fidelto La regia e firmata da '• 
Stefano Vaioli Sul podio, il giovane direttore Michael • 
Lulg, esperto del repertorio tedesco, ma per la pnma vol
ta interprete dei Meistersinger. Sul palcoscenico, oltre al 
foltissimo coro del Comunale potenziato dal Honved En
semble di Budapest, una compagnia di canto in gran * 
parte nuova per l'Italia con la coppia amencana Susan 
Anthony e James O'Neal nella parte di Eva e Walthc ^ 

RENATO ZERO: NO A SANREMO. L'altro icn «Rock cafe» 
il programma di Raidue, lo aveva dato come possibile 
partecipante al Festival di Sanremo len il cantante, con 
tanto di comunicato, il cantante nbadisce di non averci 
affatto npensato e che resta ferma la sua decisione sol- > 
tanto attività discografica e niente Sanremo » 

•- • , , / v (Dario Formicario) 

Al Lirico di Milano il Balletto della Scala in una serata interamente dedicata alla Spagna 
Due nuove coreografie e una bellissima ripresa del lavoro di Massine con scene di Picasso 

Un «Tricorno» per il governatore 
MARINELLA GUATTERINI 

• • MILANO Si e tramutato in 
successo lo smacco subito dal 
balletto della Scala omesso 
dalle celebrazioni madnlene 
di settembre La compagnia 
milanese avrebbe dovuto in
terpretare una crea/ione di se
rata, affidata al coreografo ita
lo-americano Louis Falco, in
vece ali ultimo momento gli 
spagnoli hanno ntirato fondi e 
promesse e la direzione del 
ballo si C dovuta mgegnare in 
fretta per allestire un program
ma più economico che non 
tradisse lo spinto della novità ( 
•spagnola» da tempo annun
ciata in cartellone Cosi, e nato 
un tnttico dalla fisionomia irre
golare ove bnlla però un ca
polavoro ingiustamente di 
menticato come // tricorno 
uno dei capisaldi della nuova 
coreografia d inizio secolo 
grande successo dei Ballcts 
Russes di Diaghilev al cui con
fronto le altre due novità del 
cartellone - Notte nei giardini ' 
di Spagna di Falco e Mi Vida 
del belga Bouy - impallidisco
no 

Balletto in un atto su musica 
di Manuel De Falla // Tricorno 
o (// cappello a tre punte) si 
dovrebbe considerare un vero 
atto di piratena coreografica 
Da tempo Diaghilev sognava 
un balletto spagnolo per ac

contentarlo il suo pupillo Leo
nide Massine grande danzato
re e coreografo fantasioso, visi
tò I Andalusia e a Siviglia s im
batto in un fenomeno gitano di 
nome Felix Con la furbizia di 
cui andava fiero Massime lo 
ingaggiò, promettendogli un 
debutto nel balletto che stava 
preparando Ingenuo Felix gli 
scionnò il suo sapere flamen
co, lo istruì sui segreti del suo 
magistrale mestiere, ma solo 
alla vigilia del debutto apprese 
la ferale notizta che non sareb
be mai andato in scena Al po
sto suo, nel difficile ruolo del 
mugnaio sarebbe secso in 
campo proprio Massime La 
leggenda dice che Felix im
pazzi ma intanto grazie a lui 
era nato uno dei pnmi esempi 
di danza ibrida I anstocratico 
folklore gitano sconvolgeva e 
rinnovava i codici del balletto 
classico arricchito dal genio 
scenografico di Picasso 

Il Tricorno narra con rapidi
tà e concisione la vicenda del 
libidinoso Corrcgidor o gover
natore che nel tentativo di se
durre la Mugnaia ci lascia le 
penne esultano I intera popo
lazione e il Mugnaio sornione 
che gesticola come un torero 
Non era facile la nprcsa del 
balletto Ma Susanna Della Pie-

Una scena del «Tricorno» che ha debuttato al Teatro Lirico di Milano 

tra ed Enrico Sportiello attenti 
ricostruttori e depositari del 
verbo di Massime, hanno com
piuto miracoli Paolo Podini 
nel ruolo del Corregidor ha pe
rò mostrato presenza brio e 
un ventaglio di notevoli finezze 
interpretative la correttezza 
con qualche smalto in più per 
il Mugnaio di Michele Villano-
va ha sempre salvato i prota
gonisti (Annamaria Grossi la 
Mugnaia) nanimati dalla cru
dele gioia di vivere del balletto 

Altra gioia smaniosa di con
fondersi nei rovelli della vita di 
coppia quella narrata da 
Louis Falco nel suo Notte dei 
giardini di Spagna- un collage 
di atli amorosi di vano reali 
smo, compreso uno pseudo
amplesso con strappo di mu
tandine sullo sfondo di una 
turgida scena con rose rosse e 
stilizzale fontane dell Alham-
bra di Giorgio Cnstini Due i 
danzatori di spicco Massimi
liano Volpini e Gilda Gelati In 

Mi Vida, stona di una donna 
che nvive il suo tragico passato 
e va serena incontro alla mor
te su vane canzoni antiche 
spagnole, spicca la brav ssima 
Isabel Scabra ma il balletto 
trasuda retonca Meglio il di
scontinuo Falco nonostante 
1 edulcorato arrangiamento 
delle musiche di De Falla la 
scarsa praticità dei costumi da 
sera neri del suo balletto No
nostante le prosaiche mutan
dine 

Censura 
totale 
per Sartre 
a Roma? 
afal ROMA Sartre nell occhio 
del ciclone nschia l'oscura
mento totale Già censurato e 
vietato ai minori di diciotto an
ni dalla commissione del mini-
steo delle Spettacolo, A porte 
chiuse potrebbe ora non anda
re in scena Lo spettacolo pro
mosso dalla compagnia «I 
viandanti» doveva debuttare 
infatti sabato prossimo al Tea- , 
tro de' Sem di Roma una sala 
di propnetà del vicanato «Pur
troppo - spiega il regista ed in
terprete Marco Zangardi - il re
golamento del teatro non con
sente di ospitare spettacoli vie
tati Anche il gestore è con le 
mani legate» Unica possibilità 
1 esito positivo del ncorso che 
gli atton hanno presentato al 
ministero domani mattina si 
nunisce nuovamente la com
missione e se il divieto viene ri
tirato lo spettacolo andrà rego
larmente in scena «Altnmenti 
dobbiamo nnunciare a tutto», 
dice il regista II Teatro de' Ser
vi ha al suo attivo un solo pre
cedente e illustre divieto, scat
talo nel 1953 nei confronti di 
Eduardo e prontamente revo
cato Con questo provvedi
mento si allinea alle numero
se censure dei parroci che nel
le scorse settimane hanno col
pito Paolo Rossi, Dano Fo e 
Franca Rame 

UNPOL 
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Categoria dì attività 

Gestione speciale Vitattiva 
Compoatoloiie degli inveatimentii 
al 3O/0B/19tH % al 31/13/1991 % 

Titoli ranessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

L. 50110.000000 11,43 
L.388 476.047 834 68,57 
L 438.586.047 834 100,00 

L. 50300 000 000 11,63 
L. 382 067.793 837 88J7 
1*432.367793 837 100,00 

tfUM 
Categoria di attività 

Gestione speciale Vitatnva polizze collettive 
Compoatatkme degli InveatJbnentl: 
al 30/09/1991 % al 31/12/1991 % 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

L 24460590000 16,74 
L. 121.666.399.248 '83,26 
L 146 126.989.248 100,00 ' 

L. 34.337684 760 22,92 
L 115 489 261.332 77,08 K 
L 149 826 946 092 100,00 

•23 
Categoria di attività 

Gestione speciale Umcasa 
Comportatone degli Inveadmenti; 
al 30/09/1991 % al 31/12/1991 % 

Obbligazioni ordinane Italiane 
Totale delle attività 

5 500 000 000 100,00 
5 500 000 000 100,00 

3 000 000 000 100,00 
3 000 000 000 100.00 

\ALinwrn\A 
Categoria di attività 

w Gestione speciale Valuttativa Ecu 
Comportatone degli taventimentl: 
al 30/09/1991 % al 31/12/1991 

Obbligazioni di organinmi 
internazionali 
Totale delle attività " 
Valore deU'ECU 

ECU 200 000,00 
ECU 200000,00 
Lire 1530,88 

100,00 
100,00 

ECU 200 000,00 
ECU 200 000,00 
Lire 1538^0 

100,00 . 
100,00 

Pubblicaste» al MIMI della cbrolarr ISVAP n. 71 del » J 1067 
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Dal 26 gennaio al 22 febbraio 1992 
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1992 • un anno insieme con... 

fO/OtiCfLANCIA 

l'Unità - Giovedì 30 gennaio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - U-lefono .14..190.1 

1 ctonisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

no 

L'assessore regionale conferma 
pagamenti senza autorizzazione 

Bufera allìacp 

sui milioni facili 

x \ ^ 

Sos dei 60 bengalesi di Cisterna 
e delle vittime dei naziskin 

Ora gli immigrati 
hanno paura 

« » 

A PAGINA 2 4 Immigrati davanti alla stazione Termini A PAGINA 2 5 

Scioperò dei ferrovieri dopo la tragedia di Ciampino. Ha aderito il 90% dei lavoratori. Assemblea dei macchinisti: «Più sicurezza» 
Là rabbia dei pendolari dei Castelli sulla linea riattivata ieri. I funerali delle vittime. Nessuno «reclama » il corpo del rumeno 

«Basta con i treni » 

È stato il giorno degli scioperi: il 90 percento dei fer
rovieri, ieri, si è fermato un'ora per chiedere «sicu
rezza». I pendolari? Molti dicevano: «Una protesta 
giusta». Ma altri hanno accusato: «I ferrovieri non 
pensano a noi». Ieri, funzione religiosa per le vittime 
dell'incidente. Ma Costantino Radu, cittadino rume
no, resta nell'obitorio: nessun parente ha «reclama
to» il suo corpo. . - -

CLAUDIA ARLETTI 

H i Treni fermi e volantini ; 
che dicono: «Si poteva evitare». : 
I ferrovieri del compartimento ' 
romano, ieri, hanno sciopera- : 
to, per chiedere più sicurezza. 
Hanno incrociato le braccia • 
per un'ora, all'inizio di ogni 
turno: «Almeno il novanta per 
cento dei dipendenti si e ter- f. 
mato», hanno poi calcolato i ' 
sindacati. Una protesta «riusci- •; 
ta». perciò. Uno sciopero che, ; 
per caso, è coinciso con la 
scarcerazione del capostazio
ne Sossio Dolce (accusato di ' 
disastro ferroviario e omicidio 
plurimo colposo). E con i fu- , 
nerali delle persone morte nel
l'incidente di lunedi scorso, 
sulla linea Roma-Velletri. ; , 

Prima, alle 9 del mattino, la ' 
benedizione delle salme, con 
centinaia dì persone. Nell'o
spedale di Marino, per la fun
zione, c'era il vescono di Velie-
tri. Poi, le bare sono state por- " 
tate via. 1 familiari hanno volu- * 
to cerimonie «private». Cosi, 
Claudio Milctti e Alberto Zac-
cagnini, i due passseggeri, so- :• 
no stati sepolti a Velletri e il " 
macchinista Tommaso Cocuz
zoli a Ciampino. La salma del 
ferroviere Romeo D'Antimi e 
stata portata a Roma, nella 
borgata Fidcne, dove i funerali.' 
ci saranno stamane. E nel po
meriggio, a Monteporzio, in ' 
provincia di Pesaro, sarà se
polto il macchinista Gabriele 
Giammattei. •,•,:••-- » i . v> , r ' ' 

Sei vittime, e cinque funera

li. C'è un cadavere, infatti, che 
nessun parente ha «reclama
to». Non si sa, perciò, quando 

.. sarà sepolto Costantino Radu, 
40 anni, cittadino rumeno. Era 

.' in Italia da quàttrbJmèsì."' Vìve-" 
va a Roma, in una baracca nei 

; dintorni di Rebibbia. Un arti- f 
: giano del quartiere lo ricorda 
';' cosi: «So che voleva andare in \ 
! Spagna. Lavorava nei cantieri, • 
; ogni tanto veniva a chiedermi , 
; qualche soldo per mangiare. 
' Ma aveva una dignità che ho 
. visto in poca gente...». L'unica 

parente di Costantino Radu, 
sembra, è una sorella che vive 
in Romania, ma non ci sono 
informazioni - precise. Cosi, 

• nell'ospedale di Marino, du
rante • la benedizione nella '• 

' cappella, 6 stato lanciato un 
appello alla stampa perché la 
famiglia di Costantino Radu 

> possa essere rintracciata. ;.-:• 
. Funerali e scioperi. In matti-

; nata, • il coordinamento dei 
: macchinisti ha tenuto un'as-
. semblea. Ne è uscito un docu-
• mento che sarà inviato a Lo- . 

renzo Necci, commissario del
l'Ente. Poche righe, per chie-

,, dere il ripristino del controllo 
sugli incroci. E che sui treni ci 
siano i radio-telefoni, un siste
ma d'allarme... Nel frattempo, 
lo sciopero andava avanti. Co-

. si, ieri pomeriggio, la stazione 
Termini era piena di pendola
ri, che aspettavano di potere 
tornare a casa dopo una gior- ; 

• > A sinistra • • 
uiVimmagine ••'. 

,'.> dei. trenta 
, che si sono 

scontrati 
Accanto 

i pendolari 
durante 

' . lo sciopero 
' -;. di ieri r 

Scarcerato Sossio Dolce 
La moglie in lacrime 

'à «Abbiate pietà per lui» 

nata di lavoro. 
Valigette da impiegati, zaini ; 

sulle spalle degli studenti. Nel
la calca, molti dicevano: «Que
sto e uno sciopero giusto. An
zi, forse dovevano farlo prima. 
Prima che succedesse l'inci
dente». Un signore con il gior- ; 
naie sotto il braccio: «Sono li
nee disgraziate, queste. Sul tre
ni che si sono scontrati non 
c'erano nemmeno i telefoni, : 
(anno bene a protestare...». , 

Ma, accanto ai binari della 
Roma-Velletri (la linea dell'in
cidente, riattivata ieri) c'era 
anche tanta gente arrabbiata. 

Un ragazzo nervosissimo «Al
tro che scioperi, i ferrovieri di
cono che lo (anno per noi pen- • 
dolari. Bene, io aspetto un tre
no da due ore. Dovrebbero co
minciare a (are il loro dovere, • 
invece». E un altro: «Rendiamo- ;•; 
ci conto, uno dei capislazione, 
quando c'è stato lo scontro, ;•: 
era a bere il caffè!». Alla (ine, 
un gruppetto si è stancato di • 
aspettare. Al responsabile di V 
un diretto, prossimo a partire, 
è stato chiesto se poteva fare : 

tutte le fermate, e caricare la 
gente. Ma non c'è stato niente 
da fare. Il capostazione di Ter

mini ha detto no, «non si può 
fare». >*.• 

«Vede? Che importa a loro 
se noi arriviamo a casa stasera 
alle nove?», ha gridato l'impie
gato che guidava il gruppetto 
dei «rivoltosi». Per un attimo, 
hanno * pensato 'anche .di 
sdraiarsi sui binari. Poi, ci han
no ripensato. Qualcuno si è ri
cordato di Alberto Zaccagnini, 
uno dei passeggeri morti nel
l'incidente: «Era un pendolare, 
uno di noi. Una volta si sdraiò 
sul binario del treno dove viag
giava Schimbemi. Be', l'hanno 
denunciato...». ., ;.v... .,;• •..•;.. 

• • "t un uomo distrutto » U capostazione Sossio Dolce, accu
sato di disastro ferroviario e plunmo omicidio colposo, ha otte
nuto gli arresti domiciliari. Sua moglie, ieri sera, dopo che lui è 
tornato a casa, a Colfelice, si è sfogata. Con una voce da bambi
na, vicina al pianto: «Ho aspettato tutto il giorno che tornasse, : 
non lo vedevo da lunedi mattina, quando è uscito per andare a j 
lavorare. Quella sera, poi, c'è stato l'incidente... No, lui non può : 
parlare con nessuno, perché c'è l'inchiesta. Ce l'ha ordinato an
che il maresciallo, non può proprio dire niente. E poi ora è di- : 
strutto, in tre giorni è diventato la metà». Si (erma, poi riprende: ; 
«Spero solo che con il nostro aiuto possa riprendersi». E lei, signo- ; 
ra? «lo? Le mie figlie? Siamo sconvolte". Piene di dolore. Tra l'ai- i 
tro... Ecco, la nostra è una famiglia, non so bene come dire, seni- ; 
va. Cioè, siamo una (amiglia normale. Tutta questa pubblicità, i j 
giornali, la Tv... Non ci siamo abituati, tutto questo mi sembra in
credibile». Sospira piano, poi timidamente chiede: «Voi giornali- ; 
sti, se potete, scrivete qualche parola di conforto per mio mari- ; 
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Uno studio dell'università di Dortmund confronta Torre Angela, Torbellamonaca;,Tonino 
I quartieri si sono evoluti: da una parte zone ricche di servizi, dall'altra l'abbandono ì 

Splendori e miserie di periferìa 
Tonino Sud, Torbellamonaca, Torre Angela. Lenta
mente la periferia romana cambia volto: arrivano uf
fici, negozi e servizi. Ma restano anche i mali di sem
pre: abbandono, pessimo collegamento con il cen
tro della città, emarginazione. Lo spiega uno studio 
della cattedra di Urbanistica dell'Università tedesca 
di Dortmund, presentato ieri ad un convegno inter
nazionale organizzato dal «Goethe Institut». ,; 

TERESA TRILLO 

• • Una periferia a misura 
d'uomo, dove ci sono negozi, 
uffici e centri sportivi. Una pe
riferia nata spontaneamente, 
senza regole, pronta a diventa
re un quartiere della città. Una 
periferia «a due ore dal centro», 
pochi servizi, tanta emargina
zione. Tonino Sud, Torre An
gela, Torbellamonaca, tre 
quartieri romani passati al mi
croscopio dai ricercatori della 
cattedra di Urbanistica dell'u
niversità tedesca di Dortmund. 
Uno studio sul campo inedito, 
presentato ieri nel corso del 

convegno intemazionale su 
«Lo sviluppo urbano nelle me
tropoli mediterranee ed il nuo
vo ruolo della periferia a Ro
ma, Madrid, Atene», organizza
to presso il «Goethe Institut» 

La ricerca dell'università di 
Dortmund, finanzata dalla 
Fondazione Volkswagen, trac
cia un nuovo profilo della peri
feria romana. Lentamente il 
centro della città si sposta ver
so i quartieri marginali. Ma 
questo è vero per chi vive al 
Torrino, dove i centri commer

ciali hanno aperto in un batti
baleno e dove non mancano 
uffici, banche e verde pubbli- . 
co. Chi abita nei palazzi di Tor
bellamonaca, invece, si trova 
abbandonato a so stesso: par
chi incolti, collegamenti pessi
mi con il centro e servizi inesi- , 
stenti. .1 ricercatori tedeschi, . 
nell'estate del '91, hanno lavo
rato gomito a gomito con gli ' 
abitanti dei tre quartieri, racco
gliendo interviste e studiando 
la storia e la struttura urbanisti
ca di Torbellamonaca, Torre 
Angela e Torrino Sud. • .•_' 

Torre Angela. Nel 1953 a 
Torre Angela, una zona cre
sciuta abusivamente tra la Prc-
nestina e la Casillna, abitavano ' 
circa 2.000 persone, oggi inve
ce i • residenti - sono • quasi 
35.000. Secondo i ricercatori di 
Dortmund la borgata 6 diven
tata una zona residenziale ri
chiesta, dove vi si trasferiscono 
nuclei familiari provenienti da 
quartieri periferici, Ci sono più ', 

negozi e uffici che in passato. ! . 
mali della borgata, secondo gli '; 
abitanti, sono il tralfico, causa- ; 
to dalle strette viuzze, tipiche :; 
di insediamenti abusivi, e la •.: 
mancanza di scuole superiori, -, 
presidi sanitari e banche. Se i 
pionieri, quelli arrivati negli '• 
anni '60 dalle città centro-me- ; 
ridionali, hanno un forte lega- " 
me con il quartiere dove spes- '{. 
so lavorano, i loro figli sono :• 
più legali alla città e al suo "i 
centro. Mentre i nuovi abitanti, :, 
arrivati negli ultimi dieci anni, •? 
ci vanno solo a dormire, richia- \ 
mali in borgata dai prezzi rela
tivamente bassi degli affitti. ;,- ; 

Torbellamonaca.. Proget
tato negli anni 70. il quartiere, ' 
solcato da grandi strade, è sta- : 
to pensato per gente con la -
macchina. Un limite che si ri- ;: 
percuote su chi vive in questo 
quartiere, costretto a lunghi 
viaggi in autobus per raggiun
gere il centro. A Torbellamo
naca ci sono circa 1.000 han
dicappati, nonostante sia pie

ne di barriere architettoniche 
Gli abitanti, trasferiti in queste 
case popolari da quartieri più . 

;. centrali, spesso lavorano e «vi
vono» altrove. A tutti mancano ; 

. le slesse cose: parchi, scuole, 
; pronto soccorso, ambulatori, i 

un maggior numero di telefoni :. 
,! pubblici, un miglior collega- \ 

mento con il centro e posti di •' 
, lavoro nel quartiere. • -.-W-X'Ì. • 

Torrino Sud. Doveva esse
re realizzato dalle cooperative, • 
ma poi alla fine hanno fatto ' 
tutti gli imprenditori privati. Il V 
quartiere, dove oggi le case co- • 
stano 5.000.000 al metro qua- • 
drato, è cresciuto su una colli
na a pochi passi dall'Eur. Gli i 
abitanti sono soprattutto gio
vani coppie che lavorano nei ' 
ministeri di viale Europa. Chi . 

;• vive qui è contento della scel- : 
ta. ci sono uffici, negozi di qua-

- lità, verde pubblico, scuole, 
bancho.«É una zona decentra
ta - sostengono gli intervistati , 
- ma sei ancora a Roma, senza : 

doverne subire il traffico». ••.* :• 

Sfratti 
Niente blocco 
solo la pausa 
elettorale 

Non ci sarà il blocco degli sfratti, ma solo la consueta inter
ruzione degli interventi della forza pubblica nel periodo del
le elezioni. Lo ha annunciato il prefetto Carmelo Caruso ieri 
mattina, dopo l'incontro con il sindaco ed i capigruppo co- * 
munali. Il prefetto ha spiegato che vuole rideterminare i cri- ••• 
teri di assegnazione. «L'obiettivo - ha spiegato Caruso - è 
garantire gli strati sociali più deboli, visto che l'ordinanza del * 
mio predecessore, che stabiliva che gli enti dovevano mette- • 
re a disposizione degli strattati il 50% del loro patrimonio, è j , 
stata interpretata in modo impreciso». Ovvero, finora gli enti ? 
privilegiavano i cittadini con delle possibilità economiche. Il 
prefetto ora invece vuole sancire un criterio di correttezza : 
per non penalizzare le fasce più deboli. E per garantire il pa- J 
gamento agli enti l'assessore alla casa Filippo Amato predi- f 
sporrà una delibera di fideiussione bancaria per i cittadini ' 
più bisognosi. La Cgil romana ha reso noto in un comunica
to che è favorevole alle novità decise dal prefetto. * ; ' 

Campidoglio =f ' • 
Nasce il gruppo 
«Verde ^ r 
riformista» 

Dopo essere uscita dal grup
po Verde della Camera per • 
confluire in quello «misto», ; 
l'onorevole i Rosa' Filippini '; 
abbandona arche in Cam- ' 
pidoglio il gruppo dei «Verdi » 

• -•'• '"'" '••' ' per Roma». La Filippini in- • 
™""™"— " ~ ^ ~ — sieme al consigliere comu
nale Oreste Rutigliano ha comunicato oggi al sindaco Fran- : 
co Carrara di aver costituito un nuovo raggruppamento che 
si chiama «Verde riformista». ... , .. ,-- ' : / w ••:...••>. 

Cittadini 
si tassano 
per comprare 
l'ambulanza 

L'iniziativa era stata lanciata 
dal mensile «La Quarta», de- ;• 
dicalo ai 400mila abitanti ' 
della rv Circoscrizione: sono '". 
dieci quartieri dove vive una '••'. 
popolazone uguale a quella | 

'-•••'-•*, .-•" • y •••- - '•• • • -- di Bologna. ! lettori della rivi- <; 
""""•••"•-•»••»-"•»—"*•»"»—- s t a hanno raggiunto i 41 mi- '< 
lioni necessari ed hanno comprato un'ambulanza per il ;; 
Pronto intcn'orno cittadino. La nuova ambulanza viene con- j 
segnata oggi al quartiere Talenti ed andrà ad incrementare •/ 
un servizio svolto finora da due vetture e dodici persone. Per '•• 
ora il nuovo mezzo sarà messo in via della Marcigliana, all'è- " 
sterno del raccordo anulare, ma si sta già pensando di tra- « 
sferirla alla sede dell'Usi Rm2 in largo Rovani una zona me- ' 
noperifenca • • -

Incidenti 
Un morto 
e due bambine 
ferite . 

Un pedone ucciso e due 
bambine di tre e due anni fe
rite, ieri mattina in due inci
denti stradali Sulla via Ana-
gnina, all'altezza del terzo 
chilometro, un pedone è 

- • • -• • • stalo investito da un «Toyo-
" " • ~ ~ ^ ta» fuoristrada ed è morto sul, 

colpo. La polizia stradale'non l'ha potuto identificare per
chè non aveva documenU. L'età apparente è di 20-25 anni. i< 
Sempre di mattina, sulla corsia intema del raccordò anula- ' 
re, all'altezza dello svincolo per via della Pisana, una «Seat:. 
Ibiza» (erma sulla corsia d'emergenza è stata tamponata da *; 

un autocarro «Iveco» guidato da Francesco Pulciani. Antonio " 
De Marchis e la moglie Rossana Lombardi sono rimasti illesi, r 
Lievemente ferita la figlia Gioia, di un anno. Più grave Maria 1 
Luisa, di tre anni, ricoverata al policlinico Gemelli. »•',. •'• y -;; K 

Ponte Mammolo 
Un miliardo 
di refurtiva ^ 
da ricettare ' 

Franco Frerè, 43 anni, agli : 

arresti domiciliari'per spac- ; 
ciò di stupefacenti, teneva in •: 
casa, in via Campolieto 3, un £ 
vero e proprio supermercato :» 
di merce rubata. I carabinie- *' 

'" '"' • '•"'••"••'• • •' '• '•'• ri del reparto operativo han- .•; 
^ ^ ™ " , " ^ — , — , ~ . no scoperto j nell'apparta- ;" 

mento un chilo di oggetti d'oro, orologi Rolex, Bulgari, Pia- '_ 
get, Lorez e Longines tutti in oro e platino, tre ricetrasmitten- > 
ti, una lancia termica, attrezzi per lo scasso, arredi sacri, ar- ? 
mi antiche ed infine due chili di cocaina. Valore totale: circa :: 

un miliardo. 1 carabinieri non escludono collegamenti con * 
la criminalità organizzata e le indagini proseguono. Frerè è -
stato arrestato per ricettazione e detenzione di droga. •• ; 

'. - Ercolina De Biasi. 70 anni, 
viveva sola all'interno 11 di 
via Capo d'Africa 28. Della ; 
sua morte non si è accorto ^ 
nessuno per quasi due mesi. ? 
Solo ieri mattina, una paren- r' 

- " ' ' ' • " ' •'' " ' • te di Solerina, il paese in •: 
^""™—"""^•~~»»"~"»^,,",»~ provincia di Modena di cui '„ 
la donna era originaria, ha telefonato ai carabinieri. Ed i vigi- ;• 
li del fuoco hanno buttato giù la porta, trovando il cadavere ì 
della donna in terra. Non ci sono segni di furto né ferite sul a 

corpo. Il medico legale ipotizza un malore che dovrebbe ri- S 
salire alla prima settimana del mese scorso. Il sei dicembre, i 
la donna era viva. Parlo al telefono con la parente di Mode- ? 
na. Da allora, nessuno si è preoccupato di Ercolina, né i vici-1 
ni di una casa dove la donna abitava dal 1970, che l'hanno •• 
descritta come «un tipo cordiale, ma riservato», né altri pa-1 
remi. Nessuno l'ha cercata per Natale, Capodanno, la Bcfa- i 
na. Solo quella stessa parente che l'aveva scntita'50 giorni ? 

li ieri dopo vari tentativi telefonici, ha pensato che biso
gnava avvisare i carabinieri 

ALESSANDRA BADUEL 

A Natale^;" 
era già morta 
Il cadavere, 
scoperto ieri 

Sono 
passati 282 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire " \ 
sportelli per 
consentire r 
l'accesso •-' 
dei cittadini ; 
agli atti de l ' 
Comune. -
Ancora --'••• 
non è stato* 
fatto niente 
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Traffico 
Negozianti 
«Via;" 
gli assessori» 
• • • I commercianti non ci 
stanno. L'inquinamento non è 
un problema del centro stori
co, dicono. La Confcsercenti è 
sul piede di guerra, chiede le 
dimissioni degli assessori Ed
mondo Angele • (traffico) * e 
Piero Meloni (polizia urbana) 
e la limitazione dell'orario di 
divieto dalle 6.30 alle 10.30 e 
dalle 15 alle 17. A tal proposito 
sta raccogliendo 500 firme per 
una petizione. ! «fogli», sotto
scritti da negozianti e clienti, 
verranno indirizzati nel giro di 
un mese al sindaco Franco 
Carraro. È possibile firmare già 
da oggi presso le mille bouti
que associate della «Confeser-
ccnti». ••• • • •• -.••'.:, '.-•-. -••••' 

«Abbiamo • scelto •"'questa 
nuova forma dì lotta invece 
della serrata», hanno spiegato 
ieri in una conferenza stampa 
il segretario generale Vincenzo 

• Alfonsi e il presidente Giusep
pe Sinigallia. Erano presenti 
anche il coordinatore della 
commtsionc del centro storico 
Guido Campopiano, il proprie
tario di una jeanseria, l'asso
ciazione di strada via Sistina e 
per l'associazione degli abi
tanti Niccolò Serafini. «Via An
gele e Meloni. Il loro posto de
ve esere occupato dai tecnici», j 

«Non e impedendo la circo
lazione che si migliora la quali
tà dell'aria, cosi come non so
no le targhe alterne una solu
zione per l'inquinamento citta
dino». Secondo la Gonfeser-
centi è «l'incapacità dell'am
ministrazione •-• il • ••• vero 
responsabile del caos del traf
fico». Ma cosa si può fare per 
rendere l'aria più pulita? Ecco 
le proposte degli esercenti: ri
durre l'uso dell'auto privata, 
aumentare il parco autobus, 
taxi a prezzi competitivi, car
buranti meno inquinanti, con-

' '.rollo delle caldaie dei riscal
damenti. E ancora: dotare tutti 
i mezzi di trasporto pubblico di 
marmitta ' catalitica, : istituire 
parcheggi di scàmbio e parchi
metri, spostare Lcapolinea dei 
bus dal centro storico e la rac-
coltì'ffefftfluti nelle'ore"nottur
ne, modificare gli orari della 
cituo»*- •• • • : <' • » ••• -

A monte della protesta dei 
commercianti c 'è la crisi del 
settore. «Quest'anno per la pri
ma volta - ha spiegato Alfonsi • 
il 6 per cento degli esercizi del 
centro storico ha iniziato le 
svendite sotto Natale. Mentre, 
ristoranti e trattorie negli ultimi 
sei mesi hanno visto crollare il 
volume d'affari del 30 per cen
to. E molte aziende rischiano 
seriamente di chiudere. Non si 
parla ancora di licenziamenti -
ha concluso Alfonsi - ma nes
suno dei dipendenti che va via 
viene rimpiazzato, perche non 
ce n'e più bisogno» • 

L'Istituto case popolari nella bufera 
dopo le accuse del Pds-Lazio 
Consulenze pagate a una società 
senza la necessaria autorizzazione 

Ispezione contabile della Regione 
sulla gestione del presidente Massa 
La magistratura aprirà un'inchiesta 
sulla base di un esposto Ggil 

Milioni regalati, lacp sotf accusa 
La Regione effettuerà un'ispezione contabile ed am
ministrativa negli uffici dell'facp, ormai travolto dallo 
scandalo delle «consulenze d'oro». L'assessore ai la
vori pubblici Bernardi, rispondendo all'interrogazio
ne del Pds, ha confermato i sospetti: il presidente 
Massa ha pagato oltre un miliardo ad una società, 
per consulenze mai effettuate, nonostante il «no» del
la Pisana. La magistratura aprirà un'inchiesta. 

wm È tutto confermato. Il pre
sidente dell'Istituto case popo
lari, il socialista Leonardo Mas
sa, ha erogato tra la fine del '90 
e l'ottobre del '91 oltre un mi
liardo di lire ad una società (la 
Consulting Group) per consu- [ 
lenze mai effettuate e senza 
avere il parere favorevole ( e . 
vincolante) della Regione La
zio. Il consiglio regionale, al 
termine dell'intervento dell'as
sessore ai lavori pubblici. Enzo 
Bernardi, sull'interrogazione 

presentata dal consigliere del 
Pds, Lionello Cosentino, e di
scussa ieri in apertura di sedu
ta, ha approvato all'unanimità 
una mozione con la quale la 
giunta s'impegna a promuove
re un'ispezione contabile e 
amministrativa presso gli uffici 
dello lacp. Una relazione del
l'ispezione sarà presentata in 
consiglio entro trenta giorni. Il 
documento, firmato dallo sles
so Cosentino e da Fabio Ciani 
(de) . o stato sottoscritto anche 

da Giacomo Miceli (psi), Pie
tro 'l'idei (pds) e da Gianfran
co Schietroma (psdi). «Questa 
ispezione contabile potrà es
sere molto utile - ha dichiarato 
il consigliere pds Cosentino - . 
Forse ci farà capire perche da 
cinque anni non si presentano 
bilanci consuntivi. E perdio si v 

spendono centinaia di milioni 
per consulenze, mentre non si 
trova una lira per la manuten
zione degli appartamenti. Nei 
conti dell'lacp 6 ora di vederci 
chiaro». ••-•• 

A sollevare lo scandalo delle 
•consulenze d'oro» allo lacp e 
stata la Cgil funzione pubblica 
che ha già inviato un esposto 
alla . magistratura con nomi, 
date e cifre relative ai versa
menti voluti dal presidente 
Leonardo Massa ed erogati a 
favore della società «Consul
ting Group», di Danilo Guada-
gnoli. La prima delibera di spe- ; 
sa, per 428 milioni di lire, fu 
approvata dal consiglio di am

ministrazione dell'Istillilo case 
popolari nell'ottobre del '90. .' 
I*i socielù beneficiaria avreb- -

be dovuto procedere alla rovi- : 

sione delle procedure contabi
li e alla (orinazione del perso
nale dell'Istituto. Chissà per-, 
che, un acconto di 150 milioni •.-
di lire fu versato prima ancora ;..' 
che fosse spedita la lettera di :.. 
incarico alla ditta, datata 4 di- ';'• 
cembro 1990. Il 25 febbraio '91 '' 
l'Iacp versò altri 150 milioni. E ' 
il giorno successivo la Regione v 
annullò (dopo averla sospesa '-' 
il 18 dicembre) la delibera di '•'.".' 
spesa dell'Istituto. Nonostante . 
il «no» della Pisana, il 12 giugno .' 
'91 il presidente Massa ha affi
dato alla stessa «Consulting V 
Group», con una nuova delibe
ra per lo stesso importo della ; 
precedente (428 milioni di li- -.' 
re) l'incarico di revisionare le 
procedure contabili dello lacp. ',* 
Due settimane più tardi, evi- :. 
dentcmenle a «saldo» della •' 
vecchia delibera già annullata ". 
dalla Regione, Massa ha emes

so un mandato di pagamento 
per i restami 128 milioni e 
400.000 lire. Nuova bocciatura 
della Regione relativa al capi
tolo di spesa, ma non al conte
nuto dell'incarico. E il 3 otto
bre scorso il presidente dello 
lacp ha affidato una nuova 
conmsulcnza finanziaria, alla 
stessa società, per un importo 
di 700 milioni di lire. Nello stes
so giorno è stato firmato un 
mandato di pagamento di 120 
milioni per «prestazioni effet
tuate senza alcuna delibera». •;, 

Nel rispondere all'interroga
zione del consigliere pds Co
sentino, l'assessore regionale 
ai lavori pubblici Enzo Bernar
di ha confermato punto per 
punto le circostanze contenute 
nell'esposto della Cgil funzio
ne pubblica. Ha confermato 
anzitutto che quelle delibere, 
comportando compensi a ter-, 
zi, sono soggetto di controllo 
regionale. Ha confermato che . 
dopo l'esame della giunta, che 

chiedeva all'Istituto ulteriori at
ti per poter valutare la legittimi- . 
tà dell'affidamento dell'incari- , 
co alla «Consulting Group», 
quelle delibere sono siale dap- ; 
prima sospese e poi annullate. 
«Per quanto riguarda l'ulteriore ' 
incarico , (dei 3 ottobre ' 9 1 , ' 
ndr) alla slessa società per un ' 

' compenso di 700 milioni di lire '• 
- ha detto tra l'altro l'assessore ; 
Bernardi rispondendo all'inter- \ 

. rogazione di Lionello Cosenti- '. 
no - si fa presente che non ri- . 
sulta trasmessa alla Regione -
alcuna delibera dell'lacp, ne / 

:.' tantomeno vi sono elementi ; 
che la farebbero ritenere non •' 
'soggetta al preventivo control- • 
lo regionale....Non sembrano 
quindi da ritenere legittimi gli '; 
eventuali pagamenti di cui si fa ' 
cenno nell'interrogazione, in i 

, pendenza della sospensione 
!• dell'esecutività delle delibere 
\ dell'Istituto». La parola, a que-
'.'• sto punto, passa alla magistra-
' tura . :;*U: • .'££•»•":;•;?•..•.-•*,••••. ' 

La Sapienza. Circa settecento studenti sono sfilati tra i viali per contestare gli aumenti decisi dall'ateneo; 

Raggiunto un accordo per la Biblioteca Alessandrina: Riservati 150 posti a chi porta i libri da casa. 

Corteo in maschera contro il caro-tasse 
Sono sfilati in corteo tra i viali dell'università per pro
testare contro il caro-tasse. Circa settecento studen
ti, scandendo slogan e sceneggiando performance 
colorate, hanno manifestato ieri mattina nella città 
universitaria. Ad Architettura intanto si teneva un'as
semblea anche sul numero programmato. Accordo 
raggiunto per l'Alessandrina. Da oggi a disposizione 
150 posti per gli studenti che portano i libri da casa. 

DELIA VACCARELLO 

• • •- Facce col cerone bianco, •• 
nel capelli-tanti' nastri colorati, 
tra le mani un 'librone». Ogni 
tanto una sosta per recitare il ' 
canto della «Divina comme
dia» che paria degli ignavi. E il 
gruppo di mimi che ieri matti
na ha sceneggiato la protesta 
contro il caro-tasse alla Sa
pienza, spiccando tra il picco- • 
io fiume di settecento studenti 
circa che ha solcatoì viali della •" 
città universitaria. Partito da 
Lettere, dove, un'altra coppia 
di «attori» ha Indossato 1 panni 
del «dittatore», l'ideologo del
l'università futura, e della stu
dentessa modello, il serpento
ne vociante ha fatto il giro del
le facoltà, tamburellando con
tro le lamiere dell'arca che do

vrebbe ̂ ospitare il futuro par 
cheggio. ' • «Sono4 fuori sede 
perdonatemi!», «No all'espul 
sione dei proletari dall'univcr 
sita», «contro gli aumenti e 
contro il numero chiuso»: sten 
dendo striscioni con scritte di 
protesta il corteo si ò fermato 
infine sotto le stanze del retto
re, preso di mira con epiteti tra 
I più colorati. Mentre Giorgio 
Teccc si trovava sulla Salaria, 
ad inaugurare un convegno, le 
urla e gli slogan degli studenti 
«in lotta» sono riecheggiati tra i 
locali dell'Alessandrina, la bi- , 
blioteca «occupata» il giorno 
prima dagli studenti con i libri 
sotto il braccio. Finita la mani-
'cstazione u corteo si e dato 
appuntamento per la festa noi-

Studenti in corteo contro il «caro-tasse» 

tuma che si terrà domani sera 
nella città universitaria. . 

La piccola agitazione degli 
studenti, che protestano per 
avere il permesso di studiare 
all'Alessandrina sui propri li
bri e ripresa anche ieri matti
na Gli studenti sono entrati 

con ì testi personali, contravve
nendo al divieto, emesso dalla 

, direzione, che limita l'uso del
la biblioteca a sala di lettura ; 
dalle 19 alle 23. Ieri mattina : 
però la direttrice, Maria Con
celta Petrolio, dipendente dei 
Beni culturali, ha dato il pre

messo agli studenti di poter 
studiare sui propri libri, in un ;;'. 
locale che ne può contenere . 
circa 100. E in serata 6 stato <£,-
raggiunto un accordo. Verrà £>• 
riaperta la vecchia sala adibita ?"; 
agli studenti dove saranno di
sponibili 140/150 posti, gli stu-

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Un'antica taberna 
alla base 
di Santa Maria 
Fu Papa Callisto a formare il primo nucleo della 
chiesa di S. Maria in Trastevere dai locali di un'an
tica taberna meritoria d'epoca romana (una sor
ta di ospizio per i militari di prestigio in pensio
ne), mentre Giulio I la trasformò nella prima 
grande basilica dedicata alla Vergine. Appunta
mento sabato pomeriggio alle 16, davanti alla 
chiesa di Santa Maria in Trastevere. 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • L'essere situato in una 
posizione, potremmo dire, 
strategica per il commercio, 

. aveva favorito Trastevere - sin 
dai primi secoli dell'Impero -
nell'insediamento di operai, 
artigiani e bottegai; per lo più 
appartenenti a comunità di 
provenienza orientale. • '.•-..<! 

Greci, siriani, egiziani, ma 
soprattutto ebrei, ne costituiva
no la variopinta e vociante po
polazione; ben ritratta da Mar
ziale in uno dei suoi Epigram- , 
mi (XII, 57): «Vuoi sapere per- ; 
che cosi spesso me ne vado 
nella mia modesta campagna? : 
La persona povera non può né 
meditare, né riposare a Roma: 
la quantità di gente ci impedi
sce di viverci. Al mattino i mae- ' 
stri di scuola, la notte i panet
tieri e durante il giorno i calde-
rari con ì loro martelli... E poi 
le grida incessanti dei fanatici ' 
di Bellona, la voce stridula del 
naufrago col salvadanaio al 
collo, o quella dell'ebreo abi
tuato da sua madre a mendi-

• care e del cisposo venditore di 
fiammiferi». Che tra essi gli 
ebrei costituissero la colonia 
più fiorente ed attiva, lo ap
prendiamo da Filone di Ales
sandria (ingoffo ad Caium. t 
, par. 155) : «Il vasto quartiere di 
Roma, al di là del Tevere... era 
occupato dagli ebrei. Per la 
maggior parte erano affrancati 
romani. Condotti in Italia co
me prigionieri di guerra, erano 

. in seguito stati affrancati dal lo
ro padrone, senza essere stati 
costretti a mutare alcuna delle 
loro tradizioni». Ed 6 proprio in 
queste comunità ebraiche tra
steverine che attecchì, verso la 
fine dell'Impero, il Cristianesi
mo. Il suo messaggio d'ugua
glianza e di salvezza trovò in
fatti gran favore presso queste 
genti povere ed oppresse. 

Lampridio («Storia Augu
sta») ci racconta che fu lo stes
so Alessandro Severo (222-
35). ad assegnare ai cristiani 
per il loro culto, i locali della 
taberna meritoria (sorta di 

Particolari 
dei mosaici 

che si -
k-.ttvV'''»"""'." » M . » I < 1.^1 ; T trovano 
^ T x^&Wfr^*^*1': '-' all'interno 

"•"• ---"-""•*•* "~~M$ di Santa Maria 
in Trastevere 

ospizio per i militari emeriti an
elati in pensione) di Trasteve- : 

re. Qui. il pontefice Callisto 
(217-222) (ondò la prima do-
mus ecdesiae che poi Giulio I 
(337-52) trasformò nella pri
ma grande basilica dedicata 
alla Vergine (S. Maria in Tra
stevere). Il luogo ebbe presto 
una sua connotazione leggen
daria legata all'apparizione 
improvvisa di una fonte d'olio 
(si trattò probabilmente di un 
fenomeno di natura vulcanica 
ovvero di una banale eruzione 
di petrolio), immediatamente 

interpretata come segno pre
monitore della grazia, che il 
Cristo - con la sua venuta -
avrebbe profuso alle genti. 

Il nobile e severo edificio at
tuale risale prevalentemente 
all'intervento di Innocenzo II 
(1130-43) che riedificò dalle 
fondamenta la basilica primiti
va. Aggiunse il transetto, rinno
vò l'abside e la ornò di splendi-• 
di mosaici. In essi e celebrato il : 
motivo della intronizzazione 
della Vergine (intesa come 
espressione della chiesa cele
ste trionfante). Motivo che ver

rà sviluppalo quasi un secolo 
dopo a S. Maria Maggiore. • 

Nel 1291.PietroCavallini.su 
commissione del card. Berto!- -
do Stefaneschi, rafligurò nella •' 
fascia sottostante un ciclo mu
sivo con storie della Vergine, 
che in sostanza amplifica e 
commenta la teofania absida
le. Si tratta di sei scene (che il
lustrano episodi, dalla natività 
al transito della Madonna) di 
grande impegno, in cui il Ca
vallini - se pur ancora legato, 
sia iconograficamente che sti
listicamente, all'arte bizantina' 

- ottiene una nuova classicità ••' 
e concretezza. Attraverso un :.:; 

sapiente uso della luce e del ••?• 
colore, egli riesce a conferire 
alle sue figure fermezza e mo- • 
numcntalità. Si potrebbe dire 
che modella col colore e, attra
verso esso, giunge a quella sin- ,•; 
tesi plastica e compositiva che 
ne fa la sua grandezza. Di lui 'i 
sappiamo che raggiunse lale -'' 
capacità • parallelamente . . a ; 
Giotto. Ciò ha comportato da ,, 
parte degli studiosi un diverso ;' 
modo di leggere ed evidenzia- ;• 
re i rapporti intercorrenti tra i ' 

denti dovranno però attenersi 
ad una sorta di codice di auto- ":, 
disciplina. Si profila anche la rf 
possibilità di aprire la bibliote- : 
ca il sabato pomeriggio, se ver- V 
rà risolto il problema della sor- . 
veglianza, che secondo gli stu- < 
denti si potrebbe • affrontare ?;' 
tramite la norma che consente -
all'ateneo di retribuire per al
cuni compiti gli «studenti meri- ; 
levoli». •• «.- ... . .-..*™.w.«-.- .̂JSr.v> 

Ieri mattina intanto, mentre --. 
il corteo sfilava nella città uni-: ' 
versltaria.-si'.teneva una-folta ' 
assemblea'a.d'Archilétlura'. Clr- '; 
ca 150 studenti hanno discus- ;.• 
so del caro tasse e del numero , ' 
programmato, il prowedimen-,. 
to che potrebbe scattare dal <> 
prossimo anno. Dicharandosi K 
contrari a qualsiasi forma di \ 
occupazione, gli studenti, che ?_ 
hanno già avviato una raccolta " 
di firme, proveranno ad avvia- ' 
re fin da oggi una forma parti- * 
colare di informazione. Chie- i 
deranno ai docenti di dedicare ; 
il quarto d'ora iniziale della le- • 
zione ad Informare sul proble- ;;' 
ma degli aumenti e sul conte- ?,_ 
nuto della direttiva Cee in base •; 
alla quale il consiglio di facoltà ; 
si ò orientato a far partire il nu
mero programmato -- . 

due maestri. Tanto clic taluni 
sono giunti perquesta via a ne- . 
gare al grande toscano quel ! 
primato per cui'«rimutò l'arte; 
del dipingere di greco in lati- ! 
no. e ridusse al moderno; et 
ebbe l'arte più compiuta ch'a- • 
vessi mai più nessuno» (Cenni- ' 
ni). • > . - , . » y * . : - .i«,;.s*w. . 

Appuntamento sabato pò- . 
meriggio, alle 16, davanti alla 
chiesa di S. Maria in Trasteve
re. È prevista per la visita an
che l'illustrazione dell'icona 
della Madonna della Clemen
za, recentemente restaurata. ; 

AGENDA 

minima 0 

^ mass ima 13 

Onni il sole sorge alle 7,25 
^ S O ' e tramonta alle 17,21 . 

i TACCUINO i 
Mafia, istituzioni e riforma delia politica,l.'emeriicn/.a 
scomparsa. Incontro di riflessione e di confrunlo promosso 
dal Centro per la riforma della politica per oggi, ore 17.45-
20.45 plesso la sede di Via Acciaioli 7. Partecipano Diego 
Novelli e Luciano Violante, coordina Ferdinando Siringo. In
formazioni al tei. 68.32.704. • -•-. .:..••., ' •-• 
Rapporto di locazione. La regolamentazione per migliaia 
di famiglie che da anni abitano negli alloggi degli Enti previ
denziali e assicurativi e l'argomento di una manifestazione 
cittadina indetta da Sunia, Sicet e Uniat per oggi, ore 17.30. 

nei locali dell'ex Gii di Viale Adriatico 136. \ •_••• 
Atena. Oggi alle ore 17, c /o I lotel dei Congressi di viale 
Shakespeare 29. si lesteggia la nascita della sezione romana ' 
di «Alena», Associazione per la cultura del mare. Verrà an
che proiettalo il documentario «Volendo il mare». Informa
zioni al tei. 59.08.43.37. - •:•--.-,- --;.vv.y - -.-.-•..• y v.r,.t,.,.. 
Concerto di musica classica. Stasera alle 21 concerto a 
sottoscrizione libera presso il centro «l-a Maggiolina», via 
Bencivenga 1. Ne saranno interpreti la soprano Kuo-Clung-
Hui, Valerio Sannicandro (viola), Tiziana de Santis (piano- •" 
forte) e altri. Musiche di Chopin, Mozart e Brahms. -„--.,. *• -„~ 
Centro dei Diritti. Oggi alle 18,30 Massimo D'Alema parte- '; 
ciperà all'incontro di inaugurazione del Centro dei Diritti -
della X Circoscrizione presso la sezione Pds in via Flavio Sti- : 

liconc 178. Parteciperà inoltre Nicola Zingaretti, coordinato
re nazionale della Sinistra Giovanile. ;;'5-rt-.'—.•••*;••.• * •—«•?•*'* 
L'arpa di Eros. Stasera alle 21,30 proseguono gli appunta- •' 
menti con la poesia erotica presso la poeieca di Pilar Castel, 
Largo dei Librari 82. - i&w- •• --t..' • ""-'••;.•-"-,• - --.•-.•..-,:.. 
Roberto Fulvi a Palazzo Vaientini. Oggi alle 17,30 perfor
mance gratuita del cantautore Roberto Pulvi che presenterà :• 
alcune sue canzoni di un album di prossima pubblicazione ' 
dal titolo «Storie d'autore». L'appuntamento e a Palazzo Va
ientini. via IV Novembre I !9/a. .-, ..- . ; ' , . ( . ^ -

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA : 

Sez. Testa di Lepre: ore 19 assemblea su Campagna elet
torale (Albiani-Bozzetto). ..-••• — 
Sez. Mazzini: domani alle ore 18.30 c /o sez. Mazzini festa 
d'inaugurazione del Centro dei diritti della XVII circoscrizio- '•. 
ne il Centro dei diritti ò aperto tutti i lunedi dalle ore 18 alle •'.' 
ore 20 tei. 3252676. > .>• . .— - - .v i - : -•- -*.-••<-.,..... , ....... 
Sez. Cinecittà: via Flavio Stilicone. 178 ore 18.30 incontro . 
pubblico di presentazione del Centro dei diritti del cittadino ".. 
di Cinecittà (N. Zingarctti-M. D'Alema). « •••.'- .:-.... •:,..•• 
Avviso: oggi alle ore 16.30 in Federazione via (j. Donati. ì 74 . 
riunione dei membri del Comitato federale dell'Area comu- ' 
nista (W.Tocci). . .... .'•.>..'i'-'.';-:>..".. • • - . . : • • - • . : . - ; - . . • • 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione riunione dei membri -
della Commissione federale di garanzia. Odg; «Compiti e -
contributi della Cfg per la campagna elettorale». . -'. - . . .• •,: 
Avviso: oggi alle ore 18 in Federazione riunione del Cornila- : 
to federale e della Commissione federale di garanzia. Odg: *-: 
«Approvazione del regolamento - misure organizzative in vi
sta della campagna elettorale». Relatore: Carlo leeoni - segre
tario della Federazione romana del Pds. -• • . •::*•'• •*••'• " - . . , - ' ' 
Avviso: domani alle ore 18 c /o sez. Parioli assemblea degli 
.isq-ittidc!lascz.Enck£C.Leoni- A. Rosati).--- -> .. - : — 
Avviso: domani alle ore 17 c /o casa della Cultura • Largo 
Arenula, 26 - attivo su: «Regolamento degli Asili-Nido» (M.. 
Coscia), >' > . " •' -- j; ..;'-

--v".. ' """ •- '•:.'-•• i • 

Avviso: martedì 4 lebbraio alle ore 18 in Federazione riu- ; 
nione dei Segretari delle Unioni circoscrizionali, dei Tesorie- -••• 
ri e dei responsabili organizzazione delle Unioni. Odg: «Au- *• ; 
tonomia finanziaria delle Unioni circoscrizionali - giovani "' 
del Pds - procedure e consegna materiale elettorale». Relato- * 
re: Mario Schina - tesoriere della Federazione romana del •• 
Pds. Umberto Gentiloni - coordinatore dei giovani del Pds. ^ 
Luciano Balsimclli - responsabile Ufficio elettorale della Fé- ; 
dcrazione romana del Pds. Partecipa: Michele Civita - re- 't 

' sponsabile organizzazione della Federazione romana del . 

Avviso: le seguenti sezioni, Campo Marzio. Celio Monti, Ma- , 
cao-Ludovisi, Castelgiubileo, Vigna Mangani. Flaminio, Ve- '.. 
scovio, Tufello, Valmolaina, Casilino 23, Aziendali, sono ;. 
pregate di venire a ritirare, con la massima urgenza in Fede- js 
razione il materiale riguardante il metodo per la formazione <• 
delle liste. "•••••" -.<•• •«. • ...;.i«..., .•• •,-.- --v-.v^^-,.•.-:•« • 

-• •-,,.. UNIONE REGIONALE PDS LAZIO i K.'U'^y 
In sede alle 15 riunione su: «Bilancio regionale agri
coltura» (Vitelli-Mazzocchi). - - - »_•,••:..-..••;" 
Federazione Castelli: Albano ore 18 assemblea (Ciafrei); 
Pomczia ore 17.30 assemblea (Fritteloni); Colonna ore ' 
18.30 assemblea (Marcotulli); Rocca di Papa ore 18 assem- " 
bica (Strufaldi); Gavignano ore 20.30 assemblea (Nitiffi); .. 
Montcporzio ore 18 assemblea (Rossi) ; Area di Ricerca ore • 
13 assemblea (Di Paolo). »*"'• • ..,„ ,.».Ì> •- ;-•• • •;•;:. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione alle 17.30 riu
nione del Comitato federale (Ranalli.Barbaranelli). -.,..• —v. 
Federazione Fresinone: in Federazione ore 16 CI e CIg •;. 
dell'Area comunista (Spaziani). Si informano i compagni '_ 
che l'iniziativa «Buon compleanno Pds» prevista per il 1 feb- >J 
braio '92 e stata rinviata al 22 febbraio, conseguentemente * 
anche l'estrazione della lotteria abbinata a questa iniziativa ,•. 
si terrà nella stessa data presso l'Auditorium «L'Edera» a P.le ' 
Matlhaeis-Fr-alle ore 19.30. t ;, -.:;.-•. •...;;--.. •• -»;.•?:/•• •;;;•, 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17,30 Gruppo con-
siliarc al comune di Rieti (Pasquini). . . » , „ , . . . • - . • • ' • • ' -

Federazione Tivoli: Tor Lupara di Mentana ore 20.30 •; 
Unione comunale. Commissione di Garanzia, gruppo consi- ,'• 
Mare (Spagnoletti, Fredda). Il compagno Francesco Frau- •'.; 
celli di Piano e stato eletto segretario della zona Tiberina- ,, 
Cassia-Flaminia, al neo eletto e alla segreteria gli auguri di : 

buon lavoro della Federazione di Tivoli.. .-•• --,,>•' •-•>•• .<-•(.;• ~: 
Federazione Viterbo: Tarquinia ore 17 assemblea iscritti :;• 
(Parroncini); Viterbo Unione comunale ore 18.30 incontro '• 
con universitari. . ,: , ••..••:;;•:. -, .., -.. ,..•--•, 

NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

Venerdì 30 gennaio ore 18,30 

FESTA D'INAUGURAZIONE 
DEL CENTRO DEI DIRITTI 

DELLA XVII CIRCOSCRIZIONE 

PDS SEZIONE MAZZINI 
viale Mazzini 85 

Tel 32.52.676 rr 
Il centro dei Diritti 

è aperto tutti i lunedi dalle 18 alle 20 
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ì Smog 
[Centraline 

Il ministero 
dà via libera 
• • La rete di monitoraggio 
per l'inquinamento atmosferi
co della capitale verrà poten
ziata di dieci nuove centraline. 
Le stazioni promesse, che do
vrebbero far capire meglio co
m'è Tana, entreranno in fun
zione il 15 marzo. Sull'integra
zione della rete di rilevamento 
il Campidoglio ha ricevuto ieri 
il parere favorevole della com
missione » ' tecnico-scientifica 
del ministero dell'Ambiente. E 
di smog oggi pomeriggio si 
parlerà in giunta. . . -

È scritto nella lettera del mi
nistero dell'ambiente: «Conte
stualmente all'ampliamento e 
alla riorganizzazione della re
te, dovrà essere prevista una 
adeguata funzione tecnica di 
gestione in grado di garantire 
la manutenzione delle stazio
ni, l'acquisizione dei dati, il tra
sferimento delle informazioni 
alle autorità competenti ed al
la popolazione, mentre una 
struttura scientifica dovrà cura
re l'interpretazione dei dati». E 
sulla velocizzazione del traffi
co: «Le scelte operate dal Co
mune devono riguardare le di-
rittrici di traffico e i provvedi
menti devono avere carattere 
permanente». ' -r ••»."„. 
. Anche l'Atac si sta muoven

do sul fronte dell'inquinamen
to. Ieri, nel corso della presen
tazione del progetto «Futura» 
per le scuole, il presidente del
l'azienda Luigi Pallottini ha 
detto: «Sono arrivate le prime 
venti vetture dotate di "trappo
la del particolaio" o di marmit
ta catalitica. Quaranta bus con 
queste caratteristiche sono già 
a disposizione degli utenti, altri 
220 mezzi arriveranno entro il 
mese di luglio». Entro quella 
data tutto il parco macchine 
dell'Atee utilizzare carburanti 
a basso contenuto di zolfo. 
Mentre l'Enea instellerà su un 
tram una cabina mobile per il 
monitoraggio dell'aria. *- • e 

1 

Dopo le aggressioni di Cisterna e Colle Oppio 
gli immigrati hanno paura e si organizzano 
«Siamo abbandonati a noi stessi» 
Non girano da soli e cercano posti più sicuri 

Choc da razzismo 
e gruppi dì autodifesa 
«Roma ormai è come Londra, in certe strade non si 
può passare da soli». Tra gli immigrati, dopo il secon
do raid razzista, quello di Cisterna, serpeggia la pau
ra di nuove aggressioni. Gli extracomunitari feriti ac
cusano le istituzioni prodighe solo di parole. Studen
ti, associazioni e comunità straniere hanno indetto 
una manifestazione antirazzista e antifascista per sa
bato mattina a piazza Santa Maria Maggiore. 

RACHELE QONNELLI 

M Evitano le vie strette e 
buie, vanno in giro a gruppi, 
accompagnano i bambini a 
scuola e li vanno a riprendere 
oppure, se non possono, stari? 
no in ansia finche non li hanno 
tra le braccia, al sicuro. Tra gli 
immigrati che abitano e lavo
rano a Roma si sta diffonden
do un clima di paura. •. 

Prima l'aggressione dei na
ziskin ai nordafricani che dor
mivano sui cartoni a Colle Op
pio. Poi lunedi scorso, solo 
una settimana dopo, il pestag
gio dei bengalesi in un hotel a 
cinquanta chilometri dalla ca
pitele, a Cisterna di Latina. In 
mezzo l'immigrato picchiato -
sull'autobus e altre violenze 
non denunciate perchè subite 
da clandestini. «Ormai Roma è 
come Londra, non sai mai co
sa può capitarti dietro l'ango
lo', dicono preoccupati anche 
gli extracomunitari più integra
ti. «Oi episodi razzisti ne sono 
successi anche in passato. Ba
sta pensare a Jerry Masslo uc
ciso a Villa Litemo. Ma ora è 

l'atmosfera generale che si è 
fatta pesante, soprattutto a Ro
ma», conferma Mohidecn 
Nowfer, segretario cingalese 
della Federazione delle comu
nità straniere. 

C'è chi si organizza, per ti
more di nuovi attacchi. E chi 
pensa addirittura ad andarse
ne, come Shaheen Ashraful, 
che si è dovuto difendere dai • 
ragazzi di Cisterna armati di 
spranghe e catene. «Vogliamo 
andare via, ditelo agli ammini
stratori - dice amaro - Cisterna 
e il posto peggiore dove pote
vamo capitare. Per strada la 
gente ci evita. Ad agosto del
l'anno scorso uno di noi fu pic
chiato tra la folla, durante un 
concerto di Sabrina Salerno, e 
nessuno intervenne». Shaheen 
6 laureato in storia, ma per vi
vere fa il cameriere a Roma e 
quando ha finito di servire ai 
tavoli deve tornare a dormire 
nell'hotel La Pergola sulla Net-
tunense. È 11 che Campidoglio 
e Regione hanno «sistemato» 
buona parte dei profughi del 
Bangladesh sgomberati dalla 

Lazhar 
Mellohui 

nel suo letto 
d'ospedale: 

«Per noi 
solo parole 

di solidarietà». 
In basso -

• il covo • 
neonazista 

di via 
Domodossola 

Borse A 

di studio 
e corsi 

professionali 

Pantanella. «Non hanno man
tenuto gli impegni - si arrabbia 
Shaheen - ci hanno costretti a 
fare i pendolari e ci hanno tol
to anche i viveri che prima arri
vavano da Roma». • v • • 

Anche Lazhar Mellohui, uno 
dei due maghrebini accoltella
ti a Colle Oppio, ce l'ha con gli 
enti locali. I medici dell'ospe

dale San Giovanni dicono che 
lui e il suo amico Laasad Bridi 
saranno dimessi presto. Ma 
una volta fuori, dovranno tor
nare tra i cartoni. «Ci sono ve
nuti a trovare in tanti -dice La
zhar - Parlano di solidarietà, 
dicono "Roma è con voi", stan
no qui mezz'ora, si fanno pub
blicità, ma nessuno ci offre un 

alloggio e un lavoro, le vere co
se di cui abbiamo bisogno». La 
Carites risponde: «Possono > 
bussare alla nostra porta quan- ' 
do vogliono, faremo per loro • 
tutto il possibile come per tutti, '• 
gli altri, nspettando la lista -
d'attesa». Loretta Caponi, pre
sidente del Forum delle comu
nità straniere, ammette di non •; 
essersi posta il problema da ' 
questo punto di vista. «Adesso .' 
che ci penso vedrò di fare. 
qualcosa di concreto per loro, 
anche se non li conosco». Poi 
aggiunge: «Comune e Regione 
non hanno saputo program- L 
mare gli interventi per l'immi- « 
grazione. E la ghettizzazione ^ 
degli immigrali fomenta l'intol
leranza. Mi appello agli immi
grati perchè non rispondano " 
alle provocazioni razziste, co- s 
me quella di questi ragazzoni,. 
di Cisterna. Da i conflitti tra -, 
bande gli immigrali non han- -
no che da perdere». • ••••• . -

Diversa è la presa di posizio
ne di Enzo Foschi, coordinato- . 
re della Sinistra giovanile del . 
Lazio, in polemica con la sen- . 

tenza che fa pagare i danni a 
tre immigrati per la rissa di Ci
sterna. «Dovevano - lasciarsi ? 
massacrare?», domanda al giù- "• 
dicf Corradino Diana. 1 giova- \ 
ni del Pds di Cisterna hanno af- '' 
fisso sui muri del paese un ma- . 
nifesto bilingue di condanna * 
del raid. Il sindaco Valerio 
Montellanico si 6 detto dispia- ' 
ciuto dell'accaduto. Per il capi- ', 
tano dei carabinieri si è trattato * 
comunque di un razzismo non " 
motivato ideologicamente, fat- ; 
to da «sbandati, per imitazio
ne». '*- • . ;*- . . -','iv/ ' ••• !.•--£?•, 

Intanto per sabato è state . 
convocata a Roma una mani
festazione antirazzista e antifa
scista. Partirà da piazza Santa '. 
Maria Maggiore alle 10. Lan
ciata da Villaggio Globale, Ver
di e Radio Citta aperta, vi han
no aderito tra gli altri molte co- • 
munita di immigrati, il coordi
namento studenti di periferia, ¥ 
Psicologia • in lotta, l'Azione ; 
cattolica di Giardinetti, il Comi- " 
tato per il rilancio della Costi- " 
tuzione. - ' • ;n 3V."• OSSA 

Corsi di formazione professionale 
Commi* di sala 20 posti. Ente Assoristoranti, via Properzio 
5 - Roma. Scadenza 31 gennaio 1992. Requisiti: età compre
sa tra 14 e 18 anni; isenzione collocamento (C15); licenza 
di scuola media inferiore. Durata 1050 ore. • 
Analisti informatici esperti amministrativi 15 posti. En- ' 
te Istituto Anap, via Silvio D'Amico 40. Scadenza 31 gennaio ' 
1992. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione col- ' 
locamento (CI 5); diploma di scuola media superiore e/o • 
laurea. Durata 850 ore. »• — —* • • • • > 
Analisti informatici esperti vendita nuove tecnologie : 

15 posti. Ente Istituto Anap - via Silvio D'Amico, 40. Scaden- • 
za 31 gennaio 1992. Requisiti: età compresa tra 13 e 25 anni; £. 
iscrizione collocamento (CI 5); diploma di scuola media • 
superiore e/o laurea. Durata 850 ore. >• ' 
Operatori tecnici assicurativi di compagnia assicura
zioni 20 posti. Ente Ifa, viale Giulio Cesare 33. Scadenza 31 
gennaio 1992. Requisiti: età compresa tra 18e25anni; iscri- • 
zione collocamento (CI 5); diploma di scuola media supe
riore. Durata 900 ore. , , . . . . , 
Esperti amministrativi per studi professionali 20 posti. 
Ente Ilta via Silvio D'Amico, 40. Scadenza 31 gennaio 1992. ., 
Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione colloca
mento (CI 5); diploma di scuola media superiore. Durata 
850ore. . . , -

Borse di studio ' "'•• " J 
Giornalista 1 posto in Roma; ente Lega italiana lotta ai tu
mori; pubblicata su G.U. 1.103 del 31/12/91. Scadenza 14 
febbraio 1992. - • • - • -
Oncologia 8 posti in Roma; ente Lega italiana lotta ai turno-
ri; pubblicate su G.U. 1.103 del 31/12/91. Scadenza 14 feb
braio 1992. - • 
Specializzazione 20 posti in Tokio: ente Matsumae Inter- . 
national Foundat; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. < 
Studi scientifici numero imprecisato di posti in sedi varie; ' 
ente Fondazione Blanceflor Stoccolma; pubblicate dal Mini- '' 
stero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. . • 
Laureando numero imprecisato di porti in Giappone; ente 
Ministero degli Esteri; pubblicate dal Ministero degli Esteri il, 
23/9/91.ScadenzaISfebbraio 1992. • • • . - . .> -
Ricerca tecnologica 30 posti in sedi varie; ente Cnn pub
blicata su G.U. 1.02del7/l/92.Scadenzal7febbraiol992. • 
Ricercatore 12 posti in sedi varie; ente Cnn pubblicate su • 
G.U.1.02del7/I/92.Scadenzal7febbralol992. . 
Commercio estero 20 posti in Roma: ente Istituto Naziona- • 
le Commercio estero; pubblicata su G.U. 1.05 del 17/1/92. -
Scadenza26febbraio 1992. . . . . . . • • .„•• s-
Tesi programmazione economica 10 posti in Roma; en- ; 
te Ministero del Bilancio e Programmazione economica: • 
pubblicate su G.U. i.84del22/10/91.Scadenza29febbraio " 
1992. , ~ , • • u. , .. . 
Corso di lingua 35 posti in Albania; ente Ministero degli ' 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- ' 
denza 28 febbraio 1992..... < ., . - . . —. • 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti * 
12- Tel.48793270/378. Il centro è aperto tutte le mattine, *; 
tranne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio ' 
dalle 15alle 18. , , . .,,. -L -, • -

; SUCCEDE A... 
Felice incontro alla «Sapienza» tra musica e scultura 

Suoni e profittili di essenze 
ERASMO VALENTE 

: 

• • Un Laboratorio, con tutto 
quel che si prende e si lascia, si 
mescola e si divide, si perde e 
si trova, è sempre la riprova del 
forte - impegno dell'ingegno 
umano che va lontano, ma 
con coraggio, nel viaggio dal 
«caos» alla «cosa». Un Labora
torio che, «gratias Deo», diven
to anche Museo nel cuore del
l'Università è però, un vanto 
della città. Diciamo del Museo 
Laboratorio di Arte Contempo
ranea, in funzione presso La 
Sapienza, dove con tutta la 
scienza e la luce di Simonetta 
Lux e Ignazio Venafro c'è stato 
un bellissimo incontro di «Es
senze e Suoni», il 28 gennaio, 
dopo lo scontro dei treni a 

Campino, il che quando l'u
mano cammino ha un solo bi-

" nario. 
Felicemente i suoni straniati 

- di Fausto Razzi si sono incon
trati, senza sventure, con le 

, sculture di Giusepponi Vitto
rio, esposte nel Laboratorio in • 

* due sale, dopo le prime scale 
• che vanno all'Aula Magna.. 

Sculture di carta e di vetro. Le 
prime - si intitolano «Orizzon
ti» - sono bianche distese, 

. grandi più di quattro metri per 
quattro, che nascono da un 
impasto di carte (polpa di car
ta), garza e acqua. Somigliano -
ad un deserto lunare con le 

* convesse montagne e il conca
vo dei crateri. Ampolle di ve

tro, di varia forma, soffiate cia
scuna attraverso un lungo col
lo sottile (anche un metro e 
mezzo), danno vita alle «Es
senze di legni»: sculture in ve
tro, con i lunghi colli riempiti di 
essenze odorose. Sculture da 
ammirare neila loro forma e , 
da annusare nella loro anima 
profumata all'opium, al cedro, 
al limone verde, alla tuberosa. 

Attraverso il libero giro di 
molteplici binari, sculture e 
suoni cosi straordinari, prove
nienti di lontano si sono data 
la mano. I suoni di Fausto Raz
zi - certamente doc ma non 
scritti ad hoc- risalgono ad an
ni passati, ma si sono librati tra 
i vetri e le carte ispessite, con 
una risonanza di aerei fruscii 
in una distesa di nuvole bian

che. C'erano Marco Rogliano, ' 
Antonino Enna (violini) e Lu
ca Sanzò (viola), intenti a tira
re i lunghi suoni tra le colonni
ne vitree. Dalle ampolle-stru
menti, i filamenti sonori erano 
come soffiati anch'essi, so
spinti da un palpito vitale, tra
sparente e prezioso. Erano i 
suoni della «Musica a tre» 
( 1984), fluenti in orbite astrali. 
Poi, nell'altra sala, tra due di
stese di «Orizzonti» (in tutto, di 
trenta metri quadrati) si sono 
levati i suoni della «Musica 
n,5», sempre di Fausto Razzi, 
per violino, viola e violoncello 
(Elena Marazzi, Hans Van 
Duk, Paolo Capasso), «anti
chissima» (1970), dedicate a 
Ferrassi. La polpa della carta e 
la polpa del suono si sono in

trecciate in una comune lievi
tazione. I suoni di queste tersa 
e incantata «Musica» cammi
nano nello spazio e nel tempo 
alla velocità di un centimetro 
ogni tre secondi, aderendo ai 
rigonfiamenti e agli scavi degli 
«Orizzonti», percorrendo, pero, 
una distanza astronomica pur 
nel giro di sei minuti. Si capi- • 
sce come a realizzare il proget
to sia stata chiamata la «Frec
cia del tempo». -• •. -• 

Si ascolta in piedi, e si può 
girovagare tra suoni e sculture. 
Ma, addossati alle pareti, tutti 
sono stati fermi, assorti. Cl'era
no due bambini, e si sono se
duti a terra, in silenzio, con
templando anch'essi il mondo 
in un altro modo dal liberato
rio Laboratorio dell'Università. Il compositore Fausto Razzi; sotto un disegno di Marco Petrella '' ' 

[Georg Solti 
stasera 
Dall'Opera 

! ' • • Sir Georg Solti, illustre di-
', rettore d'orchestra, sarà prota

gonista stasera di un particola
re concerto promosso dal Tea
tro dell'Opera. Alla teste del-

• l'Orchestra della Radio Bavare
se. Solti apre il programma 
con la «Quarta» di Mendels-

i sohn, «Italiana». Salutata da 
JBerlioz come una musica «su-
"•perba. viva, fresca e nobile», 'a 
"«Sinfonia» è conclusa da un 
vorticoso «Saltarello». • La se-

;conda parte è dedicata alla de
cima «Sinfonia» op. 93, di Scio-
istokovic. Composta nel 1953 
dopo la morte di Stalin, la «Sin-

', fonia» vuole essere un «ritomo» 
idi Sciostakovic alla sua libertà 
•creativa. E come dedicata a se 
; stesso.' Le note corrispondenti 
alla sigla del suo nome figura

rne infatti, nella «Sinfonia» con 
" I l valore di prezioso tema mu-

sleale. Non mancarono però, 
dopo la «prima» (dicembre 

"11953), nuove critiche di for-
("malisrno. Il concerto è fissato 
alle 20.30. Cinquantamila i bi
glietti di platea e palchi; venti-

. mila quelli di balconata e gal-
leria. . -- ' ' • - • 

«Arezzo Wave» 
con i «Cyclone» 

DANIELA AMENTA 

«•I Prende il via stasera al-
l'Alpheus (Via del Commercio 
36) la manifestazione «Arezzo 
Wave on the rocks». Da quattro 
anni a queste parte la cittadina 
toscana è sede della più im
portante rassegna di gruppi 
rock italiani. Il festival, total
mente gratuito, possiede una 
rilevanza intemazionale giac
ché è «sponsorizzato» dalla 
Cee e si avvale della partecipa
zione delle migliori bands del
la scena estera («Mano Negra» 
e «Urban Dance Squad», tento 
per citare due nomi tra i tanti). 

Il progetto verte sulla realiz
zazione di un circuito di disco
teche e locali dove, nell'arco di 
tre mesi, possa essere presen
tato il meglio della produzione 
musicale indipendente del no
stro paese. A suo tempo un'o
perazione del genere fu tenta
ta dall'Arci con un'iniziativa in
titolata «Nightclubbing» che, 
purtroppo, naufragò poco do
po. Adesso, però, i tempi sem
brano maturi perchè la mani

festazione decolli. Appoggian
dosi ad una serie di realtà loca
li (radio, fanzine, singoli ope
ratori del settore), il comitato 
di «Arezzo Wave» ha creato 
una rete di spazi che, da Por
denone a Bari, ospiteranno i 
quindici gruppi coinvolti nella 
rassegna itinerante. Ogni gio
vedì, dunque, vedremo sfilare 
all'Alpheus per cinque setti
mane il «meglio» del rock no
strano. . . 

Si parte stasera con i Cyclo
ne, pirotecnica formazione ca
pitolina. Il quartetto, nato nel 
1988. ha all'attivo due dischi 
che rappresentano un virulen
to concentrato di tutto l'imma
ginario «psychobilly». Ciuffi lu
cidi di brillantina, look colora
tissimo ed una spiccata pro
pensione per i fumetti fantasy 
e i vecchi film dell'orrore: ecco 
raccontati in breve i Cyclone 
che, a livello sonoro, recupera
no il «sound» grottesco di 
Screaming Jay Hawkins e le 
pose dissacratorie dei mitici 

Cramps. Il tutto è condito da 
una buona dose di humor e 
dal gusto per lo sberleffo che si 
manifesta, soprattutto dal vivo, 
attraverso l'uso di marchinge
gni macabri. Divertenti, spas
sosi e carichi di un'energia in
contenibile i quattro «cyclone 
men», pur essendo giovanissi
mi, possiedono un bagaglio 
tecnico più che notevole. Non 
a caso hanno aperto i concerti 
dei Mcteors e dei Guanabatz e 
in Francia e in Olanda sono 
considerati una vera e propria 
band da culto. Sarebbe ora 
che anche a Roma ci si accor
gesse di questi tumultuosi 
Gianburrasca. 

A lezione di duello 
nei laboratori «Empirìa» 

MARCO CAPORALI 

•al Presso l'Associazione 
culturale «Empirla» (in via Bac-
cina 79) si svolgeranno da feb
braio a maggio due laboratori 
di scrittura creativa, il primo (a 
cura di Franco Cordelli e Eral
do Affinati) dedicato alla nar
rativa e il secondo (a cura di 
Riccardo Duranti, Anna Jeroni-
midis e Claudia Letizia) alla 
traduzione letteraria. Articola
to in dodici incontri settimana
li (il lunedi dalle 18 alle 20), il 
laboratorio di scrittura narrati
va verterà sul tema del duello. 
All'aspetto seminariale si le
gherà l'attività propriamente 
creativa degli «allievi». Dedica
to agli aspetti teorici della tra
duzione letteraria, in particola
re dal francese e dall'inglese, e 
a problemi tecnici e professio
nali del tradurre, il secondo la
boratorio avrà inizio il 7 feb
braio (dalle 17 alle 19) per un 
totale di quindici incontri, di, 
cui dieci di applicazione prati
ca. Interverrano fra gli altn Lui
gi De Nardis e Claudia Gaspari-
ni. Per iscrizioni e informazioni 

(si prevede un numero chiuso 
di partecipanti) il numero tele
fonico di «Empirla» è 6840850. • 

Già negli anni passati si era
no svolti, nella sede di via Bac-
cina, -laboratori di scrittura 
creativa. Chi è nuovo all'im
presa è Franco Cordelli, narra
tore, saggista, poeta, dramma
turgo e critico teatrale. Nono
stante la sua attenzione a usi e 
costumi letterari d'oltreocea
no, Cordelli è esente da sugge
stioni di maestro di scrittura. 
Sarà quindi un anlimaestro, af
fiancato dal critico e docente 
Eraldo Affinati, a dirigere l'or
chestra dei creativi: «Il termine 
laboratorio di scrittura - sotto
linea Cordelli - mi sembra un 
controsenso. Preferirei chia
marlo seminario. Per me la 
«nttura è puro talento e auto-
didassi. Si può imparare solo 
leggendo, vivendo. Certo, an
che la parola di un maestro è 
parte della vita, ma non so be
ne cosa significhi insegnare a 
scrivere. Quel che si può fare 
in un corso è ragionare insie
me su varie (orme di scrittura. 

porre attenzione alla testualità, 
come faceva Debenedetti nel
le Sue lezioni. La mia -genera-

; zione è stata fortunata. Per tutti 
; gli anni Settanta siamo vissuti 

di incontri collettivi. Adesso 
ognuno vive per proprio conto, 
un po' per l'età e un po' per gli 
impegni. Ilo accettato quest'i-

'. dea del laboratorio per incon
trare persone più giovani che 
si interessano di letteratura. 
Magari . finirò per imparare 
qualcosa». •— •' * -, • 

Perchè il tema del duello? «Il 
motivo agonistico, da Le forze 
in campo in poi, è stato sempre 
nella mia testa. Lo sport, nella 
società di massa, è la variante 
del duello, il cui significato filo
sofico è l'impossibilità di un'i
dea di giustizia. Quando viene 
meno quest'idea, questo fon
damento, il duello è l'unico 
criterio di giudizio che rimane 
all'uomo senza Dio. Alle origi-

• ni era un modo paradossale di 
essere dalla parte di Dio; ora è 
metafora del vuoto ontologico. 

' E' un tema emblematico del 
romanzo, in cui si manifesta 
una civiltà che ha perduto la 
fede». • . . , . • 

Beni culturali 
70 per cento 
delle opere 
catalogate 
• • La rapina al museo di 
Modena e i «rapiti» eccellenti -
Velasquez, El Greco e Correg
gio -, hanno riattualizzato il 
problema della sicurezza dei 
beni artistici e storici. Una tute
la che incontra molte difficoltà 
non solo nel trovare sistemi ef
ficaci di protezione, ma so
prattutto per catalogare le tan
te opere sparse in tutta l'Italia, 
impedendo facili «fughe» d'ar
te quando nel '93 si apriranno 
le frontiere. È proprio la sche
datura, infatti, che consente di 
rintracciare la provenienza di 
un'opera d'arte recuperate dai 
carabinieri e ne permette la tu
tela. • ' •-- • -

A Roma e nel Lazio la cata
logazione è a buon punto, a 
detta Anna Maria Pedrocchi, 
che da circa 10 anni dirige l'uf
ficio del catalogo presso la so
printendenza ai beni artistici e 
storici della capitale e del La
zio. Almeno un 70% del patri
monio artistico è stato scheda
to e il lavoro continua elabo
rando circa 2500-3000 schede 
all'anno, grazie a un organico 
di nove persone più la direttri
ce. Oltre a una collaborazione 
attiva con i carabinieri del nu
cleo di tutela del patrimonio 
artistico, l'ufficio è un prezioso 
punto di riferimento per gli stu
diosi che possono consultare il 
catalogo computerizzato • o 
l'archivio storico, dove si trova
no schedature che risalgono fi
no agli anni 20 e che spesso 
sono l'unica testimonianza ri
masta di alcune opere d'arte 
ormai scornparse.il finanzia
mento previsto per la soprin
tendenza di Roma e del Lazio 
è di circa 300 milioni di lire, 
ma il ministero dei Beni cultu
rali ha approvato un progetto 
che prevede un fondo speciale 
di tre miliardi di lire - attual
mente concesso solo per un 
terzo -, che prevede la compu
terizzazione • delle • schede. 
Fondi straordinari che però si 
risolvonocon un taglio dei fon
di ordinari, mettendo in diffi
colta la programmazione del 
lavoro da scolgere. «Nel '91 su 
250 milioni ce ne hanno tolti 
100 - dice la dottoressa Pe
drocchi -, e per il '92 temo che 
lo stanziamento ordinario su
peri di poco i 100 milioni di li
re». - - • 

«Sax club» 
Socializzare 
a tempo 
di «karaoke» 
• • Volete • socializzare a 
tempo di «laser karaoke»? Il , 
«Sax club» (vicolo dei Modelli . • 
51, nei pressi di Fontana di,-
Trevi) di Patrizia e Norberto vi -' 
aspetta. Primo in Roma, secon- «• 
do in Italia (a Milano spetta la •• 
palma dell'esordio assoluto), '"' ' 
il Karaoke porta dietro di sé ',;, 
l'ambizione di trasformare i lo- ' 
cali di ritrovo in «templi tecno- l 
logici», dove il pubblico diven- **; 
te egli stesso punto d'attrazio- *j 
ne. Ma che cosa è dunque il '• 
«karaoke»? In poche battute si ? 
tratta di un computer che gè- :"' 
nera basi musicali. Chi di noi ',•• 
non ha avuto almeno per una ' ' 
volta il desiderio o l'ambizione \', 
di salire su un palco, di cantare "•' 
una canzone di successo, di ;' 
affrontare il microfono senza . 
necessariamente calarsi nelle *•• 
vesti del «dilettante allo sbara- * ' 
glio»? Il karaoke ti offre queste »'. 
opportunità. -• . .!-• • -,.' u 
• Sarà una «newwave»?SI, no, , ! 

forse. Dipenderà dalla risposta ., 
del pubblico giovanile, dalla ' ' 
sua voglia di reinventarsi un ' • 
po' protagonista della vita not
turna, se il Karaoke andrà ai di L • 
là del puro e semplice intratte
nimento. Non è casuale infatti -
che chi ci scommette ha nel ' 
suo carnet d'ambizioni la grin- '. 
te per sforare l'orizzonte di i; • 
notti romane esclusive e un " ' 
po' troppo ripetitive. Patrizia e - • 
Norberto sembrano animati da ' 
questo furore «iconoclasta». La \ 
prima, bionda, dopo una lun- -
ga esperienza in Brasile, al gri- . 
do di «anche ;c diversi, incon- '-
triamoci comunque» vi pro
mette cocktails particolarissi- • 
mi, esotici ed alle volte tra
sgressivi (di cosa si tratte, non " • 
lo sappiamo, indagate voi!). ' 
Norberto, invece, un ex impie^ .' * 
gato ribellatosi all'idea di pas
sare tutta una vita dietro la seri- * . 
vania, vi farà scoprire di che '• 
cosa è capace chi pensa di \ ' 
averla scampata bella... Pre
sunzione? In dicembre e gen-, 
naio il Sax club ha «abbordato» * 
i giovani romani con anima- ' 
zioni demenziali a getto conti- \ 
nuo, con l'«esordio» Bianca, " 
una ballerina transessuale bra- " 
siliana da sballo e con tutta la -. 
«verve» dei disk-jockey emer
genti, però un po' troppo... 
monocordi. 

http://scornparse.il
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TELEROMA 56 
Ore 18 Telefilm-Agenzia Rock-
lord»: 19 Telefilm «Lucy Show»; 
19.30 Telefilm «Giudice di not
te»: 20 Telefilm «Bollicine-: 
20.30 Film «Flghtln mad- :22.30 
Tg sera; 23 Conviene far bene 
l'amore; 0.30 Telefilm -Agenzia 
Rocktord-: 130 Tg; 2.15 Tele
film «Giudice di notte». 

OBR 
Ore 15 Fuori I Grandi; 15.45 Li-
ving room; 18 Telenovela «La 
padronclna»; 16.45 Una pianta 
al giorno: 19.10 Mi manda Gbr: 
19.30 Videogiornale; 20.30 Sce
neggiato «Gioco di morte» (1*): 
22 Cuore di calcio; 23.50 
«Ghiaccio e neve»; 0.30 Video-
giornale. 

TELELAZJO 
Ore 13.30 Telefilm «Il calabro
ne verde»; 14.05 Varietà «Ju
nior Tv»; 19.30 News flash: 
20.15 Telefilm «Fllty flfty»; 22.05 
Roma contemporanea; 23.05 
News notte; 23.15 La Repubbli
ca romana; 0.55 Film -L'ultima 
carrozzella». CINEMA a OTTIMO 

O BUONO .:. 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillarne; D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erolico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

GIOVEDÌ 30 GENNAI01992 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 Tg Notizie e com
menti; 14.45 A Roma insieme; r 
15.10 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela «Brillanto»; -
19.30 Tg Notizie e commenti; ' 
19.45 D.O.C.: 20.30 Film «Il ci
nese dal braccio di >ferro»; 
22.15 «Derby in famiglia»; 24 
Rubriche della sera: 01 Tg Noti
zie e commenti. . 

TELETEVERE 
Oro 17.30 Roma nel tempo; 
18.45 II giornale del mare: 19.30 
I fatti del giorno; 20.30 Film -L' i 
sola del tesoro»; 22.30 L'infor
mazione scientifica nella socie
tà; 23.30 Borsacasa: 24 I tatti 
del giorno; 01 Film «Pantera 
nera»; 03 Film «Cavalleria ru
sticana». • • 

T . R . E . 

Ore 13 Cartoni animati; 15.30 
Telenovela «Happy End»; 16.30 , 
Film «Ponzio Pilato»; 18 Tele- • 
novela «Rosa Selvaggia»; 19 
Cartoni animati; 20 Documen
tario «L'uomo e la terra»; 20.30 -
Film «Matrimonio a rischio»;.; 
22.15 Film «Un cadavere di « 
troppo»: 23.30 Reporter Italia
no. • -. •-. 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU , L. 10.000 O Ttrmliiafor 2 di James Cornerai; 
ViaStamira Tel. 426778 con Arnold Schwarzenegger -A 

• • • _ (15-17,3O-20-22.?0) 
AOMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

L. 10.000 • 
Tel. 8541195 

Robin Hood principe dal ladri con Ke-
vlnCostner (16-19.30-22.30) 

ADRIANO : 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner 116-19.30-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 
ViaMerryd*IVal.14 Tel. 5880099 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati, 57 

O Pentivo l o * » amor* e Invece era 
un calette di e con Massimo Troisl-8R 

•••• •••-•• (15.30-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L. 10.000 Paura d'amara di Garry Marshall; con 
Tel. 5408901 A.Paclno.M.PIeltter-SE 

(15.15-17.40-20-22.30) 
AMERICA • L 10.000 Donna con la gonne di Francesco Nuli; 
ViaN.dolGrande,6 Tel.5816168 con Francesco Nuti. Carole Bouquet -

BR (15.15-17.50-20-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

Riti reffdl Ken Loach; con Robert Carly-
le-DR (16.30-1S.30-20.30-22.30) 

ARISTON L 10.000 . O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Via Cicerone, 19 - - • Tel. 3723230 ...Lauzier; con Gerard Depardleu-BR • 

_ (16-18.15-20.20-22.30) 
ASTRA L. 10.000 Bianca «Bmrnle nella terra del canguri 
Viale Jonio. 225 • - Tel. 8176256 di HendelBufoy e Mike Gabriel - D A 

- ••-• (16-22.30) 
ATLANTIC -----
V.Tusco lana,745 

L 10.000 • 
Tel. 7610656 

i «, La Una dlRacnel Talalay; 
con Robert Englund -H 

; (15.3O-17.2O-19.05-2C.35-22.30) 
BARBERINI UNO L 10.000 . : Dome con le gonne di Francesco Nuli; 
Piazza Barberini, 25 ••: Tol. 4827707 ' con Francesco Nuli, Carole Bouquet • 

8R ,.- (15-17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 ., Tel. 4827707 

Robin Hood principe dei ladri con Ke
vin Costner (15-17.45-20.15-22.45) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

G Barton Fin*. E tuceetto t Holly
wood di Joel e Elhan Coel; con John 
Turturro-DR (15.30-17.55-20.20-Z2.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L. 10.000 O Pentirò (otta amor* e Invece era 
ViaG.Sacconi,39 " Tel.3236619 ". uncarttttdleconMassimoTrolsi-8R 

'____ (1S.30-17.5O-20.10-22.30) 
CAPRANICA L 10.000 
Piazza Capranica. 101 . Tel. 6792465 '. 

• B e l * n - * t Hood di John Slngleton; 
con Ice Cuba Cuba Goodlng 

(16-18.10-20.20-22,30| 
CAPRAMICHGTTA L 10.000 
P.za Montecitorio. 125 ' ' T e l . 6796957 ; 

GII amane d*l ponUteel di Leo» carax; 
con Jullette Binoche, Denis Lavant -SE 

(16-1810-20.2C-22.30) 
CIAK L 10.000 . Vacanza di Natale t i di Enrico Oldoinl; 
Via Cassia. 892 ' Tel. 3651607 con C. De Sica. N.Frasslca.M. Soldi. 0 . 

" ----- • Muti-un (iB-iB.iu-zu.Zv'a.au) 
COUDIRENZO L 10.000 
piazza cola ai Hienzo, 89 lei. 6878303 

DEI PICCOLI L 6.000 
Via della Pineta. 15 - Tel. 8553485 

NlgMmar* 6. U fine di Rachel Talalay; 
con Robert Englund. - H 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30) 
La favela dal Principe Scnltcdanocldl 
PaulSchlbli-D.A. (16-17.30) 

DIAMANTE-- ' L 7.000 . Ucomlcht2dl Neri Parenti; con Paolo 
ViaPrenestlna.230 ' Tel.295606 Vlllagglo,RenatoPozzetto-BR 

(16-22.30) 
COEN L. 10.000 
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 
EWASSY, .„,,.„ L10.0CO 
Via'Stbppanì.7 ' ' Hel.8070245 

FU» I l la fin* dal monde di W. Wenders 
(16.3o-19.30-22.30) 

idiW..Petersen;con 
. T. Berenger, G. Scacchi, B. Hosklns - G 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
EMPIRE L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 • Tel.6417719 

Paura d'tmtrt di Garry Marshall; con 
A.Paclno,M.Pfelffer-SE 

; (15.15-17.40-2O-22.30) 
EMPIRE 2 - L 10.000 
Vie dell'Esercito. 44 Tel. 5010852 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner-A (13-19.30-22.30) 

ESPERIA - L. 8.000 Chiedi la hmi di Giuseppe Piccioni: con 
Piazza Sonnino, 37 ' Tel. 5812884 "Margherita Buy-BR 

(16.10-17.50-19.20-20.50-22.30) 
ETOILE L 10.000 
Piazza In Lucina. 41 • Tel. 6876125 

EURCINE 
ViaLiszt.32 , 

di e con Massimo Traisi-BR 
(15JO-17.50-20.10-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5910986' 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 : 

> 6. La fin* di Rachel Talalay; 
con Robert Englund-H — •...--«».. 

(15.30-1725-19.05-20.45-22.30) 

16. La fin* di Rachel Talalay; 
con Robert Englund -H 

(15.3O-17.3O-19.1O-20.50-22.30) 
EXCELSIOR 
Via 8. V. del Carmelo, 2 

L 10.000 < O Pensavo fotta amor* • Invece t ra 
Tel. 5292296 : un « I t a t i di e con Massimo Troiai -BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE L 10.000 O Rapsodia In agosto di Akira Kuro-
Campo de'Fiori ' Tel. 6864395 . saws: con Richard Gore, Sanchlno Mu-

rase-DR (16.40-18,40-20,35-22.30) 
FIAMMA UNO L 10.000 L'angelo conia pMola di Damiano Da-
VlaBlssolati,47 Tel.4827100 ' mlani;conflemoGlrone,TahneeWelch 

-DR (15.30-1B-20.15-22.30) 
FIAMMA DUE L 10.000. O Pentivo fotte tmore e Invece era 
VlaBissolati,47 Tel.4827100 •' uncal*tttdleconMassimoTroisl-8R 

,.- - - ..(15.30-18-20.1522.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 Prova ecnlacdamt di Wolfang Peter-
Viale Trastevere, 244/a Tel.5812848 •' sen; con T. Berenger. G. Scacchi. B. 

' Hoskins-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 
GIOIELLO L. 10.000 O Pensavo f o t t i tmore * Invece tra 
ViaNomentana.43 . Tel.8554149 ' uncal*tatdleconMassimoTroisi-BR 

(16-18-20.1C-22.30) 
GOLDEN L10.000 ; . - O Pentivo ( o t t i amori t Invece tra 
ViaTaranto.36 Tel. 7596602 un calette di e con Massimo Traisi-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
GREGORY L. 10.000 L'angelo con la pMola di Damiano Da-
VlaGregorloVII.180 Tel. 8384852 mianl;conRemoGirone,TahneeWelch 

(16-18.10-20.20-22.30) 
HOUDAY L 10.000 . O Un medico, un uomo di Randa Hei-
LargoB. Marcello. 1 ' Tel. 8548326 noj; con William Hurt-OR • 

(15-17.40-20-22.30) 
MDUNO 
ViaG.Induno 

-L10.000 
Tol. 5812495 ; 

i * Berme nella terra del canguri 
. di Hendel 8utoy e Mike Gabriel - D A 

(15.15-17.05-18.5O-2O.35-22.30) 
KING - L 10,000 O Pensavo fotte amori e Invece era 
Via Fogliano. 37 ' - Tel. 8319541 - uncaUtttdleconMassImoTrolsl 

' (16.10-16.25-20.25-22.30) 
MADISON UNO L 8.000 Scippo dalla era*. La vita, remore, l i 
VlaChiabrera.121 Tel. 5417926 vacche di R.Underwood; con D. Stern • 

;__ (16.10-18.15-20.20-22.30) 
MADISONDUE L8.000 • La leggenda del re pescatore di 
VlaChiabrera, 121 Tel. 5417926 Terry Gllllam; con Robin Williams, Jefl 

Brldges-BR 115.20-17.40-20-22.30) 
MAJESnC • 
Via SS. Apostoli. 20 

l_ 10.000 • 
Tel. 6794908 

O Johmy Sfacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

16. La fine di Rachel Talalay; 
con Robert Englund-H (15.1522.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

• Lanterne roettdIZhangYimou 
(15.4S-18-20.15-22.30) 

MISSOURI 
Via Bombolli. 24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 ' 

• F i m i conquitta II Watt di PhilNib-
bellnkeS.Wells-D.A. (16-17.30-19) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 " 

Polnt break di Kalhryn Bigelow; con Pa
trick Swaize - G (20.30-22.30) 
Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Costner (16-19.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi. 1 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

Mattia di Mira Nair. con 
Denzel Washington. Santa Choudhury -
SE ••••- • » (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10.000 
ViaMagnaGrecla,112 Tel.7596568 

Donne con la gonne di Francesco Nuli; 
con Francesco Nuli. Carole Bouquet -
BR (15.15-17.50-20-22.30) 

PASOUMO 
VlcolpdelPIede, 19 

L5.0O0 
Tel. 5803622 

. DangvroiitlWtont (Versione Inglese) 
H6-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 Quando eravamo reprtttl di Pino 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Quartullo; con A. Gossmsn. L. Lame 

Della Rovere, P. Quartullo, F. D'Alo|a. -> 
' (16-18.20-20.20-22.30) 

QUIRINETTA 
VlaM.Mingheltl.5 

L. 10.000 
Tol. 6790012 

Thelma e Louise di Rldley Scoti; con 
Gena Davis-DR (15.1S-17.3S-20-22.30) 

REALE L. 10.000 Hot thotsl di Jim Abrahams; con C. 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Sheen, V. Golino, 0 Elwes, L. Brldges -

•_- BR (15.30-1750-20-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

O JunglefivtrdleconSplkeLee-DR 
(16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Hot thotsl di Jim Abrahams: con C. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Sheen, V. Golino, C.Elwes, L. Brldges -

BR (1S.30-17.50-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Fino alla firn del mondo di W. Wenders 
(16.30-19,30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 Marcellino pane e vino 01 luigi Come--
Vla Salarlo 31 Tel. 8554305 clnl; con N. Paoluccl. 0. Benureau -

(16-16.10-20.15-22.30) 

ROYAL L 10.000 Hot Sholsl di Jim Abrahams; con C. 
Via E. Filiberto, 175 Tol. 70474549 Sheen, V, Golino, C. Elwes, L. Brldges 

_BR (15.30-17.50-20-22.30) 
UNIVERSAL L. 10.000 Vacanze di Natele tri di Enrico Oldoinl; 
Via Bari, 16 - Tel. 8831216 con C. De Sica, N. Frasslca, M. Soldi, 0. 

- • • ' - Muli-BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 
VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 , Tel. 8395173 

AbbronzaUstlml di 8runo Gaburro; con 
AlbaPariettl, JerryCalà-BR - -

(16-ia2O-20.20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L5.000 
Tel. 420021 

Una pallottola spuntata VA (16-22.30) 

TIBUR 
Via degli Elruschl. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

La vita sospesa (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Risvegli (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI , - Saletta 'Lumiere': Commedia te l i di 
Via degli Sciplonl 84 ' ',- Tel, 3701094 ; una notte d'eetat* (18); Ztbrlntkl polnt 

(20): L'ora di tutu ovvero prolezioni a ri
chiesta di qualsiasi film (22). 
Saletta "Chaplln": Uova di garofano 
(18.30-20.30-22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

I Nlbaiunghl (18.30): Cane andaluso 
(20.30); Aurora (21); Concorso di poesia 
(22.30); The ring (23); I Film di George 

1222L 
BRANCALEONE (Ingresso gratuito) . 
VI» Levaima, 11 Tel.OSSI lo 

P IZZ I di M. Riti .. (21,40) 

GRAUCO •• '- - L 6,000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300IB9-76ZZ311 

Cinema giapponese: Doppio tulddlo • 
SonezakfdlYasuzoMasumura (21) 

IL LABIRINTO -•• L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: La Fiammiferaia di Akl Kaurl-
smakl (19-20.15-21.30-22.45) 
Sala B: L'ultima tempesta di Peter 
Greenav/ay (18-20.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Sala Rosselllnl: per la rassegna -I film 
ritrovati dall'archivio Luce»: Aquile 
d'acciaio di C. Riiter (17): La caduti de
gli dal di L Visconti (19); Arditi dell'o-

idlG.RIttau(21). 
POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE -, 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PUSSYCAT 
ViaCalroli,96 
SPLENOID 
Via Pier delleVione4_ 
UUSSE 
ViaTiburtina.380 ;ì ' 
VOLTURNO 
ViaVolturno.37 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tol. 5562350' 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L 4.000 -
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tol. 433744 ' 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

OH attattlnl vanno nf eoppWdl Piero 
Natoli (20.30-22.30) 

. : . . • " • " • • . " : - : - • • . " • • • 

Fllmperadulti v,-_-, 

Filmperadulll ..,,, 

Film per adulti . f 

Filmperadulll 

Filmperadulll 

Fllmperadulti 

Filmperadulll 

: :Sr v:":":::-

(16-22.30) 

, .. . . (16-22,30) 

, (11-22.30) 

. ; (11-22.30) 

. - , - . . - . • • ':•'• 

- - . (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Ne9reltl.44 ' 

'••' L6.000~ 
Tel. 9321339 . 

'•'•'• L. 10.000 
Tel. 9987996 

Riposo ; 

Robin Hood principe del ladrt(17-19.50-
22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON ' L. 10.000 
Via Consolare Latina ' Tel. 9700588 

Sala De Sica: Dee Hollywood 
(15.45-18-20-22) 

SalaCorbuccI: BlllyBalhgttt<15.45-18-
20-22) 
Sala Rosselllni: Mississippi Masala 

• (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: O Pentivo f o n * 
tmore e Invece era un celeste - -

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Nlghtmirt 6. L i One 

(15,45-18-20-22) 
Sala Visconti: Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzia. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Paura d'amare ' 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Robin Hood principe del la
dri (16.30-19.45-22.30) 
SALA TRE: O Pensavo foste tmore e 
Invece tra un calett i 

(16-18.10-20.2C-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadefGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Nlghtmaree.Lallne 
(16-18.10-20.20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 -

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI • L.9.000 
Viale 1» Maggio, 86 *- Tel.9411301 (15,45-18-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI ~ L. 6.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

O Terminator 2 (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L. 10.000 
Tei. 5603186 

Paura d'amar* (16-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

O Pentivo lotte imor* e Invece ere 
un canta» (16-18.in-20.15-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L. 10,000 
Tel. 5672528 

Nlghtmare6.Lafln» (16-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNIcodemi, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Rischio** abitudini 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
ViaGariboldi, 100 Tel. 9019014 

Aspettando la netta (18.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 ' Tel. 9590523 

Robin hood principe del ladri 

SCELTI PER VOI 

D LANTERNE ROSSE 

È il film che, all'unanimità (ma 
della critica, non della giuria, 
ahinoi), doveva vincere Vene
zia '91. É imperdibile. Zhang 
Yimou (Il grande regista di 
«Sorgo rosso», Orso d'oro a 
Berlino nell'88) e la sua bra
vissima attrice Gong Li ci tra
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti, dove una gio
vane studentessa bellissima 
ma povora viene «acquistata» 
come moglie da un ricco pos
sidente. La ragazza è solo la 
quarta consorte dell'uomo, od : 

è costretta a entrare in com
petizione con le altre tre. Ini
zia una lotta sotterranea, ma -
violentissima, per II potere, di 
cui quell'uomo-marlto, che 
nel film non si vede mai, è so
lo Il simbolo. Un film quasi 
proto-femminista, ma senza 
slogan né speranze. Amaro, 
stilizzato, bellissimo. 

MIGNON 

O MIO PADRE. CHE E R O E I , 
André 6 un papà simpaticone. "• 
divorziato o un po' in crisi, con -, -
una figlia adolescente, vivace •:. 
e molto carina. Por stare un \ 
po' con lei la porta alle isole "' 
Mauritius per una vacanza na-
talizia. Tra palme e mari az- ; ; 
zurrl, la bella Véro fa gli occhi f* 
dolci al giovane Benjamin e ' 
per farsi grande gli fa erodere !"•' 
che il padre sia il suo amante. * 
La lunga sorle di equivoci che ';'" 
nascono sarà sciolta nel fina- ;. 
le. Girato da Gerard Lauzier, • 
già autore di fumetti satirici, e 
una garbata e divertente inda
gine sui rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto De-
pardleu fa da «spalla» alla 
grazia della giovane esordien
te Marie Glllaln 

ARISTON 

pre fascinoso di William Hurt. .' 
Cardiochirurgo di fama, ricco, 
arido e arrogante, scopre di ; 
avere un cancro alla laringe e : 
compie un bagno purificatore ; 
nell'umiltà. Il messaggio è ri
saputo (il film è una varlazlo-
ne sul tema di «A proposito di ' 
Henry»), ma la roglsta Randa *; 
Haines è molto brava nel de- -
scrivere la ritualità ospedalio- : 
ra, I conflitti familiari e la crisi { 
personale del protagonista. : 

Che, all'uscita dal tunnel, trat-
terà i pazienti finalmente co- ; 
me delle persone o non solo 
dol numeri 

HOLIDAY 

O UN MEDICO, UN UOMO ' 
Per la serie «Anche i medici si 
ammalano», un dramma a lie
to fine ritagliato sui viso sem

ai B0Y7TN THE HOOD -

Diretto da un regista venti
duenne --(John - Slngleton), 
-Boyz'n the Hood» (alla lette
ra «I ragazzi del quartiere) e 
uno del tre film che hanno fat
to del 1991 l'anno del cinema 

ninni 
nero. GII altri sono «Jungle 
Fever» di Splko Loe o «New 
Jack City» di Mario Van Peo-
bles. Cinema nero, ovvero di
rotto da registi neri, Interpre
tato da attori neri, ma rivolto a " 
un pubblico vasto, che l'ha 
premiato sul mercato ameri
cano e forse comincerà a co
noscerlo anche da noi. John ; 
Slngleton racconta con stile '.• 
sompllce e scarno le piccole ì 
avventure di tre ragazzi neri, " 
in uno dei mille ghetti che ) 
compongono > la "Sterminata ; 
periferia di Los Angeles. Gio- ' 
vani per I quali non c'o d o m a - . 
ni, anche se il padre di uno di ' 
loro 6 un uomo onesto che fa ; 

di tutto per salvare II figlio 
dalla dura logge della strada. •': 

CAPRANICA 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull'amore», non un 

limili 
' film «d'amore». Per parlare, 

con una punta di quieto disin
canto, dell'impossibilità amo- -
rosa tra trentenni. Tommaso * 
0 Cecilia stanno bene solo a ;• 
letto, per il resto la loro vita è s. 
un disastro. A un passo dalle *' 
nozze imposte dalla routine, :" 
lei molla tutto e si innamora '. 
di un altro. Per lui, prima di- ;:. 
stratto e fedifrago, è un colpo ;.' 
mortale. Non se l'aspettava, '•" 

. proprio per questo sta malo. J 

• E quando riuscirà a riconqui- ..-
starla capisce che forse è ora 
di lasciarsi por sempre. Troi- • 
si, che torna alla regia dopo i • 
tre film con Scola, è in piena ;" 
forma: afasico e nevrotico. £ 
conduce il gioco strappando f 
il sorriso e intessendo duetti . 
polemici con una Francesca -
Neri brava e bella. ' >„••.,.•:,-,. »-,-

ALCAZAR, CAPITOL 
ETOILE, EXCELSIOR 

FIAMMA DUE, GIOIELLO '• 
GOLDEN, KING '-

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala. Con B. Roca-Rey, 
C. Ferrara. V. Minilo, E. Sala. Re-

.'giadlRiccardoCavallo. .,.,;,> 
SalaBiRIposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21 Vicino • tol di P. Palladino. 

. Regia di M. Rutelli; con D. Fosco, 
F, Acquaroli-

AL BORGO (Via del Penltenzlorl, 
11/c-Tel. 6861926) 
Alle 21 D in cuori In vacanza di P. 
Yeldham a D. Churchill. Reola di 

'., A. Serrano; con A. Garlnoi, S. 
Maurandl. A. Silvia Raeli. 

ALLA RINGHIERA (Vie tini Rieri. 8 1 . 
Tel. 686871 iV 
Alle 21 Rap Ctiantant 2 con Rober
ta rioronAinl, Olaa Duwn* • Clu 
seppe Moretti. Al pianoforte Ric
cardo Blseo. (Ultima settimana). 

ANFITRIONE (Via 3. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

: Alle 21 A noi quelli di Crani Cara-
mei ci fanno rider* di G. Basile, 
con GII Oscar e M. Buccella. Re-

Sla di G. Basile, Con G. Basile. 8. 
e Stefania, R. Draghe», R. Ga-

sparlttl.A. Pinti. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -

Tel. 6544601) 
Alle 21 PRIMA II Teatro di Roma 

- presenta Noatra Dea di M. Bon-
tempelll; con C. Gravina. V. Gaz-
zolo, S. Santospago, L. Paganini, 
R. Peroni. Regia di M. Missiroll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21-Tel.5898111) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchfn* In 
•mora di Franco Bellini. Regia di 

- Giulio Base; con Gianmarco To
gnazzl, Franco Pistoni, Paolo Fos
so, Enzo Marcelli. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel. 4455332) 

Domani alle 21 Odln Teatret pre-
. senta Itti Btttl. Regia di E. Barba: 

con I.N. Rasmuase, J. Ferslov, K. 
BredholL 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Venerdì 7 febbraio PRIMA Anto
nio Sallnes In Provaci ancora. 

. Sam di Woody Alien; con F. Blan-
. co, F. Fraccascia, P. Panettieri, D. 

Scarlatti, A. Lastroni. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. ' 

6797270-9785879) 
. Alle 21 La Compagnia Stabile pre

senta Che gran viriate staterà 
(quando c'ara II varietà) con Mau
rizio Merolla. Yvonne D'Abbrac
cio, Filippo Brazza. Regia di Ro
molo Slena. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 17 L'Ass, Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godo! di S. 
Beckett. Con P. Sassanelll. P. Bu-
sutll, T.Onnls, M. Nlssls, D. Abbre-
scla, Regia di M. Anaclerlo e F. Al
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A - Tel. 7004932) 

' Alle 21.30 PRIMA L'Associazione 
. culturale Beat 72 «La paranza» 

presenta Malmantllo ovvero I pi
rati di re Lazzarone di Aronica, 
Chiarella, Barbera. Con N. Cltarel-
la: regia di E. Aronica. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Allo 21.30 Miranda Martino pre
senta La moti* bussa...* I auol el-

. tota collaterali di Woody Alien. 
Con A. Avallone, G, Lopez, L. Faz-
zetto. M.C. Fioretti, M. La Rana. 
Regia di M.Milazzo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21 Vita, paccaU • redenzion» 
di Suor Virginia Maria De Leyva, 
monaci di Monza. Con Francesca 
Benedetti: .regia . di Riccardo 
flelm. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.15 DI pilo In frasca di C. ' 

- Gnomua con Pesacene. Gnomus 
Calla Blzzaglla, Marco DI Buono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 A spasso con Dalty di A. 
Uhry. Con P Cel e Harold Brad-
ley;regladiGluseppeVenetucci. >. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 17 La Contrada Trieste pre
senta Cechi Ponzoni, Orazio Bob
bio In Emigranti di Slawomlr 
Mroezek. Regia di Francesco Ma
cedonio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8B313O0-8440749) 
Alle 21 Aldo Gluffrò in Sarà stato 
Giovannino di Paola Rlccora. Con 
W. Plrol, R. Santoro e la parteci
pazione di Nunzio Gallo. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
, 9171060) 

Alle 21.15 Per la rassegna «SI Fa 
: per ridere» Il nome dalla spiga 

con Germana Martini. 
DE' 8EKVI (Via del Monoro, 5 - Tol. 

6795130) 
. Sabato alle 21 PRIMA La Comp. «I 

Viandanti» prosonta A porto chlu-
a* di J. P, Satre. Con M. Zangardi, 
R. Leoni, A, Farlito. Regia di M. 

' Zangardi. 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

8788259) 
' Alle 21 Trace* con T,Branca, E. 
' Cavallotti, A. Cianca, C. Liberati, 
: G. De Donno, M. Glaramidaro, I. 

Grazioli. Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel. 7096406) 

Alle 21 La Contemporanea pre
senta «Serata d'attrice» con Clau
dia Lawrence; regia di M.S. Gior-
gettl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
, 4882114) 

Alle 20.45 (Abb. L/3) Turi Ferro in • 
llmalatolmmaglnarioliberoadal- v 
tamento e rogla di Turi e Gugllel- ', 
mo Ferro, Con F. Mari. M, Cunda- >• 

: ri, R. Glangrande. 
: EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. r 
- 8082511) 
- - Alle 18. La Compagnia Teatro . 

Gruppo presenta Cabarettlamocl i 
sopra scherzo in due etti di Vito , 

• Bottali, regia di Vito Botfoll. ,;'..-
PLAIANO (Via 3 . SleUltuOol CaUM, •-

15 -Tel. 6796496) 
Alle 21 La Coop. Arte Spettacolo 
incontri presenta oiusy Haspam ,- ; 
Dandolo in Quasi un recital. Regia :, 

Gr1ìaNEaivi!ad reT?'ornacl,37.Tel.:-
6372294) 
Ali» 17 Progatto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A. Zucchi; con R. , , 
Zamengo, A. Zucchi, H. Ducroux, ... 
A. Menlchincheri, P. Ghigo. Regia -* 
di A. Zucchi. 

. IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. .'. 

. 5810721/5800989) 
: Allo 22.30 Landò Fiorini in Non " 

c'era una volta l'America scritto e • 
diretto da Ferruccio Fantone, con -,' 

. Giusy Valeri, Carmine Faraco e • _ 
Alessandra Izzo. ^, 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
•• Tel.5895782) .1 <• • ,' ' 
>.. SALA PERFORMANCE: Domani ••• 
.' alle 21 II Quintetto D'equa presen- ; 

ta MAIedetto Shakespeare - La 
trappola per I topi scritto e diretto ' 

;-.- da F. D'Avino. Con F. e G. D'Avi- >ì 
no. S. Franzo, M.L. Gorga. 
SALA TEATRO: Alle 21 Dillo a pa
role t u * con P. Cecchini; scritto e ' 

. diretto da P. Montasi. 
SALA CAFFÉ': Allo 21 Relazione -
per un'accademia da Kafka. Con •• 

. V, Stango; regia di Salvatore San- -. -
• ' lucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, •' 
. 82/A-Tel.4873164j .:,-

Alle 21.30 tori, oggi • romani di D. . 
. Verde, C. Saint Just, I Cantafolk, -

E. Barerà, L. Di Mauro. Al piano- '••. 
forte F. De Matteo. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tol. 5817413) 

. Dal 1 Febbraio La Comm«di»d* l - ' 
. l 'amor* di H. Ibsen. Regia di Rita : 

Tamburi. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

. . - 14-Tel . 6833867) 
Alle 21 Contratti • Bllora di L i 

. Giustinlan e Ruzante, con M. Fa-
' raonl. M. Adorislo. Regia di A. Du- > 

se. Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
. -Tel.3223634) 

, Allo 17.30 La scuola dalle mogli di 
Mollerò. Con L. Tanl, F. Morino, 8 . ;-
Brugnola. M. Guazzlni. ..;, 

MISSOURI (Via Bomoelli, 24 - Tel. ^ 
- , 6814027) 

Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tol. 485498) 

' Alle 21 Sei personaggi In cerca . 
d'autor* di L. Pirandello; con E. 
M. Salerno, R. Bianchi, B. Buccel- ' 
lato. Regia di FrancoZelflrelli. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, -
17-Tel , 3234890-3234936) 
Alle 17 Lopez-Marcheslnl-Solen-

Shi lnlnprlnclploeral l t r lo. 
OLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

- Tol, 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 La " 
Compagnia Stravagarlo mascho-
re prosenta II padre di A. Strlnd- ^ 
berg. Con U. Marglo, L. Solllzl. <.J 
Adattamento e regia di U. Marglo. .. 
SALA GRANDE: Alle 21.30 La 
Compagnia Teatro IT presenta , 
Delitti esemplari di M, Moretti. 
Con B. Gallo, f. Pannolino, M.Sca- . 
lotta. Rogio DI Ennio Coltortl. 
SALA ORFEO (Tol. 6548330): Allo '.' 
21.15 L'Ass. Culturale Europa " 
Duemila presenta Dialogo nella ri-
palude di Marguerite Yourcenar, fi 

. Con M. Belli, B. Moratti, L, Biondi. 
Regia di G.Cobelli. 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 2 0 - T o l . 
8083523) 
Alle 21,30 Monocale di L. Odori- : 
alo. Con Gigi e Andrea, G. Lionel- , 
lo. Regia dell'autore. •>, 

POLITECNICO (Vie G.B.'TIepolO. 
13/A-Tol . 3611501) 

. Allo 21 C.P.T. Politecnico presen- • 
ta La cantotrlce calva di E. Ione-.:-. 
sco: con A. Voce, C. Lizzani. F. ,v 

. Farnetl. M. Altlnler, R. Stocchi. M. „ 
Bresciani. Regia P.E. Landl. 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel. " 
6794585-6790616) ~ 
Alle 20.45 Pietro Mezzaaoma pre- ,, 
senta Valerla Morlconl inTrovarsI '. 

. di Luigi Pirandello. Regia di Giù- -
seppe Patroni Griffi. ;'. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
8542770) 
Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di \ 
A. Vanni e Durante. Regia di Leila j?. 
Ducei o altiero Altieri. Con Aniali- ÌV 
no presenta Guerrln Meschino di ' 
Fortunato Pasqualino. Regia di ', 
Barbara Olson. 

SALONE MARGHERITA (Via Due . 
Macelli, 75-Tol. 6791439) 
Oggi riposo. Domani Alle 21.30 <V 

. Patapunfete di Castellaccl e Pin- ,, 
gltore: con Oreste Lionello e Pa- \ 
mela Proli. Regia di Pier France
sco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tol. 
48266411 
Alle 21 Leggero leggero di e con 
Gigi Prolotti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini, Regia di Franco 
Ricordi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
8 7 1 . Tel. 3711078-3711107) 

' Alle 21.30 Angoecla adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi 0 Ciio 
Scalerà. Regia di C. Calvi; con E. 
De Vito. C. Scalerà, G. Cassanl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltortl In Glann 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Cirillo. Ai pianoforte Andrea Bian-

• chi. 
T O R D I N O N A (via oegii Acquaspar-

, ta .16 -Tol . 6545890) 
Allo 21.15 PRIMA L'Ass. Culturale 
Beat 72 presenta La strega di N, 
Kolladà. Con C. Valli. C. Vertova, 
I M»rt-l l i 11 F-nowr^oO' A»>0'" 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - ' 
Tel.6S407O4) 

••• Alle 21 La coop. «GII ipocriti» pre- ; 
>- senta Nello Moscia In Uomo e g i -
. lantuomo di Eduardo De Filippo. 

Regia di Ugo Gregorotti. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. : 

5809389) 
Alle 21 Crt Artificio presenta : 
Theaterorchestra in Golem dram- : 

ma cantato di Moni Ovadla. Musi-
'. che originala di Alessandro Nidi, ! 

.-musiche originali yiddish elabo-
ratoitìaM: Deho e O.Pietro Ma-
razza. Fino al 2 febbraio. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e tec
nici In Caviale • lenticchie di 

' Scarniccl e Tarabusi. Con V. To-
' niolo. S. Merli, A. L. DI Nola, A, . 

Corsini. RegladIAttllloCorsinl. , 

• PER RAGAZZI ->•*>• 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri, 81 -
, -Tel.6866711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Blsconti e G. Melchlorl. ' 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlnl. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10 La Comp. Teatro Pupi Sicl- , 
llanl del F.lll Pasqualino presenta :. 

V Guerrln Meschino di F. Pasquali
no. Regia di B. Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 ' 
-Tel. 7487612) 
Ali* 10 Mattina per I* tcuola. La '. 
Compagnia Teatro dagli Eguali - ' 
Teatro Ulta di Milano pretenta La : 

, bottega fantastica dall'omonimo : 
balletto. Scuole elementari e me
die. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670- ' 
5896201) 
Ognisabatoedomen!caalle16.30 . 
versione italiana di La bella • la ' 

' bratta. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Domani alle 10 La fiaba nella 
scuola (su prenotazione): La sto
ria di Macbatti da Shakespeare. ^ 
Narratore R. Calvo. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tol. 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì : 
alle 16.30 e la domenica su prono- [ 
tazione Tada di Ovada presenta : 

. La tosta dal bambini con «Clown 
montami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel8601733) .; 
Alle 21 II viaggio a 500 anni da Co- ' 
lombo • la scoperta dell'America [ 
a cura degli Accettella, con II Tea- -
tro di Piazza 0 d'occasione di Pra- '• 
to. 

TEATRO VEROE (Circonvallazione , 
Glanlcolense,10-Tel. 5892034) 

' Sabalo alle 17 La Comp, «L'uovo-. 
- presenta H brutto anatroccolo di ' 

M.C. Giambruno, Per le scuole ; 
dal lunedi al venerdì alle 10. -^.-. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma; re
gia di Alfio Borghese. ., ;^;.-- :,v..-

MUSICA CLASSICA 

• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazzo G. 
da Fabriano 17-Tol. 3234890) 
Alle 21 Concerto dol Quartetto 
VermMr. In programma musiche 
di Mendeissohn, Sclostakovic. 
Beethoven, 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dello Conciliazione - Tel.., 
6780742) 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30 Concerto: 
Michel Plaeson (direttore), A, Ho-
well (mezzosoprano), L. Pezzino, 

- M. Senechal (tenori). K. Ollman 
(baritono), A. Antonlozzl (basso). 
In programma musiche di Cha-
brler, Ravol. 

ANIMATO 1992 (Sala Uno - Piazza 
di Porta San Giovanni. 19-7008691 
-8546191) : 

Domani alle 21 Ars ludl-ludere ar-
tem O. Pizzo e S. Kim (pianoforte). : 
G. Ruggori e A. Cagglano (per
cussioni). Musiche Ci W. Duck- . 
worth, Y. Tiensuu, M. Bagella, L. 
Shary, J. Cago. Anomalia di G. 
Ruggerl (E. Filippetti al sassofo
no). -, . , •. . = <-, ,-

TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. ' 
Glgll-Tol.481601) 
Alle 20.30 Concerto sintonico. Slr 
George Sotti dirigerà la Bayerl- ' 
ectws Rundfunk Symphonlorche- v" 

> ater. In programma musiche di r! 
Mendelssonhn e Shostakovlch. 

, AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls ' 
-Tel. 5818607) 
Domani alle 16.30 I pomeriggi di ; 

' Roma Concerto sinfonico pubbli- ', 
. co diretto da Paolo Olmi. Carlo Y 

Romano (oboe). Mlsha Maisky ' 
-" "'• (violoncellista). Musiche di P. Ar- '• ; 
*•'•"' cà, C. Saint Saens. F. Mendels- : 
; shon 
. AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
'', (VlaBolzono.30-Tel.0S432l0) 

-; Sabato alle 17.30 concerto del . 
'<' Quartetto Cherubini. Musiche di ". 

Mozart, Webern, Beethoven. 
, AURELIANO (Chiesa Valdese-Piaz-
> - rnC-vni»r) 
; ' Alle 21 Concerto del Coro lemmi- ' 

. n l l * Aureliano e dol Conservai - '.. 
; . rio L, R0M00 di Froolnono. Muoi '̂ , 
•• ' che di Britten. Valentina Agetao . ' 
' (arpista); dirige Bruna Liguorl Va- • -

lenti. Informazioni al 6257581- ; 
:' . 5313397 

'f COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A - :: 
•'. Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico > 
- : Antonio Pierri. Cristina Nocchi ,, 
Q"." (soprano), Carlo Petrocchi (plano- :' 
••. , forte). Musiche di J. Turine, O. Re- '"' 

spighi, C. Debussy, M. Ravel, M. '" 
-' ' de Falla, E. Satle. G. Pernalachi, ,., 
• ' J . Rodrigo. 

F i F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 
•'•• . 20) t 
:.,'• Sabato alle 17.45 Primo Torneo '• 

.- Internazionale di Musica. Musi- '̂ 
- che di Rossini, Verdi, Bach, Mo- ' 

zart. - ; : 

••• CHIOME (Via delle Fornaci, 37 -Te l , . 
6372294) 

'..•"•• Al le21 EuromusicapresentaAna- '"' 
Ioli Suolelmanov (violoncello), 

. Michel* Battista (piandone). Mu- . 
'. siche di Prokofiev, Schumann, . 
• Brahms. 

, IL TEMPIETTO'(Piazza Campitelll, :. 
:•'.., 9-Prenotazlonlol4814800) 

Sabato alle 21 Atoetandro Taruffl r" 
•''•• • Rosario Preture p iandone a • 

quattro mani, Musiche di Mozart. * 
- Schubert. Brahms, Faurò. Casel- : 

la. 
INTERNATIONAL MUSIC INSITO!- ' 

V TE (Chiesa Istituto Assunzione -
- : Viale Romania. 32). 

Domani alle 20.30 Concerto del '. 
' Coro polifonico dell'lnternational 

"' Mualc Inttttute diretto da Mafalda 
. Viola. Musiche di Arcadelt. Palo-

i,; ' strina, Brahms, Kodaly, Bardos. ' : 

!'•• ORATORIO DEL GONFALONE (VI- • 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. . 

:,,- 6875952) 
'- Allo 21 concerto del Coro e Or-
.,. c h e t t r i da Camera del Gonfalo- , 

t:'- n* . Direttore Federico Cortose. • 
.̂V Musiche di Antonio Vivaldi. .. 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi. 20- Tel. ; 
.. 8063523) 

Domenica alto 111 solisti aquilani * 
dirottore Vittorio Antonelllni. voce ? 

' recitante Riccardo Cucciolla. 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 

Testacelo,91 -Te l . 5750376) 
Domenica allo 11 Por i -Concerti \ 
aperitivo» concerto del quartetto '• 
Sasomarcont. Brani originali 0 
della tradizione jazzistica con ar- ̂  
ranglamont! particolari o improv- ' 
vlsazlonl. i- , 

VALLE (Via del Teatro Vallo, 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11 concerto di Rug- -
gero Rlocl (violini), Stefano Cardi ' 

, icmtarraj.Kaganiniana. , ^ v ^ ^ 

• JAZZ-ROCK-FOLK • ; 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Alle 22 lazz con Cartotto Loffredo. ^ 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil- ' 

lara. t. Tel. 0761/587725- Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Bambl F o n i t i • ' 
Garybaldi. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco 0 Ri
pa, 18-Tol. 5812551) 

. Allo22concertotunksoulconlTI-
romaneyno. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac-
Ci0.96-Tel.5744020) •-!-.•. 
Alle 22 Sai Bonatode OuarteL 

CLASSICO (Via Lisetta. 7 - Tel. 
, 5744955), , . 
' Domani alle 22 concorto del S«l 
; Suol Ex. 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

28 -Te l , 6879908) 
Allo 22.30 musico andina con i 
Walra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30 songs and ballades con ' 
Uno Duo (Cinzia Zanna, Gianni 
Palombo). 

FONCLEA (Via Crosconzlo. 821 a -
Tel. 6896302) 

' Alle 22.30 dai Beatles al blues con . 
• 1 The Bridge. 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19) ' 

Alle 21.30 spettacolo dogli Alba 
Romene* . 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tol. 5897196) 
Alle 22 musica salsa con i Malati- : 

gres. 
MUSIC INN (l_go del Fiorentini. 3 -

Tel. 6544934) A 
Allo21.30Rot>*rtoC»tloTrto - 1 ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) , 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bortolomeo 
. Romano, 81 

Alle 21.30 Rodolfo Lagene thow 
con ospiti speciali. 

SAINT LOUIS (Via del Cordono, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 21.30 concerto del quartetto 
di Umberto Fiorentino. , . 

IL PDS INCONTRA ••••,.••...,• 
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 

LA VORO E DEMOCRAZIA 
A RISCHIO 
SE NON SI CAMBIA 
C A N T I E R E P O L S I - F I U M I C I N O : A . R O S A T I 

C A N T I E R E C M B S V E I - C I N E C I T T À : F . C E R V I v 

C A N T I E R E C M C - C O L L I A N I E N E : M . C E R V E L L I N I 

C A N T I E R E C A S T E L L I V ia Mantova: G . I M B E L L O N E J 

P O L I G R A F I C O P iazza Verdi : L. C O S E N T I N O ;. 

P O L I G R A F I C O V ia Salar ia: R. M O R A S S U T '" 

P O L I G R A F I C O Z E C C A : U . G E N T I L O N I . , 

A C E A Centra le Montemart ini : U . C E R R I : 

C E N T R A L E D E L L A T T E Via F. Monastero: M . C I V I T A 

A T A C 3 F E B B R A I O A C H I L L E O C C H I E T T O 

N O N ? PERÌ FAVORE 
M A PER D Ì R U T O 
Incontro pubblico di presentazione 

del Centro dei Diritti del cittadino di Cinecittà 
GIOVEDÌ 30 GENNAIO - ORE 18,30 

Sezione Pds Cinecittà k' 
Via Flavio Stilicone, 1781 

NICOLA ZINGARETTI 

MASSIMO D'ALEMA 

Il Pds dalla parte del cittadini 
Pds - Sinistra giovanile , -
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Montecarlo Le ultime prove speciali del rally monegasco ribaltano la classifica 
festeggia La Delta Martini di Auriol annulla il distacco dalla Toyota di Sainz 
la Lancia e conclude vittoriosamente all'alba la prima prova del campionato mondiale 
— , Kankkunen (3°) e Bugalski (5°) completano il trionfo della casa italiana •• 

Accadde una notte 
Didier Auriol al volante di una Lancia Delta Martini 
ha vinto il 60° Rally di Montecarlo, prima prova del 
campionato del mondo. 2.155 chilometri in cinque 
giorni di gara, in territorio francese, ma la svolta si è 
avuta nella notte tra martedì e mercoledì, sui tor
nanti delle Alpi. Una notte, come vuole un frusto cli
chè di lupi e di campioni. Clima polare, stemperato
si poi nella primavera rivierasca della premiazione. 

••"• ~ DAL NOSTRO INVIATO - .--"• 
MARCO MAZZANTI 

••MONTECARLO. Gli ultimi '' 
incalliti nottambuli avevano la
sciato da poco il Casinò e si in-

' filavano il pigiama, contando : 
mazzette di franchi o maledi
cendo la roulette. I viziosi mat
tinieri, dopo un cappuccino e 
croissant, erano già pronti per 
le slot-machincs del Calò de 
Paris che, come un ufficio, ' 
apre alle dicci in punto. L'eco
nomia del Principato è scandi- • 
ta dagli orari delle sale da gio
co. Una catena di montaggio 
spremisoldi per professionisti 
dello chemin de fer o turisti di 
passaggio in cerca di emozio
ni. Didier Auriol con la bianca ; 
tuta di pilota impregnata di su
dore, saliva sul palco riservato 
al vincitore, agitando una ma-
gnum di champagne. 11 rally 
più famoso del mondo, consu
mava l'ultima pagina della sua 
avventura. La notte aveva ma- . 
cinato gli ultimi chilometri tra , 
brucianti accelerazioni, strido
ri di freni e aveva - come vuole 
la consolidata tradizione - lau
reato il binomio vincente. No
me: Auriol, nazionalità france
si;;, anni 34. La macchina: Lan-

. eia Delta 1G valvole, 500 caval
li, trazione integrale della scu
deria Martini Racing. *-?• < 

Sul porto, con sullo sfondo i 
•, miliardari yacht di ricconi ed 

evasori fiscali, la conclusione 
della corsa che si era decisa tra 

. t colli ed i tornati delle Alpi Ma
rittime. Tutto in una notte: Au- . 
noi. partito in ritardo di pochi 
secondi e riuscito a ribaltare la 
gerarchia. • scavalcando - la 
Toyota di Sainz. Alla fine il di
stacco e netto - 2'5" - ma ma
turato con tenacia ed accani
mento, curva dopo curva, pro
va dopo prova. Come una (or-
michina Auriol è riuscito a rac

cogliere il suo bottino, non 
sprecando neppure una bri
ciola. Il pilota, ex guidatore di 
ambulanze, ormai collaudato 
top driver, ha attaccato senza 
timore e in 7 prove speciali 
cronometrate ha costruito il 
suo successo. Per lui il secon
do trionfo personale nella gara 
che da sempre apre il campio
nato del mondo (il primo cen
tro nel 1990); per la Lancia il 
tredicesimo , su , 60 edizioni. 
Una serie aperta nel lontano 
1954 con l'elegante e ruggente 
coupé, la B20 di Luis Chiron. 
' Intense emozioni per un co
pione che non ha tradito il pro
nostico, dopo la,marcia trion
fale dello scorso anno (titolo 
marche e piloti con il finlande
se Kankkunen), la Lancia si 
conferma ancora la prima del-
la'classe. La nuova Toyota, ri
modellata nella carozzeria e n-
toccata nel motore, è costretta 
a incassare un ulteriore smac
co. Nulla e cambiato: il cam
pionato rally replica, incammi
nandosi su binari già percorsi. 
Il particolare che non sia più la 
Lancia in prima persona a ge
stire il campionato (ritiro for
malizzato lo scorso dicembre 
e gestione affidata alla Martini 
Racing). appare come un insi
gnificante dettaglio, una virgo
la in un romanzo avvincente e 
ben scritto. Vetture senza sba
vature (tre iscritte e tre arrivate 
al traguardo, al primo, terzo e 
quinto posto), organizzazione 
efficiente e spirito di squadra 
affiatato. Il debutto del diretto
re sportivo Claudio Bortolctto 
ha avuto cosi il dolce sapore di 
un profitterò!. Il futuro - prossi
mo appuntamento dal 3 all'8 
marzo in Portogallo - dopo la 
sonante vittoria monegasca 
verrà affrontato senza patemi. 

Auriol (a destra) e il navigatore Occelli festeggiano sul cofano della Landa Delta la vittoria nel Rally di Montecarlo 

Arrivo 
1) Auriol-Occelli (Fra-Lan
cia Delta Martini) 6h 54'20"; 
2) Sainz-Moya (Spa-Toyota 
Cellca) a 2'05"; 3) Kankku-
nen-Plironen (Fin-Lancia 
Delta Martini) a 2'57"; 4) 
Delecour-Grataloup (Fra-
Ford Sierra) a 4'42": 5) Bu-
galski-Giraudet (Fra-Lancia 
Delta'Martinl) a l0'l-2";. 

Classifiche 
Mondiale piloti. 1) Auriol 
(Martini Racing) punti 20; 2) 
Sainz (Toyota) 15; 3) Kank
kunen (Martini Racixng) 12; 
4) Delecour (Ford) 10; 5) Bu
galski (Martini Racing) 8; 6) 
Salonen 6; 7) Chatriot 4; 8) 
Biasion 3; 9) Maklnen 2:10) 
Spl l iot is l . 
Mondiale marche. 1) Lancia 
punti 20; 2) Toyota 17; 3) 
Ford 12; 4) Mitsubishi 8. 

Il parco piloti (oltre ai già citati 
c'è anche il giovani Agnini), ; 
unito alle prestazioni delle 
macchine, garantisce una affi
dabilità completa. Per quello 
che si e appuntato sui block-
notes nei cinque giorni di gara, 
il made in Italy in questa bran- : 

ca dell'automobilismo sporti- ; 
vo.. non trema. .Anzi, se .. si 
esclude la solita.temibileTóyo-
ta, il resto della concorrenza si 
segnala solo per la mediocrità. 
La Ford Sierra e un ferro da sti
ro, Biasion transfuga dalla La n- . 
eia (e per questo infuriato) 
l'autosalone giapponese con 
Mitsubishi, Nissan e Madza 
luccica, ma non corre abba
stanza. La vecchia Delta, dopo 
energiche cure di Gerovital, ha 
la uewe di un adolescente e . 
può continuare a guardare tut
ti dall'alto verso il basso. ..-

I flash dell'ultima decisiva 
notte del Montecarlo hanno 
fotografato questa realtà. Uni
ca nota stonata dello spartilo, 
l'annullamento della seconda 
scalata del Colle del Turini, 
che, volendo fare i pignoli, ha 
tolto un po' di pepe al ducilo 
Auriol-Sainz. Ma si è trattato di 
una scelta obbligata: l'incen
dio in un bosco/ha infatti' col-
stretto gli organizzatori a chiu
dere la strada per permettere 
un accesso senza intralci ai 
mezzi dei vigili del fuoco. Il re
sto ha i contorni della festa 
paesana: baci e abbracci inter
classisti in casa Martini-Lancia 
Ira piloti, meccanici e tecnici 
sul lungomare. Con il sole che 
si rifletteva sulla coppa d'ar
gento, stretta nelle mani di Au
riol e del suo fido navigatore 
Occelli. • • - . - - . • - . • •• . r 

«Macchina fantastica 
basta mettere 
Tolio e la benzina» 
• • MONTECARLO.' La prima 
dichiarazione a caldo e degna 
di un automobilista qualsiasi 
intervistato al volo in una sta
zione di servizio lungo l'auto
strada. "Macchina fantastica, ; 
basta mettere benzina e cam- r 

, biare l'olio e non .dà nessun j 

Broblema». Eccolo il vincitore, • 
idier Auriol, alto come un " 

fantino, con quattro capelli in 
croce, 3<l anni, francese di 
Montpellier, sposato con Sil
vie Didier non si scompone, . 
sorride, ma si capisce che ha -
solo molta voglia di andare a :•; 
dormire dopo una notte passa- '-•' 
ta al volante. Ha infilato la sua 
settima vittoria iridata nel ; 
mondiale od e ora capofila :~ 
della classifica. Da oggi e Tuo- *• 
mo da battere. Da tutti ritenuto ; 
come il pilota più veloce del '•',' 
Circo su quattroruote. Ha or
mai aggiunto a questa qualità. -K 
maturazione, nervi d'acciaio e . 
senso tattico. Nel Montecarlo , 
ha controllato la gara e non ha ':• 
sbagliato una mossa Unico 
neo i tre minuu persi martedì 

pomeriggio in una prova su ; 
tratto ghiacciato. Ma non e sta- -
la colpa sua: gomme sbagliate » 
o cattiva ripartizione dei pesi e '-
la vettura, nonostante la pò- .' 
tenza, pattinava o peggio, nel- ' 
le curve a gomito, si fermava. 
«Quando ho capito che ce l'a-. 
vevo fatta? A tre prove dalla fi- > 
ne. A quel punto potevo solo '•'}. 
sbagliare io...». E ora la parola -i 
allo sconfitto, lo spagnolo Car- 'i 
los Sainz che, dopo il gran ri
ducilo con Kankkunen dello '• 
scorso anno, si ritrova tra i pie-

• di un altro pilota lancia scate
nato. «Non potevo fare di più. •-.. 
sono contentissimo del secon
do posto. Dovremo lavorare ( 

ancora. La mia Colica mi sod- ; 
disfa come (reni e come asset
to, ma ,- bisognerà • rivedere •:" 
qualcosa nel motore. Non mi ' 
convince». Questi i commenti ': 
delle due star. Per gli altri, l'è- '• 
sercito di appassionati, (partiti l 
154 concorrenti, arrivati 76), '; 
solo una. targa ricordo e la ., 
gioia di poter dire al bar agli •' 
ornici «Ceroaneti io » 

CMaMa 

Albo d'oro 

1973'.' Andruet-Biche ' 
1975, Munari-Mannucci 
1976 '._". Munarl-Malga 
1977 ':•.. Munari-Mannucci -
1978.;- Nicolas-Laerne ;•• 
1979 Darniche-Mahé '* 
^SBA,ì0a0^hrl-GeiSM6ct6r ; 
1981 ..-. Ragnotti-Andrié • . 
1982 -. Ròhrl-Geistdòrfer . 
1983 Ròhrl-Geistdórfer ••., 
1984 '.'.' .R6hrl-Geistdòrter " 
1985 ; Vatanen-Harryman 
1986 - Toivonen-Cresto - « • 
1987 Biaslon-Siviero • ' 
1988 Saby-Fauchille -
1989'::- Biasion-Slviero " 
1990 :- Auriol-Occelli -
1991 Salnz-Moya • • 

Alpine Renault 
Lancia Stratos % 
Lancia Stratos ••'.. 
Lancia Stratos '..'.'• 
Porsche Carrera " 
Lancia Stratos SN 
Fiat i3VAoartft •;.;:„,.•;;•,.' :;:; ! •• 
Renault5Turbo "•<-" 
OpelAscona400 "* 
Lancia Rally Martini 
Audi Quattro -

; Peugeot205Turbo 16 ••-
Martini Lancia Delta S4 -
Martini Lancia Delta4WD ' • 
Martini Lancia Delta4WD / 
Martini Lancia Integrale '• 
Martini Lancia Integrale 16V 
Toyota CelicaGT4 -*••••• 

Vialli-Mazzone 
battibecco salato 
condito da multa 
e squalifica 

Il diverbio Vialli-Mazzone; nella partila Samp-Cagliari di do
menica scorsa, dove entrambi vennero espulsi dall'arbitro. e ' 
costalo a Vialli (nella foto) due giornate di squalifica, men-. 
tre Mazzone e stato squalificato (ino al 3 febbraio e dovrà : 
pagare 1 milione e mezzo di ammenda. Due giornate a Ter- * 
racenere (Bari) ; una a Mancini (Foggia), Cavaliere (Asce- » 
li), Consagra (Foggia) e Napoli (Cagliari). In Bduegiorna- »' 
te a Pasculli (Lecce); per una Simeone (Pisa), Romano': 
-(Venezia), Bresciani (Palermo), Celestini (Avellino). Cha-
mot (Pisa), Ganz (Brescia), Gelsi (Pescara) e Papais (Pia
cenza). ... • •.. . - , ... .. 

Stafoggiaper 
Cagliari-Milan 
E Lo Bello 
fischia in serie B 

Questi gli arbitri delle partite 
del campionato di calcio di ; 
A in programma domenica * 
prossima. <->; 19° giornata: 1 
Ascoli-Atalanta, Rodomonti; ?• 
Bari-Parma, Pairctto; Caglia- * 

'•• •"-- :• ' • •• ' ri-Milan, Stafoggia; Genoa- :. 
• • ^ • ^ • ^ • " • " • • ^ Fiorentina, Trentalange; In- • 
ter-Roma, Fclicani; Juventus-Foggia, Sguizzato; Lazio-Tori- { 
no, Boggi; Napoli-Cremonese, Fabricatore; Verona-Samp- ; 
doria, Amendola. Il clou della serie B, Udinese-Cosenza sarà ' 
direttoda Rosario Lo Bello, r .• KS .;V:,.;,,' 

M a g i s t r a t o - : : 
su morte Schrott 
«Proibito -•••:••.••. 
il colpo di Boni» 

«11 colpo infetto da Jimmi j 
Boni è proibito, anzi 6 uno > 
dei falli per i quali sono pre
viste le sanzioni di gioco più • 
gravi». Cosi Tiziano Masini, * 

, sostituto procuratore della "f 
• " ' • - • - - Pretura di Aosta che condu- > 

• - • - • • " • " • ^ • ~ ™ , ^ ™ " —
 c e l'inchiesta sulla morte di • 

Miran Schrott, il giocatore di hockey su ghiaccio del Garde
na, morto il 14 gennaio in seguito a un colpo al torace rice- -
vulo durante una partita a Courmayeur. Il magistrato ha an- >• 
che visionato le cartelle cliniche del giovane hockeysta rela
tive ad un ricovero, nel 1986, in un ospedale di Bolzano.. .. 

Atletica: Cason 
nuovo record 
mondiale 
6 0 indoor 

Lo statunitense Andre Cason 
ha migliorato il primato del 
mondo indoor dei 60 metri. ', 
con il tempo di 6"45. Il nuo- : 
vo record è stato stabilito du- -
rante la riunione di Gand, in i 

-'• ' ' '•'•' . Belgio. Il precedente limite '; 
• ^ " • " • ^ ^ ^ ™ apparteneva all'altro staluni- '; 
lense. Leroy Burrell: 6"48, stabilito il 13 febbraio dello scorso 
anno a Madrid. . . . '.-, ; • ' . * 

Basket Europa 
1 in campo 

Knorr, Phonola 
e Philips 

Oggi 3» giornata di ntomo 
( i n n i i n r a m n o - d e l campionato europeo di ! 

uggì in campo club di basket. Girone A:An., 
tibes-Maccabi; - Slobodna-
Kalev (a La Coruna); Pho- < 
noia Cascrta-Cibona; Knorr • 

• •• • - • Bologna-Barcellona; classifi-
" • " " " ^ ~ ™ " " " " , " " , " " — ^ ca: Barcellona punti 16: Ci- • 
bona, Knorr e Maccabi 12; Slobodna e Antibes 8; Kalev e ;-
Phonola 2. Girone B: Aris-Joventut; Philips Milano-Partizan; : 
Estudiantes-Commodore; Bayer Maes Pils; classifica: Joven- '; 
tut punti 16: Estudiantcs e Philips 12; Bayer e Partizan 10; 
Maes Pils6: Aris4; Commodore2. .•-•••- <• .•>••. •>••> »>v<•••,"• 
Panatta sceglie 
Caratti per sfidare 
la Spagna .' 1 
in Coppa Davis 

Saranno Omar Camporese e 
.Cristiano Caratti iduesingO: 
' laristl azzurri per l'incontro 
con la Spagna, valido per il '. 
primo turno • del 5 gruppo 
mondiale della Coppa Da-

" -; ":-"' ' . .vis, in programma a Bolzano . 
*™""""""""~—™""""""^ da domani al 2 febbraio. Lo ! 
ha reso noto il capitano non-giocatore, Adriano Panatta nel : 
corso di una conferenza-stampa. Le operazioni di sorteggio 
dell incontro si svolgeranno stamani . , „„. 

FEDERICO ROSSI 

Coppa America. Sconfitta da Nippon, la barca di Gardini vince alla grande su Espana '92 ; 
I rivali giapponesi avevano commesso un'infrazione ma sono assolti: «era ininfluente» 

La vendetta del Moro di Venezia 
Il «Moro di Venezia» dopo lo choc della prima scon
fitta, ieri si è imposto alla grande sugli spagnoli di : 
«Espana '92». ma «Nippon» battendo i francesi ha 
confermato il suo primato in classifica con quattro 
vittorie su quattro regate disputate. La gara di ieri 
sembra confermare le previsioni che vedono già de
signate le quattro barche per la semifinale: il «Moro», 
i neozelandesi, i giapponesi e i francesi. 

ENRICO CONTI 

• • SAN DIEGO (Stali Uniti). Ie
ri il «Moro di Venezia» è tornato 
a vincere. Si e imposto sugli 
spagnoli di «Espana'92» nella 
Coppa America di vela. «Nip
pon» battendo i francesi ha 
confermato il suo primato in 
classifica con quattro vittorie 
su quattro regate disputate. 
•New Zeland» a sua volta ha la
sciato di parecchie lunghezze 
indietro gii svedesi di «Tre Kro-

nor». «Spirit of Australia» nella 
parte finale della sfida con i 
cugini di «Challenge» ha porta
lo il distacco a poco più di un 
minuto. Si delinea cosi lo 
schieramento per le semifinali: ' 
il «Moro», i neozelandesi, i 
giapponesi e i francesi. 

Ma torniamo alla giornata 
precedente, quando la barca 
di Gardini aveva dovuto accet
tare la sconfina ad opera dei 

giapponesi. Dopo i dubbi su 
New Zeland, che l'avrebbe la
sciato vincere per studiarne 
meglio le capacita, la prima 
sconfitta del Moro di Venezia 
nelle acque californiane di San 
Diego, è tutt'altro che limpida. ' 
Un errore marchiano di Paul 
Cayard, lo skipper, fa perdere 
quasi cinque minuti di regata 
al Moro, ma un'infrazione dei 
rivali, i giapponesi di Nippon, 
non viene penalizzata e la ter
za giornata dì regate si chiude 
tra polemiche e sospetti. Lar
gamente in testa dalla parten
za, Il Moro, ha puntato su una 
boa sbagliata e soltanto dopo 
la virata si e accorto del clamo
roso errore. A quel punto 
Cayard si e buttato sulla boa 
buona, ma il vantaggio giap
ponese era incolmabile. 

Un «coup de theatre» formi
dabile, che ha portato i giap
ponesi al primo posto, imbat

tuto, di questa prima serie di 
sfide incrociate tra i «challan-
ger». Un'incredibile errore tatti
co de II Moro al largo di Punta 
Lorna, cui è seguila l'infrazio
ne di Nippo, timonato dallo 
skipper neozelandese, Chris 
Dickson, - già • campione del 
mondo di match-races, alle re
gole di regata. Infrazione che 
tuttavia non è slata punita dal
la giuria perche, a quel punto 
della regata, «ininfluente» sul
l'esito finale. :••• 
. Errori diversamente pagati, 
quindi, la morale del giorno 
per la squadra di Gardini che 
ha poi riesaminato la sua cor
sa, Cayard al timone, i fratelli 
Chieffi navigatori, l'equipaggio 
alle vele, e trovando il «buco»: 
Enrico Chieffi, addetto ai cal
coli di rotta col computer, ha 
puntalo su una boa arancione 
e non su quella gialla del per
corso giusto. Una svista forse 

.incoraggiata dalla giuria che 
già qualche errore del genere . 
aveva fatto, e la troppa sicurez
za nel vantaggio sui giappone
si, i «parvenucs» della vela. Tra : 
computer e giudizio umano, 
Chieffi ha scelto la seconda 

: strada. ... : . / " '••; 
Un evento non traumatico, • 

tutto e ancora da giocare, ma ' 
che getta sulla regata l'ombra ] 
dell'impotenza della giuria su 
quanto avviene in mare. Anni . 
di liti sui regolamenti, la (amo- ' 
sa bega in tribunale per l'asse
gnazione dell'ultima edizione, 
le interpretazioni e i trucchi so
no ì precedenti e la minaccia:-
già alla prima regata, francesi 
contro neozelandesi, questi ul
timi-avevano gareggiato con il ; 
bombresso non previsto dalle 
regole. Quasi tre ore in concia- -
ve e il salomonico verdetto, : 
l'infrazione c'ò stata, ma il ri- , 
sultato non ne ha patito. ;. 

Processo Tyson, subito un «giallo» 
Una bobina accusa il campione 

Mike Tyson 

M INDIANAPOLIS. Colpo di 
scena al processo Tyson: l'ac
cusa ha presentato in aula una 
videocassetta sulla quale sa- ' 
rebbero stati registrati insulti e 
minacce pronunciati dal pugi
le nei confronti della ragazza 
che lo accusa. Le (rasi incrimi
nate sarebbero state pronun
ciate da Tyson in settembre, al 
termine dì una conferenza 
stampa, quando pensava che i 
microfoni fossero stati spenti. 
Invece erano ancora in funzio
ne gli impianti della rete televi
siva «Wish», affiliata alla «Cbs». 
Una corrispondente di questa 

emittente è stata interrogata ie
ri come testimone. La registra
zione non e chiara, ma sembra 
che Tyson abbia esclamato: 
«Dovrei uccidere quella sgual
drina». Tuttavìa Don Byron, il 
legale della «Wish», non ha vo
luto rivelare il suo contenuto. 
La giornalista che ha raccolto 
la dichiarazione del pugile, Ti
na Crosby, ha affermato che 
spiegherà tutto ai giudici. L'av
vocato Byron ha poi aggiunto 
che il documento potrebbe es
sere trasmesso dalla «Wish» 
una volta che il giudice Gifford 

ordinerà l'isolamento della 
giuria. «In questo modo - ha 
detto - la registrazione non po
trà influenzare i giurali». . 

ieri, intanto, 0 stata svelata 
in parte la composizione della 
giuria. Di questi, Ire sono neri: 
due uomini e una donna. Sulla 
composizione razziale della 
giuria hanno -battuto molto il 
tasto i legali del pugile ex cam
pione del mondo. Secondo lo
ro, i neri selezionati sinora non 
rappresentano la composizio
ne sociale di Indianapolis dove 
la comunità nera si aggira at

torno al 25 per cento della po
polazione. Uno degli avvocati • 
di Tyson ha anche presentato 
una mozione perche il proce- : 
dimenio venga annullato e si . 
ricominci daccapo chiamando 
non solo gli iscritti alle liste 
elettorali, ma anche i titolari di 

. patenti automobilistiche, e gli . 
impiegati della luce e del gas. 
La mozione dei legali è stata 
però respinta dal giudice del 
processo. Patrica Gifford. Oggi 
ci sari la scelta dell'ultimo giù- • 
rato. Poi, inizierà il dibattimen
to con gli interrogatori dei pri
mi testimoni. ., • • . • 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il V gennaio 1992 e termina il l9 gennaio 
•-2002. .; - •• . .,..,.-,,, 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni ' 
semestre.-; . - • - . . ;••- -•-••<- :••••.:'•••• 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori - possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino al 30 gennaio. ' 

• Il prezzo base idi emissione è fissato in 93,85% dei valore nominale; 
- pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,90%. ' 
. • A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
-- varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 

13,54% lordo e dell' 11,83% netto, v,;;• :;-, ; , , , 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. : ,' 

• Questi BTP fruttano interessi-a partire dal 1° gennaio: all'atto del; 
pagamento (4 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola . 
semestrale. ' ^ '•>•. *"•'-..-• '-,.;,<",'";$' :,':"'^;>f ' y.\.•."«,'...,.- ..•:....: ... ,'.;•; y 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

- alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
. 11,83%' - .,-•;:,;'.'.:;;;, ~ ;•, 

m m 
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Campionato Per la squadra di Suarez due preziosi punti nel recupero con la Cremonese 
La vittoria II gol-partita messo a segno a tempo scaduto dal tedesco Klinsmann 
dell'Inter Con questo importante successo i nerazzurri sono tornati in zona Uefa 

Ma restano comunque inalterati i problemi di gioco specie in attacco 

La fortuna vien giocando 
Demetrio Alberti™, una prova deludente con la Under di Maldini 

CREMONESE-INTER 0 - 1 

CREMONESE: Rampulla 6.5, Gualco 6, Favelli 6, Piccioni 6, 
Bonomi 5.5, Verdelli 6, Lombardlni 6, Marcolin06. Dezotti 6, 
Maspero 6 (63' Ferraron I sv) Florjancic 6,5. 
INTER: Zonga 6, Paganin 6. Brheme 6, Baggio 6,5, Bergomi C, 
Battistini 6, 5, BiAnchi 6, Berti 6, Klinsmann 6, Matthaeus 6. 
Fontolan 5 (69' Ciocci 6). 
ARBITRO: Cincinplni 6.S. ' •' 
RETI: Klinsmann al 92'. 

, NOTE: angoli 6 a 3 per la Cremonese. Ammoniti: Battisrini, 
Berti, Klinsmann. Giornata fredda campo in buone condizioni, 
Incasso9283 paganti,203 milioni l'incasso. 

•- •- - / - • • • DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

• B CREMONA. Spesso sono i 
piccoli dettagli che fanno la 
differenza, beco, l'Inter del 
nuovo corso di Luisito Suarez 
ha dalla sua dei piccoli dettagli 
che fanno ben sperare per il 
futuro. Segnare al 92", per 
esempio, è un buon segnale. 
Significa tante cose: innanzi
tutto che ci si muove con il fa
vore della fortuna, e non è po
co. E poi che si ha tanta voglia 
di vincere e non si molla la 
preda fino al fischio finale del
l'arbitro. Al di la degli schemi, 
e del tormentone sulle idee 
vecchie o nuove della gestione 
Suarez, quello che si avverte 
chiaramente vedendo giocare 
l'Inter è che ora nessuno tira 
indietro le gambe e che tufi si 

battono per quattro. Perfino 
-, Pontolan, che come Cimabue 
* fa una cosa e ne sbaglia due, 

perlomeno s'impegna, ci met
te il cuore e l'anima. Se riuscirà 
a metterci (bene) anche i pie
di, Suarez potrà tirare un gros-

• so respiro di sollievo. 
Dopo questo recupero, nel 

futuro dell'Inter c'è molto me
no nebbia. L'exploit di Foggia 

• poteva essere stato casuale o 
facilitato da una squadra che 
ama il sottile brivido del ri-

- schio. La Cremonese invece 
;. non si nutre di suggestive uto-
• ' pie: 6 una squadra della «bas-
,. sa», sanguigna e concreta. Pur-
*t troppo per lei, forse a causa 
« dell'inesperienza dei suoi gio-
" vani, pecca d'ingenuità. E di

fatti si e fatta harakiri da sola 
proprio quando tutti stavano 
già pensando ad avviarsi sotto 
le docce. L'iniziativa è partita 
da Ciocci, subentrato al posto '• 
di Fontolan al 69', che crossa 
verso il centro dell'area grigio-
rossa. Verso quel pallone si 
lanciano in tanti: il portiere 
Rampulla, Il difensore Bonomi, .' 
Berti e Baggio. Non essendoci 
semaforo, il risultato finale e 
una catasta umana che impe
disce a Rampulla di respinge
rei! pallone.IDulla mischia il 
pallone carambola beffarda
mente verso Klinsmann che, a 
due passi dalla porta spalan
cata, non ha difficoltà a inzuc
care il pallone in rete. 

Non è un bel gol. e neppure 
limpido, però non deve ingan
nare troppo. L'Inter infatti, so
prattutto nella ripresa, aveva 
preso decisamente il mano il 
pallino del gioco. Un po' per fi
siologico calo della Cremone
se, un po' per merito suo. Per 
ben tre volte i nerazzurri sono 
andati vicinissimo al gol. Su ti
ro ravvicinato di Berti (48'), su 
una punizione di Brehmc 
(55') e su una conclusione 
ravvicinata di Fontolan che 
sciaguratamente finiva non si 
sa come sopra la traversa 
(66'). Tre occasioni nette cui 
la Cremonese rispondeva con 
due azioni pericolose conclu
se di poco fuori da Dezottl e • 

Gualco. Nel complesso, co
munque, la squadra di Giagno-. 
ni a poco a poco ha arretrato il 
suo raggio d'azione lasciando 
liberta d'iniziativa al centro
campo nerazzurro. Berti e Mat
thaeus premevano con più de
cisione, ma chi emergeva una 
spanna sopra tutti era invece 
Dino Baggio che, al posto di far 
la guardia a Maspero, sulla de
stra diventava il vero trascina
tore dell'Inter. Il cambio di 
marcia lo dava lui, mentre 
Bianchi, dopo un inizio in sor
dina, prendeva a sua volta co
raggio. Il vero problema del
l'Inter, però, sono le sue punte. 
Klinsmann, pur correndo co
me un matto e prendendo an
che un sacco di botte, quando 
arriva alla conclusione ne se
gna uno su dieci. Molto peggio 
Fontolan che, oltretutto, non 
corre come Klinsmann. Suarez 
l'ha poi sostituito con Ciocci, 
ma anche lui non 6 certo Gigi 
Riva. L'unico spunto buono è il 
cross da cui è nato il gol di 
Klinsmann: un po' poco, e co
munque deve ringraziare i di
fensori della Cremonese. Mol
to meglio gli attaccanti di Già-
gnoni, Flonancic e Dezotti. So
prattutto il primo ha giocato 
uno splendido primo tempo: 
dribbling, testa alta, tiro. Flor
jancic, che e sloveno ed è stato 
pagato una manciata di milio
ni, è uno da tener d'occhio. 

fasi** v",X'>i»:,flRS tf&r^si* <g 

Jurgen Klinsmann segna cosi al 91 ' il gol-partita dell'Inter 

Classifica 

MI LAN 

JUVENTUS 

NAPOLI '( 

TORINO 

PARMA •> 

INTER '.'"-

LAZIOf-

ATALANTA 

SAMPDORIA . 

ROMA-'. .• u 

FOGGIA • 

FIORENTINA'. 

GENOA >,'• ' 

VERONA • -

CAGLIARI 

CREMONESE . 

BARI :• ••' :- ' 

ASCOLI .. 

31 

26 

24 

21 

21 

21 

20 

20 

19 

19 

18 

17 

17 

13 

12 

10 

9 

6 

|l%r M,; -1?^ ***% ? Il centravanti della Fiorentina sta vivendo il suo momento di gloria dopo il gol alla Juve 
;,* .3** ». v-v . •„ *M <(pj renze e bella e ora mi vuole anche bene. Non soffro più di nostalgia, vorrei restare» 

Batistuta, desaparecido ritrovato 
Ci voleva la vittoria contro la Juventus per consacra
re Grabriel Omar Batistuta. Il centravanti della na
zionale argentina, 23 anni, che giocando nel Boca, 
Junior ha realizzato 27 reti, ha preso il posto di Ro
berto Baggio nel cuore dei tifosi viola. L'argentino e 
sua moglie Irina si sono innamorati di Firenze: «Ogni 
angolo della città ha una sua storia. Qui si respira lo 
stesso clima di casa nostra». 

LORIS CIULLINI 

Gabnel Batistuta, ventitré anni, centravanti argentino della Fiorentina 

M FIRENZE. La Firenze orfa
na di Baggio ha scelto il suo 
nuovo idolo: è Gabriel Omar 
Batistuta, di professione cen
travanti, fino a qualche dome- • 
nica fa un grande incompreso. 
Con il gol segnato alla Juven-, 
tus nella partita dell'anno, tale 
e per gli appassionati la sfida 
con i bianconeri, è entrato nel
la storia del club. gigliato. 
Omar, pur appartenendo alla 
categoria dei goleador, da 
quando gioca nella Fiorentina 
di reti ne ha realizzate solo 
quattro, venendo meno meno 
alle aspettative. . .. •• <. 

Soltanto un caio 1 pochi gol? 
Il mio mestiere è quello di spe
dire il pallone nella rete awer-
sana. Nel campionato scorso, 
giocando nel Boca Junior di 
Buenos Aires, ho realizzato 27 
gol: 2 nei primi sci mesi, 25 
nella seconda parte del tor
neo. Gol importanti ma se de

vo essere sincero le reti a cui 
tengo maggiormente sono le 6 
realizzate nella Coppa Ameri
ca grazie alle quali sono stato 
premiato con il "Palon d'oro". 

Cosa prova per questa 
esplosione di affetto? 

Se dicessi che non sono emo
zionato sarei un bugiardo an
che se e vero che in Argentina, 
per popolarità, sono secondo 
soltanto a Caniggia. A Recon
quista, dove sono nato 23 anni 
fa e dove vivono mio padre, 
mia madre i fratelli e le sorelle, 
sono un "personaggio". Do
menica sera, dopo la vittoria . 
contro la Juve, ho ricevuto nu
merose telefonate dall'Argenti
na: Il più sollecito di tutti e sla
to mio suocero. • . 

Che lavoro fanno I suoi geni
tori? 

Mio padre e titolare di una 
agenzia per la vendita di terre

ni, appartamenti, negozi men
tre mia madre sta in casa. Sia
mo una famiglia numerosa. -
Reconquista, è una cittadina di • 
80 mila abitanti, si trova nel . 
nord dell'Argentina e dista 800 • 
chilometri da Buenos Aires. 

Come si trova a Firenze? 
Bene, perché mi sembra di re- • 
spirare lo stesso clima di casa , 
mia. Abito nella zona di Rifredi / 
in una villetta situata in una 
strada poco transitata dove pri
ma abitava Roberto Baggio. , 

Quando si è accorto di esse
re diventato un «personag
gio» anche a Firenze? 

Andando nei negozi o al su
permercato a fare la spesa con ; 
mia moglie Irina. Sono molte -
le persone che ora mi sorrido
no, che mi danno la mano. 
Tutto ciò fa piacere perchè so- ' 
no diventato finalmente uno di -' 
loro. Non le dico quanti com-.. 
plimenti fanne a mio figlio :-; 
Thiago, che è nato il 20 diccm- * 
bre scorso in una clinica fio
rentina di Firenze. .. 

Soffre di nostalgia? 
No perche non c'è giorno che 
qualcuno non mi telefoni dal- • 
l'Argentina. I più assidui sono i • 
miei genitori e quelli di Irina. •: 
Per la verità mi telefonano an
che i tifosi del Boca Junior. Mia 
moglie è cnlusista di questa ' 
città: ha già visitato tutti i mu
sei, le gallerie, / le , librerie. 

Caso Stasi. Kretzschmar, dopo la ritrattazione, ci ripensa. Ma il laziale non commenta 

Il grande accusatore cambia strategia: 
«Doli era una spia, lo sfido in tribunale » 
Colpo di scena: Joerg Kretzschmar, dopo le ritratta
zioni di martedì, ha nuovamente accusato Thomas 
Doli di aver collaborato con la Stasi, la polizia segre
ta della ex Germania orientale. Promette: «Sono 
pronto ad affrontare Doli in tribunale». Il laziale: «No 
comment, per me la vicenda è chiusa». Altre novità 
dalla Germania: la Stasi «controllava» i telefoni dei 
giocatori. Salgono i pentiti: ieri tre «confessioni». 

STEFANO BOLDRINI 

• V Colpo di scena: Joerg 
Kretzschmar, accusatore pen
tito, ci ha ripensato: il calciato
re dell'Hannover '96, dopo il 
dietrofront di martedì, ha pun
tato di nuovo l'indice sul lazia
le Thomas Doli, Andreas • 
Thom (Bayer Leverkusen) e 
Frank Rohde (Amburgo): fu- ' 
rono. ha ripetuto ieri, collabo
ratori della Stasi, la polizia se
greta della ex Germania orien
tale. - • 

Ecco la nuova versione di •• 
Kretzschmar, che martedì ave

va invece affermato ai microfo
ni della radio nazionale tede
sca di non poter provare le sue 
accuse: «Doli, Thom e Rohde 
pensavano solo alla loro car
riera e non si sono tirati indie
tro davanti a nulla. Oggi rac
colgono in Occidente grandi 
successi, guadagnano una 
barca di soldi e fanno finta dì 
non essersi mai compromessi 
con la Stasi-. Un dietrofront in 
piena regola, quello di Kretz
schmar, che aveva pure con
tattato il manager dei tre gioca

tori, Voege, dicendosi disposto 
a sottoscrivere la sua ritratta
zione. Ieri, invece, questo inat
teso coup de théatre. Il grande 
accusatore ha pure annuncia
to che andrà fino in fondo: «So
no pronto a confrontarmi con 
Doli in tribunale». Salgono sul
la scena dunque gli avvocati. 
Entrambi, Doli e Kretzschmar, 
saranno assistiti da «legali 
sportivi»: quello del laziale, 
Reinhard Rauball, 6 infatti l'ex 
presidente del Borussia Dort
mund, mentre quello dell'ac
cusatore è il numero uno del
l'Hannover. Doli, di nuovo nel
la bufera, non ha voluto com
mentare il colpo di scena: «Per 
me la faccenda è finita. In que
sto momento ho bisogno di 
tranquillità», ha detto ieri sera 
al telefono. 

11 caso «pallone e spie» ha in
tanto registrato ieri altri svilup
pi. L'autorevole «Frankfurter 
Allgcmelne Zcilung» ha ag
giunto un particolare inquie
tante: quello delle «intercetta

zioni telefoniche». I giocatori di • 
alcune squadre di prestigio, 
vale a dire di quei club che 
rappresentavano il calcio tede
sco orientale a livello di Nazio
nale e coppe europee, aveva
no il telefono sotto controllo. 
L'occhio del regime annotava 
tutto, fino ai particolari più inti
mi. 

Ancora. In questo fango che 
si dilata procedendo a zig zag, 
aumentano i pentiti e comin
ciano a farsi sentire le vittime, 
ovvero coloro che furono spia
ti. Per questi ultimi, c'è una mi
niera a disposizione: gli archivi 
della Stasi, aperti al pubblico 
dal 2 gennaio. Qualche gioca
tore ha già inizialo a consulta
re le scartoffic. Un lavoraccio; 
lo carte, messe in fila, coprono 
centoltanta chilometri di di
stanza. 

Sul fronte «pentiti», icn sono 
usciti allo scoperto altri tre gio
catori della disciolta Germania 
orientale. I tre, Andreas Traut-

mann - giocatore dell'anno 
della Rdt nel 1989 -, Frank Lic-

' bcram e Matthias Doeschncr, 
si sono aggiunti alla lista di chi 
ha fatto «mea culpa»: anche lo
ro hanno confessato di essere 
stati collaboratori della Stasi. I 
primi due, entrambi targati Di
namo Dresda, hanno detto di 
aver controllato il comporta
mento dei loro compagni di 
squadra (dove giocava all'e
poca , anche quel Matthias 
Sammer acquistato la scorsa 
estate dall'Inter e ora parcheg
giato allo Stoccarda). Traut-
mann, 33 anni, ha cosi descrit
to il suo arruolamento: «Se 
vuoi continuare a giocare, fir
ma qui». Era la prassi per i di
ciottenni emergenti: o faceva-

. no le spie, oppure li spedivano 
a fare tre anni di servizio milita
re. E addio, o quasi, calcio. Ar
gomenti convincenti, come 
quello che obbligò Licberam a 
piegarsi: «O accetti, oppure re
sti a Magdcburgo e la Dinamo 
Dresda te la sogni». 

Quando ho un pomeriggio li
bero vado alla scoperta di que
sta meravigliosa città, dove , 
ogni angolo ha una sua storia. , 

Cosa fa la sera? Va In giro, 
va a ballare, va al teatro o ad 
un cinema? • i >., 

Preferisco stare a casa con mia 
moglie. Anche in Argentina (a- . 
cevo la stessa vita. Tra l'altro ' 
da quando 6 nato Thiago non 
abbiamo molto tempo libero. ,.l 

In casa come passa il lem- ' 
pò? Legge dei libri, vede la 
Tv, ascolta musica? .. • 

Preferisco ascoltare della buo
na musica e qualche volta, per 
fare compagnia a mia moglie, • 
vedo degli spettacoli televisivi • 
o dei film. Non sono un not- -
tambulo, la sera vado a letto < 
presto perchè durante il giorno ' 
l'allenatore ci la sostenere de
gli allenamenti molto duri. ,!»! 

Rispetto a quando giocava 
nel Boca Junior cosa è cam
biato? . ;..<;. . -

In Italia per imporsi bisogna 
modificare la mentalità: qui 
ogni partita è sempre impor
tante, determinante. A Buenos 
Aires le gare più stressanti so
no solo i derby con il Rivcr Pia
te. Da noi si gioca per realizza
re un gol in più dell'avversario. 
Le marcature non sono rigide 
come qui. Per questo quando 
un argentino arriva si trova in 
difficoltà, ha bisogno di cono- -

score ed imparare il vostro mo
do di interpetrare il calcio. 
• Lazaroni prima, Radice ora: 
• qua! è il suo giudizio? ,. 

11 nostro allenatore è come 
una sanguisuga (nel termine 
buono, s'intende), ti sta sem
pre addosso, ti incita, ti sprona 

' e ti fa lavorare molto. Vuole 
[ sempre il massimo impegno, 
' vuole vincere. Anche Lazaroni 

voleva vincere. Solo che da 
quando è arrivato Radice la si
tuazione è migliorala, ora si va 
in campo più decisi e convinti 
delle nostre possibilità. \.^f • 

Domenica la Fiorentina farà 
visita al Genoa. Tutti si 
aspettano una vostra confer
ma. ,.. '.. v**"''.• 

La squadra rossoblu è forte, 
ma se ripetiamo la prestazione 
offerta contro la Juventus pos
siamo muovere la classifica. 
Con Maiellaro e Orlando la' 
squadra pratica un gioco mi
gliore, meno prevedibile. ™.- ..' 

Gabriel Omar " Batistuta 
gunrda l'orologio. È quasi 
Tona. Gli chiediamo se ha 
fretta. .. „-,.,. 

SI. Dall'Argentina è ' arrivalo 
mio cognato accompagnato 
da alcuni parenti. Devo anda-

- re, ho preso l'impegno di por-
• tarli in giro per Firenze. E a me 
piace fare da guida in questa 
bellissima città. ' i - \ '-, 

L'Under azzurra supera gli ellenici 
davanti a cinquanta spettatori-

Buso, una rete 
riservata solo 
a pochi intimi 
GRECIA-ITALIA 0 - 1 

GRECIA: Nikopihdls (46' Alexandris). Konstadinis. Rutzions. 
Dimitriadis, Pursanidis, Zagorakis. Thomaidis (15' Anastas- " 
siO). 63' Tsiartas), Georgatos (74' Georgiadis), Machlas. Ko-
stis,Kassapis.(12Mikes, 17Valdis, 18Albertls). > 
ITALIA: Antonioli (46' Peruzzi), Matrecano. A. Orlando (81' * 
Rossini), Sordo (75' Giampaolo). Luzardi (75' Villa), Verga (58' 
Malusa), Molli (65' Bertarelh), Albertini, Buso, Corlnì, Monza ' 
(58' Broda). .. , . , * , . . - - . 
ARBITRO: Charlavanis (grecia). -V * ' 
RETE: 24' Buso. 
NOTE: angoli 4-3 per l'Italia. Espulso al 51' Pursanidis. ' 

• • ATENE. Sfiorato il record \ 
negativo di spettatori ottenuto '-
l'anno scorso ad Atene (ieri > 
erano in 50, nel 1991 solo 25), -
la nazionale italiana Under 21,' 
è riuscita anche ad evitare : 
quello de! non gioco, che pure 
è stato a lungo a tiro. Il duplice • 
scampato pericolo basta a da- _ 
re un senso ad una trasferta or- " 
ganizzata per preparare i quar- ì 
ti di finale dellle qualificazioni ',' 
europee contro la Cecoslovac- ' 
chia, e che si è presto trasfor
mata in una gara dai toni inve
rosimili. Il vuoto quasi assoluto 
sulle tribune dello stadio Olim
pico di Alene, il clima gelido . 
con ventate cosi forti da stordi
re, e in più una squadra awer- " 
saria formata quasi per intero « 
da veri e propri ragazzini sma- *. 
niosi di mettersi in mostra: In *' 
questa atmosfera gli azzurri *' 
hanno rischialo di perdersi. ) 
Certamente non hanno trovato i 
la concentrazione ed il passo ' 
giusti per la gara. Hanno sol- ' 
ferto per un tempo l'esuberan- '. 
za dei padroni di casa, tra l'ai- ' 
tra abbastanza bravi sul piano 
tecnico. Quindi all'Italia è arri
vato un inatteso regalo dall'ar
bitro Charlavanis: ildircttoredi 
gara greco ha espulso per dop
pia ammonizione Poursanidis, ' 
offrendo agli azzurri l'opportu
nità di giocare un lempo in su
periorità numerica: un'occa- • 
sione che la squadra di Maldi- ' 
ni, nettamente più esperta seb
bene «svagata», ha sfruttato 
grazie ad un'intuizione, l'uni- • 
ca, di Albertini trasformata in " 

gol da Buso. 
Al di là della presenza di Na

tale Bianchcdi. inviato dal et 
Sacchi, Albertini era un po' 
sotto esame: se non altro per le 
dichiarazioni sul suo presunto 
stress da calcio. Stanchezza o 
no. comunque il centrocampi- ' 
sta ha dimostrato di attraversa- ' 
re un momento difficile: ha 
giocato pochi palloni, ha sba
gliato spesso la misura degli 
interventi. È stato, insomma, • 
nettamente meno incisivo del • 
suo compagno di reparto Cori- ; 
ni con il quale ha evidenti prò- • 
blemi di coesistenza tattica. : 
Per ovviare a questo inconvc- ', 
niente Maldini ha schierato ini- : 
zialmentc Corini sulla lascia si-, 
nistra, cosi da lasciare spazio • 
al centro ad Albertini. Non se 
n'è giovato il milanista e Cori- ; 
ni, che in campionato gioca " 
pochissimo, si è ben presto ri- « 
trovato nel suo vecchio, ruolo I 
nella fascia centrale uscendo 
bene da una partita che signifi- : 
cava molto per il suo futuro in 
questa rappresentativa. Un al- ; 
tro che bene o male trova som- ; 
pre la maniera di farsi apprez- , 
zare è Buso, alla sua settima 
realizzazione con la maglia ; 
dell'Under 21. Discreta anche • 
la prova di Verga e dcll'esor- ; 
diente Matrecano. mentre gli ; 

altri azzurri dopo avere patito • 
l'avvio brillante della Grecia ; 
sono venuti fuori alla distanza: • 
quando, però, i greci erano in : 
10 contro 11 ed avevano perso ' 
granpartedellalorocarica. ,... 

Lo sport in tv 
Raidue. 18.05 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Pallaca

nestro: Knorr Bologna-Barcellona. ,. . . , , ' . .' , 
Raitrc. 15.<15 Equitazione: Concorso ippico nazionale indoor; 

16.05 Pianeta calcio, 16.25 Hockey su pista: Seregno-Monza; 
18.45Tg3Derby. <•••-. . . . • 

Italia 1.0.50 Studio sport. , ' ' ' '~\' 
Tmc. 13.30 Sport News; 19.30 Sporlissimo '92; 0.05 Tmc sci: 11 

pianeta neve. .". ,, 
Tcle + 2.10.00 Calcio, Livcrpool-Arsenal; 12.00 Basket Nba: Chi

cago Bulls-Los Angeles Lakers; 14.00, 19.30 Sport Urne; 14.45 
Eroi - Usa sport; 16.30 Wrestling spotlight; 17.30 Settimana 
gol; 18.00 Tennis, Australian Open (replica) ; 20.30 Wrestling 
Wwf - Il grande tennis; 23.30 Golf Tour; 0.30 Usa sport - Setti-
managol. -, , .- -.;-.* , - . •„...;'-•;.' «,, 

L'ex rivelazione. Malgrado il quarto posto e le giovani «promesse» 

Quel miracolo diventato routine 
Ora il Parma non fa più notizia 

DAL NOS'i RO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

tm PARMA. Un anno fa, di '• 
questi tempi, si era consumata 
la «settimana del Parma»: dal 
tronfo alla polvere, dal presti- ; 
gioso successo sul Milan e dal 
discorso del giorno dopo di ', 
Nevio Scala («Per lo scudetto • 
siamo in gara anche noi»), al- -
l'inatteso, pesantissimo tonfo. 
torinese con la Juventus. Quel
lo 0 a 5 di fine gennaio '91 ri-. 
portò il «miracolo Parma» sui 
giusti binari, Scala recitò un so-. 
brio dietrofront («Ho capito • 
che non siamo ancora maturi 
per puntare a certi traguardi»), •; 
la squadra dopo qualche \ 
sbandata d'assestamento rag- • 
giunse il quinto posto (davanti ;[ 
a Juve e Napoli) e il diritto a di
spulare per la prima volta la 
Coppa Uefa, _ .-. iV -, • 

Un anno dopo qualcosa è 
cambialo: non i risultati della -
squadrj, brillantemente quar

ta (un punto in meno rispetto 
a 12 mesi fa), non l'interesse 
dei parmigiani (in tre anni si è i 

passati dai 2570 abbonati della '•' 
' B. a 13mila fino agli attuali 17 (• 

mila), che al lunedi nei bar * 
hanno parole solo per le im- ; 

prese di Melli e Minolti, non le 
potenzialità economiche della 
società (il patron Calisto Tanzi ; 
dirige un «impero» che fattura '\ 
1.500 miliardi: investendone " 
una quindicina all'anno nel '-• 
football, ma presto potrebbero 
essere di più), non il buonu- , 
more di Nevio Scala, il tecnico -. 
di Lozzo Atesino che si è fatto : 
il nome proprio qui (lo voleva *" 
anche il Real Madrid), fra il ' 
teatro Regio e il Tardini, Maria ' 
Luigia e Giuseppe Verdi. Quel- . 
lo che è mutato è l'approccio 
dei «media» verso una squadra -
che non è più un miracolo ma " 
una realtà. Spiega l'allenatore 

Scala: «Il fatto 6 che il potere vi
ve nel tnangolo Roma-Milano-, 

Torino: in questo senso, Parma 
è un po' decentrala. Vincessi
mo anche lo scudetto, di noi si 
parlerebbe per un po', poi ine
vitabilmente si ricadrebbe su 
Milan, Juve, Inter e Roma. In 
fondo, è normale. Quello che 
mi importa è che i nostri tifosi 
ci seguono con la stessa pas
sione dell'anno passato. L'o-
bietlivo è un posto in Coppa ' 
Uefa, ma abbiamo la fortuna ' 
di avere alle spalle una società 
con tanta pazienza, dovessimo , 
fallire non sarebbe un dram
ma». , .1 -, x: '• •>.- ». 

Resta la realtà di un club ab
bastanza ignoralo, anche da,' 
Arrigo sacchi in tema di Nazio
nale, • malgrado , l'Arrigo da 
queste parti sia un «ex» molto . 
benvoluto. Dice il presidente 
Pedrancschi. «Sulla questione 
mi sono fatto sentire a tempo 

debito: ritengo tuttora che al
meno Ire giocatori del Parma 
meritino • la • maglia azzurra 
(Melli, Minotti, Apolloni, ndr), 
ma con Sacchi ci siamo chiariti • 
e prima o poi verrà anche il ; 
nostro turno. Per il resto pen-. 
siamo davvero che di questa 
squadra si parli troppo poco. ; 
Se siamo diventati antipatici? 
Può anche essere - -<;.-:, 

Effetto-antipatia? • Piuttosto • 
«effetto-normalità»: ma c'è a 
chi sta bene cosi. Marco Osio, 
il fantasista che i tifosi chiama- , 
no affettuosamente «sindaco» 
e lo scatenato gruppo femmi
nile ultra «Ali Girl» ha battezza
to come «il bello della squa
dra», sostiene che «quest'am
biente, questa città sono:il 
massimo che un calciatore co
me me possa pretendere, lo 
non penso alla Nazionale, mi ; 
sta bene quello che ho. E se 
anche di noi si parla poco, pa
zienza». :' - -


